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TEORICA, E PRATICA 

DI COMMERCIO, E DI MARINA. I 


CAPITOLO PRIMO 


Benché si manifesti in Ispagna più tardo , che, 
altrove il nuovo metodo di regolare i di- 
ritti di finanze, non meno che le altre prov- 
videnze relative al commercio , dobbiamo 
ciò non ostante sperare l' avanzamento di: 
questo fi per /’ efficaci provvidenze prese in : 
vantaggio di esso dal Re nostro signore ,[ 
come per varie altre ragioni , che espri-- 
monsi . 


Opo aver portato gli esempj 
di Francia , Inghilterra , ed 
Olanda in materie di finanze, 
e di commercio , vorrei po- 
ter dire altrettanto della nazione spagnuo- 
la , ma non senza mio rossore devo con- 
fessare , che mancano gli opportuni ma- 
Tom.H. A te- 
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feriali . Trovami per verità tra i nostri 
gran Principi molti , che hanno date ot- 
time provvidenze, e buoni regolamenti in 
vantaggio della navigazione , e del com- 
mercio , ma non abbracciano questi tutta 
la necessaria estensione, e tutte le inevita- 
bili precauzioni adottate in oggi dalla nuo- 
va politica delle altre nazioni , saggia re- 
golatrice della finanza , delle rendite pub- 
bliche , e del consumo de’ generi , e de’ 
prodotti . 

Dico la nuova politica , perchè le po- 
tenze medesime , che in oggi trovami più 
avvantaggiate in commercio , vivevano 
ne’ tempi passati molto spensierate nel 
regolamento di tali cose . Ciò era meno 
pregiudicevole allora , perchè essendo ge- 
nerale Terrore, e comune per ogni parte , 
non vi era luogo , perchè la maggior vigi- 
lanza degli uni profittasse dell’ indolenza 
degli altri , come ora a noi succede . I 
paesi stranieri , specialmente la Francia , 
Inghilterra , ed Olanda hanno fatti nuovi 
regolamenti di finanze adattati al maggior 
avanzamento delle loro manifatture , e 
commercio, dopo aver aperti gli occhi fino 
dal decimo settimo secolo. Dall’ altra jytr- 
A .1 te 


te conservandosi in Ispagna con piccola 
differenza quelli, che avevamo anticamente, 
e che contrarj sono ad un utile commercio 
attesa la presente costituzione , e regola- 
mento delle altre potenze, prevalgono con 
sommo nostro danno in qualunque incon- 
tro le ben concertate moderne disposizio- 
ni degli esteri , senzachè per ripararsi vi 
sia. altro mezzo che quello d’imi tarle , al- 
meno nelle massime principali , adattando 
queste alla nostra costituzione , nella gui- 
sa che dirò dopo , o in qualunque altra , 
che possa proporsi da persone di più retto 
parere . 

Non possiamo negare ai ministeri di 
Francia , Inghilterra , ed Olanda la gloria 
d’aver prevenuto quello di Spagna sì nello 
scoprire le massime , e sicure providenze 
per riuscire in questo grave assunto , co- 
me anche nel piantarle , e mandarle ad 
esecuzione con tutta quella felicità^, e 
buon successo , che si vede , e si è detto . 
Ciò non di meno non l’ottenne la Fran- 
cia , vasto , ed abbondante regno , ed il 
più ben situato per il traffico dì mare , e 
terra che nel regno di Luigi XIV. denomi- 
nato il grande , e nel ministero del sig. di 

A 2 Col- 
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Colbert , come già si è detto . Se la vera 
intelligenza di questa nuova massima di 
stato si è manifestata più tarda nel nostro 
orizzonte , e siamo stati fin ad ora degl’ al- 
tri più pigri in cercarla , ed in profittare 
della medesima , deve ciò attribuirsi più 
agli accidenti de’tempi, e a pura nostra 
disgrazia , che ad altra qualunque cagio- 
ne, perchè nè i ministri, nè gli altri sud- 
diti di S. M. la cedono a verun’altro nell’ 
amore per il proprio sovrano , nei zelo 
per il ben pubblico , e nei talenti per 
qualsivoglia scienza , arte , o facoltà , nel- 
le quali si sono sempre segnalati , come 
viene dimostrato dall’istoria sì antica , che 
moderna , e lo confessano gli emuli stessi» 
della nostra nazione (i) . 

Tutti questi motivi ci fanno sperare il 
sollecito ricupero del tempo , che fino ad 
• • ora 


(i) La scienza dell’economìa pubblica può dirsi na- 
ta in Ispagna , ed i principali autori , che l’han- 
no ridotta a principi certi , ed invariabili sono 
spagnuoli . Damiano Olivares fu il primo, che 
con veri principi economici procurasse la feli- 
cità della Spagna : non si trovano i suoi scrit- 
ti, ed unicamente abbiamo alcuni frammenti ci- 
tati dagli autori , che lo seguitarono. Il dottor' 
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ora abbiamo perduto , e che ci sforzere- 
mo tutti a piantare , avvantaggiare , e pro- 
muovere il nostro commercio , profittan- 
do della tranquillità > ed ulteriori vantag- 
gi , che risultano dalle paci ultimate . Ci 
lusinga ancora del conseguimento di un 
) tan- 


Cristoforo Perez ■ di Herrera scrisse sulle cause 
della decadenza di Spagna un’opera , che porta 
per titolo : La saluti del carpo della repubbli- 
ca , e che fu pubblicata nel 1610. II più raffi- 
nato politico non potrebbe a’ giorni nostri scri- 
vere con più precisione , ed aggiustatezza di 
massima del nostro Herrera . Nove anni dopo il 
dottor Sancio Moncada pubblicò la sua Restaura- 
zione politica di Spagna > e sette anni dopo > 
cioè nel 1 616. Giovanni Castagnares pubblicò 
un opera diretta ad impedire , e difficoltare l’in- 
troduzione in Ispagna delle manifatture estere» 
come l’unico » ed efficace mezzo per ristabilire 
le proprie , e per arrestare la spopolazione , che 
di giorno in giorno rendevasi piti sensibile in 
Ispagna » nel che seguitò il parere del Moncada. 
Nel medesimo anno scrisse Pietro Fernandez 
Navarrete da vero e profondo politico l’opera 
intitolata : Conservazione delle Monarchie . Al- 
vares d’Osorio scrisse nel regno di Carlo II. es- 
sendo ministro il Marchese di Lira.Verso il 1650. 
pubblicò Giorgio Borbone i suoi Appuntamenti 
politici , opera citata da Martinez de Mata il me- 
tafisico della scienza economica, che pubblicò i 
suoi discorsi negli anni 1674. jj. e 5 6. Il meto- 
do, chiarezza , e dimostrazioni usate da quest’ul- 
timo 


6 

tanto bene la vigilanza , e protezione , che 
accorda il Re nostro signore a questo gra- 
ve assunto , e che dimostrate vengono da 
varie provvidenze da lui prese, e a questo 
fine dirette , che verranno in appresso da 
me riportate con qualche estensione , sì 

per- 


timo autore Io costituiscono meritamente princi- 
pe della facoltà economica . 

A quest’ epoca nessun’ altra nazione conosceva i 
veri principi di questa scienza utile sopra ogni 
altra . Il celebre John Cary non pubblicò il suo 
Saggio dei commercio di’ Inghilterra , che verso la 
fine del xvii. secolo. I discorsi politici del Si- 
gnor Humè , altri degli scrittori inglesi pubbli- 
caronsi verso la metà del corrente secolo , e i 
discorsi politici del Cavaliere Josia Chìld inglese 
promulgati nel 176?. . e ricevuti con applauso 
dalla sua nazione fanno vedere, che questa scien- 
za tra gl’inglesi era a quell'epoca nella sua infan- 
zia . Il 'tesoro di commercio di Tommaso Mun 
è il libro il più metodico , e il migliore, che su 
questa materia abbiano scritto gr inglesi , ma 
questo non comparve alla luce che poco dopo 
la metà del xvn. secolo . Gli scrittori francesi 
«onq postesiori agl’ inglesi , onde non è da met- 
tersi in dubbio , che la scienza economica è na- 
ta in Ispagna , c che agli spagnuoli deve Tessere 
conosciuta , e trattata per i veri suoi principi . 
Forse il bisogno manifestatosi prima in Ispagna 
produsse quel numero di zelanti scrittori , che 
ranno servito in seguito di maestri alle altre na- 
zioni . 
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perchè servano di regola , e guida in quel- 
le importanti materie, che trattansi nelle 
medesime , come per dimostrare con i 
fatti medesimi l’amore paterno, ed effica- 
ce protezione , che a S. M. deve questo 
importante affare , dal quale dipende il 
bene universale de’ suoi sudditi . Cosa per 
altro non nuova nei gran monarchi di 
Spagna , e Francia gloriosi antenati di Sua 
M. , mentre già resta indicato nel cap.27- 
tom.i. qualche cosa delle molte, che in 
vantaggio di questo grave assunto fecero 
in Francia i quattro grandi eroi Carlo Ma- 
gno , Francesco I. , Enrico IV. , e Luigi 
XIV. Nei seguenti capitoli riferirò alcune 
simili disposizioni de nostri augusti Re sì 
per nostra istruzione , che per spronare 
maggiormente 1’ emulazione . Nel primo 
di questi capitoli riporterò le provvidenze 
date dai nostri antichi Re , e nei seguenti 
parte delle molte altre provvidenze, e re- 
golamenti fatti a questo proposito dal Re 
nostro signore . 


CA t 
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CAPITOLO IL 


Provvidenze date in vantaggio del commercio» 
e navigazione del santo Re D. Ferdinando » 
Donna Isabella , Imperatore Carlo V. , Fi- 
lippo IL , e Filippo IV. 

L E antiche istorie del S. Re D. Ferdi- 
nando , e degli altri Principi più at- 
tente alla narrativa di battaglie , assedj , 
mutazione di dominj , ed altri strani stre- 
pitosi successi ( pascolo ordinario dell’ 
umana curiosità ) che alla descrizione del- 
le provvidenze del commercio , e di altre 
disposizioni del buon governo , poco si 
trattengqno in riferirci quelle , che a que- 
sto proposito diedero senza meno quei 
nostri antichi gran Re , che segnalaronsi 
più con la loro prudenza nel profittare del- 
la pace , che col loro valore nelle armi , e 
nella guerra . Alla classe di questi senza 
dubbio appartiene il Re D. Ferdinando , 
e ciò non ostante di esso solo si dice , che 
dopo avere a spese del proprio valore , e 
costanza espugnata , e ricuperata la città 
di Siviglia col suo castello nel 1248. libe- 
randola dal giogo de’ maomettani intro- 
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dusse nella medesima molti eccellenti ar- 
tefici d’ arti , e manifatture , che sono il 
principal fondamento di un utile commer- 
cio . Non è da mettersi in dubbio , che 
un Principe sì grande , e sì attento al be- 
ne universale de’ suoi sudditi , e che sep- 
pe gettare sì solidi fondamenti a questa 
importante opera , non tralasciasse di as- 
sicurarla con buoni regolamenti, e provvi- 
denze , che perpetuassero i più felici pro- 
gressi , ed esito , benché gì’ istorici non 
le abbiano tramandate alla posterità . 

Passando da questi tempi agli altri 
de’ Re cattolici D. Ferdinando , e Donna 
Isabella troviamo nella collezione delle 
leggi del regno , che con prammatica de’ 
20. marzo 1478. (1) accordarono annuali 
premj a tutti quelli , che fabbricassero , e 
mantenessero navi da seicento in mille 
tonnellate. 

Con prammatica de’ 3. settemb. 1 ?oo. 
spedita in Granata (2) ordinarono , che 
•nessuna mercanzia s’imbafcasse in Ispa- 
gna sopra navi estere , essendovi navi na- 

zio- 


(1) Leg.7-tit.io.lib.7. 

(2) Leg.^.tit.io.lib.7. 


•\ . 
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zionali nel porto , e che i rispettivi tribu- 
nali accomodassero le differenze , che po- 
tessero nascere su i noleggi , e sulla tassa 
di questi . 

Con altra prammatica del i^oi. (3) 
comandarono , che nessun nazionale po- 
tesse vendere navi, nè altre imbarcazioni 
agli esteri , benché questi avessero lettere 
di naturalizazione (2) . 

Con altra prammatica de 21. lu- 
glio 1494. data in Medina del Campo (4) 

ac- 


( 3 ) Leg.6.tit.io.lib.7- 

(4) Tit.i 3 .lib.%. 

(i) Queste antiche leggi , che compongono all’ in- 
circa il celebre atto di navigazione inglese, fon- 
damento senza dubbio della potenza di questi, 
avrebbero inalzata molto prima la nazione spa- 
glinola al colmo del proprio potere, e felicità, se 
altre contemporanee leggi dei Re cattolici non 
avessero inceppati i buoni effetti delle prime . 

Con prammatica di detti Principi del 1494. era sta- 
to vietato in Jspagna l’ uso dei ganzi , e broc- 
cati, delle bordure d’oro, e di argento, non 
meno che il dorare , e inargentare nel regno ra- 
me , bronzo , ottone , e ferro sotto gravissime 
pene . Si proibì ancora agli artisti spagnuoli il 
poter dorare , o argentare spade, pugnali, spero- 
ni, briglie, o altro finimento di cavalli , o mule, 
e si vietò anche l’ uso di Questi , eccettuati 
quelli che si trasportassero nei regno della Bar- 
beria , o ad altri paesi de’ Mori . Se 
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accordarono facoltà , e giurisdizione al 
priore , e consoli de’ negozianti della cit* 
tà di Burgos di conoscere , e sentenziare 
le differenze , e cause , che nascer potes- 
sero tra mercanti , loro socj, fattori , e mi- 
nistri relative a mercanzìe , compre , per- 
mute , vendite , cambj , sicurtà , conteg- 
gi , società, noleggi di bastimenti, e com- 
missioni date ai fattori, o ministri sì den- 
tro , che fuori del regno ; con facoltà an- 
cora di conoscere , e decidere tutte le di£ 
ferenze , e liti allora pendenti tra dette 

per- 


se la legge si fosse contentata di vietare l'introdu- 
zione di tali generi da esteri paesi , ed avesse 
lasciate sussistere le fabbriche , che vi erano nel 
• regno avrebbe dato un maggior incoraggimcnto 
al suo commercio , che divenuto allora padrone 
ddl’oro , e dell’argento di America era a por- 
tata di fabbricare delle manifatture più a buon 
mercato delle altre nazioni . Proibiti che furono 
i drappi d’oro , c d’ argento , il capriccio , e 
lusso spagnuolo versò 1 suoi tesori nulle mani- 
fatture nazionali di seta, che da questo concorso 
ricevettero grande incoraggimento . Di questo 
lagnaronsi i procuratori del regno nelle corti , o 
stati adunati in Toledo nel 149S. ,* onde si ot- 
tenne altra prammatica suntuaria pubblicata li 30. 
ottobre dell’anno seguente , con Iti quale si pro- 
curò di distruggere una gran parte di queste 
manifatture , e diseccare quest’ a ltra branca al 
commercio attivo di Spagna . 


Le 
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persone , e cose , e di sentenziare sì que- 
ste , che ogni altra che potesse nascere 
brevemente, e sommariamente secondo lo 
stile de’ mercanti , senza dar luogo a dila- 
zioni , o termini giudiziali , verità, sapu- 
ta , e buona fede osservata , come praticar 
si deve tra i negozianti. I medesimi sovrani 
autori di detta prammatica stabilirono di- 
versi altri regolamenti , che dimostrano 
la grande , ed efficace protezione , che 
accordavano a tutti i negozianti , special- 
mente a quelli di Burgos , Segovia, Vitto- 
ria 


Le fabbriche di seterìa di quel tempo in Ispagna 
consumavano non solamente le grandi raccolte di 
questo genere di Granata , Murcia , e Valenza , 
ma una gran parte ancora delle sete di Sicilia, 
Napoli , e Calabria . Pare , che in questa parte 
non restasse altro da desiderarsi da un governo 
ben illuminato , che avrebbe dovuto incoraggirle 
maggiormente , se fosse stato possibile per for- 
mare un commercio attivo con le sue Americhe, 
e dare occupazione utile alla sua marina ; ma 
ben lontani da questo que’ Principi proibirono 
nel i yoo. 1* introduzione in Ispagna delle sete 
grezze sotto pretesto ch’erano cattive . 

Dall’ altra parte era proibita l’estrazione di molti 
altri generi di Spagna , e quanto più aumenta- 
vansi tali proibizioni , e dìstruggevansi le interne 
manifatture , tanto più Ievavasi la sussistenza alla 
marina , che volevasi aumentare , e che non po- 
teva sussistere senz’avere molte manifatture da 

estrar-* 
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ria , Logrogno, Vagliadolid, e Medina di 
Riosecco . Ordinarono ancora , che non 
si servissero di altre navi , che delle na- 
zionali , e che anche in mancanza di que- 
ste non potessero servirsi di navi estere . 

Nella medesima prammatica si fa 
menzione de’ diversi consoli , e fattori , 
che i negozianti spagnuoli avevano inFian- 
dra , in Francia , in Inghilterra , ed in al- 
) • : • tri 


estrarre, e da trasportare altrove, non meno che 
molti altri capì, come sarebbero grano , lino , ca- 
* nepa , cavalli, muli, arme , finimenti , e ornati di 
cavalli , e mule , oro , e argento . 

La marina spagnuola , ed il commercio non pote- 
vano estrarre da Spagna nè grano , nè orzo , nè 
biada, nè altri minuti ; nè lino, nè canepa , nè 
cavalli , nè muli , nè arme , nè finimenti , nè 
ornati di cavalli , o mule , nè oro , nè argento 
non solamente monetato , ma neppure in paste , 
e nemmeno lavorato con sommo danno delle 
manifatture d’oro , e di argento . . ■ 

Gli Spagnuoli assuefatti nei trapassati tempi a pro- 
vedersi di tali generi più a buon mercato cre- 
dettero , che l’estrazione fosse causa deiraumen- 
to di prezzo senza riflettere , che la massa del 
numerario aumentatasi in Ispagna dopo la sco- 
perta d’America dovea necessariamente produrre 
flueli’ aumento di'prezzò . Proibirono pertanto 
l'estrazione; e renetto fu la' rovina delle ma- 
nifatture interne , del commercio , e della mari- 
na , e il dover comprar dopo dagli estgri a più 
c?ro prezzo i medesimi generi , 
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tri stati, specialmente nella Rocella, Nan- 
tes , Londra , e Firenze : dal che si dedu- 
ce , che in quei tempi il nostro commer- 
cio con quegli stati lacevasi col mezzo de’ 
nostri medesimi nazionali , restando così 
agli spagnuoli gli utili , e vantaggi delle 
commissioni , comandi , e noleggi , non 
• meno che ogni altra utilità del commer- 
cio attivo , che unicamente in questa gui- 
sa si ottengono , e che posseggonsi in og- 
gi dagli esteri , che vengono in persona a 
comprare , trasportare , e vendere nel lo- 
ro paese le nostre materie grezze , e le ri- 
portano già lavorate a rivenderle a noi , 
riducendoci così ad un mero infelice pas- 
sivo commercio . 

Con varie altre prammatiche special- 
mente con quella del 1414. decretarono i 
medesimi sovrani cattolici varj regola- 
menti, che osservar si doveano dai fabbri- 
canti di broccati , seterie , e panni , rela- 
tivi alle rispettive qualità , peso , misura, 
vendita , ed altri rapporti di tali generi . 
Il transunto di tale prammatica resta ripor- 
tato nel lib.j. tit. 12 . della collezione del- 
le leggi di Spagna . 

Con altra prammatica del i$ii. in 

da- 
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data di Siviglia (i) , pubblicarono il ReD. 
Ferdinando , e la Regina Donna Giovan- 
na sua figlia 1 19. regolamenti sulla fabri- 
cazione , tintorìa , e vendita de’ panni , e 
altre manifatture di lana . Ognuna di que- 
ste leggi può servire d’ una istruttiva le- 
zione delle diverse operazioni , che deb- 
bono farsi per ottenere un panno perfetto 
di lana . . .. 

Carlo V. con prammatiche degli anni 
1528. ,1^29., 1 S49.J e 1552. aggiunse alli 
predetti cento diecinove regolamenti al- 
tre 101. nuove regole , colle quali dichia- 
rò alcuni dubbj , e difficoltà , eh’ eransi 
scoperte nella prattica d’ alcuna delle an- 
tecedenti . 

Il medesimo imperatore Carlo V. con 
prammatica del i$2$. accordò a’ suoi sud- 
diti il permesso di armarsi in corso con- 
tro i Mori nemici , e corsari , e per mag- 
giormente incoraggirli accordò ai mede-, 
simi il quinto , di quanto apparteneva 
alla reale azienda sulle prede, che ognuno 
facesse . 

Nella prammatica dei 14. agosto del 

. .... USI,. 


(1) Lib.T.tit.i^. 
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iSJi. spedita da! medesimo imperatore, 
e dalla Regina Giovanna , dicesi quanto 
segue . • ' 

„ Comandiamo , che" sempre , e 
„ quando che alcuni mercanti , o perso- 
„ ne sì naturali di questi regni , che este- 
„ ri si trovino aver comprate, e compras- 
0 , sero lane in questi regni per estrarle fuo- 
„ ri stato, e alcuna persona di questi regni 
„ voglia la metà di dette lane, le nostre giu- 
„ stizie , o tribunali se le facciano dare al 
„ prezzo , patti, e condizioni , colle qua- 
„ li le avranno i suddetti acquistate , o le 
„ acquisteranno ; facendosi dare i nostri 
„ giudici sicurtà laiche di capitali liberi, e 
„ senza eccezione , con le quali si obbli- 
„ ghino a lavorare entro il regno detta 4 
„ lana quelli , che 1’ avranno richiesta . 

La legge Si* tit- 1 8 . lib. 6. pubblicata 
da Filippo IL come Governatore in nome 
di Carlo V. suo padre dice 

„ Per quanto ci vien supposto , che 
„ a motivo della grande estrazione di ve- 
„ ne di ferro , e di acciajo da questi re- 
„ gni vanno a terminare le; miniere , e 
„ ad estinguersi il corpo de’ lavoranti , 

„ che le cavano; comandiamo, che nes- 
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,, sutu persona ardisca di estrarre detta 
», vena fuori di stato , fino a tanto che non 
„ venga diversamente da noi ordinato . 

Il medesimo D. Filippo come Gover- 
natore a nome del padre con prammatica 
del 24O3. stabilì quanto segue . 

„ Comandiamo , che qualsivoglia 
„ persona , che da un’ altra riceva dena- 
„ ri , oro , o argento , perchè si estrag- 
„ gono fuori del regno , possa ritenerli 
,, per se senza colpa , nè pena , benché 
„ abbia promesso di estrarre detti generi 
„ dal regno, purché manifesti avanti il 
„ giudice del luogo la sua commissione, 
,, e se qualsivoglia altra persona denun- 
„ zierà , e giustificherà , che altri hanno 
„ estratto denaro dal regno abbia la terza 
„ parte della multa, che si addosserà al 
„ delinquente . 

Dopo essere entrato a regnare in pro- 
prietà detto D. Filippo si occupò di varie 
altre providenze tutte dirette al ben pub- 
blico ; tra queste è degna di special men- 
zione, perchè appartiene al presente assun- 
to, quella ,che stabilì con prammatica del 
1593- » ove dicesi . 

Tom. II, ' B Proi- 
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„ Proibiamo , c comandiamo » che 
„ non possano introdursi in questi regni 
„ vetri , bombaci, e coltelli esteri , nè 
„ altre simili cose di bigiuteria , nè ma* 
„ nifatture estere d’alchimia , d’óra bas- 
„ so di Francia, saltarelli, filograne , ro- 
„ sarj lisci , e contornati di metalli , pie- 
„ tre false , vetri colorati , catene , co- 
„ rone , o mazzi di tutte queste cose, e 
t , di paste talse nè leonate, nè turchine, 
„ che chiamano d’acqua marina . Simil- 
„ mente comandiamo, che non vi siano 
„ spazzini esteri, che vendano tali cose 
„ in botteghe, e per le strade, nè cam- 
„ minino per il regno vendendo simili 
„ freddure , o spille , pettini , e rosarj 
„ sotto pena della perdita della roba , e 
,, d’ una multa dd valore di detta mer- 
„ canzia da dividersi, ed applicarsi in 
v terzo tra la camera, il giudice , e il de- 
si, latore « 

Filippo IV. con prammatica del 1624, 
proibì l’estrazione dell’oro, e dell’ argento 
dal regno, c la introduzione in questo di 
moneta di rame, pena la vita, e confisca- 
zione de’ beni, c nella legge 6 2. tit.tS. del 
Jib. 6, dice detto sovrano ; 

Per- 
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Perchè dall’ introdursi in questi 
t» regni molte manifatture di esteri paesi , 
„ come sono parati , letti , sedie , cu sci- 
„ ni , coperte da letto , tappeti da tavo- 
„ la, come ancora abiti da uomo, e da 
„ donna, non meno che manifatture di 
cotone , di lana , di corame , d’ alchi- 
„ mia , di bronzo , piombo , pietra , pe- 
„ lo, ed altre specie, che oltre all’esse- 
„ re cose inutili consumano i capitali, e 
,, impediscono il lavoro , e fabbricazione 
,, di quelle , che si lavorarebbèro util- 
„ mente , risultano grandi inconvenien- 
„ ti nel regno , mentre con tale intro* 
„ duzione si toglie agli artisti 1’ occu- 
„ pazione utile , e il modo di guadagna- 
„ re il vitto , e sostentarsi restando cosi 
„ disoccupata, oziosa, ed esposta ai pe« 
„ ricoli , ai quali obbliga 1’ estremo biso- 
„ gno infinita gente ; ordiniamo , e co- 
„ mandiamo , che dal giorno della data 
„ della presente prammatica in avvenire 
„ non possa introdursi di fnora via acl re- 
„ gno veruna cosa fatta di drappo , lana, 
„ o seta , o di tutti due questi generi ( ec- 
„ cettuati i tappeti di Fiandra ) nè di co- 
„ tone, tele di lino, corame, alchimia, 
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i, piombo , pietra i madreperla , 'corno ; 
,, avorio , ed unicamente potranno intro- 
„*dursi i predetti drappi, e generi , qua- 
,, lora sieno de’ permessi per essere ma- 
„ nifatturati nel regno sotto pena della 
,, perdita di tali cose fatte fuoridei regna, 
„ che s’introdurranno, si venderanno, e 
„ compreranno , odi tremila maravedis da 
„ pagarsi da chi le introdurrà , venderà , 
„ o comprerà , da applicarsi in terzo tra 
„ la camera , il giudice , e il delatore . Per 
„ disfarsi , e vendere le cose nel regno ai 
„ tempo della pubblicazione della preseti- 
„ te , assegniamo il tempo di due anni , 
„ passato il quale non si potranno più ven- 
„ dere . 


CA- 
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CAPITOLO IH. * 

Providenze del Re nostro signore dirètte a 
togliere gli abusi introdotti nel commercio , 
che face-oasi dall isole Canarie all' Indie, 
e tra le Filippine , e la Nuova Spagna per 
per la via di Acapulco . 

E ’ permesso dai nostri trattati alle na- 
zioni estere il portare alcune delle 
loro navi cariche de’ loro generi , e pro- 
dotti a certi porti delle nostre Americhe^, 
e delle Canarie, e riportarne altri generi 
da queste , ma il tutto si è accordato con 
le opportune restrizioni , e modificazio- 
ni . Riflettendo dunque la maestà di Filip- 
po V. , che dette nazioni abusandosi di ta- 
li concessioni pregiudicavano il commer- 
cio della Spagna con le suo Americhe , 
mentre gli stranieri commerciando tra le 
Canarie , e le Americhe introducevano in 
queste di contrabando i loro tessuti di se- 
ta , e di altri generi , e nei loro ritorni 
riportavano somme immense di numera- 
rio , non meno che molte mercanzìe pre- 
ziose, il trasporto delle quali non è permes- 
so, che ai soli porti di Andaluzia , si è com- 
piaciuta As jpaesù tua di éare le opportu- 
ne 
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nc providenze per togliere detti abusi re.' 
golando detto commercio quelle debite ma- 
niere con 36. articoli espressi nel suo di- 
spaccio dei 6. decembre 1718. sottoscrit- 
to di pugno reale , e da D. Michele Fernan» 
dez , e Duran . 

„ Considerando i pregiudizi , che 
„ reca alla reale mia azienda , e alla to- 
„ talità de’ miei sudditi l’ introduzione in 
,, questi regni de’ drappi di seta , ed altri 
,, tessuti della China , non meno, che di 
„ altre contrade dell’ Asia sì per la gran- 
„ de estrazione di numerario , che per le 
,, frodi , che nella loro introduzione si 
„ commettono , non meno che per la de- 
,, cadenza , che cagionano alle manifat- 
,, ture de* miei regni , che non trovano 
„ smercio per la grande affluenza degli 
,, enunciati, dal che risulta la minora- 
„ zione del commercio, e l’impoverirsi 
„ i miei sudditi ; e desiderando io ovvia- 
», re a questi pregiudizi ho risoluto , che 
„ d’ora innanzi non si ammettano ne’miei 
„ dominj d’ Europa , e Africa le telerie , 
„ seterie, ed altri tessuti della China, o 
„ d’altre parti dell Asia; e che dopo tre 
„ mesi dal di primo luglio prossimo , che 

ac- 
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»» accordo allo smercio delle già intredot. 
», te» cadano in commesso» e si brucino 
», tutti i predetti generi» che si trovano 
„ nei maga2eni, logge» botteghe» o al- 
„ trove» E volendo io» che in tutti i mo- 
„ di possibili $’ impedisca » e si estingua 
questo pernicioso commercio ho simil* 
», mente risoluto » che dal primo di lu- 
»» glio del 1719. in avvenire si proibisca 
„ in tutti i miei dominj d' Europa > ed 
», Africa ( come è già stato proibito iti 
„ quelli d’America) l’uso delle telerie, 
», seterie» e di qualsivoglia altro tessuto 
», della China , e delle altre parti dell* 
,, Asia . Di tanto resti informato il mio 
„ consiglio » e dal medesimo verranno 
„ spedite le prammatiche» e ordini op- 
„ portuni all’adempimento di questa mia 
„ volontà» soggiungendo le multe , ed ul- 
», teriori gastighi, che giudicherà propor- 
», zionati alla qualità de’ contraventori ad 
„ effetto di assicurar maggiormente la sua 
„ puntuale osservanza * Segnato di mano 
„ di sua maestà in Blasain li 20. giugno 
„ del 1718. 

Non ostante la precisione dì questo 
decreto reale» e non ostante il benefìcio 

gran» 
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grande , a cui era diretto ; e che sia stato 
pubblicato in questa corte alli 20. di set» 
tembre del medesimo anno , inculcando la 
propria osservanza sotto pena per la pri- 
ma volta della perdita de’ generi , e di al- 
trettanto del valore di essi da dividersi iti 
tre uguali parti tra la camera , il giudice, e 
il denunciatore, e per la seconda volta ag- 
giungendo alle predette pene la perdita 
della metà de’ proprj beni da dividersi co- 
me sopra , e l’esilio per dieci anni dal luo- 
go della propria residenza ; si osserva una 
gran trascuraggine nell’ osservanza , c 
adempimento di questa legge , perchè PO. 
landa, l’ Inghilterra , e la Francia inonda- 
no la Spagna di tessuti , e tele dell’ Asia 
facendoli passare per manifatture del pro- 
prio paese, e non della China , o dell’Asia . 
Introducono similmente alcuni di questi 
generi , dicendo sono di Levante , quasi 
che per essere prodotti in questa parte non 
potessero essere dell’Asia, mentre nel com- 
mercio , che si conosce , e si pratica uel 
mediterraneo sotto nome del Levante , vi 
entrano la Notolia , la Soria , ed altre pro- 
vinole dell’ Asia . Pare dunque , che per 
estinguere aifatto questo grande abuso con- 

ver- 
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verrebbe rinnovare la provisione stendendo- 
la , ed ampliandola maggiormente -, di mo- 
dochè non si permetta l’ introduzione in 
Ispagna di questi generi , sieno d’Asia , o 
d’ Africa, e contrafatti in Europa, come 
sono vietati, e banditi dalla Francia, e da 
altri stati . 

Riflettendo il nostro sovrano Filippo 
V. il sommo danno , che soffriva il no- 
stro commercio di Spagna con l’Ameri- 
ca , specialmente le manifatture del suo 
regno a motivo dei molti tessuti di te- 
la, e di altri generi della China, e d’al- 
tre provincie dell’Asia , che abusivamen- 
te introducevansi , e usavansi nell’ In- 
die (3) di S. M, col mezzo del com- 
mercio , che si fa trà Acapulco , e le Fi- 
lippine, si è compiaciuta di spedire ordini 
precisi al Viceré della Nuova-Spagna in 
data degli 8. » e n. febbraro 1718. , e 
dei 17. febbraro 1719., ^cciò che d asse 
le opportune disposizioni , perchè il ca- 
rico della nave, che annualmente dalle 

Fi* 


($) Gli Spignuoli chiamano Indie tuttn il nonv» 
mondo , onde il nollro autore quando dice: In- 
die di Spagna , intende le Americhe 
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Filippine viene al porto di Acapulco , si 
restringa ai solf generi di teleria , ma* 
jolica , cera , pepe , cannella , e garofa- 
no , che sono gli unichi generi, de’ qua* 
li i regni di Spagna non provedevano le 
loro Americhe ; vietando assolutamente 
la continuazione del traffico di tessuti , 
e seterìe della China tanto grezze , che 
messe in opera , che tanto radicato tro- 
vavasi in quell’ isole .-Ad effetto di evi- 
tare l’ introduzione di tali generi ordina* 
va S. M.» che il Viceré pubblicasse Ban- 
do vietando l’uso di tali generi dopo sei 
mesi , passati i quali si fossero bruciati 
tutti quelli, che si trovassero. Si oppo- 
se il Viceré a questa disposizione rap- 
presentando gl’ imbarazzi , e gl’inconve* 
nienti , che difficoltavano la pratica de- 
gli ordini reali . Sua Maestà rimise al 
suo consiglio d’ Indie l’esame delle ra- 
gioni addotte dal Viceré ; contempora- 
neamente comparve in questo consiglio 
il consolato, e commercio d’Andaluzìa 
lagnandosi del gran pregiudizio, che ad 
esso recava l’eccessivo traffico di drap- 
pi , e tessuti di sete della China , die 
nella menzionata nave venivano annual- 

mem 
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mente al porto di Acapulco , cem’ erasi 
sempre sperimentato, specialmente nel- 
le due navi arrivate ultimamente , alle 
quali era stato concesso io scarico con 
manifesta contravenzione agli ordini rea- 
li . Il consiglio esaminò il punto con 
tutta quella serietà, e riflessione , che 
richiedeva l’ affare, in seguela di che si 
credette S. M. in dovere d’ applicare pre- 
videnza si vigorosa , che non dasse più 
luogo a repliche , senza scordarsi al tem- 
po medesimo di condiscendere al genia 
di quei naturali , ove combinabile fosse 
col bene universale de’ suoi sudditi ; ordi- 
nò per tanto S. Al. ad insinuazione del suo 
consiglio d’indie dei e $. febhraro 1720, 
e con dispaccio firmato in Balsain li 27 , 
ottobre del medesimo anno, che nel com- 
mercio delle Filippine con la Nuova-Spa- 
gna , e nel trasporto degli assegnamen- 
ti , che annualmente fannosi alle me- 
desime impiegassero di continuo in vece 
di una , come fino a quel punto erasi 
praticato , due navi di 500. tonnellate per 
cadauna , attesa , la lunghezza della navi- 
gazione , ed il sito > che viene occupate? 
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dai viveri, c munizioni, che bisognano 
ai naviganti all’andare , e ritornare . 

Che l’importo del carico , che dal- 
le Filipppine debbono portare ad Acapul- 
co , non debba eccedere il valore di tre- 
cento mila scudi impiegati unicamente in 
oro, cannella, avorio, cera, majolica , 
garofani, pepe, cambraja , calancà , te- 
le dipinteceli non di seta , coperte di 
capicciola , capicciola , e seta grezza , 
e filata . Che per 1’ avvenire non potes- 
sero portare drappi di seta di veruna 
sorte , uè broccati , nè ganzi , nè bor- 
dure di seta , oro , o argento per letti , 
tappeti , nè .veli di seta , nè broccati 
d’ oro, e d’ argento, nè vesti da camera, 
nè abiti fatti per donne, o per uomini, 
nè calze , nè fettuccie , nè fazzoletti , nè 
cosa alcuna tessuta o tutto , o in par- 
te con seta sotto pena della perdita del- 
la roba , e del triplo valore della mede- 
sima da dividersi in tre uguali parti tra 
il Fisco , il giudice, e il denunziatore, oltre 
l’esilio perpetuo dall’ Indie di qualunque 
persona di qualsivoglia grado , o condi- 
zione che sia , che contraverrà a quanto 
«i è detto « Che tutta la roba , che ca- 
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drà in commesso ( dopo stimata per ave- 
re il triplo valore, che prescrive la pe- 
na ) si bruci irrcmisibilmenre non tra» 
vandosi altro mezzo più efficace di que- 
sto per sradicare questo pernicioso , rei- 
terato , ed intolerabile disordine. Che i 
ministri, che dovessero intervenire a tale 
esecuzione , e che negassero , o ritar- 
dassero 1 esecuzione con qualsivoglia mo- 
tivo , pretesto , o quesito colore , fosse- 
ro puniti con l a privazione de’ lorouffi- 
2 ) , perdita de beni , e con l’esilio per- 
petuo dall’Indie (4) 

Per 


(4) Ad onta di s) rigorora legge le navi che dalle 
Filippine andavano ad Acapulco pet pafTare al 
Medico a tutto »l 17 68 . erano tempre cariche di 
merci , e calze di feta della China che trova . 
vano pronto fmercio a motivo del minor prez- 
zo ri fp etto gli altri drappi d’Europa . I negoziati- 
ti che fanno qtiefto commercio prendono il de- 
naro al cambio del tf. per cento , vanno alfa 
China , fi caricano di calze di feta , che rivendono 
in Maniglia per otto naoli il paro , e per poco che 
guadagnino in quefto negozio bifoana credere 
che di prima compra non colti ad eli che soli 
quattro paoli il paro , o poco pili . La compa- , 
gnia delle Filippine inftituita per avere comu- 
nicazione diretta dalla Snagna con det‘e fne ilo» 
le abbandonando l’altra mediata che aveva col 
mezzo deHit^uova-Spagna avrà forfè troncato 
quefto formidabile abufo , 



3 Ò 

Per il consumo di tutti i tessuti , e 
seta della China, che si trovassero nella 
Nuova-Spagna , si accordarono sei mesi 
di tempo da incominciare dal giorno 
della pubblicazione del reale decreto di- 
retto al Vice rè con ordine di publicar- 
lo , entro al mese dopo averlo ricevuto , e 
che passato l’uno , e l’altro termine pro- 
cedesse a far bruciare irremisibilmente 
tutti i menzionati tessuti , e generi, che 
si trovassero . 

CAPITOLO IV. 

Previdenze , t regolamenti del Re nostro 
signore sulle, flotte , galeoni , e navi 
di registro , e diritti di queste relativi 
tutti al maggior aumento del commercio 
tra la Spagna , e l’America . 

I N data dei aprile i7ao. si degnò 
la Maestà di Filippo V. stabilire un 
regolamento da lui sottoscritto , e se- 
gnato da D. Michele Fernandez, e Du- 
rali, dal quale si trascrivono qui le clau- 
sule seguenti. 

Il Re „ Con la prossimità della pa- 
ce 
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,, ce generale tanto desiderata , come 
,, necessaria ne’ miei dominj arriva il 
,, caso , che i miei sudditi risentano mag- 
„ giormentc gli effetti della mia prò- 
,, pensione , a quanto influir possa nel 
„ maggior loro sollievo , e soddisfazione , 
„ e siccome il conseguimento di questo 
„ fine , e la convenienza reciproca del 
,, mio erario dipendono principalmente 
,, dal necessario , e regolare corso del 
„ commercio , fondamento unico dell’ 
„ opulenza delle monarchie, perciò oc. 
„ cupano la mia vigilanza l’importanza , 
„ e il desiderio di veder ristabilito al più 
„ presto quello di questo regno , c dell* 
„ Indie fino a veder, come spero , iltraf* 
„ fico de’ sudditi degli uni, ed altri miei 
„ dominj stabilito , frequentato ed au- 
„ mentato , c ristabilite le fabriche di 
„ seta, lana , e di altre manifattore nc- 
,, cessarle nell’interno del regno ; all’in- 
,, cremento di questo., ed al bene uni- 
„ versale de* miei sudditi ho considera* 
„ to , che niente può tanto contribuire» 
,, quanto che i galeoni di Terra-ferma , 
», e flotte di Nuova-Spagna , non meno 
», che le navi di registro, e d’avviso per 

tur- 



M tutti due i regni si spediscono frequen- 
„ temente , senza che per cattiva dirc- 
„ zione nel apprestarli si ritardi la pun- 
„ tuale spedizione di essi , ed il rispet- 
„ tivo loro ritorno ai tempi prefissi . Per 
„ non essersi adoprata la dovuta vigilan- 
s , za iti questa parte , nè osservata lafe- 
„ de pubblica, nè le altre buone regole, 
„ sonosi sperimentati, e sofferti molti, 
„ e diversi danni , mentre a motivo de’ 
„ gran ritardi nell’ allestire , e spedire 
s> dette flotte, galeoni, e navi, deferio- 
s , ransi , e tarlansi molti generi , e d’al- 
„ tri si cambia 1’ usanza , c la moda , 
,, da che si provedono fino al loro arri- 
vo in America , ove resta incagliata la 
„ vendita sì per le predette ragioni , eo- 
„ me anche perchè nell’ intervallo di 
„ tanta dilazione crescono i prezzi de’ 
„ generi in America , e con i gran gua- 
dagni , che promettono , animano le 
,, altre estere nazioni a introdurli di con- 
„ trabaodo con tanto loro utile , e van- 
»> taggio, quanto svantaggio, e detrimen- 
,, to de’ miei sudditi . Dalli medesimi 
s , prolungati ritardi nell’andare , e ritor- 
nare dette navi di commercio provie- 
ne 
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;; ne ancora il deterioramento , che soffro- 
„ no molti de’ vascelli nei porti dell’In- 
„ die , non ostante che in questi risie. 
„ dano meno che negli altri d’ Europa , 
„ dal che ne viene l’eccessivo aumento 
,, dì spese dell’erario pubblico , e de’ pac- 
„ ticoìari, a supplire le quali non son 
„ bastati delle volte gl’ intieri utili di 
„ detto commercio, nè le straordinarie 
„ imposizioni, che molte volte sono sta- 
„ to costretto a pubblicare per essersi 
,, spesso minorata , e distrutta la mari- 
„ narla , e guarnizione delle navi , e ca- 
„ dute alcune di queste in mani nemi- 
„ che senza potersi difendere , ed altre 
„ naufragate per mancanza* di equipag- 
„ gio , o per soverchio carico . I pre- 
8 , detti ritardi hanno prodotti non sola* 
„ mente [gli enunciati aggravj , ma gli al- 
„ tri ancora di doversi spesso trattenere 
„ le navi in America senza poter prose- 
„ guire la navigazione , fino a tanto che 
,, si son loro mandati nuovi soccorsi di 
„ gente, e di utensili in nuove navi man. 
,, date da Europa , e allestiste con som* 
„ mo dispendio in evidente detrimento 
„ del mio reale erario , e de’ negozian- 
’ Tom. II. C t li 
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tì , molti de* quali si soa distrutti con 
%t perdita degl* intieri loro capitali , c 
%> porzione d’altri » che avevano presi a 
M respiro j ed essendo analogo a* miei 
desideri del maggior bene de* miei 
sudditi » sgravarli da simili danni , so- 
i% no nella ferma risoluzione di avere seni» 
t% pre in Cadice un sufficiente numero 
M di vascelli da guerra con le opportune 
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istruzioni , per proteggere , ed assicu- 
rare la frequenza delle flotte , galeoni, 
e navi di avviso , e di registro , che 
dovranno partire per le Americhe, ac- 
ciocché uè le squadre mercantili dell* 
uno, e l’altro regno, nè le navi di 
registro tfalascino di partire a tempo 
debito * E se accaderà , che i partico- 
lari non concorrano ad ottenere le li- 
cenze, che io avrò 2 bene di conce- 
dere con le regole opportune, e con- 
ducenti alla sicurezza della loro par- 
,, tenza , e ritorno » non meno che alla 
„ buona conservazione di quello, e que- 
„ sto commercio , o ottenute dette licen- 
,, ze non adempiranno con esattezza gli 
„ ordini loro ingiunti relativi alla loro 
„ partenza , o alla maniera » e modo , 

col 
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,* co’ quali debbon navigare si nell’uno, 
„ che nell’altro di questi casi , supplì- 
„ ranno i miei vascelli , e fregate per 
„ non dar luogo ai danni , che dal- 
,, le menzionate dilazioni risultano al 
,, commercio , all’erario, ed al gover* 
„ no . Stabilisco dunque per legge invio- 
„ labile , che nel mese , e giorno , che 
„ verrà assegnato in questo progetto alla 
•, partenza , e ritorno delle flotte , e ga- 
„ leoni dal porto di Cadice , e rispet- 
„ tivamente dai porti dell’ Indie dovran- 
,, no indifettibilmente partire, se il tem- 
„ po lo permetterà », ed in caso diverso 
„ nel primo giorno, che potranno farsi 
„ alla vela ( purché per motivo di guer- 
„ ra , o d’altro grave motivo di mio 
„ maggior servizio non venga da me or- 
„ dinato diversamente ) lo che dovran- 
„ no eseguire le mie navi col carico , 
„ che si troveranno avere a bordo , ben- 
„ chè non sia l’intiero , che devono por- 
„ tare senz’ aspettare in modo alcuno le 
,, navi de’ particolari , che non saranno 
„ pronte a partire, mentre di queste par- 
li tiranno quelle già cariche , , o le al- 

C 2 tre» 
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,, tre , che vorranno partire col poco 
s> carico, che si troveranno avere , in di- 
,, fetto di che resteranno prive della scorta 
,, delle mie navi da guerra , e perderan. 
} , no le licenze , che avranno ottenute 
„ per interessarsi in quella partenza di 
„ flotte , o galeoni . La medesima rego. 
,, la dovrà osservarsi con le navi di re- 
5 , gistro relativamente al giorno prefisso 
,, ad ognuna di queste per la loro par- 
,, tenza , mentre il danno , che le mie 
„ navi , o quelle de’ particolari non por- 
,, tino l’intiero carico, o che alcuna di 
j, queste resti esclusa , è molto leggie- 
„ ro relativamente ai Iagrimevoli , ed 
,, inevitabili danni già sperimentati nei 
,, menzionati lunghi ritardi alla parten- 
„ za , e ritorno di dette uavi . In segue- 
,, la di ciò ho fatto compilare il seguen* 
>, te progetto relativo alla partenza di 
,, tutte le navi , che dovranno partire 
„ per qualsivoglia porto d’America , in- 
„ dividuando nel medesimo gli ordini 
„ generali , che dovranno osservarsi in 
„ qualsivoglia di tali spedizioni , i dirit- 
„ ti , che dovranno pagare si nell’ anda- 

. • re 

% 

i 
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„ re , che nel ritornare tutti quanti i 

„ generi , che si imbarcheranno , e i no- 

„ leggi , che proporzionatamente dovran. 

,, no pagare secondo la distanza de’ por* 

„ ti , ove saranno dirette , e le djfficol- 

,, tà , che :accompagnano tali viaggi; co- 

,, se tutte , che dovranno osservarsi in- 

violabilmente . 

In questo medesimo regolamento si 
prescrive la qualità delle navi sì mercanti- 
li , che di guerra , che devono spedirsi 
alle Americhe , i generi , che devono por- 
tare le navi da guerra , quali debbano 
essere le licenze , che devono accordarsi, 
la forma di spedirle , il comando delle 
flotte , e galeoni , e 1 ’ obbligo , e facol- 
tà , che deve avere il Ministro , che 
dovrà allestire la spedizione delle flotte, 
e galeoni in Andaluzìa . 

La nomina , ed elezione dei tre de- 
putati , che devono andare C0II3 flotta , 
e galeoni . 

L’ ordine che osservar si deve nella 
riscossione dei diritti , spedizione de’ ca- 
richi , e formazione de’ registri . 


j 


Le 


f ‘ 
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Le persone, che potranno imbarcar- 
si , e con quali cautele (5) 

Negli antecedenti progetti , su i rego- 
lamenti de’ quali partivano per la Nuova 
Spagna , e ritornavano in questi regni , 
le flotte, e galeoni prima del 1720. pa- 
gavansi diritti tanto eccessivi su i gene- 
ri di Spagna specialmente sopra cer- 
ti di .questi , che rendevasi , quasi im- 
possibile il trasportarli in America , spe- 
cialmente quei frutti, che perii loro vo- 
lume restavano soggetti ad un maggior ag- 
gravio di noleggio . 1 vini , acquavite , 
olio , ed altri pagavano da 30. , a 40. 

per 


(?) Queft’ è il celebre progetto del 17*0. che trafportò 
a Oadice il commercio delle Americhe , che fa- 
cevalS prima in Siviglia» e che diede l’ultimo tra- 
collo ai refidui delle fabriche , e manifatture di 
Spagna . Per facilitare la follecita fpedizione del- 
le flotte, galeoni, e navi in America n ordirò 
in quello progetto , che Je gabelle di eflrazio- 
ne , noleggi , e diritti di tonnelate , ed ogni 
altro aggravio sì pagaflero non più Culla quali- 
tà, vinta , e fiima delle rifpettive mercanzìe , lo 
che portava la perdita d’infinito tempo , ma che 
fi rifeuoteffe in ragione di un tanto per palmo 
cubo d’ ogni faldo, colle, e fagotto , che s’im- 
barcaffero in dette navi . Siccome i negozianti 
vendevano i drappi di (età , lana , lino , coto - 
ne &c. a canne » e non a pefo , era del loro in- 
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per cento altri generi pagavano il 29, 
in 30. per cento » onde si può ben cal- 
colare , quanto fosse diffìcile , e quasi 
impossibile il trasportar detti generi al* 
le Americhe , e quale danno produces- 
se questo disordine agli Agricoltori sud* 
diti di S. M. Informata la M. S. di 
questi, ed altri disordini, ed anziosa sempre 
del maggior sollievo dei sudditi , e dell* 
avanzamento, ed aumento del commer- 
cio si degnò formare il menzionato rego* 


la- 


teretóe fare entrare fa maggior bocciatura potà- 
bile di qualfìvoglia drappo nel medefimo fpazio, 
acciocché le gabelle , noleggi , ed aggravj ripar- 
titi Copra un maggior numero di canne venitte 
1 gravar meno ognuna di quelle . Le fabbriche 
forefliere non trilafctorono di alterar Cubito la 
qualità de’ loro drappi rendendoli più leggieri , 
e per conCegutnza di minor volume , Da queir 
epoca a memoria d’uomini comincia Palterazio* 
ne de* drappi , che ora fi Cotfre , mentre prima le 
(Coffe , ed altri fetónti pattavano per eredità di 
una generazione in un’ altra , I negozianti di 
Cadice non perdettero di villa quello vantaggio 
al tempo Hello , che le fabbriche di Spagna attac- 
cate alle leggi de’ rifpettivi condolati Ceguitavano 
« lettere con la grevezza di prima > ma Cenza 
trovar compratori , onde in breve camhiofii il 
genio , che avefafi per là maggior durata de’ 
drappi in quello della maggior leggerezza di 
quelli , t crollarono Tenta riCorCa gli ultimi refi*' 
' dui della manifatture fpagnuole. 
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lamento dei 5. aprile 1720.5 nel quale 
non solamente moderaronsi tali diritti 
del 6. al 8. per cento , ma si diedero 
altre efficaci providenzc tutte dirette a 
favorire , ed aumentare il traffico dei ge- 
neri , e prodotti di Spagna , e il traspor- 
to de’ medesimi in flotte , e galeoni alle 
Americhe . 

In data dei 20. aprile 1720. si de- 
gnò S. M. di pubblicare altro regolamen- 
to sottoscritto come il precedente , nel 
quale si dice . 

Il Re „ All’importante oggetto di 
„ ristabilire il commercio tra il Perù , 
,, e la Spagna con la frequenza de’ ga- 
„ leoni feci spedire ai $. del corrente 
}> aprile il progetto , c regolamento , che 
,, osservar si deve nell’ allestirli, precisan- 
„ do i diritti , che il loro carico deve 
„ pagare si nell’ uscire , che nel ritor- 
„ nare a Cadice , come anche quanto 
„ debba pagarsi per noleggi sì nelle mie 
#> navi, che in quelle de’ particolari: e 
,, stabilii anche al tempo medesimo in 
# , detto progetto altre differenti dispo- 
„ sizioni tutte dirette alla maggior equi. 
a , tà , e incoraggimento del commercio 

del, 
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Y» della Spagna con le Americhe , affin- 
,, chè senza i gravami , ritardi , detri- 
,, menti, e pericoli già sperimentati per 
„ lo passato si feliciti l’aumento di que- 
„ sto traffico tra gli uni., e gli altri, 
„ in modo che sia di gran beneficio , 
„ e produca rispettabili utili a’ mici sud- 
„ diti di quelli , o questi dominj . E 
„ benché ad ottener l’intento bastar po- 
„ tesse la moderazione nelle imposizio- 
ni , che all’arrivo in Cartagena , o 
,, Portobello pagavano per lo pajsato i 
,, carichi de’ galeoni , e navi sciolte , 
,, che navigavano a Terra ferma, in seque- 
,, la di che risolvetti allora , che alla 
,, maniera, che al sortire di quei porti 
„ per Spagna deve esser libera d’ ogni 
„ diritto qualsivoglia mercanzia carica- 
„ ta su di essi , e messa nelle partite di 
,, registro di dette navi , e galeoni ( co- 
,, me si ordina in detto regolamento y 
„ cosi sieno liberi da ogni contribuzio* 
,, ne all’arrivo , e scarico in quei porti 
,, tutti, e qualsivoglia genere , che an* 
derà da questi regni in partita di 
„ registro , qualora costi , che abbiano* 
» pagate le gabelle di estrazione in Ca> 

dir 
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„ dice ( in mancanza di che si daranno 
„ per de’ commissi, e si procederà con- 
„ tro i contraventori nella forma men- 
„ zionata in detto regolamento ) ; tut- 
„ taviaper evitare qualsivoglia dubbio, 
„ che possa occorrere in questo nuovo 
„ stabilimento di galeoni, e navi diTer- 
„ ra ferma sul punto dei diritti , che le 
mercanzie approdate a Portobello , 
„ o Cartagena devono pagare dopo 
„ sbarcate in qualsivoglia di dette due 
„ città, ho creduto conveniente dichia- 
„ rare , come dichiaro che tutte le mer- 
„ ci , e generi de’ particolari, che an* 
„ deranno in galeoni , o navi sciolte a 
„ Terra ferma dovranno pagare in qual. 
„ sivoglia di dette due città, ove si vende* 
„ ranno, l’indispensabile diritto deU'Al- 
„ callaia antica , e moderna in ragione di 
„ dodici scudi per ogni colle di cento 
„ palmi cubici , e i generi sudetti paghe- 
„ ranno ancora il due per cento del loro 
„ valore da calcolarsi secondo la stima , e 
„ tariffa di Spagna , che si riferirà nel 
„ presente dispaccio ; ben inteso che in 
„ queste contribuzioni s’intende compre- 
„ sa l’altra del due per cento , che pa«. 

ga- 
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,, gasi per mantenere l’armata di Bario 
„ vento, e che è mia volontà, che resti- 
„ no aboliti i diritti di Almojarifazgo (6) 
,, Aqua di Turhaco , c qualsivoglia altro 
,, diritto , che pagavasi prima , di mo- 
,, do che non si riscuotano in Cartage- 
„ na , nè in Portobello altro che la 
„ menzionata Alcavaia nell’ uno , o nell’ 
„ altro di detti porti , mentre pagata 
,, una volta in una di dette città non 
„ deve pagarsi nell’altra, se non nel ca- 
„ so di seconda vendita della medesima 
,, mercanzia , nel qual caso dovrà pa- 
,, garsi 1’ Alcavaia di nuovo , come si- 
„ milmente tante volte quante si riven- 
,, deranno detti generi . Non ostante che 
,, il diritto d' Alcavaia non debba pagar- 
„ si , che in caso di vendita della mer- 
„ canzia , tuttavia per ovviare le fratt- 
,, di , che vogliano commettersi secondo 
,, la vendita , e introducendola a nome 
,, proprio, e non del compratore nelle 

in> 


(fi) Parola^ Araba ,• conila quale denominavano glf 
Arabi in Spagna i diritti d’ introduzione , che 
pagavanfi alle porte delle rifpettive loro cittb * 
Gli Spagnuolf leguitano a rifeuotere tali - gabelle 
con la tnedafinia denominazione - 



' 


„ interne provincie, dichiaro similmen- 
,, te , che tali generi non possano estrar- 
„ si per le interne provincie senza pa- 
„ gar prima /’ Alcavaia nella forma me- 
„ desima , che la pagherebbero , se fosse 
„ seguita la vendita . Ed acciochè nel 
„ pagamento di quanto ogni genere de- 
„ ve pagare per il menzionato diritto 
„ di Alcauala non nasca alcun dubbio 
,, in Cartagena , o in Portobello tra 
„ gli uffiziali, o ministri della mia rea- 
„ le azienda, a’ quali appartenga la ri- 
„ scossione , e i negozianti padronali 
„ delle mercanzie,, e generi , che si tra- 
„ sporteranno da questo regno tanto 
„ sciolti , che in colli , comando, che 
„ la menzionata contribuzione si faccia 
„ secondo i valori , e stime fatte in Spa- 
„ gna , e non secondo il valore , che 
„ hanno detti generi nell’Indie . 

Fu di molta utilità questo regola- 
mento al commercio sì per la modera- 
zione di alcuni diritti , ed estinzione di 
altri , come anche perchè troncò dispu- 
te , e liti facili a nascere sulle stime » 
e valore della mercanzia . 

J.^datg dei giugno del 1720. 

- - • 

, sta- 
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stabili S. M. altro regolamento sottoscru- 
to di sua mano , e segnato da D. Mi- 
chele Fernandez , e Duran , nel quale di- 
cesi . , i 

• II Re „ Nel dispaccio , e progetto « 
„ che ordinai , si Formasse ai 5. del pas- 
„ sato aprile sul traffico , e commercio 
s , de’ galeoni , flotte, e navi sciolte del* 
„ la correria dell’ Indie, mi compiacqui 
„ di annunciare , che per ovviare diverse 
„ gabelle, e contribuzioni straordinarie 
„ introdottesi nei porti di quelli , e que* 
„ sti regni, compilavasi allora una ta- 
„ riffa, che moderasse, e regolasse pro- 
} , porzionatamente tali contribuzioni , e 
„ fissasse in massima generale , e con 
„ precisione quanto nell’ avvenire doveva 
„ osservarsi relativamente al diritti , che 
., pagar si debbono alle officine , e mi- 
„ nistri della cassa di contrattazione dai 
„ provisti d’impieghi nell’ Indie, daipa- 
,, dronali delle navi , e passaggeri , per 
„ gli atti , ed agenzia nella spedizione di 
„ questi j come anche cosa pagar doves- 
,, sero i padronali delle navi , e ne- 
„ gozianti per i registri , o visite delle 
mercanzie , e navi , non meno che 

per 


33 
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„ per la spedizione di esse al tempo 
„ dei ritorni . Terminata ora detta ta- 
„ riffa , ho risoluto , che tanto nei por- 
„ ti di Spagna , che delle Americhe si 
„ esiggano senz’alterazione , nè eccessi i 
„ diritti , che si segnano nella seguente^ 
tariffa . 

Anche questa previdenza fu di gran 
sollievo al commercio sì di Spagna , che 
delle Americhe , mentre prima l’eccesso 
di tali diritti unitamente a molte mange- 
rìe abusive incarnano i generi , e le mer- 
canzìe , che trafficavansi , somministran- 
do in tal guisa motivo , perchè fuggisse 
necessariamente il commercio , da dove 
veniva tanto gravato , e cercasse altrove 
una miglior accoglienza , e buon tratto . 


CA. 
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Tramunto di una ordinanza del Re nostr§ 
signore tendente a ristabilire l'importante 
commercio del cacao tra la Spagna , e 
V America . 

M Essasi in considerazione di S. M. la 
decadenza , che soffriva il com- 
mercio del cacao tra la Spagna , e le sue 
Americhe a motivo degli eccessivi di- 
ritti, che pagava la sua introduzione in 
Cadice , e che replicavansi dopo nell* in- 
trodurlo entro il regno ; dal che risulta- 
va , che questo considerabile ramo di com- 
mercio , e traffico si facesse per mano de- 
gli esteri, che dall’America trasportavan- 
lo ai rispettivi loro paesi , e conducevan- 
lo dopo a* nostri porti , ove alle volte 
portavanlo ancora direttamente dall* In- 
die introducendolo con piccolo dispen- 
dio a motivo de’ ribassi , che ottene- 
vano nelle stime , vantaggio , che spe- 
rar non potevano gli Spagnuolì condii* 
cendolo in partita di registro dall’ Indie a 
Cadice con obbligo di consegnarlo in que- 
sto porto a norma del loro registro $ si 
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degnò S. M. di moderare i menzionati di- 
ritti , e di dare altre providcnze utili a 
restituire questo commercio agli Spagnuo* 
il , come costa dal dispaccio sottoscritto 
di sua reai mano in data de’ 20. settem- 
bre 1720. , che non si trascrive qui per 
essere troppo lungo , ma riferirò il suo 
transunto , perchè molto conviene averlo 
in vista nelle speculazioni di commercio , 
Oltre de’ menzionati motivi ebbe in 
vista S. M. le vistose partite, che a Spagna 
bisognano, e che consumatisi in essa di 
questo genere ; e l’ essere il più pronto 
quasi a formare il carico de’ ritorni de’ 
galeoni , e navi di registro ; perciò ordinò 
S. M. al Marchese di Campo-Fiorito Go- 
vernatore del consiglio di Azienda , che 
la informasse de’diritti imposti in ogni lib- 
bra di cacao , che in flotte, galeoni , e na- 
vi di registro trasportavasi dall’ Indie a 
Cadice . In adempimento di quest’ordine 
fece costare il Marchese, che trattandosi 
d’ introdurre il cacao per terra fino a 
Madrid arrivavano i diritti a 135:. (7) ma- 

ra- 


(7) Che viene ad edere due pavoli circa per libbra-» 
moneta Romana mentre 136. maravedis equi- 
vale 
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ravedis per cadauna libbra. I primi 16.. 
maravedis esiggonsi generalmente nella 
dogana, ove raccogliesi, e registrasi det- 
to cacao, de’ quali io. appartengono all’ 
Almojarifazgo dell' Indie per l’ introduzio- 
ne di detto genere in città, e gli altri 6 . 
ali ’ Almojarifazgo maggiore per l’estrazio- 
ne di detto genere dalla dogana ad effetto 
di consumarsi dentro terra; 17. raarave- 
dis , che per concessione del regno s’im- 
posero nel 1632. per cadauna libbra , che 
s’ introducesse , e si consumasse nel regno 
senza eccettuare quelle venivano di regalo; 
8., e mezzo maravedis imposti ad ogni lib- 
bra con le medesime leggi nel 1672. ; 34. 
maravedis, che nell’anno 1693. s’impo- 
sero per tempo limitato sopra ogni libbra 
di cacao, e cioccolata, che si consumas- 
se nel regno ; 59. jl. maravedis, che riscuo- 
tevansi nella dogana di Madrid ; 34. de’ 
qhali appartenenti alle Assise di detta cit- 
tà; 8., e mezzo maravedis ultimamente 
imposti per la fabbrica de’ quartieri , e i 
residuali 17. maravedis per la Alcavaia , c 
Tom. II. D ri- 


valgono la due paoli di detta moneta calcolando 
il pezzo duro di Spagna, per paoli io< Romani « 
come corre prelentemcnte . 
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centesimi , che pagatisi da qualsivoglia ge- 
nere al tempo della propria vendita . Fece 
anche riflettere il predetto Marchese a 
S. M , che nell’uscire dalla dogana di Ca- 
dice detto genere lasciava già pagati nella 
predetta guisa 75. , e mezzo maravedis; 
qual somma unita agli altri menzionati 
aggravj ascendeva a tanto , che fatto il 
conto di quanto pagavano i commercianti 
spagnuoli detto genere di prima compra, 
de' diritti , che pagavano nel sito dell’ 
acquisto di esso, delle spese di trasporto, 
carico, e scarico, e degli altri diritti, che 
aumentavansi internandosi detto genere nei 
dominj di S. M- , ove pagatosi le gabelle 
d' arbitr’], dì alcavaia , e centesimi , non 
solamente non restava utile alcuno al pa- 
drone , ma doveva rimetterci del proprio 
per pagare tanti esorbitanti diritti , che ri- 
scuotcvansi su detto genere , mentre Firn- 
porto di compra , e delle ulteriori spese 
eccedeva d’ un terzo il valore , che rica- 
vavasi nella rivendita di detto cacao . Que- 
sto dimostrato discapito obbligava i nego- 
zianti spagnuoli ad abbandonare questo 
commercio , eh’ era passato in mano degli 
esteri . 

Per 
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Per ovviare a questi , ed altri sìmili 
pregiudizi , e nocive conseguenze si degnò 
S. M di risolvere, e comandare nel men- 
zionato dispaccio , che da tutto il cacao 
trasportato dalle Americhe spagnuole da’ 
naturali suoi sudditi si riscuotesse all’arri- 
vo di esso in Cadice , e dalla dogàna di 
questa città 33. maravedis per cadauna lib- 
bra , de’ quali io. per 1 ' Almojarifazg 1 ) dell’ 
Indie; dichiarando S.M. , che corrispon- 
dendo all’incirca i io. maravedis per libbra 
ai due pesi addossati ad ogni quintale di 
detto genere nel progetto de’ 5. aprile 
dell’anno medesimo 1720. dovevan’ inten- 
dersi questi inclusi nel menzionato aggra- 
vio di io. maravedis per cadauna libbra , e 
perciò le somme prodotte dalla riscossio- 
ne di questi doveano appartenere, ed in- 
cassarsi dalie fattorìe dell’Indie ; 6. mara- 
vedis per l’ Almojarifazgo maggiore , e li 
residuali 17. maravedis erano quelli con- 
cessi dal regno nel 1632. , sul prodotto 
de’ quali erano situati alcuni juri . Ordinò 
anche S. M. , che i 51. maravedis imposti 
quanto agli S. , e mezzo nel 1672. , altri 
34. nel 1693. , e li residuali $. , e mez- 
zo , che riscuotevansi allora dal comune 

D 2 di 
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di Madrid , e che trovavansi applicati al- 
la fabbrica de’ quartieri , sulla totalità de’ 
quali non vi erano juri , nò altra azione 
de’ creditori , si sopprimessero intiera- 
mente . Con dichiarazione espressa , 
che pagati dagl’ interessati in Cadice 
i menzionati 33. maravedis per le già det- 
tagliale partite non si chiedesse ai medesi- 
mi alcun’ altro diritto per ragione di re- 
galie , ma potessero commerciare libera- 
mente per tutto il regno detto genere scnz’; 
altro aggravio , che quello d’ Arbitri , se 
trasportavasi in provincie soggette a que- 
sto aggravio , e l’ altro dell 'Alcavaia , e 
Centesimi al caso di qualsivoglia vendita . 
Quanto alla cioccolata, che s’introducesse*» 
fu ordinata , pagasse i diritti stabiliti nelle 
tariffe ai Almojarifazgo maggiore , e dell’, 
Indie, e il reale imposto nel 1632. re stando 
soppresso l’ altro aumentatosi nel 1693.. 

Dichiarò similmente S. M. , che tut- 
to il cacao, e cioccolata già introdotta in 
Cadice da’ galeoni , flotte , e navi di re- 
gistro , e che avesse pagati i soliti diritti, 
si potesse estrarre liberamente da Cadice, 
e trasportarla a Valenza , Catalogna , Ga. 
lizia , Boscaglia , e altre provincie di Spa- 
gna 
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gna senza pagare cosa alcuna nell* estra- ' 
zione da Cadice, e nell* arrivo ai porti di 
dette provincie , maitre costando dalla 
bolletta , che dovevano portare , che re- 
stavano pagati in Cadice i menzionati d - 
ritti , e obbligandosi a portare il cerlitìca- 
to di avere sbarcati detti generi nei por- 
ti di dette provincie avrebbero esattamen- 
te adempito il loro dovere senza essere 
soggetti a verun altro aggravio . Dichiarò 
ancora S. M. , che la predetta grazia non 
avesse luogo sul cacao , e cioccolata , che 
i suoi 4 sudditi , o stranieri volessero estrar- 
re per domiti; esteri, perchè in questo 
caso dovevano detti generi pagare i di- 
ritti di estrazione già stabiliti (8) . 

, Per 


(8) Peflìma ri'oluzion; fu quella di gravare di mag- 
giori diritti I’ ellrar.ione del cacao , e cioccola- 
ta , che fi fodero eflratte per elteri dominj : me- 
glio farebbe dato l’ordinare la reflituzione ai 
negozianti Spagnuoli di ogni , e qualfivoglia ga- 
bella da loro rugata tulle partite , che giuliificaC. 
fero avere ellratto da Spagna per ederi do-ninj . 
In quello calo i negozianti Spagunoli avrebbero 
avuta la proferenza in America fieli* atquiilo di 
tali generi , e per confeguenza farebbero flati 
gli unici , che gli avellerò distribuiti in tutta-» 
Europa . All’ oppo'to coll’aver gravata f effrazio- 
ne di tali generi da Spagna fi è dato luogo a 


Digitized by Google 


u 

Per favorire maggiormente questo 
commercio da farsi per mezzo de’ Spa- 
gnuoli risolvette ancora S. M., che i na- 
turali di questi regni , che volessero anda- 
re con navi di registro direttamente da 
Cadice a Caracas, Cumanà;Maracaybo,e 
altre provincie del Re , che producono 
questo frutto, sarebbero esenti dal pagare 
i diritti di Adeala (9) e tonnellate, purché 
osservassero alcune precauzioni ad essi 
imposte , perchè non si abusassero del 
predetto permesso . Varie altre previden- 
ze furono in detto dispaccio stabilite da 

S.M. 


; che gli Olandefi, che non pagano tali gravezze 
portano pagare detti generi in America r pin di 
quello portano pagarli gli Spagnoli , e quello 
vantaggio facilita a quelli il contrabando , au- 
mentatoli al legno , che gli Olandefi fono gli 
unici , che prevedono tutta l’Europa del eacao 
di Caracas , benché le loro navi non abbiano 
l’ accerto a quelta provincia della dominazione 
Spagnola . 

($) /ideala chiamali in Spagna un diritto di regalia, 
che rifeuote la Corona per la conceflìone delle 
licenze per navicare con mercanzie dalla Spagna 
alle fue Americhe , /Ideala chiamali ancora ogni 
altro diritto che rifenotefi dalla Corona , o dal- 
le Comunità a titolo di licenza data per vendere 
qoalfivoglia genere dentro il paefe. 
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S. M. tutte tendenti a ristabilire , ed au- 
mentare questo commercio in Ispagna , 
come p ù densamente leggesi in detto di- 
spaccio . 

CAPITOLO VI. 

Ordine , e previdenza del Re nostro signore, 
affinchè si approntassero , e imbarcasi- 
ro maggiori quantità di generi spagnnolì 
nelle flotte , e galeoni del 1720. 

D Esiderando sempre S. M. il maggio- 
re aumento delle manifatture di 
Spagna , e del commercio tra questi suoi 
regni, e quei delle sue Americhe, ordinò nei 
mese di maggio del 1720. , che dalla se- 
greterìa del dispaccio di D. Michele Fer- 
nandez Durali, alla quale appartenevano 
I allora queste materie , si scrivesse agli 
» intendenti delle provincie di Spagna (co- 
! me si eseguì ) quanto si dettaglia nella 
i copia del suo reàl ordine, nel quale di** 
; cesi 

„ Intenta S. M. al maggior aumento 
», della navigazione, e del commercio a 
„ motivo de’ gran vantaggi, che da que- 
sto 
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„ sto risultano a* suoi sudditi ; special- 
„ mente in quello , che si fa , e può au- 
„ mentarsi tra la Spagna , e le Americhe, 
„ ha risoluto , e dati fi suoi precisi , ed 
„ opportuni ordini , acciocché in questa 
„ state esca da Cadice per la Nuova Spa- 
„ gna una flotta di 5 . in 6. mila tonnella- 
„ te, e nel prossimo ottobre i galeoni per 
„ Terra ferma oltre differenti navi di re- 
„ gistro , che partiranno al medesimo 
„ tempo per altre provincie , col regola- 
„ mento de’ diritti , ed altre providen- 
yj ze indicate nell’ annessa istruzione . E 
„ considerando S. M. , che sì questo , che 
„ qualunque altro commercio , acciò pos- 
„ sa arricchire i suoi sudditi , ed aumen- 
,, tare la sua reale azienda , è necessario, 
„ si faccia per la maggior parte almeno 
„ con generi , e prodotti di questi regni, 
,, mentre facendolo cogli altri di esteri 
„ domiti; ne verrebbe , che il prodotto 
„ sarebbe delle nazioni estere , giacché il 
», denaro naturalmente va in cerca del 
„ padrone della mercanzìa , mi comanda 
,, perciò S. M. di dire a V. S. , che aven- 
„ do presenti questi motivi , e rendendo- 
», li comuni ai fabbricanti , e negozianti 

di 
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t, di codesto regno procuri V.S. animar- 
„ li , e disporli affinchè mandino a Cadice 
« la maggior quantità di generi, manifat- 
,, ture , e tessuti di Spagna, affine d’irn- 
„ barcarli per le Americhe o col mezzo 
„ de’ proprj fattori , o raccomandandoli 
,, a quelli del commercio dell’ Indie, o 
„ vendendoli ai negozianti , che risiedo- 
„ no in Andalu2ia; facendo ad essi com- 
„ prendere , che i diritti su i generi di 
,, seterìa , che s’ imbarcheranno , e che 
„ riscuoteransi a misura di palmo cubico, 
„ sono sì moderati , che appena arrivano 
,, all’uno per cento del loro valore ; che 
„ ne’ diritti su i frutti prodotti dalla ter- 
,, ra si è fatto ancora un considerevole ri- 
,, basso, e che nel trasporto, e imbarco 
,, di tali mercanzìe , non meno che iti 
qualunque altra cosa , che ad essi pos- 
5 , sa occorrere si darà ai medesimi tutt«t 
9 , *la protezione , ed assistenza , che sarà 
j, possibile , 'specialmente dall’intendente 
„ D. Francesco Varas , e Valdès , al quale 
,, ha S. M. addossata l’ incombenza del 
33 carico , e dispacio della flotta , galeoni*' 
» c navi di registro per le Americhe, c 
3, al quale si è dato special’ ordine di da- 
re 
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„ re a quelli, che dalle altre provincie di 
„ Spagna passeranno a Odice con mer- 
„ canzìc tutto l’ajuto, che loro possa bi- 
, sognare per conseguire il miglior traffi- 
,, co de’ loro effetti . A questo effetto vuo- 
,, le anche S.M. , che V. S. somministri 
„ liberamente a’ medesimi tutta l'assisten- 
„ za, che da lei dipenderà , e che a quel- 
,, li , che passeranno a Cadice , a questo 
„ oggetto dia lettere commendatizie per 
,, il menzionato ministro , acciocché co- 
,, stando a questo di dove sono, e le corri- 
„ missioni che portano seco,possa assisterli, 
„ e ajutarli , come conviene , e gli resta 
„ ordinato. V. S. avviserà delle risulte di 
,, queste commissioni, cheS. M. l’incari- 
„ ca nella persuasione , che V.S. si appi i- 
„ cherà colla maggiore efficacia , accioc- 
„ chè producano il buon effetto , che la 
„ M. S. desidera, ed è di vantaggio co- 
„ mune per i menzionati motivi ; e" se 
,, per meglio facilitare nel tratto succes- 
„ sivo questa idea , cioè che i fabbricanti, 
„ e mercanti spagnuoli si animino a 
„ portare generi di Spagna in America» 
„ sembrerà a V. S. conveniente , che si 
„ pratichi qualche altra providen?a , dal- 

, U 
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,, la quale possa dipendere. la consecuzio- 
,, ne del fine, propostosi da S. M. po- 
„ tra V. S. rappresentarla . Iddio con- 
,, servi WS. per molti anni, come desi- 
„ ro 23. maggio 1720. = D.MicheleFer- 
„ nandez Durati . 

Di questa lettera circolare si mandò 
copia al menzionato D. Francesco Varas 
accompagnata dal reai ordine, che segue. 

„ S. M. in conseguenza di quanto si 
„ degnò esprimere nel dispaccio , e pro- 
getto ultimamente Fatto per il regola* 
,, mento di flotte , e galeoni ad effetto di 
,, ristabilire , e aumentare le Fabbriche 
„ di seteria , lana , ed altre maniFatture 
,, nell’ interno di Spagna , ha ordinato , 
„ che per dar principio a questo impor- 
„ tante oggetto si spedisca a tutti gli in- 
9 , tendenti delle provincie di Spagna For- 
dine* che in copia si annette , ed es- 
9 , sendosi già ciò eseguito ordina S.M , 
9 , che sia pensiere di V. S. l’ osservare in- 
9 , teramente la parte, che gli corrispon- 
9 , de del precitato ordine aiutando i Fab- 
bricanti , eff negozianti , che dalle prò- 
a , viocie rimetteranno in codesta cittàt 

quai' 
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„ qualsivoglia genere fabbricato inlspagna 
„ da imbarcarsi per l’America , dirnodo- 
„ che arrivino a comprendere , quanto 
„ stia a cuore a S. M. l’ aiutarli . A quest’ 
„ effetto procurerà V.S. preferire nell’im- 
,, barco i loro generi a qualsivoglia altro 
„ de’ stranieri , o sudditi , che non siano 
3 , negozianti , o fabbricanti delle provin- 
3 3 eie del regno , e procurerà fare ai me- 
,, desimi tutte quelle agevolezze, che saran- 
„ no possibili, ed in queste disposizioni prò- 
„ cederà V.S. con la dovuta prudenza , e 
„ maniera, acciocché i riguardi , che ri- 
„ scuoteranno i fabbricanti nello smercio, 
„ e imbarco de’ loro generi, non meno 
„ che i guadagni, che otterranno nelle 
„ vendite, serva ad essi di stimolo, ed 
„ incoraggimento a contimm’c,ed aumeiv- 
„ tare il traffico de’ proprj generi nelle 
„ Americhe , come desidera S. M: . Ordi- 
„ na ancora laM.S.,che V.S. le dia di ma- 
„ no in mano avviso di tutti i generi di 
„ fabbriche di Spagna , che in sequela 
„ del menzionato suo ordine arriveranno 
„ da ognuna delle provinci# a codesta città 
„ per mandarli in America . Deve an- 
v che V.S. star attenta » che sempre , che 

I ne- 


Digitized by Google 


< 6 1 

„ i negozianti di codesta città, di Sivi- 
„ glia, di S. Lucar, e del porto di S.Ma- 
„ ria vogliano imbarcare generi di Spa- 
„ gna, debbano essere similmente pre- 
„ feriti nell’ imbarco a qualsivoglia altro 
„ genere di estero dominio . Tutte le 
„ quali cose partecipo a V. S. per sua 
„ regola, e per l’adempimento delle me- 
„ desime le spedisco d’ordine espresso del- 
„ la predettaM.S. Iddio guardiV.S. per mol- 
,, ti anni,come desidero. Madrid 31. mag- 
j, gio 1720. D. Michele Fernandez Du- 
,, ran. Sig. D. Francesco, de Varas . 

E’ però tanto grande la nostra disgra- 
zia in materia di commercio , che non 
ostante gli efficaci ajuti , e ben concer- 
tate, ed opportune disposizioni date dal- 
la M. S. sperimentaronsi in quel medesi. 
mo anno incidenti, ed imbarazzi tali , 
che fecero pericolare il buon effetto del- 
le medesime , e fu d’ uopo di nuova pro- 
videnza , perchè avessero almeuo effetto 
nella parte principale delle medesime . 
D. Francesco Varas, e Valdès Intendente 
di marina , e del commercio dell’ In- 
die, a carico del quale restava il dispac- 
cio della ricchissima flotta , e galeoni, 

che 
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che allestivasi quell’ anno per le Ame- 
riche spagnuole, informò S. M. con let- 
tera dei 4. decembre dell’anno suddetto , 
che nella dogana stabilita nuovamente . 
in Xerez facevansi pagare rigorosi dirit- 
ti ai negozianti di Toledo, Granata, ed al- 
tre città, che portavano a Cadice drap- 
pi di seta , ed altri generi da caricar- 
si in quelli galeoni , oltre gli altri dirit- 
ti , che pagar dovevano in Cadice , e 
che sorpresi di questo nuovo aggravio di- 
versi negozianti di Granata, Toledo, Va- 
lenza, ed altre Città trattenevano i loro 
drappi in Bornos , Ossuna , Moron , e in 
altri luoghi di quelle vicinanze attenden- 
do il permesso di passare francamente , 
come prima, e soddisfare in Cadice i dirit- 
ti dovuti a S. M. , e che nel caso non 
fosse ciò loro permesso , sarebbero ritor- 
nati colla loro mercanzia alle proprie ca- 
se, come già erasi tatto: da alcuni, de 
quali fatti mandò alla corte preciso det- 
taglio il nominato D. Francesco Varas . 

Subito che queste notizie furono co- 
municate al Re, ordinò al Marchese di 
Campo-Fiorito, quanto occorreva per to- 
gliere di mezzo questo disordine , racco- 

man- 


Digitized by Google 


mandando la maggior sollecitudine nel ri- 
mediarlo : in sequela di che scrisse detto 
Marchese a D. Tommaso d’ Idiaquez go- 
vernatore di Cadice -, e sopraintendentc v 
di quelle dogane, la seguente lettera. 

,, Mio Signore : Essendosi pubblica* 
to bando con intelligenza di V. E. dal 
„ Reggente di Siviglia , e Suddelcgato di 
,, Xerez , nel quale si proibisce la strada 
„ denominata la bocca della Fox nel 
„ trasporto, passo , e traffico di mani- 
„ fatture , e generi , che. dalle interne 
,, provincie passano a codesta città ; ed 
,, ordinandosi , che i mulattieri , e vertu- 
,, rali di tali generi facciano la strada 
„ reale , e ordinaria delle Jarette , Xe- 
,, rez , e Lebrija , ad effetto di soffrire 
,, in quelle dogane le visite , e stime 
,, prescritte nelle tariffe della finanza *, c 
9 , occorrendo ora il sollecito dispac- 
,, ciò de’ galeoni in America , nel che 
,, conviene usare i mezzi più soavi , ac- 
,, ciocché colla maggior brevità possa- 
,, no i negozianti , e mercanti condur- 
,, re in questa città i loro drappi , ge- 
9 , neri , e frutti della terra senza cagio- 
,, narc a’ medesimi imbarazzo , e trat- 
te- 
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tenimento , dò ordine in questo me- 
desimo corso di posta al suddelegato 
„ di Xerez , acciocché nè in quella do- 
gana , nè nell’ altra delle Jarette , si 
)> obblighi verun mulattiere , nè vettu* 
rale a far visitare , nè a pagare diritti 
di sorta alcuna per le mercanzie , ge- 
#} neri , e frutti della terra , che con- 
durranno a codesta città, per imbarcar- 
li nei galeoni prossimi alla partenza , 
SJ mentre in codesta dogana pagheranno 
s> ì diritti da loro dovuti , e conformi 
„ alle tariffe , e regolamenti dell’ Almo - 
,, jarifazgo . Il tutto partecipo a V. E. , 
„ che dal canto suo eseguirà , quanto de- 
ti ve nel particolare , ad effetto di ov- 
,, viare qualsivoglia imbarazzo , che pos- 
„ sano soffrire i conduttori de’ generi in 
„ America nella trasmissione costì delle 
„ loro mercanzie , acciocché per man- 
,, canza di queste non soffra la minima 
,, dilazione 1’ allestimento de’ galeoni . 
,, Per la medesima ragione prevengo sopra 
quanto conviene in questo medesimo corso 
di posta ilReggente di Siviglia per quello 
», risguarda la dogana di Lebrija : V. E. 
t , resti nell’ intelligenza di essere interi- 
na 
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„ na questa providenza per i menziona- 
„ ti motivi , e che resta a mio carico 
„ il regolare nell’ avvenire la forma, che 
,, deve osservarsi nel trasporto delle mer* 

,, ci per assicurare i reali diritti , evi* 

,, tare ogni sorta di frodi , e attendere 
,, al sollievo , che la M. S. vuole dispen- 
„ sare ai suoi sudditi per aumentare le 
,, fabbriche di Spagna , c il commercio 
„ dell’ Indie . Iddio conservi &c. Ma* 

„ drid 1 1. decembre 1720. 

CAPITOLO VII. 

T rascrivonsi alcuni articoli delV istruzio- 
ne mandata agli intendenti , e di- 
retta a fomentare le manifattu- 
re , ed il commercio . 

Q Uesta istruzione sottoscritta di pu* 
gno del Re nostro signore , e se- 
gnata da D. Michele Fernandez 
Duran fu spedita agli intendenti con la 
data dei 4. luglio 1718, . Benché i 143. 
articoli , che comprendonsl nella medesi- 
ma , diretti sieno nella loro totalità al 
bene universale dei popoli , e aU’aumen* 
Tom.II. E to 
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fo delle manifatture , e commercio di 
Spagna , ho creduto di trascrivere qui 
i soli sette più principali per non esse- 
re troppo prolisso , nè prolungare di trop- 
po questo trattato f 

Artic. 33. „ Avendo inteso , che i 
„ privilegj , e franchigie , che a titolo 
„ di ferie sono concesse ai popoli per 
„ facilitare ad essi le compre , e per- 
„ muta de’ proprj generi si convertono 
„ abusivamente in beneficio degli stra- 
„ nieri , che prevalendosi indebitamente 
„ di tali esenzioni introducono le loro 
„ mercanzie , e generi con notabile de- 
„ trimento della mia reale azienda , e 
„ del commercio de’ miei sudditi , vi 
„ ordiniamo , riconosciate i privilegj 
„ originali , che trovansi accordati per 
,, dette ferie , o che si accorderanno 
„ nell’avvenire, e che invigiliate atten» 
,, tamente a che nè per parte de’ miei sud- 
„ diti , nè degli stranieri si ecceda nel te- 
„ nore di essi, nè si permettano ampliazio- 
„ ni , o interpretazioni pregiudicevoli . 

Artic. 41. „ Invigilarete , come già 
•> si è detto , sul particolare , che ne’ 
», paesi di vostra provincia non si tolle- 
ri- 
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,, rino vagabondi , nè gente inquieta, po- 
,, co sicura , e di cattiva vita , facendo- 
„ si, che i notati di tali difetti essen- 
„ do abili , e di competente età al ma- 
,, neggio delle armi , vengano arrestati , 
,, e posti in custodia, dandomi avviso, 
,, affine di destinarli ai reggimenti , che 
,, saranno di mio piacimento , acciocché 
s , facciano in questi il loro servizio j e 
,, procurante, che mentre si trattengo- 
,, no nelle carceri , aspettando occasio- 
„ nc di condurli ai reggimenti , o di 
,, consegnarli agli uffiziali , che con pas- 
,, saponi de’ capitani generali fanno re- 
„ clute , sieno sovvenuti con una razio- 
„ ne di 24. oncie castigliane di pane , 
a , c 4. quarti al giorno (io) prevalendo- 
,, vi a questo fine dei capitali , e ren- 
,, dite applicate alle spese Mi giustizia , 
„ ed in mancanza di queste degli Arbi - 
,, trj , e Prof] delle comunità (11) ma 

E a 1 dal 


(io) II quarto è moneta Spaenuola , otto e mezzi 
delle quali fanno un reale di veglione, odia uft 
groffo moneta Romana , 

(\i)'P r op) chiamano gli Spagnuoli le rendite delle 
Comunità , che provengono da fondi ftabili , a 
contradiltinzione delle altre eventuali , eberifeuo- 

tan* 
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dal giorno » che verranno conswgnati 
” agli uffiziali , deve correre per conto 
,, di questi la predetta spesa , mentre re- 
,, sta a loro carico il mantenimento del- 
„ le reclute stante la gratificazione , che 
„ si dà ai medesimi a quest oggetto , e 
,, per mantenere complete le proprie 
„ compagnie. E trovandosi già stabili- 
n te leggi molto severe contro i vaga- 
,, bondi , e sfaccendati invigilarete alla 
„ loro osservanza in tuttocciò , che con- 
,, trario non sia alla presente istruzione. 

Artic. 42. ,, In quanto ai vagabon* 
„ di , e poveri , che non saranno a pro- 
„ posito per la guerra , per la coltura de’ 
terreni , nè per altri faticosi eserciz; , 
disporrete , che nelle città , e terre si 
„ preparino a spese di queste delle case a 
proposito per raccoglierli^ farli lavora- 
re in preparare, e filare lana, seta , ed 
altri materiali per le fabbriche , ed ar- 
* ti meccaniche , destinando ad ognuno 

1 eser- 


tonfi full’ introduzione , o effrazione de come- 
/libili , ed altre mercanzie , che denominano 
Arbitra % perchè dipendono dall’arbitrio di quel- 
li , che introducono, o eftraggono detti generi , 
e mercanzie . 
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;; 1’ esercizio , che più gli convenga se- 
„ condo l’età, genio, e salute, di modo 
„ che con queste . ei altre simili provi' 
„ denze , che crederete di dover prende- 
„ re , si ottenga , che nessuno stia in ozio, 
,, e che ognuno si procuri il vitto senzi 
„ mendicare , e senza pratticare altri il- 
,, leciti mezzi , ed unicamente quelli, che 
„ per avanzata età, o malattia non saran- 
., no capaci d* alcuna occupazione utile, 
[, saranno mantenuti colle elemosine, che 
si raduneranno , e cogli altri soccorsi , 
„ che crederà di applicare a questo fine 
,, ogni Comunità . É perchè vi sono al- 
j, cuoi, che lavorano unicamente alcuni 
giorni della settimana passando in ozio 
i, il restante della medesima , benché 
, non manchi ad essi in che potersi im- 
, piegare utilmente , procurarete ancora 
„ si corregga quest’ abuso mortificandoli 
l, col farli carcerare, e con altri mezzi 
i, adattati secondo la prudenza ai rispettivi 
! ,, casi ; proibirete ancora , che si raduni* 
,, no nelle bettole , e perdano il tempo 
giuocando in queste molto meno in giuo« 
„ chi proibiti specialmente ne’ giorni 
», riali . ‘ 
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Artic. 43. „ Per il medesimo fine sa- 
, rà di vostra privativa incombenza il 
, fomentare le fabbriche di pannine , di 
, seterìa, di telerìa, di carta, de’ vetri, 

, di sapone , e di ogni altra industria , ed 
, offic) meccanici nelle città , e luoghi 
, adattati per le medesime . Dal lavoro di 
, queste manifatture ricavano la propria 
, sussistenza , e delle rispettive loro fa- 
, miglie i molti individui , che impie- 
, gansi nelle medesime , e oltre di ciò 
, colle medesime si aumenta il commer- 
, ciò i e si arricchiscono le provincie, 
, alle quali torna senza dubbio più con- 
, to estrarre i loro generi già manifat- 
, turati , che 1’ estrarre i medesimi 
, grezzi , come sarebbero lana , seta , 

, canapa , legnami , sola » riscoli , me- 
, talli , ed altri . Proporrete i mezzi , 
, e suggerimenti più convenienti, e pra- 
„ ticabili per ottenere l’ intento , e per 
„ indurre i popoli all’ applicazione , e al 
, lavoro , dal quale dipende la partico- 
, lare loro sussistenza, ed il bene univer- 
, sale . Se sarà d’iiopo ajufarli in qualche 
, maniera , o concedere ad essi alcune 
,, non gravose franchigie , e sussidj , ver- 

ran- 
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ranno loto accordati , riconosciuta che 
s , siasi futilità, che può provenire dall’ 
„ accordarli , nel caso però che non vi 
„ sieno abitanti di capitali sufficienti per 
„ Stabilire dette fabbriche , associandosi 
,, in compagnia alcuni de’ più ricchi , o 
„ di non poter supplire all’ impianto di 
,, quelle ì Propj del comune . H se per 
,, trovarsi già in grati decadenza le ma- 
nifatture * arti , ed tìSercizj meccànici 
di questo regno si opporrà al ristabili- 
,, mento di quelle la mancanza di mae- 
33 stri * cercàtete di far venire ne* luoghi 
33 del vostro distretto da altre parti mac- 
33 stri nazionali 3 o stranieri, o manda- 
3* rete dai rispettivi luoghi alla vostra 
3, giurisdizione soggetti, alcuni giovani, 
,, e ragazzi ne’ luoghi, ove trovatisi sta- 
3, bilite dette fabbriche , acciocché im- 
„ parino , e con questo me2zo , benché 
3, con maggior perdita di tempo possa 
3, ottenersi un’ oggetto di vantaggio , e 
„ di comune utilità * E dovete aver pre- 
,, sente, che una delle cagioni , che harr- 
3, no distrutte le fabbriche di Spagaa, 
„ consiste nel miglioramento , che gli 
n stranieri hanno dato alle proprie! , fa- 
9 ceni- 
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„ cendo i drappi più belli, e vistosi con 
,, meno materiale , e dispendio , benché 
„ non manchi a’ medesimi una sufficiente 
,, durata j manderò regolare in appresso le 
„ misure, la quantità de’ fili, la forma de’ 
„ pettini, soppresse , gualche , ed altre cir- 
„ costanze, e regolamenti , che dovranno 
„ osservarsi dai fabbricanti di lane , se- 
„ te, ed altri generi , affinchè avendo i 
„ drappi la bontà , e apparecchio , che 
,, conviene, aumentino di prezzo, c si 
„ faciliti il loro smercio , e consumo dea- 
„ tro , e fuori di Spagna . A quest’ ultimo 
,, fine farò moderare , e sopprimere affat- 
„ to i diritti , che fin ad ora si son riscos- 
„ si nell’estrarli da’ miei dominj , come 
ancora gli altri , che pagano dentro di 
„ questi per altri pretesti in caso di 
„ vendita . Sarete ancora attento che i 
,, colori, che si danno ai drappi di lana, 
„ e seta, sieno permanenti , e di buona 
„ qualità , castigando quelli , che prati- 
*, cheranno il contrario: e vi ordino, che 
„ in tutti i menzionati casi , e negli altri, 
„ che possono occorrere, favoriate l’avan- 
„ zamento del commercio , e consegnen- 
,, temente quelli , che lo praticano , non 

\ne- 
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ì; meno che i direttori» operar;, ed ± Itrl 
,, dipendenti di fabbiiche , essendo) mia 
„ precisa volontà, che si gli uni, che gli 
„ altri sieno protetti , e ajutati da’ miei 
„ tribunali, ministri* capitani generali, 

,, e altri uffiziali , e persone , a’ quali 
„ appartiene , come lo prescrivo , e co- 
„ mando a tutte , inculcando alle mede- 
„ sime, che stieno attente a che i fabbri. 

„ catori non ricevano molestia di sorte 
„ alcuna , e che ne’ loro affari contenzio- 
„ si , ed economici vengano assistiti , e 
„ sbrigati con ogni sollecitudine, e pre- 
„ ferenza a tutti gli altri , amministran- 
„ do ad essi giustizia , c compartendo a’ 

„ medesimi tutta quella grazia, ed equi* 
iy tà , che abusiva non sia . 

Artic. 57. „ Farete osservare le pram- 
,, matiche , e bandi pubblicati sulla ritòr- 
„ ma degli abiti,e uso diqualsiYogliaspecie 
, r di drappi propr; , o stranieri , che saran- 
,, no vietati da quelli , specialmente nell'i 
„ articolo , che risguarda i tessuti , ed al* 

,, tri generi d’ oro , e d’ argento , su di 
,, che rappresentarcte al consiglio di Ca- 
,, stiglia quello , che crederete opporti!* 

„ no sì per ovviare all* eccesso , e disordi- 
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„ ne nell’ uso de’ surriferiti abiti , come 

„ per facilitare 1’ uso , e consumo de’ ge- 
„ niri, che si fabbricano, o si possono 
ìy fabbricare nel paese introducendone di 
„ nuovo le manifatture . Ma nel mentre 
„ che in vista delle vostre rappresentanze 
,, si prenderà l’opportuna risoluzione » 
„ farete osservare esattamente le pram- 
,, matiche già stabilite , al .qual fine vi 
„ procurarete subito copia delle medesi» 
„ me per vostra istruzione » e regola * 
Artic. jlS. ,, Una delle cose di mag- 
», gior importanza , che occupar deve la 
», primiera vòstra attenzione è quella di 
», fomentare, e conservare 1’ abbondanza 
„ de’ viveri , e particolarmente de 1 grani, 
,, nel che alcuni sbagliano i mezzi , che 
„ applicar si debbono per ottenerla * 
„ fondandola principalmente nell’ in di- 
„ stinta diligenza di proibire l’estrazione 
,, de’ grani, ed altri minuti , anche negli 
„ anni di reiterati abbondanti raccolti , 
„ lo che è tanto contrario ad assicurar 
„ l’abbondanza , che molte Volte un’ ab- 
„ bondante mal digerito raccolto è di 
„ uguali funeste conseguenze che una 
„ gran carestia j perchè alla vista di que- 
sta 
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,, sta si animano, e si sforzano i campa- 
„ gnuoli, e agricoltori a coltivare , e^ buo- 
,, nificare le terre, e all’ opposto [colla 
,, grande abbondanza , che non possono 
,, usufruire per mancanza di compratori, 
„ si addormentano , e si sct\raggiscono . 
,, Imperocché non potendo vendere i pro- 
,, prj frutti , o vendendoli a vilissimo prez- 
,, zo restano impossibilitati a ripetere i 
,, nuovi dispendj necessar] per coltivare di 
,, nuovo’le terre, dal che risulta la rovi- 
,, na di molti agricoltori, il restare le 
„ terre incolte , e il vendersi per altri 
,, usi i bestiami destinati alla coltura di 
,, queste , dal che necessariamente nascono 
„ ne’ susseguenti anni scarsi raccolti , e la 
,, carestia, mentre benché sieno in propor- 
„ zione sufficientemente abbondanti i rac- 
,, colti, bisogna necessariamente , che si 
,, faccia sentire la scarsezza a motivo delle 
„ molte terre, che resteranno incolte (i 2) . 

Pro- 


(iz) L’Inghilterra per liberarsi una volta per lem» 
pre da qtiefti pericoli , mutò maflìma nel i6Sg« 
accordando un premio di 8. feci lini , che Tono 
feudi i. 88. moneta Romana , ( calcolando la 
lira per i 47. paoli, che vale in oggi) a chiun- 
que eftraeffc fuori fiato un quarter di formen- 
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„ Procurarle adunque di prevenire questo 
„ gran danno dandovi particolare pensiero 
„ di riconoscere ogni anno la consistenza, 
„ e qualità del raccolto o dalle decime, 

o da 

‘ ■ 


to . mifura , che pera libbre yoo. circa peto di 
Troja di ia. oncie per libbra : accordò ancora 
altro premio di j. fcellini » e 6. denari , che 
fanno bajocc li 8a. circa moneta Romana per 
l’ eitrazionc di ogni quarter di legala , ed un 
terzo premio di a. fcellini , e denari 6 . odiano 
bajoccbi 78. g. quarti per I’ effrazione d‘ ogni 
quarter di mah , che è il grano , fegata , 0 
fpalta mezzo germinato difeccato , e macinato, 
del qual ingrediente fervonfi nella compofizione 
della birra . L’ effrazione incoraggila con' quello 
premio non ha luogo , che nel foto cafo , che 
il prezzo di tali generi noa ecceda in qutll’iso- 
la, come fegue , cioè 

Il quarter di fomento 40. fcellini , odiano feu- 
di 9. 40. moneta Romana . 

La feg2la $2. fcellini , che fanno feudi 7, je. di 
quella moneta . 

Il tnalt 47. fcellini , o feudi 9. 87. moneta Ro- 
mana • • • 

Contemporaneamente gravò q nel Parlamento l’in- 
troduzione di edere biade nel fuo regno di grof- 
fi , e pelanti diritti , vale a dire ; ogni quarter 
di grano citerò nell’entrare in Inghilterra , quan- 
do , ove introducevafi , valeffe il grano j*. fcel- 
lini , e 4- denari , dovea pagare i 4 . fcellini di 
gabella , odiano feudi 3. 7 6. moneta Romana . 
y Quando la medesima mifura collalTc in Inghil- 
terra più di sj- fcellini , e 4. denari , ma non 
più di 4. lire fterline , ordinò il parlamento , 

che 
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„ o da altre ricerche ; e quanto abbisogna 
„ all’ incirca ad ognuna delle popolazio- 
s> ni per il proprio sostentamento , affine 
„ di venire in chiaro de’ sopravanzi e ad 

ef** 


che fi paeaffe la meta 'Iella predetta gabella ; e 
quando il qvarter valeffe più, di 4. lire Perline, 
odiano feudi 18. 80. , pa^alTe .d’ introduzione 
detto genere ?. fcellini e 4. denari , che fanno 
feudo 1. 2f, , e mezzo moneta Romana . 

Opponevafi a quella rifoluzione del Parlamento 
che quella sfrenata licenza di ellrarre >e biade 
Jncoraggita da un premio tanto rilevante avreb- 
be vuotato lo flato in pochiflìmo tempo d> tutti 
quelli generi, e farebbe rimaflo affamato il re. 
gno ;che il prezzo delle derrate farebbe fall*» al più 
alto grado , e che il caro prezzo del nane avreb. 
be diflrutte le manifatture interne , incutendo a 
oroporzione del pane la mano d’ opera . Il Par- 
lamento non fi arrcllò a veruna di aueste con- 
fiderazioni ben perfidi», che 1* incoraggìmento , 
che con le predette difpofiziom davafi all’ agri- 
coltura , avrebbe afficurato all’ Inghilterra non 
lolamente I’ abbondanza , e per con r eguenza il 
buon mercato del nane , ma avrebbe prodotta 
tjna nuova branca d’ utile commercio allo flato , 
e l’efperienza confante ha dimollrata la faviez- 
va , e rettitudine di r tali rifoluzioni . 

Effettivamente prima della pubblicazione di talìleg- 
Ri allorché l’ Inghilterra per mantenere l’ abbon - 
danza proibiva l’ effrazione delle biade da! fun re- 
gno.il prezzo medio del grano negli ultimi 
anni di tali proibizioni , cioè dal 1646. a tutto 
il 1688. fu di lir. 2, fere!, io. : ed 8. , che fanno 
feudi 11. pi, 'per ogni quarter , calcolando ’a 

li- 



„ effetto di permettere , e facilitare la 
», estrazione di questi non già nella loro 
,, totalità , ma nella sola metà , o in quell’ 
„ altra porzione, che sembrerà più con- 

ve. 


lira per 47. paoli moneta Romana , come vale 
in oggi , ed in quefta proporzione veniva a co- 
llare ogni nibbio mifura Romana fendi jf. 21. 
circa. All’opposto il prezzo medio di detto ge- 
nere nei primi 45. anni, che feguirono il nuo- 
vo regolamento , cioè dal 16S9. a tutto il 1751. 
non è flato maggiore di lir, 1. 18. fee!» , odiano 
feudi 8. 9$. per qujrttr , che ribattono a feu- 
di ir. 4?. per nibbio Romano, ribaiTo di prez- 
za utile all’ Inghilterra , e fopportabije al colo- 
no , perchè in proporzione di tale ribaflo ha 
potuto avere a minor prezzo le opere della col- 
tivazione t Veggalì l’autore della Poi ice des tram, 
il quale continua questo calcolo fino al 1774. 

J/ effrazione negli anni 1746- > 1748. » 1749. # 
e 1770. fono fiate sì copiofe , che la gratificazio- 
ne nel 1746- arrivò a 99*87. lire fierline , nel 
1748. a 2026*7. lire predette , nel 1749. a_. 
228766. lire fierline , e nel 1770. a *27406.. Il 
prezzo medio del grano nel primo di detti an- 
ni , e nei luoghi dell* effrazione fu di lire r. 19. 
fcellini il q nartir, che viene ad edere feudi 9. 16. , 
e mezzo di quefta moneta , nell'anno fecondo 
di lire t. 12., odiano feudi 8. 69. e mezzo ; nel 
terzo di lire j. 16., odiano feudi 8. 46. e nell’ 
ultimo di lire t. 1*. fcellini , e 6. d. , odiano 
feudi 7. 64. Veggafi il precitato autore alle pa. 
glne 17 9. > s i&>. ove continua quello calcolo a 
fatto II J754* 

- Ho 
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,, veniente, lasciando sempre qualche ri- 
,, serva , se mai il raccolto seguente 
„ non corrispondesse all’ aspettativa , che 

pro- 


Ho voluto efiendermi in quefio minuto dettaglio 
per capacitare , te farà poflìbile , e col razioci» 
nio, e coll' efperienza di tanti anni , che il fi. 
ftema dell’Annona, che fi ufa nello fiato Pontili, 
ciò è diflruttivo dell’ agricoltura , e che non vi 
è altro ficuro , ed efficace mezzo di mantenero 
l'abbondanza , ed il buon mercato delle derra- 
te , che il non ledere il diritto di proprietà de- 
gli agricoltori , ma lafciarlo intatto col permet* 
tere a mcdefimi la vendita de’ propri raccolti , 
ove , e quando lo crederanno più conveniente 
ai loro inrereflì • 

Gli agricoltori Romani trovano il loro interelfe in 
fare poca Temente nelle loro rifpettive Tenute , 
ed in lafciar quefie a pafcoji de’ befiiami ; i pa- 
dronali delle medefime per non vederle infelva- 
tichite di nuovo fogliono pattuire , che il con- 
duttore Pia obbligato a fare una determinata quan- 
tità di Temente . e non mai meno all’ anno , 
Ciò fuole pattuirli da quei (oli Padronali , che 
non hanno già ridotte le proprie terre a buoni 
prati , e pafcolari , perchè quefii ultimi pattui- 
rono tutto 1’ oppofio proibendo di rompere t 
prati , e pafcolari , perchè dall’ efittenza di quefii 
ritraggono maggior corrjfpofia d’ affitto . 

lavano l’Annona di Roma ha pubblicate leggi per 
obbligare a feminare ogni anno in ciafchednna 
Tenuta tanta quantità di terreno , ed ha abili- 
tati gli affittuari a rompere i prati , non ofian- 
te qualfivoglia patto in contrario fiipolato con 
> pad-on.Ii di dette Tenute ; quefie dirette pre- 
cettive leggi qon hanno prodotto , nè produrrai 
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„ prometteva nel suo princìpio . Se la 
„ nuova stagione non promette un ab* 
»» bondante raccolto o per mancanza di 

piog. 


no- mai alcun buon effetto , fintantoché non fi 
bilancino le eofe , in modo che torni più con- 
to all' agricoltore il fementare le fue terre , che 
il lanciarle andare a paftura . Ciò in parte fi po- 
trebbe ottenere, fé la gabella , che pagano alle 
porte di Roma il fieno , e la paglia , fi aumen- 
tale fui primo di tali generi , lardando libero 
affatto il recondo . In quello cafio fi otterrebbe 
poco per volta , che le fcuderie di Roma con- 
fumaffero paglia , e non fieno , e le praterìe ca- 
lando di prezzo fi coprirebbero almeno di carne 
di conrumo in vece di fervire , come in oasi 
fuccede , al beftiame di mero luffo . Ma fé fi 
vuole avere il grano nella maggiore abbondan- 
za , ed a prezzi più miti , non vi è altro ri- 
medio che di accordare la libera effrazione de! 
genere, quando il rubbio Romano non ecceda 
il prezzo di feudi io. Nè fi tema , che con ta- 
le effrazione in un anno di careffr'a redi Io fia- 
to privo del neceffario fuo confumo, perchè in- 
coraggita I agricoltura con l'effrazione ra'oltipli- 
cnerann tanto le Tementi rifpetto a quelle , che 
ora fi fanno , che quando non fruttaffero che l’ot- 
tava parte del raccolto , che ora comunemen- 
te fi ottiene, fi raccoglierebbe nella grand’effen- 
fione delle Tementi , quanto bifogna allo fiato* 
deve però nfletterfi , che quella gran carelli» fa- 
rà Tempre maggiore nel prefente fifiema , che ®b- 
blig£ g i agricoltori a mantenere a Temente la minor 
podi bile quantità di terreno ; onde la predetta 
liberta di effrazione lontana dal poter produrre 

‘^uefiTma e ‘ pa “ e rimedi ° efficacc a 
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„ pioggia , o per altro motivo , dovrà scar- 
„ seggiarsi la estrazione procedendo iu 
,, questi , come in altri casi , che posso- 
„ no succedere , secondo quello che det- 
,, terà la prudenza , mentre attesa la gran 
,, varietà de’ casi , e delle loro circostan- 
,, ze non possono anticiparsi , e prescri- 
„ versi regole fisse, e stabili; perlocchò 
„ raccomando unicamente alla vostra vi- 
„ gilanza , che attenda con uguale atten- 
,, zione a procurare, e mantenere 1’ ab- 
,, bondanza , e a prevenire i danni , 
, y che seguirebbero , semprechè non si 
,, permettesse , e facilitasse 1’ estrazione 
,, d’ alcuna porzione de’ raccolti , quan- 
„ do ciò fosse necessario per l’ incoraggi- 
„ mento dell’ agricoltura . Su questo im- 
„ portantissimo affare sarete in relazione 
„ continua col governatore, e ministri del 
„ consiglio, a’ quali appartiene la ponen- 
„ za della vostra provincia (come Tordi- 
„ nero al consiglio medesimo ) a’ quali 
,, dovrete avvisare ogni quindici giorni , 
,, s’ intende al principio , e alla metà di 
„ ogni mese, lo stato attuale de’ raccolti 
„ delle principali derrate , il prezzo di 
„ queste , come anche quello si teme , o 
Tom. II. F o si 


o si spera secondo 1’ abbondanza , o 
scarsezza della vostra provincia . Par- 
ticiparete ancora ai medesimi ministri 
a ’ tempi debiti i raccolti , che si saran 
fatti, quanto all'incirca possono con- 
sumare i popoli in tutto Panno , quanto 
di ogni derrata si potrà estrarre , e tutt* 
altro , che vi sembrerà degno d’ aversi 
presente per le giuste , ed opportune 
providenze , che converrà di dover da- 
re . Similmente comunicarle ai pre- 
detti ministri le contravenzioni , che 
siano a vostra notizia in materia di 
estrazione de’ grani, argento, cavalli, 
ed altri articoli , la estrazione de’ qua- 
li da’ miei regni resta proibita ; comu* 
nicarete ancora le contravenzioni, che 
vi siano contro le prammatiche relati- 
ve al portar armi,^ai zingani , duelli, 
ed altre già stabilite, e pubblicate. Vi 
prevengo ancora , che quando darete 
raguaglio del prezzo de’ grani, e delle 
quantità di questo genere si deve l’una, 
e l’altra spiegare con misure, e mo- 
nete di Castiglia, o proporzionando a 
queste le misure , e monete provin- 
ciali . 

Arti- 
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Articolo $9. „ Avrete sempre pre- 
sente, che tra tutti i negozi della vo- 
,, stra incombenza il più importante, e 
„ di maggior delicatezza è quello del pc- 
„ so , uguaglianza , e proporzione delle 
„ monete , e che però esigge 1* attenzio- 
„ ne che non si falsifichino , nè sieno 
„ mutilate con tutto il rimanente, che 
„ vicn prescritto dalle leggi ; onde vi 
„ applicarle sempre colla maggior vigi- 
„ lanza alla puntuale osservanza di qud- 
„ le , impiegando tra le altre diligenze 
„ 1’ altra di destinare persone intenden- 
„ ti , e di vostra fiducia , che nelle cas- 
„ se reali, nei pubblici depositi , ed in 
„ altre pubbliche officine riconoscano di 
,, quando in quando il peso , e qualità 
„ delle monete con saggi , e con altre 
,, perquisizioni, ed ogni volta che nella 
„ parte necessaria, o accessoria di questa 
,, materia troverete alcun abuso , o altro 
„ inconveniente, o provenga questo dal- 
„ la malizia de’ miei sudditi , o dagli 
„ stranieri , oppure dalla difettosa qua- 
„ ljtà delle medesime monete, o da pre- 
,, giudicevole sproporzione , che vi sia tra 
„ le une , e le altre , o tra quelle 

F 2 di 
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„ di alcune provincie colle ulteriori del* 
„ le altre, secondo il loro intrinseco, o 
„ estrinseco valore, me lo rappresente- 
„ rete subito , e colla maggior precisio- 
„ ne col mezzo del consiglio di Ca- 
„ stiglia, c per la via riservata, accioc- 
,. chè io dia la providenza , che più 
„ convenga ; ma se la cosa esigge si pron- 
„ to rimedio , che aspettar non possa 
„ la mia risoluzione , la comunicarete 
„ all’ udienza, o cancelleria, alla quale 
„ appartiene la vostra provincia , e col 
,, consenso di questa darete una provi- 
„ denza interina. 



CA. 
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Espongonsi alcune previdenze , che nell' 
istruzione d' ingegneri , ed altre perso- 
ne stabilì il Re nostro signore in favo- 
re della navigazione , e del commercio ; 
c quanto si lavori in migliorare alcuni 
porti , specialmente quello dì Malaga , 
che fa un gran commercio de ’ propri 
prodotti . 


C On la medesima dati dei 4. luglio 
1718. si degnò S. M. di pubblicare 
altra ordinanza sottoscritta parimenti di 
sua reai mano, e segnata da D. Michele Fer- ' 
nandez Durati, nella quale dicesi. ‘ . 

Il Re ,, Conviene al mio reai .ser- 
», vizio , e al bene de’ miei sudditi 1* avc- 
», re notizie precise delle città , ville e 
», terre di questi miei regni , delle di- 
» stanze delle une alle altre , della qua- 
», lità delle strade , corso de’ fiumi , sta- 
», to dei ponti, ed altre cose simili, co- 
»» me anche della situazione, e stato del- 
», le piazze da guerra, baje,c coste si 
», perchè queste cognizioni influir pos- 
», sono nelle risoluzioni , che giù con- 

ven- 
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vengono al mio reai servigio , come 
anche per facilitare tutti i comodi ai 
passaggeri, ed altri interessati . Al qual 
effetto vivo col maggior desiderio di 
fare costruire nelle menzionate strade 
i ponti che mancano , ed in altri si- 
ti i ripari , riattamenti , ed opere , 
che si crederanno opportune a costo 
ancora di far costruire nuovi ponti, 
e aprir nuove strade, se ciò sarà ne- 
cessario per ovviare i giri , e cattivi 
passi, e così facilitare il maggior como- 
do de’ passaggeri , e negozianti , e la 
minore spesa dei trasporti de generi , 
mercanzie e bestiami dalle une alle 
altre provincle, acciocché si comuni- 
chino , e commercino tra di loro con 
reciproco vantaggio . Voglio ancora , 
che al medesimo tempo , e per il mede- 
simo importante fine si riparino, mi- 
gliorino , e si conservino i porti di ma- 
re , che si scandaglino i fiumi , che 
render si possono navigabili , e i siti 
adattati per aprire dei canali , e si 
scuoprano ancora le acque sotterranee: 
cose tutte tendenti non solamente ad 
assicurare 1’ aumento del commercio» 

ed 
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j, ed il maggior bene de’ miei popoli a 
», motivo della facilità, e piccolo dispen / 
,, dio , co’ quali si trasportarebbero i gc« 
neri dalle une alle altre provincie , 

„ ma necessarie ancora per la costruzione 

„ de’molini, gualchiere, ed altri edifìcj di 

„ acqua , non meno che per 1' adacqtia- 
>, mento di diverse campagne, che non 
„ producono cosa alcuna per mancanza 
„ d’ umido . Spero , che col benefìcio 
„ della pace potrò mettere in esecuzio- 
„ ne 1’ idea , che ho sempre avuta di fo* 

„ mentare , e fare gran parte delle pre- 
„ dette opere pubbliche colle rendite 
„ della mia reale azienda , ed anche coll’ 

», opera d’ alcune delle mie truppe, che 
„ impiegherò volontieri in cose , che 
,, tanto influir possono nel bene genera- 
„ le de miei sudditi . Trovomi anche in- 
,» formato di che in diverse occasioni sì 
»>. sono costruite molte fortificazioni , ed 
„ altre inutili opere nelle piazze, e 
,, porti dì mare, gettandosi nelle mede- 
„ sime riguardevoli capitali della mia 
,, reale azienda , e de’ miei popoli » pec 
„ essersi le medesime eseguite senza pian* 

» ta , uè direzione di bravi ingegneri , e 

sen 
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„ senza 1’ intervento de* ministri cT azien- 
„ da , necessario sempre in simili spe* 
„ se, a motivo della libertà presasi da 
„ alcuni capi delle milizie ,‘ c da altri 
„ dipartimenti di ordinare , e far co- 
„ struire dette opere , senza che abbia 
„ preceduto ordine, nè progetto da me ap- 
,, provato, dal che è provenuto ancora, 
„ che molte di queste sieno riuscite mol- 
„ to difettose, ed altre nocive , e con- 
„ trarie alla difesa delle mie piazze, on- 
,, de ha bisognato demolirle con nuovi 
,, dispendj, e gran detrimento della mia 
,, azienda . Desiderando adunque di ovvia- 
,, re nell’avvenire aquesti, ed altri inconve- 
„ nienti e prescrivere agl’ingegneri , ed al* 
,, tre persone, a’ quali appartengaci meto- 
„ do, e le regole, colle quali devono proce- 
„ dere in questi casi , ed avendo in vista il 
„ mio maggior servizio, ho risoluto di 
s , stabilire, quanto si dettaglia nella istr.u- 
„ zione seguente. 

Dai titoli o parti principali, che in- 
dicate vengono , si può facilmente in- 
ferire 1’ importanza , e 1’ utilità dell’ in- 
dividuali commissioni, che si fanno, e 
ai regolano nei 6». articoli della preci- 
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istruzione. I principali di questi so- 
di retti al bene dei popoli e del com- 
cio , e particolarmente al migliora- 
no , sicurezza , e conservazione dei 
ti di mare. Al qual fine si ordina in 
sta istruzione agl’ ingegneri, che for- 
10 carte geografiche molto precise, ed 
ite di tutte le provincie di Spagna ( co- 
già si è eseguito con quella di Madrid , 
e’ suoi contorni, per la distanza di 
leghe spagnuole , di diecisette c 
zza per grado dal nort al sud , e 
33. d’ oriente a occidente , che fan- 
858. leghe quadrate) . Si ordina anche 
medesimi , che oltre le surriferite 
te geografiche formino su di esse le loro 
rostanziate relazioni , e osservazioni , le 
ncipali delle quali debbono essere re- 
ive ai cinque seguenti Articoli . 

Articolo 11. „ Oltre le osservazio- 
ni, che potranno notare nelle menzio- 
nate carte geografiche , formeranno se- 
parate relazioni notando in queste eoa 
avvedutezza , ed esattezza tutto quel- 
lo avranno osservato sulla qualità de* 
paesi, prodotti , bestiami , ed altre 
cose , delle quali abbonderanno , o 
; . scat* 
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„ scarscggeraunoj le pianure , ed i preci- 
„ pizj , le montagne, le strade buone , o 
„ cattive, di quali ripari abbisognano per 
„ renderle più carrozzabili , slargandole 
„ o selciandole , se il terreno è pantano- 
,, so, se possono rendersi più dritte sen- 
M za grande spesa , affine di ovviare i 
„ giri, che moltiplicano le giornate 
,, di cammino j osservando ancora la 
„ quantità , disposizione , e capacità del- 
„ le osterie, e se bisogna aumentarle, 
,, e migliorarle per la regolarità delle 
„ giornate, e maggior comodo de’ passag- 
„ gerì. Per la medesima ragione note- 
„ ranno lo stato dei ponti , quelli che 
„ esigono riparo, o devono farsi di nuo- 
„ vo collo scandaglio della spesa , che 
„ occorre per ognuna delle predette ope- 
„ re , e riattamenti, che crederanno do- 
„ versi fare secondo la diversità de’ si- 
»> ti, prezzi de’ materiali , e della ma- 
» no d’opera de’ luoghi, ove devono fab* 
», bricarsi . 

Articolo 12. ,, Faranno similmente 
«•menzione in queste relazioni dei luo- 
,, ghi , e siti , che avranno fabbriche 
,» di panni, di seterìa, teleria, ed altri 

tes« 
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•ssuti , come ancora di carta , cristal- 
, vetri , sapone , raccolto di seta , 
1 altre qualsivogliano industrie , o offi- 
meccanici , proprj dei generi , e ma- 
fatture del paese , e quanta gente 
impiega in ognuna di queste; espi- 
eranno le qualità , il numero de’ te* 
,ri , forni , o fucine di cadauna spe- 
e di dette manifatture; come si po- 
rebbero aumentare , e perfezionare 
ette fabbriche, e stabilire delle nuo- 
: , e tutte le altre cose , che influir 
ossono nell’aumento del commercio, 
zi mio maggior servizio, e utile de* 
liei sudditi di cadauna provincia . 
olla medesima attenzione riconosce- 
tnno , e spiegheranno lo stato , e con- 
stenza delle fabbriche di attrezzi da 
uerra , come sono quelle della poi- 
ere , ferriere , fucine di ferro colato, 
linerali d’ogni sorte di metalli, ca' 
ape, resine, ed altri di qualsivoglia 
Itra sorte d’ uso , e consumo nella 
uerra per mare, e per terra; come anco- 
a i prezzi , e le situazioni delle pietre, 
lattoni , calce, tegole , legnami, ed 
Itri materiali, che si trovino nei con* 
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„ torni delle piazze da guerra , o de’porti 
„ necessarj alla costruzione, o riparazio- 
,, ne di questi , o de’ loro moli , fortifica- 
„ zioni , magazzeni , e quartieri &c. 

Artic. 20. „ Avranno particolare at- 
„ tenzione ne’ porti di mare di segnare 
„ questi , non meno che le coste imme- 
„ diate co’ loro profili , notando al mede- 
„ simo tempo tutte le circostanze di ca- 
„ stelli i fortini , specule , torri &c. , che 
„ servono alla loro sicurezza , e riguar- 
,, do ’ y segneranno il flusso , e riflusso del 
4> mare , i banchi di arena , scogli , o pie- 
„ tre coperte , o patenti , che nell’ in- 
„ gresso de’ porti , e nelle prossime co- 
,, ste saranno conosciute ; disegneranno 
„ con tutta eleganza , ed esattezza il 
„ molo d’ ogni porto , e descriveranno 
„ con precisione come si scaricano , e 
„ caricansi in quello le mercanzie. 

Artic. 21. „ Faranno scandagliare 
„ con preciso , ed esatto metodo la prò* 
„ fondita dell’ acqua dentro de’ porti , 
„ nel loro ingresso , nelle baje , e coste 
,, vicine , informandosi ( della sicurezza 
„ de’ detti porti , con quali venti può 
„ entrarsi > starvi * e uscire da’ mede- 
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„ sìmì comodamente » qual genere di 
„ bastimenti è più a proposito , per fre- 
„ quentare ognuno de’ detti porti , e co* 

„ ste; la quantità, e qualità de’ basti- 
„ menti , che vi è in ognuno di essi ; 
„ qual numero di marinari del paese vi 
„ sarà nel porto , e nelle sue vicinanze; 
,, e generalmente tutto quello necessa- 
„ rio a sapersi per avere un’ idea pre* 

,, cisa dello stato attuale della marina , 
„ della qualità, e quantità de’ generi, e 
„ de’ prodotti proprj , che commerciano , 
e escono da ogni porto , e di cfbelli che 
,, s’ introducono di fuori via ; quante 
,, imbarcazioni proprie impìegansi in que- 
,, sto traffico , o se si fanno questi tra- 
„ sporti con bastimenti esteri , e di qua- 
9 , li nazioni; procurando anche ‘d’iofor* 
s , marsi quanto pagasi di noleggio per 
,, tonnellata , se contrattano a mesi , a 
„ determinati viaggi , oppure secondo 
„ il peso, e volume delle mercanzie tan* 
,, to nelle navi estere , che nelle naziona- 
„ li, distinguendo i noleggi di esportazio- 
„ ne da quelli d’ importazione. Riguardo 
,, alle circostanze che acco,mpagnar de- 
vono i predetti scandagli , demarcazio- 
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„ ni , e ségni , co’ quali convenga mar- 
„ care , e indicare i banchi di arena , 
„ i bassi fondi, gli scogli, ed altri imba- 
„ razzi , acciocché non pericolino le 
„ navi nell’ entrare, c uscire dai porti, 
„ si daranno le opportune istruzioni ne- 
„ gli Articoli , ctie tratteranno della con* 
„ servazione , e pulizia di detti porli . 

Artic. si- » Essendo la conservazio. 
„ ne de’ porti di mare d’uguale , o mag- 
,, gior importanza di quella delle piazze 
„ di frontiera , mentre la fortezza , e buo- 
„ no staio di essi influisce non solamente 
„ nella difesa, c sicurezza delle mie co- 
,, ste , e provincie, ma facilita V allestì— 
„ mento , e H difesa delle mie armate ma* 
„ rittime, ed il maggior bene de’miei sud- 
„ diti eoll’aumento , ed avanzamento del 
„ commercio ,e della navigazione j ordino 
„ perciò, che i governatori delle piazze, 
,, e porti di mare , i capitani di questi , 
„ gl’ intendenti ove vi saranno , i correg- 
„ gitori , ed altri magistrati , e persone, 
„ a’ quali possa appartenere il presente 
,, ordine in ognuno de’ menzionati porti, 
,, siano , o no fortificati , invigilino col- 
f , la maggiore attenzione alla conserva- 


Digitized by Google 


33 
)> 
» 
33 
33 
33 
• 33 

33 
33 
33 
>3 
33 
33 
33 
33 
33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 


95 

zione de’ fondi de’ medesimi * non me- 
no che agli altri de’ canali, fiumi, ed 
altre acque annesse } invigilando anco- 
ra che gli arbitri, e propj delle cittì , 
ville, e terre, che trovansi applicati a 
questo fine , e alla manutenzione de* 
moli , caricatori , e ulteriori fabbriche 
del porto, s’ impieghino con esattezza, 
e senza sottrazioni nelle rispettive de- 
stinazioni j e quando questi non sieno 
sufficienti , dovranno le persone , a’ qua- 
li appartiene, rappresentarmi la neces- 
sità, che vi sarà di aumentarli per le 
necessarie riparazioni , o nuove fabbri- 
che, affinchè io possa dare le opportu- 
ne providenze .. 

Àrtic. 6i. Nell’articolo ai. di 
questa istruzione si è espressa la cura, 
colla quale gl’ ingegneri scandagliar 
debbono la profondità delle acque den- 
tro de’ porti , nell’ ingresso di questi , e 
nelle baje , e coste j e considerando, 
che il maggior pericolo , angoscia , e 
pena delle navi nell’ entrare, e uscire 
dai porti , specialmente da quelli , che 
hanno sbarre , e travi , suol provenire 
dal non essersi preso pensiere di fissare 

se- 
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„ segni permanenti ne’ banchi di arena ; 
„ nei bassi fondi , negli scogli , e ulteriori 
„ imbarazzi ; ordino perciò , che gl’inge- 
,, gneri con alcuni officiali, e piloti del 
,, porto riconoscano , e notino con esat- 
,, tezza tutti questi impedimenti sì nell* 
„ imboccatura , che nella baja , e coste 
„ vicine , dando ai medesimi a questo 
„ fine gli ajuti , che bisogneranno ad es- 
,, si ; e che con questa sicura cognizio- 
,, ne si stabiliscano , e pongano in det- 
„ ti imbarazzi boje , o siano segnali per- 
,, manenti, che ordinariamente consisto- 
„ no in bótti , o altro voluminoso og- 
„ getto di legno raccomandato ad una 
,, catena di ferro , che si assicura nel fon- 
„ do del mare con grossi macigni; cosic- 
„ chè quelli nuotando sull’acqua in qua- 
„ lunque altezza del mare indichino i si- 
,, ti pericolosi , e denotino il corso più 
,, sicuro, che restar deve tra mezzo alle 
,, boje , o marche , che collocar si debbo- 
no di tratto in tratto alla diritta , e alla 
„ sinistra del sicuro corso, come si prat- 
,, tica in diversi porti , fiumi , e baje 
d’ Europa . E usandosi ancora in alcu- 
„ ni siti boje di pietra , specialmente 

ove 
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I, ove il fondo è di scoglio» innalzate ad 
,, uso di torricciuole , nelle quali di notte 
,, tempo, ed in casi necessarj si pongo- 
„ no lumi oltre quello della lanterna , 
,, che suole dimostrare il porto, siprat- 
,, ticherà anche questo metodo nei siti , 
„ ove sarà conveniente , o si supplirà al 
„ medesimo con travi robuste , e gran- 
„ di , che si pianteranno sopra detti sco- 
gli , di modo che siano ben visibili 
», di giorno, e di notte possa ognuna di 
,, dette bojc avere un fanale ; e si forti- 
„ ficheranno dette bojc , in maniera che 
„ resistano alla forza dei venti , ma che 
„ atterrar si possano facilmente nel caso , 
,, che si tema incursione de’ nemici . Or- 
„ dino ancora , che in quanto al porto di 
», VeraCroce si osservi quanto dalle leg- 
„ gi si comanda . 

Negli articoli 54. SS- 56. S 7 • 58- S 9 - 
60. si ordina, che non si gettino pietre, 
terra , nè veruna altra cosa nei porti , 
fiumi , e canali ; che le navi vecchie , ed 
inutili si disfaccino fuori de’ porti , e che 
si estraggano dai fondi di questi le anco- 
re , ed altre cose impeditive , che avran- 
no naufragate ne’ medesimi . Si preserie 
- Tom. II. G • vo- 
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vono i siti , e il modo , co’ quali le navi 
debbono prendere la savorra , e dove de- 
vono depositarla volendosi alleggerire di 
questa, di maniera che non rechino pre- 
giudizio ai porti, fiumi , e canali ^stabili- 
sconsi ancora varie altre precauzioni , e 
providenze necessarie alla conservazione 
di quelli , e che per essersi trascurate per 
lo passato si sono perdutile rovinati molti 
di essi . In molti di questi , che riceveva* 
no prima grosse navi cariche , appena 
possono,, entrare in oggi navi mezzane 
senza carico di sorte alcuna Questi ultimi 
regolamenti , 1’ osservanza de’ quali vieti 
comandata da S. M. , sono tanto più inte- 
ressanti, quanto che non vi erano prima 
leggi su questo importante oggetto , men- 
tre per quanto siano ampie, e provide le 
leggi giuridiche , e regole di governo del 
regno raccolte , e trascritte in quattro to- 
mi in foglio a tutto Tanno 1723. non sì 
trova nè in esse , nè nelle ordinanze di 
marina articolo alcuno diretto alla con- 
servazione de’ porti di mare , ed unica- 
mente nelle leggi delPIndie raccolte si- 
milmente in quattro tomi vi è qualche su- 
perficiale disposizione relativa ai porti di 

quei 
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quei miri ; Nella sola legge ?&. tit. 
lib. 9. fatta li 34. febraro 1652. della sudi 
detta collezione di leggi di Spagna parla* 
si qualche cosa di mare , Erasi fatto pre- 
sente alla corte, che i cantieri di Suazo , 
e della Carrata vicino a Cadice trovavan- 
si iti stato tanto deplorabile , che fra pochi 
giorni temevasi non poter dar più carena 
alle navi , Si prescrive pertanto in d. legge, 
che il capitano della maestranza dell’ ar- 
mata , e flotta dell’ Indie unitamente all’ 
altro dell’ armata dell’ Oceano segnino i 
si ti , ne’ quali dovrà impedirsi il gettito 
della savorra, che si estrarrà dalle navi di 
dette armate, e che s’ invigili, che gli 
esteri non pregiudichino detti cantieri 
colle proprie savorre . Fin qui la predetta 
legge, che non si avanza a dare altre prò- 
videnze per la conservazione, e piigliora- 
mento de’ porti tanto necessari al com- 
mercio , e alla sicurezza del regno , Per- 
suasa S.M. di questa verità non solamen- 
te si è degnata di pubblicare la menziona- 
ta ordinanza del 1718- } ma ha date di- 
verse altre providenze per far ripulire , 
approfondare , e fortificare alcuni de’ sur- 
riferiti porti , come già si è fatto in al r 
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cimi, e seguita a farsi in altri, special- 
mente in quello di Malaga, ove fin dal 
1717. a questa parte si lavora con tanta 
attività , che già trovasi molto avanzata 
la dispendiosa fabbrica de’ moli , marcia- 
piedi , scaricatori , ed ulteriori parti a 
comodo di detto porto , nel quale entrano , 
e escono già cariche quelle medesime na- 
vi , che prima del 1717. non potevano en- 
trar neppur vuote a motivo della molta re- 
na, pietre , ed altri imbarazzi , che in 
detto porto vi erano , e che al presente 
estraggonsi con piccolissimo dispendio , 
dal che risultano incalcolabili vantaggi a 
quella città, ed ai circonvicini paesi a 
motivo del considerabile marittimo com- 
mercio , che si fa nella medesima . E’ fuor 
d’ogni dubbio , che da quel porto estraesi 
ogni anno maggior quantità di frutti del- 
la terra , che da qualsivoglia altro porto 
di Spagna ; consistono detti generi per 
la maggior parte in vini , olio , uva sec- 
ca, agrumi , miele , ed altri , che con 
grand’ utile di quei sudditi , e considere- 
vole aumento della popolazione di quella 
città estraggonsi per le provincie setten- 
trionali , specialmente per 1* Inghilterra . 
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CAPITOLO IX. 

> 

Ordini ,. e previdenze dal Re nostro s'nno- 
■ > re , acciocché gli ujjiziali , e soldati dì 
tutte le sue truppe vestami di drappi 
fabbricati in f spugna , e quanto conven- 
ga la costante osservanza di quelle . 

D Esiderando S.M. favorire , ed incó- 
raggire con tutti i mezzi possibili 
le manifatture di Spagna , t conseguente- 
mente gli utili de’ suoi sudditi , ha risolu- 
to , che tutte le sue truppe , comprese le 
proprie guardie, si vestano de’ panni, ed 
altri generi fabbricati in questi regni . A 
quest’oggetto ha spedita una sua ordinan- 
za in data de’ 20. ottobre 1719. sottoscris» 
ta di sua reai mano, c segnata da D. Mi- 
chele Fernandez Duran , nella quale di- 
cesi 

II Re : „ Attento sempre al maggior 
»> sollievo , e bene de’ miei sudditi , e 
>» persuaso , che questi due oggetti si as- 
»> sicurino coll' aumento , e conservazio# 
ne delle fabbriche nazionali , e che a 
» queste debbasi procurare lo smercio', 

»> escludendo dal nostro consumo i drap» 

• 1 ... — ' - . 
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„ pi stranieri , dall’ uso , e introduzione 
„ u de’ quali risulta 1’ estrazione del de- 
„"naro , e ''conseguentemente la pover- 
,, tà , e spopoiazione ^de’ miei dominj 
„ ho risoluto , che tutte le monture , e 
„ ulteriori vestiari, che si faranno per 
„ gli uffiziali di tutte le mie truppe , 
,, che trovansi in Ispagna , Majorica , e 
„ presidj di Africa , compresi quelli di 
„ marina, sieno di panni , e fodere fab- 
3 , bricate nelle provincie di Spagna , co- 
„ me ancora i cappelli , galloni, calzet- 
„ te, centure, tracolle, corpetti, padro- 
„ ne, ed altri generi, che bisognar pos- 
9 , sauo per completare i menzionati unir 
formi , come anche per gl’ intieri ve- 
9 , stiarj , e mezzi vestiar; de’ soldati sia- 
no necessariamente di generi di Spa* 
„ goa , e fabbricati in questi regni j lo 
„ che costar deve agl’ ispettori da di* 
>s chiarazione autentica dei venditori sot- 
,, toscritta ancora dai rispettivi consoli 
>t delle arti, c dai correggitori, o gover- 
s , natori del sito, e luogo, ove si prove* 
,, deranno . E perchè meglio si osservi 
9 , questo regolamento comando ,- che nè 
3» per mare nè per terra si lascino entra- 
« * e 
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,» re in Ispagna monture fatte, nè alni 
„ generi mamfatturati , come stivali a 
,, botta, e stivaletti , scarpe, centuroni , 
„ bandoliere, crovattini, e berrettoni da 
„ granattieri, neppure col titolo di non 
„ esser destinati per i militari . In conse- 
M guenza di che comando , che tutto 
„ quello, che di tali generi si. tentasse 4* 
„ introdurre in Ispagna dal primo gen- 
„ turo 1720. in poi si dichiari contra- 
„ bando , e si dia per de commisto in 
„ esecuzione di quanto resta ordinato , e si 
„ osservi per regola generale in simili ca- 
„ si . Tutte le quali cose si osserveranno* 
„ e adempiranno puntualmente, e se da 
„ qualche reggithento si controverrà a 
„ questa ordinanza* saranno deposti da* 
„ loro impieghi il .colonnello , o altro u£ 
„ftziile, che comanderà quel corpo, 
„ non meno che il sargeatc maggióre , 
„ e se l’ infrazione sarà particolare di al- 
„ cun capitano, o altro^ uffiziale* e rela. 
V, tiva alle toro proprie persone » o alle 
„ compagnie da loro comandate unico- 
u mente > vogliosi che privati vengano deS 
1 , loro impieghi j e ripresi severamente 
«i U coloanellp > e il sargchte maggiore 
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per non averlo impedito colla dovuta 
„ loro vigilanza . Voglio ancora , che le 
. „ monture, ed altri generi , che si fa- 
„ ranno nell’ avvenire , o. s’ introduran- 
,, no di fuora via, contro quanto si or- 
„ dina in questa ordinanza , sequestrati 
,, venghino dagl’ispettori-, o loro sudde- 
legati-, e consegnati a chi- gli avrà de* 
„ nunziati , acciocché possa disporre di 
essi in proprio vantaggio v Per quello 
„ risguarda i vestiari delle mie guardie 
„ del corpo , ed infanterìa, ordino , si 
„ osservi rigorosamente , che gli unifoR- 
mi degli uffiziali, e tutto quello , che 
risguarda i vestiari -de’ soldati , si 
%, Faccia di panni- i. ed. altri generi, fab- 
j> bricati in questi regni, sotto pena- di 
„ esser privati de’ loro impieghi quelli, 
,, che contraverrànno a questa ordinanza. 

Ai capitani generali *,- e i governatori 
„ di piazze * tenenti generali , ed altri 
„ capi ,, e ministri, maggiori ,; e. minori 
*, dellq stato maggiore di.-proviffcie, eser- 
citi , e . piazze , - raccomando special- 
j,i mente , ,che si prcvaUhino <Je’ panni , 
»» ed altri generi-, fàb^ricatiA- in Spagna 
nff * i • vcstiarj, delle proprie persone , . e 
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famiglie ; mentre il contràrio sarà sem- 
„ pre di mia disapprovazione . Per tan- 
,, to ordino &c. (ij) : ■-* •" 

Per quanto retta , e conveniente sia 
questa ordinanza * come lo dimostra il 

fine , a cui è diretta , si è trovata della 
\l i dif . 

‘ j » - ' » • ... . « * / * ( • t ^ l 1 ' * * 

— — r — : 

(13) Sarebbe defiderabile che la Santitk di NoflrO 
Signore dalle un uguale incoraggimento alle lue 
fabbriche di rann'ne ordinando che tutte le fue 
*• truppe , ed uffizialitb fi veflilTe de’panni dello fla- 
to, come eia ha ordinato col mezzo di Monfgnot 
Don Fabrizio Ruffo foo Teforiere Generale in 
ordine al vefliario del prefidio di Caflel S. An- 
gelo e truppe delle finanze' ai ‘confini . Si caf* 

• u cola che quella /ola di r pofizione facci» ritener» 
e circolare entro Io flato la fornirà di $0. mila 
feudi, che diveflamente farebbero andati fuori di 
flato . 1 

Il yefliarwv de! prefidin di Ferrara trovali appalta- 
to, agli Ébtei di Livorno ; fa medefima ìncù- 
'ria-' fi* rffem in altri prefidj, e corpi militari cW 
quello flato »j Quando tutte le truppe Pontificie 
di mare, e terra velHflero le manifatture dello 
flato "direbbero ‘unti fmercio a quelle di cento 
mila fetidi 1 circa annui ; qneoraggimento non 
indifferente per dette fabbriche , e che abilitarci 
1 ' be quelle a moltiplicare i telati al regno di' pò» 

-i. ' ter fnpplire s a ^ tutto: il Confiimoi.dellcrrftato < 
Qu»ndp le fabbriche di lane IlabUite.» e,d incorag» 
jjfte dal regnante Sommò Pontéfice né’ fudi Iti- • 
ti arrWaffero a fópniire' al coniamo di quelli» 
s’ impedirebbe I’ f frazione an»ua «Pun-ipiUoM 
di icud<~ die fi calcola , contornarli di^ pannino 
'■ prsfenumcntc nello (Uto Pontificio. 
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clitHcoltà nel farla osservare in tutte le 
sue parti , pareti e trovandosi gli utfìziali 
dell’ esercito dispersi in tutte le piazze, 
e frontiere del continente di Spagna , co- 
me ancora in Majorica , nei presidj di 
Africa , e in Porto Longone , si sa per no- 
tizie stragiudiziali che alcuni di loro re- 
stono di quello, che trovano più di loro 
soddisfazione con piccolo, o nessun esame 
del sito , ove si è fabbricato . Nè questa 
contravenzione può verificarsi in tempo 
da gl’ispettori , almeno in alcuni siti 
distanti, per poter accorrere al rimedio, e 
al castigo , che viene prescritto nella m e- 
desima ordinanza . Non ostante queste dif- 
ficoltà non può negarsi , che nella sua 
totalità sia molto utile, e retta la pre- 
videnza datasi nella predetta ordinanza , 
ma è più sicura 1* altra , che si è data 
in quest’anno 1724., ordinando, che dei 
panni della nuova fabbrica di Guadai axa- 
*a, che corre percento della reale azien- 
da , si dasse a tutti gli utfìziali vivi , e 
liformati d’ infanteria , cavalleria » ^ dra- 
goni un abito uniforme in tonto delle lo- 
ro paghe già scadute ; ed essendosi calco- 
late da cinque in sei .vare per cadauno 
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hanno tra tutti ricevute da 30. mila ta- 
re circa . Con questo mezzo si è assicura» 
to , che non si prevalgano dei panni este- 
ri > e che gli altri di Guadalaxara ab- 
biano un più sollecito smercio . Queste 
considerazioni ci consigliano a praticare 
ancora nell* avvenire questo mezzo , co- 
me il più sicuro , ed efficace ad assicu- 
rarci i menzionati fini > e come il meno 
pregiudicevole alle truppe . 

In quanto ai panni, ed altri gene- 
ri, che impiegansi nei vestiarj delle guar- 
die del corpo , e dei soldati de’ reggi- 
menti delle guardie d’ infanteria , si ha 
tutta la sicurezza di essersi adoprati da 
alcuni anni a questa parte generi fabbri- 
cati in Ispagna , che si sono provisti 
colla direzzione de’ ministri di S. M. 

La medesima sicurezza si ha relati- 
vamente ai vestiarj de’ soldati , di tutta 
F altra infanteria , cavalleria , e dragoni , 
per essersi ciò ancora eseguito da alami 
anni a questa parte dai ministri di S. M., 
che gli hanno loro distribuiti dal ma- 
gazeno reale stabilito a questo fine da 
S. M. nella corte l’anno 1703. co* suoi 
proveditori s c ufficiali» chcbanne là cu- 
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ra di comprare i panni , ed altri gene- 
ri, e di farli ridurre in monture , ^rego- 
lando ogni cosa secondo gli ordini rea- 
li , e campioni approvati , e conservati 
per ordine di S. M. , metodo che si cre- 
de il più sicuro, ed efficace per 1’ inco* 
raggimento delle manifatture di Spagna, 
c per assicurare altri vantaggi , che dal 
medesimo risultano ai sudditi di S.M. . 
11 principale tra quelli , è il ritenere , 
e faf circolare nell’ interno del regno più 
d’un milione di scudi , che ogni anno 
s’impiega nei soli vestiarj de* soldati , c 
nella selleria della cavallerìa , e drago- 
ni ; vantaggi, e favorevoli conseguenze, 
che si dettaglieranno più precisamente 
nel seguente capitolo . 
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CAPITOLO X. 

Spiegami con piti precisione i vantaggi , 
che dallo stabilimento del magazcno rea- 
le , ed ulteriori provi denze di S. M. su 
i vestiarj de' soldati risultano alt erario , 
ai popoli , e alle medesime truppe prati - 
candosi nella maniera , che si dirà , e 
insussistenza delle obiezioni da alcuni 
proposte . 

N On ostante i gran vantaggi, che 
dalle menzionate disposizioni rela- 
tive al vestiario delle truppe risultano al 
reale servizio, e al ben pubblico, special- 
mente al maggior incremento delle no- 
stre manifatture ( mezzo principale per 
stabilire la monarchia) non mancano con- 
tradizioni al 1’ esecuzione di questa previ- 
denza , allegando , che alcuni de’ generi 
non sono di buona qualità , e che se si 
dassc agli uffiziali il valore della totalità 
del vestiario in denaro , si potrebbe prò. 
veder quello più a buon mercato nelle me- 
desime provincie , ove risiedono le trup- 
pe , risparmiando ancora cosi le spese 
de’ trasporti j nel qual caso si otterrebbe 

ugual- 
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ugualmente, che detti vestiar) sì facesse- 
ro con generi fabbricati in Ispagna . A 
questi tre punti procurerò soddisfare con 
quella veracità , e desiderio di non sba- 
gliare , che osservo in ogni altra occa- 
sione » p 

Non è altrimenti vero , che i ge- 
ucri non sieno di buona qualità, mentre 
quelli provisti , e messi in opera in Ma- 
drid ne’ vestiar) di questi ultimi anni delle 
guardie del corpo , e reggimento di guar- 
dia d’ infanterìa sono ottimi a parere di 
tutti , onde con molta maggior facilità si 
potrà ottenere f intento nelle truppe sem- 
plici , i generi delle quali sono sempre 
d’inferiore qualità. Per quello risguarda 
la puntualità di provcderli , e distribuirli 
ne* fissati termini si può questa ancora 
ottenere , sempre che la reale azienda si 
trovi in stato di somministrare i mezzi 
opportuni a tempo debito , per proveder- 
Ji. La grande abbondanza , che di panni 
della dovuta qualità , ed altri generi ne- 
cessari al vestiario si fabbricano in Ispa- 
goa , ci assicura di questa puntualità , Nè 
di tale abbondanza ci resterà il minimo 
dubbio se vogliamo riflettere sulla gran 

quia» 
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quantità di popolazioni, e di particolari, 
che vengono a pregare , si comprino ì 
loro generi , onde senza temerità possia- 
mo concludere , che in pochi mesi si pos- 
sono approntare i nccessar; vestiar; , ben- 
ché vestir si dovessero duecentomila uomi- 
ni'. Se alcuni de’ menzionati generi si so- 
no trovati inferiori alla qualità, che con- 
viene, o si desidera dagli uflìziali , ciò 
non è successo per colpa de’ ministri in- 
coinbenzati del magazeno, e dell’appronta- 
mento di dd. vestiamola bensì de’campioni, 
che dai ministri superiori si consegnarono 
a quelli , quando fu stabilito il menziona- 
to magazeno . Se si consegneranno ai me- 
desimi altri campioni , acciocché a nor- 
ma di questi tanto nella qualità , che nelle 
misure si facciano i vestiarj dalle truppe di 
S. M. , non è da mettersi in dubbio , che 
l’osserveranno puntualmente ,' come fin 
ad ora hanno fatto in tutto quello, che è 
stato loro prescritto . Fino ad ora i cam- 
pioni sigillati si sono depositati nel mede- 
sitno magazeno con ordine per la loro os- 
servanza di non ammettere genere alcuno, 
che nella bontà, e qualità conforme non 
sia a detti campioni .Per assicurarsi mag- 
gior- 
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giormente della puntualità, ed esattezza 
nell’ adempimento di quest’ordine si po- 
trebbe ordinare , che al direttore genera- 
le d’infanterìa , e agl’ ispettori generali di 
cavallerìa, e- dragoni si consegnino i du- 
plicati de’ campioni sigillati , ed appro- 
vati da S. M. , acciocché ognuno in quel- 
la parte ,, che gli appartiene ne procuri 
l’osservanza, o invigili, che i sargenti 
maggiori , ed altri ufficiali , a’ quali ap- 
partiene ricevere i vestiarj colle stabilite 
precauzioni , non ammettano cosa alcuna, 
che sia inferiore a queste . Con questa 
nuova providenza si assicurerà maggior- 
mente , che i vestiarj in qualità , ed in 
misure sieno sempre, ed in tutto confor- 
mi alla- volontà, e regolamenti , che ver- 
ranno prescritti da S. M. . Ciò non ostan- 
te a maggior cautela si potrebbe ancora 
ordinare , che alcuno degl’ ispettori , che 
sogliono portarsi alla corte , o altre per- 
sone di maggior graduazione , che risie- 
dono in questa a piacimento di S. M. , ri- 
conoscano’.di quando in quando le montu- 
re , e generi , che trovansi nel magazeno, 
per vpdcre se conformi sono ai campioni 
approvati da S. M. , e correggere qualsi- 

vo- 


Digitized by Google 


n* 

voglia mancanza , che si trovasse in que- 
sta parte, nel qual caso (che credo non si 
darà ) dovrebbero essere castigati i mini- 
stri, che amministrano detto magazeno . 
Non deve sembrare cosa strana , che gli 
ispettori , o altre persone più graduate 
intervengano a quest’ esame, o atto di su- 
periorità, si perchè l’ affare è della mag- 
giore importanza , come ancora perchè ne 
abbiamo 1’ esempio del Marchese di Bed- 
mar, che non ostante che fosse ministro 
di guerra , e consigliere di stato portava- 
si personalmente in compagnia d’ altri si- 
gnori a far la visita di detto magazeno j ed 
in Francia ancora abbiamo 1’ esempio nel 
segretario di stato , c ministro di guerra 
( cariche che ora risiedono in una sola 
persona) che ha 1’ obbligo di portarsi a 
visitare ogni settimana 1’ ospizio reale 
degl’ invalidi fuori delle mura di Parigi , 
c così lo eseguisce per riconoscere perso- 
nalmente , se si osservano , o nò le re- 
gole della sua istituzione , e per correg- 
gere qualsivoglia negligenza , o mancan- 
za , che trovi fatta contro le mede- 
sime . 

Tom. II. H La 
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La seconda , e terza obiezione pro- 
mosse da chi contraddice questa previden- 
za , consistono , in che le monture , ed 
altre cose d’ottima qualità possono prove- 
dersi a prezzi 2 più moderati tirile medesi- 
me provinole, ove le : truppe risiedono, dai 
rispettivi ufficiali , che avranno cura , 
che tutto si faccia coii generi mamfattu- 
rati nel regno. L’ esperienza ha già mi-, 
surata l’ insussistenza di quest’ obiezio- 
ne, mentre essendosi lasciata alcune volte 
all’arbitrio di detti ufficiali la scelta, e 
compra de’ generi minuti , che nel maga- 
zzino dalle truppe chiamatisi Mtvages , e 
che comprendono cappelli , camicie , cro- 
vatte , calzette, scarpe, cetituroni , ed 
altre minuzie , si è trovato , che non 
ostante la proibizione alcuni reggimenti 
si son provisti di tali generi facendoli ve- 
nire di fuori stato , per ottenere alcun 
vantaggio su i prezzi . Questo disordine si 
è osservato specialmente in quelli , che 
risiedono nelle piazze prossime ai confi- 
ni 5 e nei porti di mare frequentati da na- 
vi e«t re . Il medesimo risico si correrà, 
sempre che si lascia all’ arb trio degli ufi- 
fiziali simili proviste , sì per 1’ occasione 
• * - • -i • pros- 
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prossima di abusare , come per la lon- 
tananza dagl’ispettori, che devono invi- 
gilare , è prevenire le contravenzioni . 

Costa ancora , che nelle occasioni , 
nelle quali si è consegnato agli ufiìziali 
in denaro l’importo d q A4enagj , accioc- 
ché si provedessero , hanno alcuni abusa- 
to comprandoli di cattiva qualità . E’ ben 
vero , che vi sono colonnelli , che d’ ac- 
cordo co’ loro capitani attendono alla: 
migliore comparsa , e pulizia del vestia- 
rio de’ loro reggimenti migliorandolo, e 
aumentandolo delle volte con corpetti ; 
con degli ornamenti provisti a propria 
spesa , o con i risparm; , che in altre co- 
se procurano al reggimento j ma non può 
mettersi in dubbio, che questa liberalità, 
applicazione , e disinteresse non è uguale 
in tutti i capi , mentre alcuni hanno abu- 
sato nella commissione provedendo catti- 
vi generi , e facendoli stentare ai loro 
soldati , varietà , che necessariamente de- 
ve succedere nelle cose, l’osservanza, ed 
esecuzione delle quali dipende da' molti 
situati in distinti , e molto distanti siti , 
mentre già si sa l’ infinito numero di co- 
lounelli , sargenti maggiori , ed altri uf- 

H z 6- 
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fuiali, che dovrebbero intervenire nell’ 
esecuzione di questa commissione , e le 
diverse provincie , e remoti siti della mo- 
bile residenza delle truppe , inconvenien- 
ti tutti , a’ quali vien rimediato col pro- 
vedere , e dispensare tutte le monture , 
ed ulteriori annessi del vestiario delle 
truppe in Madrid alla vista de’ principali 
ministri > e uffiziali maggiori , che risie- 
dono in corte . 

In quanto alla minore spesa ho per- 
inteso, che sia molto piccola, e nessuna 
la differenza nella totalità de’ vestiarj 
( eccettuate le selle per la cavallerìa , che 
in Catalogna costano da sette in otto per 
cento di meno , oltre il risparmio delle 
spese de’ trasporti ) mentre colle compe- 
tenze , che si sono suscitate in Madrid si 
per provedere i generi , rhe per caricarsi 
delle fatture delle monture, camicie, ed 
altro (mel che occupansi , e guadagnano 
il vitto alcune donne pulite si vedove , 
che orfane) si son ridotti i prezzi si bassi , 
che non è facile , che in altre parti di Spa- 
gna si ottengano più moderati su i prin- 
cipali generi almeno . Ma quando anco, 
ra i vestiarj venissero a costare in Ma. 

drid 


Digitized by Google 



1 1 7 

drid cinquanta , o sessanta mila scudi di 
più, compresi i trasporti, mi pare , non s a 
da valutarsi questa maggiore spesa ben 
minima ripartita su tutta la massa de’ ve- 
stiari , iu confronto della maggior sicu- 
rezza , che si ha , che tutto si faccia 
nel regno , e con manifatture di quello , 
nel qual caso non solamente viene per al- 
tre vie a reintegrarsi la reale azienda del 
predetto eccesso, ma viene ad acquistare 
altri utili di maggiore considerazione . 
Mentre seguitando la teoria, che ho giu- 
stificata nel capitolo 12. del tom. 1. si de- 
ve aver presente , che se -il milione di 
scudi, che può costare all’ incirca il ve- 
stiario delle truppe , s’ impiega nella pre- 
detta guisa in Ispagna , può produrre un* 
incremento nelle rendite reali di trecento 
mila scudi annui . A maggior chiarezza , 
c comprova di questa verità dettaglierò , 
che di mano in mano , che gli assenti- 
sti ricevono il milione di scudi nel cor- 
so dell’ annuo , lo distribuiscono per U 
maggior parte tra i poveri , che hanno 
lavorato nei panni , e negli altri generi 4 
o nelle fatture ; e come questi non hao- 
no altri maggioraseli , nè rendite, che 

quella 
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quella del proprio sudore per procurar* 
si il proprio Vitto , c vestito , appena 
lo ricevono, lo impiegano in comprare 
i comestibili , e generi necessari al lo- 
ro sostentamento, e vestito, come anche in 
lana , ed in altri materiali per le rispet- 
tive loro manifatture . E trovandosi già 
imposti gravosi diritti nella vendita , e 
consumo di tutte queste cose , ne viene 
per necessaria conseguenza , che ad onta 
della moderazione, che si pratica nella 
riscossione di tali diritti vengono a tribu- 
tare al Re , e alle reali rendite con detto 
consumo per lo meno un’ otto , o dieci 
per cento; lo che nel milione di scudi 
corrisponde a ottanta , o cento mila scu- 
di annui nel solo breve giro , che fa que- 
sto denaro passando dalle mani degli arti- 
sti a quelle dei rivenditori di carne, vi- 
no , ed altre cose necessarie al vitto * e 
vestito dei predetti , e ai materiali delle 
loro manifatture. E come questi rivendi- 
tori , che si considerano seconda , o ter- 
za mano, vivono anch’ essi di questo ge- 
nere di traffici , appena ricevono il de- 
naro corrispondente alle loro vendite, lo 
impiegano^ in comprare reciprocamente ■> 
t quan* 
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quanto bisogna ad essi per, il loro gior- 
naliero consumo. » riproducendosi in que- 
sta forma di nuovo i diritti appartenen- 
ti alle reali rendite , e alle comunità 
dello stato . ,E com’ è ben naturale , e , 
notorio a tutti, che questo medesimo de- 
naro vada nella medesima forma girando 
per altre mani nel medesimo anno , ripro- 
ducendo sempre le vendite , e consumi, 
su’ quali stabiliti trovansi i tributi reali , 
non è da maravigliarsi , , se il menziona- 
to milione di scudi , circolando per più, 
e più mani nel corso dell’anno in questi 
regni produce alla reale azienda anche 
più de’ menzionati trecento mila scudi, 
mentre anche la porzione , che gli assen- 
tisti guadagnano , produce i. medesimi ef- 
fetti ; vantaggi , che sparirebbero a vista, 
se questo denaro passasse agl’ esteri in 
pagamento di mercanzìe , che si traspor- 
tassero dagl’ esteri dominj , oltre di che 
verrebbe a mancare ancora l’ aumentò, 
che dà alla popolazione. da gran quantità 
di bisognosa gente, che si mantiene col 
giro , e traffico interno di questi generi . 
Tutto ciò dimostra ancora ben chiara- 
mente l’insussistenza dell’obbjezione , che 

tassi 
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fassi che fabbricandosi detto vestiario 
in Madrid, deve riuscire più caro si per 
il maggior costo della mano d’opera, che 
per la spesa de’ trasporti . Quelli, che co- 
si opinano , si fermano nelle sole appa- 
renze del bene , o ne’ piccoli accessorj 
di questo, e perdono di vista le massime 
fondamentali del governo , che conduco- 
no all’ opulenza , e fermezza della mo- 
narchia . Tutti questi motivi ci persua- 
dono a non abbandonare l’ intrapreso me- 
todo di fare il vestiario delle truppe in 
questa corte cuore , e centro di Spagna j 
da dove con più sicurezza , o proporzio- 
ne si comunicano gli spiriti vitali neces- 
sarj ai popoli in correspettività delle me- 
nifatture , e generi , che per il menzio- 
nato fine mandano questi alla corte me- 
desima senza correre il rischio , che 
questi medesimi spiriti vitali sfumino, o 
vadano a regni stranieri , come senza 
dubbio succederebbe , se si dasse il per- 
messo di provedere i generi nei porti di 
mare , e frontiere lontane dal centro, e 
confinanti colle nazioni , che si sono im- 
possessate del nostro commercio . 

— » • .4 

Ec- 
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Eccezione di questa regola generale 
potrebbero essere le selle, briglie, esti- 
vali da botta, che possano occorrere per 
la cavallerìa , e dragoni dell’ esercito di 
Catalogna, come ancora le bandiere, e 
tamburi per 1’ infanterìa, somministrando 
il valore di queste in denaro agli uffizia- 
li; in quanto alle bandiere, acciocché i 
reggimenti possano farle collo scudo del- 
le armi reali , e coll’ altro delle rispetti- 
ve loro provincie; ed in quanto alle sel- 
le , e stivali da botta , c tamburi per 
essere molto disadatto il loro trasporto * 
e per evitare il deterioramento , che ri- 
cevono nel trasportarle da un luogo all' 
altro . 

Comprendo benissimo di quale im- 
portanza sia, chele monture , , ed altri 
generi , che si danno alle truppe , sieno 
della qualità approvata da S. M., e che 
si consegnino alle medesime puntualmen- 
te nei prefissi tempi , mentre da ciò di- 
pende la gloria del Sovrano ,i! buon ordi- 
ne , e la quiete de’ popoli; perchè messe 
le truppe nel numero , e piede propor- 
zionato all’ Erario , e alla pubblica si- 
curezza vengano puntualmente assistite di 
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paghe , monture , arme » alloggi , ed 
ogni altra cosa necessaria ; ovviando g’i 
spregili , da’ quali suole risultare la man- 
canza del necessario ,> e che la discipli- 
na si converta in disordine , confusione , 
e cattivi successi . Ma conosco ancora , 
che in quanto al vestiario , eh’ è un de’ 
punti essenziali per le truppe , non può 
trovarsi mezzo più sicuro , che il reJe 
magazeno di Madrid per assicurare ad 
esse tanto la buona qualità , come la puri’ 1 
tualità in averlo ai tempi profissi.- 

• CAPITOLO XI, 

Tre risoluzioni del Re nostro signore, chi 
aboliscono gli appalti dell acquavita , ra- 
soi]' , -e mistdle regolano i diritti di 
questi ", e gli altri del pesce in- vantag- 
gio del commercio ,• : c de' Padronali de ’ 
‘iinì T ’ ' •' - ■* 

.» • , « , ' I ; 

T t Ousiderando la piccola utilità' , 

,, V_j' che produce alla mia reale a-zien- 
3, da 'l’appalto dell’ acquavita nell’ int'er- 
„ no del regno in confronto de’ pregiu- 
„ dizi, che 1’ amministrazione del me- 
de' 
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desimo reca ai miei popoli , e suddi- 
ti , che arricchir si possono avendo la 
libertà di disporre a loro piacimento 
de’ proprj vini , e di ridurli in acqua- 
vite , o perchè non periscano , o per 
procurarsi in tal modo una più facile 
estrazione de’ medesimi , ho risoluto, 
che dal primo di gennaro del ventu- 
ro anno 1718. cessi affatto 1’ appalto , 
e amministrazione di questa rendita 
„ nell’ interno del regno , e che libera- 
,, mente possa commerciarsi pagando i 
„ soli diritti , che nei porti, e dogane 
„ dovranno riscuotersi per l’estrazione, 
,, e introduzione dell’ acquavite , dei ro. 
„ sol), e niiUclle (14). Al qual’ effetto si 
,, regoleranno , e prescriveranno ( caso 
„ che già non lo sieno ) i diritti , che 
„ si crederanno giusti , e propnrziona- 
„ ti , acciocché si riscuotano unitameli. 
„ te alle altre rendite generali o pefam- 
„ ministrazione , o per appalto , rrspajv 
miandosi così la spesa d’ un nuovo mi- 

m- 


(14) Specie dj rofotio rotto , nel quale p.re£oqdera* 
rò molto ?o fpirito di vino , ed il zucchero , 
* ond’ è un jofolio molto dolce , c gagliardo - 
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„ nistero per tale separata riscossione , 
„ e restando al tempo medesimo libero 
„ il traffico di questi generi nell’interno 
„ del regno, cesseranno in tal modo i prc- 
„ giudizj , che hanno fin ad ora cagio- 
„ nati, e la privazione di questa libertà , 
„ e la riscossione delle tasse fisse , che 
„ a questo titolo addossavansi ai popoli, 
,, non meno che gli altri cagionati da* 
„ gli esecutori , che spedivansi per fare 
„ tali riscossioni . Ai tesorieri, che avran- 
„ no a loro carico le rendite provincia- 
„ li , si dovrà addossare per il tempo 
„ del loro rispettivo appalto l’importo di 
„ quello , che per l’ indicato motivo pa- 
„ gheranno i popoli o per tassa fissa , 
„ o per prodotto di privata amministra* 
s , zionc restrittivamente all’ interno con- 
„ sumo , e traffico , escluse sempre le 
,, somme, che per estrazione , o intro- 
„ duzione riscuoteransi nelle dogane ai 
» confini . Si regoleranno ancora i dirit- 
„ ti , che i menzionati generi devono pa- 
,, gare nell’ introdursi in Madrid, ovepa* 
,, rimenti resta estinto l’appalto , e pri- 
vativa fabricazione de’ medesimi ; e do. 
vpà andare in amministrazione per un 
• - ; . an« 
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„ anno ; o per il tempo, che si crederà 
„ più conveniente la riscossione di tali 
» diritti di Madrid, ad effetto di venire 
» in cognizione del prodotto de’ mede- 
» simi , e di poterlo addossare alPappal- 
„ tatore , a cui appartiene . Per i mede- 
,, simi motivi ho risoluto ancora , che 
„ dal menzionato giorno primo gennaro 
» anno venturo la rendita generale del 
„ pesce resti ridotta al solo diritto , o di- 
» ritti , che per estrazione , o introdu- 
„ zione appartengono alla mia reale azien- 
„ da, e pagar si devono nei porti , e do- 
„ gane , cessando onninamente quanto a 
„ titolo di consumo pagavano i popoli 
„ nell* interno del Regno ; come simil- 
„ mente il diritto di un maravedl perii- 
„ bra detto delle torri imposto su tut- 
„ to il pesce , che consumasi in tutti i 
„ mici domin; distanti 40. leghe dal ma- 
„ re , e che applicossi in principio alle 
„ torri di Andaluzia, Puntale, e Mata- 
„ gorda , e in oggi riscuotesi dalla Te- 
» soreria maggiore ; senza che nè per 
„ 1’ uno , nè per l’altro motivo si esigga 
„ niente dai popoli , essendo mia volon* 
». tà sollevarli , per quanto permettono le 

pre* 
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„ presenti urgenze, e.preservarli dalle mo- 
„ lestie, che per detti titoli ricevevano 
i dagli esecutori . E siccome sulla tota- 
, lità di questa vendita del pesce si son 
\ fondati Juri , o sieno debiti nazionali , 
, a’ quali servono d’ ipoteca non solamen- 
\ te il diritto, che si riscuote , e si ri- 
, scuoterà nei porti , ma ancora 1’ altro 
9 del consumo , che ora si estingue , si 
*, lascia ben comprendere , che la resti- 
tuzione di questi Juri ora , e nell’ av- 
(< venire deve regolarsi secondo il vaio- 
re , che si è ricavato tanto in tempo 
,■ di pace , che di guerra dall’ appalto di 
questa rendita, acciocché si dia ai pa- 
dronali d e’ Juri la somma liquida , che 
secondo il valore di ognuno de’ detti 
tempi devono' percepite dalla segre- 
teria generale de ? Juri , che dovrà re- 
*’ stituire l’importo di detti Juri levan- 
f , dolo delle somme , che a titolo -di 
tale rendita s’ incasseranno nelle do- 
gane , e porti di mare. E siccome que- 
„ ste due rendite dell’acquavite , e pesce 
trovatisi incluse nell’ appalto , che del- 
la medesima , e delle altre della ne- 
ve, carte da giuoco , Addossato , e 

estra- 
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„ estrazione di Siviglia si è dato a D. Cristo- 
„ foro Fernandez d’ Arce si. converrà col 
„ medesimo il difalco, che ci si deve 
„ dare cominciando dal primo di genna- 
„ ro deiranno venturo , a motivo delle 
„ rendite provenienti dalfconsumo di 
„ acquavite, e pesce , che ora sr estin- 
„ guono j e nel caso che detto Appalta- 
„ tore non convenga in un giusto pro- 
„ porzionato defalco , o che per altri 
„ motivi si scusi , comando , che resti 
„ rescisso il contratto per ciò che iguarda 
„ queste due rendite , e venga rimborsa- 
„ to colle rendite, che pagar deve per < 
„ le altre di qualsivoglia sborso , o pa- 
„ gamento , che abbia fatto per corri- 
,, sposta di quelle. In quanto ai posti per 
„ la vendita dell' acquavita , che si tro- 
,, veranno alienati , o venduti , si farà sa- 
„ pere ai padronali di questi, che gfusti- 
„ ficato ch’abbiano il loro diritto, pren- 
„ derò le opportune providenze per sod- 
,, disfarli . S’ abbiano per intese tutte le 
,, predette cose nel consiglio d’azienda , e 
„ camera de’ milioni per 1’ adempimento , 
„ ed esecuzione delle medesime ; e voi 
governatore c)i detto consiglio darete gli 

.or- 
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„ ordini , che a tal’ effetto possono biso- 
„ gnare in quella parte , che vi appartie- 
„ ne , Sottoscritto dalla reai mano di S.M. 
„ nel Pardo agli n. settembre 1717* Al 
„ Marchese di Campo florido . 

„ Con decreto degli 11. del decorso 
,, settembre mi piacque tra le altre cose 
„ di ordinare, che. dal primo di gennaro 
„ dell’anno venturo cessasse l’amministra- 
„ zione , e privativa fabbricazione della 
„ rendita dell’acquavite nell’ interno del 
„ regno con i regolamenti , che allora 
,, indicai . Essendo conseguenza neces- 
„ saria dell’ indicata mia disposizione il 
fissare i diritti , che pagar si devono 
„ nell’ introduzione , e estrazione nei por- 
„ ti , non meno , che nell’ introdursi det- 
„ ti generi in Madrid ; ho risoluto, che 
„ a titolo di diritto di regalia si riscuo- 
„ tano ugualmente in tutti i porti del re- 
f , guo tanto nell’ introduzione , che nell’ 
,, estrazione tre reali di veglione per eia- 
,, scheduna arroba , d’ acquavite di qua- 
„ lunque specie , e sei reali della mede- 
„ sima moneta per ciascheduna arroba di 
f , mhtella , rosolio , acquafòrte , ed altr- 
„ generi , che compresi restavano in quei 

sta 
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»» sta rerfdita ì che dovrà amministrarsi 

„ colle altre generali della mia reale 
„ azienda , senza che. le città, ville, e 
,*> terre abbiano a percepire cosa alcuna 
„ sull’ introduzione , o estrazione di tali 
,1 generi , neppure per titolo di Arbìtrj 
t» concessi, o da concedersi alle medesi- 
» me , mentre non possono avere alcun 
,, titolo per tali riscossioni., essendo sta- 
ti ta bandita F introduzione di tali gene- 
» ri; e nella città di Madrid si riscuo- 
» teranno per titolo di regalia , e introdu- 
t> zione nella medesima sei reali di ve- 
,» glione per ciascheduna arroba d* acqua- 
ta vite di qualunque specie , e dieci rea- 
ti li della medesima moneta per ciasche- 
>» duna arroba di mistelle , rosolj , ed al- 
ti tri liquori di qualsivoglia qualità , che 
» siano . E per F amministrazione di que- 
st sta rendita darete voi governatore gli 
tt ordini opportuni : al qual’ effetto , e 
tt per destinare le persone , che impiegar 
>t si devono in tale riscossione, e per tas- 
tt sare i salar; , o assegnamenti , che que- 
st ste devono avere, vi rinnovo le mede- 
tt sime facoltà , che vi sono state conces- 
si se per F amministrazione delle rendite 
- Tom. II. , ■ I gc. 
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„ generali ifsenza che pef ciò chespetta all* 
„ interno di Madrid possano fabbricare 
„ questi gèneri , gli agricoltori , a.ffittua- 
„ rj , speziali , nè verun’ ; altra persoua 
», sotto le medesime pene » Chc,fFóvavan r - 
„ si stabilite durante la privati.va fabbrj- 
„ cazione, e appalto di tali generi, su 
», di che invigilerete colla maggior atten- 
zione (15) . I medesimi diritti per es- 
5 , sere regalia devon pagarsi da- qualsivo- 
1» glia classe di persone di qualunque sta- 



(ij) Pare folle diretta quella difpofiz'one a mante- 
nere l’abbondanza del vino in Madrid, e ad 
impedire , che il quantitativo di detto genere li 
nvnorafTe colla sfrenata licènza di poterlo ridur- 
re in liquori ; Io p-r altro credo , quella la 
maniera di mantenere Madrid , ed ogpi altra cit- 
tk nella fcarfezza , e careflia del vino - 
Se i proprietarj de’ vini non fono padroni dì ri- 
durre in acquavite il vino che loro fi guaita deb- 
bono ad do (fa re all’altro che vendono il valore 
di quello che è andato ad efli a male . Dall’al» 
tra parte reHa feoraggito ogni agricoltore di vi- 
gne dal vederfi impoflibilitato a cavare il mag- 
gior poflibile profitto dal fuo tinello de’ vini 
quando quelli gli vadano a male , onde traUfcia 
una coltura che può rovinarlo ftante i predetti 
vincoli , Forfè per quella unica ragione trova*? 
Madrid tanto fpròvìfto di vig-ne non oflante che il 
fuo territorio fia adattatiffimo per la coltura di 
quelte . Vedali fu quello articolo Don Pietro 
Rodriguez Campomancs educazione popolare . 
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»» t0 » qualità , e condizione che sienoj 
»» e concedo libera facoltà di poter vende* 
»» r f 1 menzionati generi ad ogni, e- qual- 
»» sivoglia persona , che 1’ introdurrà , c 
»» avra pagati i menzionati diritti , senza 
»> che in nessun tempo si chieda, nè si 
», addossi alle medesime Alcavaie , e Cen- 
ti tesimi per motivo dt vendita fatta , o da 
,» farsi all’ ingrosso , o a minuto , per- 
>t chè molto conviene , che non manchi 
>» in città il necessario consumo di tali 
», generi , Ordinai ancora nel menziona- 
•> to decreto, che ai rispettivi tesorieri 
»» delle rendite provinciali si addossasse 
», l’ importo di quanto pagavano i popoli 
», o per tasse fisse , o per particolare am- 
», ministrazione per il consumo interno 
,» di tali generi, esclusa sempre la som- 
» ma, che si riscuote per l’ introduzione, 
,, o estrazione de’ medesimi ; e avendo 
„ ben presente il quantitativo di tale im- 
,, porto , eh* è l’ identifico , che si contie- 
„ ne nell’ acclusa relazione sottoscritta da 
»» D. Giuseppe Rodrigo, la trasmetto al 
», consiglio d’ azienda , acciò dia gli or- 
,, dini opportuni , affinchè si addossino 
»» ai tesorieri le rispettive somme , che 

I * ap- 
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aoDarte-ngono a ciascheduna provincia 
sul prezzo, al quale sono state delibe- 
rate ad essi le rendite delle medesime. 
Potrà per altro ogni tesoriere appaltare 
dette riscossioni, ma per la sola entran- 
te quantità alle rispettive città , ville , e 
terre di sua provincia , lo che cede in 
vantaggio di queste , mentre con que 
sta providenza otterranno 1 popoli il 
maggior consumo de’ loro vini, senza 
che' per questo motivo rogar si debbano 
duplicate scritture d’ appalto , restando 
nel rimanente , come già si è detto , 
libero il commercio , franchigia , e fab- 
bricazione dell’ acquavite nei popoli j 
senza che per tale cagione possano es- 
sere riconvenuti in modo alcuno. Si 
eseguirà cosi . Sottoscritto dalla reai 
mano di S. M. in Madrid ai 7 . ^ no- 
vembre 1717. al Marchese di Campo 

„ Fiorito. _ . 

Alcuni dubbi , ed imbarazzi nella 
pratica dei due indicati decreti produsse- 
ro altra cedola di S. M. spedita col mez- 
zo del suo Consiglio d azienda , nella 
quale si spiegano i predetti regolamenti. 

L’esor- 
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V esordio di detta cedola contiene 
il ristretto di quanto resta ordinato nei 
due menzionati decreti, onde per ovvia- 
re ripetizioni delle cose medesime tra- 
scrivonsi qui le sole sostanziali cose del* 
la medesima. 

Il Re „ Per quanto considerando &c. 
» e concorrendo , che col motivo di det- 
„ ta libertà , e franchigia molti fabbri- 
» canti d’ acquavite , mistelle , ed altri 
» liquori hanno preteso di esentarsi dal 
„ pagamento dei dritti di Alcavaia , Cen- 
ti tesimi , e Milioni de’ proprj vini , 
» che consumano nella menzionata fab- 
bricazione con manifesta frode, e pre- 
» giudizio della mia reale azienda , e 
»* per conseguenza delle persone , alle 
„ quali appaltate sono le rendite proviu. 
» cialij e viceversa al medesimo tempo 
a alcuni di questi appaltatori con sinistra 
» intelligenza hanno preteso di riscuote» 
» re V Alcavaia , e Centesimi sulla ven- 
», dita dell’ acquavite , dal che son risul- 
» tate più liti , storcendo il senso , e 
»* intelligenza di quanto si previene nella 
» citata mia reai cedola; e non ammet- 
i» tepido dubbio , che a norma delle con* 

ces» 
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„ cessioni del regno, capitoli, e isfru- 
„ zioni di milioni , e regole d 5 ammini* 
„ strazione , tutti i vini di qualsivoglia 
„ genere , e qualità , che sieno , che si 
„ consumano , e vendono per il mede- 
„ simo fatto di consumo , e vendita de* 
,, vono pagare i diritti di Alcavaia , 
,, Centesimi , e Milioni , e loro aggrega* 
„ ti , ne viene per necessaria conseguen- 
„ za, che se si consumano nelle fabbriche 
„ di acquavite, mistella , o altri liquo- 
„ ri , soggetti restano alla medesima con- 
„ tribuzione , che gli altri , che si con- 
,, sumano in qualsivoglia altra maniera , 
„ senza che la mia reale risoluzione li* 
„ beri di sorte alcuna detti vini dal pa- 
„ gamento di detti diritti ; mentre la li- 
i, berta, che ho concessa è limitata , a 
„ non pagare detti diritti per l’acquavi- 
„ te , mistella , ed altri liquori, che con 
,, detti vini si fabbricheranno , e che 
,, francamente possano quelli trafficarsi , 
„ e vendersi in tutto 1* interno del re- 
„ gno . Ebbe allora in vista la reale mia 
„ benignità , che i coltivatori di viti , 
„ e vini godessero il sollievo , e benefi- 
,, ciò d’ un maggior consumo , e smer- 

v ciò 
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» ciò de* proprj.vini stante la facoltà di 
» poter usar di questi a proprio talento, 
» riduceudoli in acquavite, mistella , c 
»i altri liquori per facilitare la loro estra* 
„ zione , ma lasciando indenni, e in vi? 
» gore i diritti del consumo , e vendita 
„ de* vini , de’ quali si fabbricano detti 
» liquori , addossando agli appaltatori 
„ delle rendite generali delle rispettive 
„ provincie l’equivalente di quanto col 
„ motivo della privativa fabbricazione , 
» e consumo di tali generi pagavano i 
„ popoli per appalto , o amministrazione 
9 , esclusa sempre dalla riscossione degli 
„ appaltatori di dette rendite provincia- 
„ li la gabella di estrazione , e d’ intro- 
„ duzione , che pagano detti generi . E 
,, siccome dall’estinzione della predetta 
» privativa fabbricazione di acquavite , 
«> e liquori risultar deve un maggior con» 
,, sumo de’ vini , permisi ancora a det- 
»> ti Tesorieri la facoltà di aumentare 
>» proporzionatamente a detto maggior 
,, consumo le somme , che riscuotevano 
» prima dai popoli , non essendo giusto, 
»> che Ja mia reale azienda ricevesse al» 
» cua danno , al tempo che procuravo 

la 
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„ la facilità , sollievo 
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$ e convenienza 
de’ miei sudditi cella libertà del traf- 
fico di questo commercio . Per lo che 
„ dovendo dar previdenza tale che nella 
», generalità del regno prevenga gl’imba- 
„ razzi , e liti , che come si è detto , si 
son suscitate in alcune parti col moti- 
vo della sinistra intelligenza data alla 
mia reai cedola ; vistosi Y affare nel 
mio consiglio d’ azienda, e nella ca- 
mera de’ milioni ho creduto di dover 
dare la presente, nella quale dichiaro, 
che tutti, e qualsivogliano vini vendu- 
ti , o che si venderanno dai padrona- 
li agricoltori per la fabbricazione dell* 
acquavite, mistella, e altri liquori de- 
vono pagare i diritti di Alcavaia , c cen- 
tesimi', e tutti quelli, che si son coti- 
„ sudati, e che nell’ avvenire *si con» 
sumeranno in detta fabbricazione si dai 
padronali agricoltori, come non agri- 
„ coltori devono pagare i milioni, e nuo- 
„ ve imposizioni ; ma convertiti che sie- 
», no una volta in acquavite, o in altro 
„ de* menzionati liquori devono trafficar- 
», si , e vendersi liberi affatto dagli uni, 
», e altri diritti di Alcavaia , centesimi , e 

wù 
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» milioni si nelle prime loro vcudite, co- 
„ me nelle ulteriori rivendite; perchè co 
„ me si e detto, devono riscuotersi uni- 
„ camcnte le Alcavaie t e centesimi dai vini, 
„ che s’ impiegheranno in detta lavora- 
„ zione , regolando detta riscossione se- 
„ condo quello si è praticato finora: Co- 
„ mando pertanto &c. S. Lorenzo 51, 
„ agosto 1720. Io il Re. Per comando 
„ del Re nostro signore D. Pasquale Fe- 
„ lice de Sala . 

CAPITOLO XII, 

Si dettagliano ì vantaggi , che dalle di - 
sposizioni menzionate nell' antecedente 
capitolo , relative alla libera fabbrica - 
zione delV acquavite , risultano ai pa- 
dronali agricoltori de' vini , e al coni» 
tncrcio . 

N Ei surriferiti decreti, e cedola reale 
dansi alcune delleragioni , che mos- 
sero l’animo di S. M. a prendere le impor- 
tanti risoluzioni , che si son dette in fa- 
vore dei padronali agricoltori , e conse- 
guentemente del commercio ; ma meri- 
ta- 
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tano un maggior dettaglio i motivi che 
mi costa, ebbe in vista S. M. ne 5 quali fon- 
datisi tali risoluzioni , e che militauo perr, 
chè durar debba una si vantaggiosa provir 
denza . • - 

E’ cosa evidente, che mentre dura- 
va la privativa fabbricazione delle acque- 
vite, soffrivano i padronali agricoltori 
delle viti , e vini gran pregiudizio , che 
ridondava ancora in detrimento del com- 
mercio interno , ed esterno di questi 
regni; mentre succedeva spesso, che non 
potendor i proprietarj vendere in tempo 
debito i loro vini, nè potendo ridurli in 
acquavite andavano questi a male rimetten- 
do i medesimi gli utili della propria fa- 
tica, e sudore, e la reale azienda i vi- 
stosi diritti di Alcavaie, centesimi , e mi- 
lioni che riscossi avrebbe non solamente 
al tempo della vendita del vino da con- 
vertirsi in acquavite , ma al tempo 
ancora del transito per le dogane di 
estrazione dal regno . A convertire il ge- 
nere in acquavite , e liquori sarebbero 
stati spinti i padronali de' vini , e dal- 
la più facile conservazione del gene- 
re ridotto in acquavite , e dalle mino- 
ri 
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ri spese nei trasporti di queste . Non <t 
da mettersi in dubbio che se il traspor- 
to di 36. arrobe di vino esige per esem- 
pio tre cavalcature, e 15. pezzi per tut- 
te le spese di trasporto dalla Mancia, o 
da altra interna provincia al porto di 
mare, o ad altro sito, ove gli torni più 
conto, basterà una sola cavalcatura, c cin- 
que pezzi per il trasporto della medesi- 
ma quantità di vino ridotto in acquavi- 
te; e mentre questo genere porta seco 
il valore delle tre some di vino, (e for- 
se più) vengonsi a risparmiare dieci pez- 
zi nel solo trasporto, e traffico di questa 
piccola partita; risparmio, e vantaggio, 
che ribatte ad un cinquanta per cento 
relativamente al valore di deciotto pezzi 
che si considera possano valere le tre 
some di vino in ragione di mezzo pezzo 
per arroba , e di un pezzo, e mezzo ri- 
dotta che sia in acquavite. Il medesimo 
calcolo ritorna proprozionatamente tra- 
sportando dette acquavite più , o meno 
lontano, quando all’ opposto trasportan- 
do il vino succederebbe spesso , che non 
si cavasser dalla sua vendita neppure le 
spese di trasporto, e di gabelle. 

Nel 


*/ 
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Nel caso ancora che tornasse conto 
•il proprietario de’ vini il trasporto di 
questi fino al porto di mare , o altro 
sito non può molte volte eseguirlo sen- 
za che vadino a male lo che suol su* 
cedere caminando il vino verso il mez- 
szo giorno . E quando ancora’ si evitas- 
sero , e superassero questo , ed altri già 
menzioniti pericoli , è cosa similmen- 
te ben notoria » e pubblica , che mol- 
ti vini non soffrono il mare , e per 
conseguenza non vi è, chi gli compri, 
e imbarchi . Ma quando ancora non pe- 
ricolassero nella navigazione, suol suc- 
cedere , che non torna conto 1’ imbar- 
co de’ medesimi a motivo della gran 
spesa de* noleggi , che riducesi alla 
sola terza parte , ridotti che sieno i 
vini in acquavite, e liquori. Tutti que- 
sti vincoli, ed imbarazzi , nati dalla pri- 
vativa fabbricazione ,e appalto dell'acqua- 
vite impedivano non solamente 1’ utile 
commercio di vendere agli esteri questo 
nostro superfluo d’ impossibile conserva- 
zione , ma condannava il padronale a 
perdere il frutto delle proprie fatiche, e 
dispendio» e privava il Re de’ suoi dirit- 

ù* 
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ti. Tali pregiudiz;, ed inconvenienti si 
rimediano * e prevengonsi col ridurre in 
acquavite i vini, e col trafficarli libera* 
mente} come in oggi si pratica, usando 
della reale facoltà , e saggia previdenza 
data da Sua Maestà mentre l’acquavite 
conservasi tutto il tempo, che veglia, e 
torni conto al padronale di essa} e trattan- 
dosi di trasportarla altrove egli risparmia 
due terzi della spesa nel trasporto , nè 
corre alcun risico , che gli vada a 
male nella strada, o nel mare, benché 
la trasporti fino alla Moscovia , e Norve- 
gia, come vien praticato dalle estere na- 
zioni } ed in vista ancora di due terzi 
di risparmio su i noleggi può sperarsi, 
che in qualsivoglia porto troverà il padro- 
nale sollecito, c favorevole smercio della 
sua mercanzia, vantaggi tutti che dovrà 
ancora risentile nel portarlo , o mandar- 
lo ad altre provincie di Spagna , ove bi- 
sogni, cd abbia più smercio , che nel suo 
proprio paese . 

Solea succedere ancora , che all’ av- 
vicinarsi della nuova abbondante ven- 
demmia trovavansi i padronali privi de' 
uecessarj vasi a motivo del molto vino 

in- 
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invenduto che avevano in essere, e pen- 
colando in alcuni siti più i vecchi , che 
non si mantengono che uno , o due an- 
ni , erano costretti , e condannati a pre- 
valersi del misero mezzo di spandere , e 
buttar via questi per dar luogo ai nuovi, 
rimettendo così quegl’ infelici il dispen- 
dioso fruttato delle loro fatiche , e la rea- 
le azienda i diritti d’ Alcavaia, Centesimi, 
e Milioni , non meno che gli altri di 
estrazione, a’ quali non davasi luogo a 
motivo della mancanza di vendita , e di 
esportazione . Nè ammette alcun dubbio, 
che nel discapito degli uni , ed altri tri- 
buti cagionato dalla proibizione delle fab- 
briche di acquavite rimetteva l’erario da 
venti a venticinque per cento del valore 
di detto genere; inconveniente* al quale 
si rimedia colla libertà di ridurre , e traf- 
ficare i vini in acquavite , nel qual caso 
necessar) non sono ai padronali tanti va- 
li , nè i capitali , eh' esigerebbe la co- 
jtrnzioac di qaesti , 


CA- 
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Mezzo facile per evitare il pregiudizio , 

■' che può cagionare ilpoco prezzo dell' ac- 
quavite ; vantaggio di detto mezzo appli- 
cabile agli ospizj » progressi del ospizio 
di Madrid protetto da S.M. quanto con- 
venga . stabilirli in altre parti ; e che si 
proibisca l uso de' rosolj , mi stelle , ed 
altri liquori composti , e nocivi . 

N ON ostante i grandi , e notorj van- 
taggi indicati nel precedente capi- 
tolo , che dalla libera fabbricazione , e 
traffico dell’acquavite risultano alla rea-, 
le azienda c ai popoli , specialmente 
agli agricoltori , creditori- di questo , ed 
alrri sollievi j non mancano contradizio- 
ni a questa providenza , credendo alcuni 
esser più conveniente la privativa , e l’ap- 
palto » senza riflettere , che non vi sono 
regole'geuerali , per saggic , e rette che sie- 
no , che non soffrano alcuna eccezione 
nelle estrinseche accessorie circostanze al- 
meno, e che van disprezzate , perchè Pin-' 
teresse particolare deve sempre cedere al 
ben pubblico. Ma nel gasu presente ri- 

■ flet- 
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fletto ; che tutte le obbjezioni ; che si 
fanno contro il presente sistema possono 
ovviarsi , e correggersi senza detrimento 
della massima principale , che produce 
i gran vantaggi , che si son dettagliati . 

Non si può negare , che si esperi- 
metita qualche pregiudizio cagionato dalla 
menzionata libertà non tanto nell’artico- 
lo dell’acquavite, quanto in quelli de’rosolj, 
mistelle , ed altri liquori ccmpesti ; ma 
questo può rimediarsi , e prevenirsi sen- 
za ritornare a soffrire i pregiudizi , che ne- 
cessariamente produceva la privativa , e 
appalto , al ristabilimento del quale incli- 
nano molti (i 6 ) . 

Il pregiudizio, che alla menzionata 
libertà si attribuisce, consiste nella mag- 
« • gior 

. . — . ■ . ... É 

(i 6 ) Effettivamente tanto poterono gl’ intrighi , e 
maneggi degl’ intereiTati in detto* appalto che 
ottenero dal!» corte il fuo rillabilimento . Don 
Bernardo Ulloa ne! 174®. declamava contro det- 
to appalto vera rovina delle viti , e vigne.» 
d’ Ispagna ; nè le ragioni de! noflio politico ne 
le altre dell’ Uiloa fervirono a rimediare quello 
difordine fino a tanto che nel 17; y. s’incor- 
raggi la coltura delle viti in Ispagna accordan. 
do ogni efeasione di diritti reali , e comunità. 
' tivi ai vini , acquavite , e liquori che si eltracf. 
fero dal regno in navi fpagauolc. 
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gior fabbricazione , che fassi d’ acquavi- 
te , rosolj , ed altri liquori , e che pro- 
ducendo il buon mercato cagiona un mag- 
gior eccessivo consumo di tali generi , 
specialmente dalla gente ordinaria con 
pregiudizio della salute di questa » 

Per discorrere su di questo assunto 
lo dividerò in due puntiti il primo avrà 
per oggetto 1’ acquavite , ed il secondo i 
rosoli, mistelle, ed altre bibite forti, e 
composte . 

Sul primo , che appartiene all’acqua- 
vite , dirò , che se il pregiudizio di be- 
versi con eccesso proviene dall’ essere a 
buon mercato , pare , che il rimedio sia 
facile facendolo incarire con mezzi, la 
prattica de’ quali non rechi maggiori 
inconvenienti . E cominciando dalla ca- 
pitale, ove credesi maggiore l’abuso, si 
potria ordinare, che invece di pagare sei 
reali di veglione ogni arroba di acqua- 
vite, pagasse ventidue reali di veglione per 
tutti i diritti appartenenti a S. M. , e alla 
comunità , nel qual caso verrebbe a paga- 
re il doppio del vino , che paga undici 
reali per arroba , benché il suo valore 
non arrivi alla metà dell’altro deli’acqua- 
Tom.II, K vi- 


14 ^ . 

•vite; e pare, che uguagliando questi due 

generi nel pagamento delle gabelle , e 
diritti , calcolandoli sul rispettivo loro 
valore , restarebbe ciò non ostante di mi- 
glior condizione 1' acquavite * non essendo 
tanto salubre questa bevanda , come 1’ al- 
tra del vino, alimento già in certo modo 
necessario per la consuetudine del suo 
uso , che ormai è diventato natura . 

Oltre di questo aumento de’ diritti si 
potrebbe ordinare » che per la licenza di 
vendere 1’ acquavite in Madrid pagasse 
ogni spaccio un proporzionato mcnsuale 
diritto , si perchè vi fossero meno vendi- 
tori , come per incarire anche con que- 
sto mezzo il genere , dal che non risulta- 
rebbe alcun pregiudizio al pubblico , non 
essendo l’acquavite genere necessario , nè 
favorevole alla vita umana; anzi risulta- 
rebbe vantaggio , perchè vendendosi in 
onesto modo più caro, che quando vi era 
l’appalto , non si bererà tanto , e soffrirà 
meno la .salute degli uomini . Dal che chia* 
-ramente si vede , che l’aumento di questi 
diritti ben lontauo dal gravare i popoli 
produrrebbe il maggior bene di questi 
colla correzione del predetto vizio . 

Da 
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Da questa providenza economica , e 
favorevole alla salute , risultarebbe anco- 
ra l’utile, che produrrebbe l’uno, e Pai. 
tro di questi diritti. Ma riflettendo al pa- 
terno amore, col quale risguard3 S. M. i 
suoi sudditi , per effetto del quale ha mo- 
derati alcuni tributi, ed estinti degli al- 
tri, dobbiamo credere, che non permet- 
terà, che l’imposizione di questi nuovi 
diritti abbia nemmeno l’apparenza di voler 
aumentare co’ medesimi la sua reale azien- 
da, e che sarà più proprio dell’animo suo 
■pietoso l’ordinare , che il prodotto di quel- 
li si applichi all’ospizio di questa corte, 
lo che a mio credere sarà una delle ele- 
mosine più grate a Dio , e di maggior 
vantaggio del pubblico ; mentre in que- 
sto reclusorio non solamente mantcngon- 
si molti poveri incapaci di guadagnarsi 
la propria sussistenza , ma istruisconsi an* 
cora ne’ misterj di nostra santa fede , e 
precetti della Chiesa tanto la gioventù , 
eh’ era in un totale abbandono , come 
molte persone dai’ venti 1 ai cinquant’ anni, 
che ignoravanli ancora , non già per es- 
serli usciti di mente . ma per non averli 

K. z mai 
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mai saputi » «è imparati ( come me lo 
assicurano persone bene informate ) fin- 
tantoché levate dal vizioso mestiere di pi- 
toccare trasportati furono a questo luo- 
go', ove le persone di tutti due i sessi , e 
di ogni età non arrivavano pochi anni fa 
al centinaio, e in oggi passano le mille. 


benché ultimate non sieno tutte le nuove 
abitazioni , che trovansi per altro molto 
avanzate , c che destinate sono ad am- 
mettere un maggior numero , Invigilasi 
anche molto in detto ospizio , che tut- 
ti vivano da buoni cristiani ascoltando 
osmi giorno la messa , c praticando altri 
atti di pietà, e divozione, facendoli an- 
che lavorare , in filare , cucire , tessere 
lana , e lino, ed in altre manifatture, tan- 
to perché procurino parte della propria 
sussistenza , che per tenerli lontani dai 
pericoli, che produce l’ozio. 

Questo notabile aumento , non meno 
che gli altri , che si sperano mediante Pin- 
grandimeoto , che si dà a quella abitazio- 
ne , si deve principalmente alle pietose 
providenz» del Re nostro signore ; mentre 
oltre l’efficace, $ sovrana protezione di- 
speri- 
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spensata da lui a 'questo luogo pio di uni 


versale vantaggio, tu concesse al medesi- 
mo considerevoli elemosine ,*>e:.rendjte, 
alcune temporanee , ed altre perpetue 
per assicurare la sua permanenza., e pro- 
gresso .Una delle dotazioni fìsse concesse 
da $. xM. a detto luogo pio consiste nella 
rendita di due marayedis per ciascheduna 
libbra di tabacco * .cheosi vende ; lo che in 
tre milioni cento , e settanta mila libbre, 
che di ogni genere di tabacchi consumarti 
si d’ ordinario annualmente in questi re- 
gni , produce annui scudi nove mila tré- 
conto ventitré, e mezzo , che corrispotK 
dono ad un .capitale di più di trecento mi- 
la pezzi duri senza le altre, concessioni; 
fatte da S, M- a questo luogo pio (*)!• •,-* 
.:<j Col motivo di discorrere. sulla de*. 


i i*. ri ri •> oi.’.TJMfi) . r;.* 1 Itl^ 

m ! . . ' ' i .. M ' -'■ *» ^ > « , 

. (*) Con darti# dei zi* dicembre i 1 7 *1.? 
si è degnata ; Si \ Mi di Concedere altri dui t 
m arane dis 1 in libbra di. labacci» per fondò \ 
e stabile-, di questa #pcra\fiia ,\ di modo, cbe-< 
queste sole due, : grame corrispondano od itti : ■ 
capitale : maggiore di 6rio. ài Ha petti duri ,àr: 
siano scudi moneta Romana % 
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sanazione ., che porrebbe darsi al prodot- 
to dei menzionati diritti , mi si è dati 
occasione di far presente in questo capi- 
tolo, come già ho fatto in altri, quanto 
convengaci fomentare, e stabilire i men- 
zionati ospizj dettagliando al : tempo me- 
desimo i progressi fatti da quello di Ma- 
drid sotto la pietà r e protezione di S M, . 
Voglio credere , che a nessuno sembreran- 
no queste' brevi claesule di gressione stra- 
na all’assunto principale del commercio, 
del qualer trattano queste mie; riflessioni j 
perchè una delle previdenze fondamen- 
tali per aumentare e conservare le no. 
stre manifatture ( senza le quali non vi 
può essere commercio utile) consiste nello 
stabilimento , c permanenza di simili ospi- 
zj in tutti gli Arcivescovati i c Vescovati 
di Spagna , (unendo a questo fine i sussi- 
dj regj , e de’ rispettivi prelati * capitoli 
e-prpoli , ) ne’ quali si raccolgano , e fac- 
ciansi lavorare nelle -manifatture di minot 
fatica tutti i poveri^ e vagabóndi , che 
per la debole loro o per altri impe- 
dimenti > resister non possono ai lavori di 
maggidr iàiiqa lasciando questi alle per- 

v i , 
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sone graudi, e i-obuste , le quali coll’uso 
delle pene , ed altre disposizioni , che 
prescrivono le leggi del regno .obbligar si 
devono , a che prendano , ed esercitino 
mestiere di loro convenienza , e genio , 
col quale guadagnino la propria sussisten- 
za , senza permettere ad esse dhé’ chiedati 
elemosina , o la cerchino ne’ conventi . 
Non può mettersi in dubbio , che vi sono 
migliaia di persone, che fuggendo. la fa- 
tica abbandonasi alla mendicità fidate 
nella zuppa de’ conventi, ed in altre ele- 
mosine , che usurpano ai legittimi credi- 
tori di queste; e se col mezzo de’ men- 
zionati ospizj , e ulteriori indicate pro\ - 
denze'non si bandisce 1’ oziosità , difficil- 
mente potrassi ottenere, che vi siano sufi- 
ficienti opera; per le manifatture , e per 
1’ agricoltura : per lo che son d’opinione, 
che 1’ impianto , dotazione , aumento , e 
conservazione de’ predetti buoni ospizj . 
come parte essenziale dell’aumento , e con- 
servazione del Commèrcio meriti un trat- 
tato più esteso (17) , .. .. V,'' 


(17) Non manca alla Spagna qne^o trattato tanto 
irne r«ffaiue dcfideiato da T coltro politico . I/amo- 

rs 
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Ritornando ai' punto dì evitare l’uni- 
co inconveniente, che ritrovasi nella li- 
bera fabbricazione, e traffico dell’acqua- 
vite , credo di dover soggiungere-, che 
se in altre città , o ville si trova dell’abu- 
so nel consumo di tal genere a motivo 
del buon mercato , si potranno imporre 
similmente i diritti proporzionati a far- 
lo 



re della patria , e il defiderio dì prevenire fe 
folle flato poflibile la rovina della Spagna rifve- 
gliarono il 7 elo del Monaco Benedettino Fra 
Giovanni di Medina Abate de! monaflero di 
San Vincenzo di Salamanca , che pubblicò un 
dottiflìmo libro dedicato a Filippo II. nelr?4J*» 
e che porta per titolo , la difcrcta carità prat- 
ticata con i maidici , e vantaci, che dal raccoglier 
questi rifui: ano alla repubblica . All’epoca della 
pubblicazione di qtieflo lifero la nazione Spa- 
gnola eTa la dominante- in Fnrcpa , e perciò 
la Tua Iinpua era di moda . e irtela da tutte le 
• 1 altre nazioni , onde facilmente poterono quelle 
imparare, e mandare ad effetto quanto il dotto, 
ed economilla monaco fpagnuolo aveva infepra- 
to, tettando alla Spapna la gloria di maeflra del- 
le altre nazioni per accrefcere il fuo rodò re di 
non aver faputo profittare de* lumi , che cojgu- 
nìcava ad altri . 

V ©pera dì Fra Giovanni, di Medina fu ristampata 
: ~ in Madrid nel i y66. con riti profitto , mentre 
«elle principali città dì Sr?pna fi r ono »dot*ate 
le fue maflìme formando pubblici ofpÌ7j, ove rac- 
colgo]»# , e impieganti utilmente i stendici . 
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Joincarire* purché riscuotami suH’acqua- 
vite venduta al minuto, e al tempo che 
si consuma, cerne si pratica nei diritti 
dei milioni j a condizione però che resti 
sempre intatta , ed inviolabile la fab- 
bricazione , e trasporto di detto genere 
dalle ,une alle altre provincie , special- 
mente ai porti di mare , senza pagare 
altri diritti fuori delli stabiliti nei già 
menzionati decreti reali , e gli altri del- 
le dogane nell’ estrarli fuori del regno , , 
acciocché s* incoraggisca , ed aumenti 
sempre più l’estrazione , e traffico di es- 
so , e si evitino i gran danni , che ca« 
gionava la privativa, e l'appalto . . 

E siccome questo nuovo diritto , 
che si può imporre sull’ effettivo consu- 
mo interno dell’ acquavite , potrebbe pro- 
durre qualche somma di considerazione j 
dobbiamo credere , che il pietoso animo 
di S. M. inclinerà facilmente , a che il 
surriferito prodotto si applichi ancora ai 
rispettivi ospizj delle principali citta del- 
la medesima provincia » ove si riscuote* 
tà detto diritto . , . 

la quanto al secondo punto > che 

ri- 
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riguarda i roso!; , misfclle, cd altre be- 
vande composte , convengo facilmente , 
che essendo molto nocivi *alla salute , e 
di poco, o nessun giovamento agli agri- 
coltori , ed al commercio , converrebbe 
proibire 1’ uso , fabbricazione , e ingres- 
so delle medesime in questo regno coll’ 
imporre gravi pene ai contraventori ca- 
stigandoli come nemici della pubblica 
salute , alla quale pregiudicano notabil- 
mente dette bibite si per le droghe , 
odori, ed altri ingredienti caustici , che 
entrano nella loro composizione , che per 
ir maggior incentivo, che con questi dan- 
uo allo smoderato uso de’ medesimi (lo 
che non si verifica nell’acquavite schiet- 
ta ) di modo che e la cattiva qualità 
e la maggior quantità uniscono per de- 
teriorare la salute , e per privare alle 
volte di vita , come è stato da me os- 
servato non solamente in Ispagna , ove 
più nocive sono per la calidità del eli- 
ma , ma ancora in diversi regni , e pro- 
vinole del Nort . Questi cattivi effetti 
di rado si espcrimentano dall’ uso dell” 
acquavite, sì per trovarsi questa priva di 

. que- 
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quei nocivi mescugli , come pel minor 
uso, che si fa di essa a motivo di man- 
care alla medesima i predetti incentivi . 
E tenendo presente, che oltre le'mistel- 
Ic , e ròsei; vi sono altre bibite spirito- 
se , ancora molto nocive , che si fabbri- 
cano <in Italia, Francia, Inghilterra, ed 
in altri siti* converrà » che la proibi- 
zione nel caso , che debba farsi , si esten- 
da ad ogni genere di liquori , eccettua, 
ti unicamente il vino , ed acquavite schiet" 
ta , e che s’ invigili colla maggior esari 
rezza alla sua osservanza » dando un ter* 
mine competente al consumo de’ predef 
ti generi , che si troveranno, già intro- 
dotti , o fabbricati io questi regni » 

«■ - ■ - • V . . . ;* 

. • * • • 'V 

f * .J. ■ • : r : . 

:*#»« v , : ' 

•* r : • • . . ; \ 

it . , r ■■ 



i 


'".■'Il 




< 


/ 


\ 


Digitized by Google 



156 


CAPITOLO XIV. 


*33 

1 


Ordini dì Si M. sulla situazione delle. do* 
gane , ed altre disposizioni favorevoli 
al tr affiso interno , ed esterno de ’ ge- 
neri proprj di questo regno . , e vantag- 
gi , . che da tali ordini risultano all'era - 
f rio. pubblico , ed ai popoli , * • • 

N data dei ai. decembre 1717* fu 
spedita dal consiglio d’ azienda, una 
rea! -cedola sottoscritta da S. M. e segna- 
ta da D. Francesco Diaz Roman nella 
quale dicesi . ’ : > 

Il Re „ Avendo presente gl’ incori. 
,, venienti* che 'provengono * da che le 
», dogane , che vi devono essere in que- 
„ sti miei regni di Spagna per la ri- 
», scossione di tutti i diritti imposti su 
», i generi , Frutti della terra , e mcr- 
», canale , che entrano, ed escono dal te- 
„ gno non trovinsi situate , e stabili- 
» te in tutti i porti , e Frontiere confinati» 
» ti con gli stati esteri , di modo che , 
„ pagati che avessero una Volta i reali 
„ diritti in dette dogane i predetti ge- 
3* neri , e mercanzìe » potessero transi- 
•' u- 
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» tare, e commerciarsi liberamente per 
„ T interno del regno fino al loro de- 
si stino, prima vendita, o consumo col- 
li la bolletta di quella dogana , dal che 
,, risultarebhe non solamente evidente 
„ utilità a* mie» sudditi , ed al commer- 
ci ciò , ma si otterrebbe ancora una mag* 
„ gior semplicità d’ amministrazione sen- 
si za tante spese d* amministratori , e mi- 
,, ti istri , che ora si fanno ; e desideran- 
9t do io dare in questa parte una gene- 
,, rale previdenza , che troncasse tutti 
,, quest’ imbarazzi, col mio ordine dei 3 f* 
„ agosto del corrente anno, ho risoluto , 
»» che tutte le dogane si stabiliscano nei 
,, porti di mare di Spagna , e nei con- 
„ fini di questa co! Portogallo , e la 
„ Francia in quei siti degli uni , ed altri 
,, confini » che crederansi più a prono» 
„ sito , di modo che le dogane , che vi 
„ sono tra la Castigfia, e Galligli, tra» 
„ slatatc vengano ai porti di questa , ove 
„ riscuoteransi i diritti , che apnarten- 
„ gotto «Ila mia reale azienda , incluso 
quello riscuotcvasi col nome di Desi - 
„ mi netf appalto fatto dell’ Alcavnìe \ 
» e (ente fi mi , dal quale dovrà separar- 
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„ si , e incorporarsi intieramente nell’ 

». amministrazione delle dogane . Voglio 
ancora , che se sopra detti Decimi vi 
sarà qualche creditore o per aliena- 
*• zione fatta de’ medesimi, o per altro 
’ motivo , ricorra alla reale mia azien- 
’ t da, ove giustificando il suo possesso * 
e diritto, gli verrà dato il compen- 
v so , che si crederà più conveniente . 
Ho ancora ordinato ,• che si pratichi il 
medesimo colle dogane , che stabilite 
trovansi tra Castiglia , e l’ Asturie , le 
. quali dovranno mettersi nei porti di 
„ queste, e nelle quali , non meno che 
nelle altre di Galizia dovrà osservarsi 
,, la tariffa della rendita de’ Decimi 
„ che ora osservasi nella riscossione di 
„ tali diritti , c la tariffa; denominata 
„ dei porti, che parimenti si osserva nel- 
,, la riscossione degli altri diritti i mpo- 
,, sti su i generi oltramarini , che s’in- 
,, troducono ; mentre per ciò che spetta al- 
,, le dogane , che confinano col Porto- 
M gallo , hanno già queste la propria ap- 
,, provata tariffa. Ho ancora ordinato, 
„ si formi inventario , e registro de’ ge- 
„ creri olframarini , che trovansi già in- 


i 
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„ trodotti in Galizia , e nelle Asturie , 

„ acciocché la porzione di questi , che 
„ dovrà introdursi in Castiglia. , paghi- 
„ no i diritti, e accompagnati veoghino 
„ dell’ opportuna bolletta , come si sa- 
„ rebbe fatto nel confine di Castiglia pri- 
„ ma di questa providenza . E conside- 
„ rando , che nell’ esecuzione de’ pre* 
„ detti miei ordini non poteva darsi im- 
„ barazzo alcuno , che non sia superabi- 
„ le , ho ordinato al Marchese di Cam- 
„ po-Fiorito , che immediatamente la 
,, mandasse ad effetto , dando gli ordini 
„ opportuni , e necessari , che crederà 
„ di dover dare con gli opportuni rego- 
lamenti , impianto d’ amministratori , 
„ e ministri , paghe di questi , ed altro, 
„ che crederà necessario per 1’ osservan- 
t , za de’ miei ordini ; mentre tanto quc- 
„ sto , come il fissare i siti , ne’ quali met- 
9 , tersi debbono dette dogane, lascio tutto 
„ alla buona sua condotta , e direzione . E 
,, posto che nei regni d’ Aragona, Va- 
,, lenza , e Principato di Catalogna sono 
,, già stabilite le dogane nelle sole frcn- 
,, tiere , e porti , restando così libero il 
„ commercio interno con le C&stiglie, 

so- 
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„ solo resta, che se per accidente non si 
trovano ben regolate , dia il Marchese 
,, le opportune providenze per ottenere 
,, il fine , che le dogane si stabilisco- 
„ no ne’ soli confini , e resti libero iti 
„ tutte le parti interne del regno il com- 
„ mercio de’ generi , dopo aver pagati i 
„ diritti d’ introduzione in quelle Se c. 

Nella medesima cedola si ordinò, 
che le dogane di Vittoria , Ordugna, Val- 
mizeda, ed altre, che vi fossero in Can- 
tabria , si mettessero , come si esegui, nei 
porti di Bilbao, o Portugallette , Passages, 
San Sebastiano , e Fontana Rabia ; e che 
per quello risguarda la Navarra si estin- 
guessero le dogane di Logrogno , Agreda , 
ed altre , mettendole ne’ confini di Fran- 
cia , ed io quei siti, ove fossero necessarie, 
come età ancora si è mandato ad effetto . 
Ma con altre risoluzioni , ed ordini po- 
steriori ha creduto S. M- di dover ordina- 
re, che tanto le dogane di Navarra , co- 
me le altre’ dr Cantabria , ritornassero agli 
antichi siti , e popoli , come già si è fat- 
to , sopprimendo le altre , eh’ eransi sta- 
bilite in Pamplona, Foutana-Rabia , ed in 
altri siti della frontiera, c coste di Can- 
tabria . Coti 
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Con altri ordini anteriori a questa 
cedola de’ 2i.decembrc 1717* si de^nò 
S. M. di ordinare, che si levassero i porti 
secchi, o dogane, che vi erano tra Ara- 
gona, Catalogna^ Valenza, e i regni di 
Castiglia , trasportandole ai porti di ma- 
re , e ai confini ; come si è fatto dopo 
in virtù di detta cedola colle altre di Ga* 
lizia , Asturia, ed altri siti , affinchè r - 
sti libero il passo , *e commercio di tutt’ i 
generi nell’interno delle provincie di Spa- 
gna C eccettuata la Navarra , e Cantabria ) 
lo che più facilita non solamente futile 
estrazione del nostro superfluo per i domi- 
li) esteri, ma ancora la reciproca sovven- 
zione delle unc colle altre provincie , ora 
portando le une i generi , che loro avan- 
zano alle altre , ora permutandoli tra di 
loro per supplire alle proprie mancanze 
con reciproca convenienza de’ popoli, che 
non solamente provedonsi in questo modo 
più facilmente di quello , che loro biso- 
gna , ma assicurano ancora un migliore, 
e più sicuro smercio de’ loro generi , c 
conseguentemente si fomenta f avanza* 
mento delle manifatture , e dell’agricol- 
tura, al tempo stesso che si diminuisce 

. Tom, II. L l’ia-; 
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l’introduzione, c consumo delle mercan- 
zìe, e ccmtstibili esteri . Mentre rcn è 
da mettersi iu dubbio, che allor quando non 
potevano condursi liberamente, come ora 
succede , i generi , bestiami , e prodotti 
. ad alcune delle provincie marittime , c 
di frontiera , provedevansi queste dagli 
stranieri, che portavano via il valore, e 
-traffico di tali generi; danno che riscnti- 
vasi jn Catalogna priva di bèstiami , e gra- 
ni sufficienti al proprio consumo , le quali 
mancanze si suppliscono in oggi in gran 
parte dal regno d’Aragona , e diCastiglia, 
ove per conseguenza introducesi in oggi 
porzione di quel denaro, che prima, estrae» 
vano la Francia , la Barberìa , ed altre po- 
tenze straniere . Spesso succede , che i 
Catalani paghino i predetti generi ad essi 
somministrati dalle altre provincie con i 
merletti , ed altri generi da loro manifat. 
turati^ con che si ottiene , che meno di 
questi generi vengano da paesi stranieri , 
e che il denaro, che per detti articoli pas- 
sava in mano di questi a nostra pura per- 
dita , si ritenga , e circoli rie* drminj di 
S.M. . A questi vantaggi potrei aggiungerne 
molti altri , ebe per brevità tralascio , cre- 
dete 
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dendo sufficienti i già menzionati , ma 
non posso tralasciare di far riflettere , che 
per essersi estinte queste interne dogane 
non si è diminuito il prodotto delle ren- 
dite generali, anzi si è aumentato dopo 
essersi trasportate , e stabilite ai confini ; 
nè cade alcun dubbio , che con questa li- 
bertà dell’ interno commercio siasi au- 
mentato ancora il prodotto delle rendite 
di Alcavaia , Centesimi , e Milioni , per- 
chè con questa reciproca convenienza , e 
libertà di passare i generi , e prodotti dal- 
ie unc alle altre provincie, è necessario, 
che siansi moltiplicati i consumi , e le 
vendite , in ognuna delle quali pagansi i 
predetti diritti reali, e municipali . 

Pareva , che questo gran vantaggio 
e beneficio stender si dovesse a tutte le prò* 
vincie della corona di Castiglia, ed Ara- 
gona secondo l'animo di S. M, , ed il con- 
testo de’ suoi ordini . Ma la nostra disgra- 
zia in materia di commercio ha voluto, 
che non abbia avuto effetto nel regno di 
Siviglia , ove più conveniva per essere 
questo il princi pai canale , e passo del- 
la maggior parte de* nostri generi , e pro- 
dotti, che portatisi a Cadice da imbarcar- 
li a si 
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si per le Americhe » mentre 1 tessuti , ed 
ulteriori manifatture , e generi, che si 
trasportano da Segovia, Toledo, Jaen , 
Cordova, Granata, ed altre città ^pa- 
gano gravosi diritti in Xerez , Cadice , 
ed in altri siti , non ostante che in vista 
della libertà accordata generalmente da 
S. M. dovrebbero essere esenti arche 
entrando in Cadice , o in qualsivoglia 
altro porto di Spagna , ed unicamente 
al tempo del loro imbarco per le Ame- 
riche dovrebbero pagare i diritti del prò* 
getto del 1720. , o gli altri della doga- 
na di Cadice , o di qualsivoglia altro 
porto volendoli estrarre per regni stra- 
nieri . Ma in oggi pagano non solamen- 
te i diritti dovuti secondo il progetto del 
commercio dell* Indie , o gli altri di 
estrazione per domini esteri , ma anco- 
ra quelli , che non devono pagare per 
la propria introduzione in Cadice , e 
per il passaggio perXerèz, e per altre 
parti del regno , e che sono tanto gra- 
vosi , che impossibilitano spesso lo smer- 
v ciò , e commercio de’ nostri generi . 
Questi inconvenienti verranno da me più 
diffusamente spiegati in altri capitoli , 

ac» 
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acciocché con maggiore cognizione di 
cairn applicar si possano i pronti , ed 
efficaci rimedj , eh’ esigge la gravezza del 
male . 

Si è ancora ordinato da S M. , che 
nè dai governatori , nè da altri capi mi- 
litari si esiggano diritti di sorte alcuna 
su i generi, e mercanzie, che imbarcarti 
si , e si estraggono fuori del regno ; abu- 
so , eh’ erasi introdotto in alcuni de’ no- 
stri porti, dal che risultava un nuovo 
danno, e ritardo al nostro commercio ; 
specialmente sull’ estrazione de’ frutti del- 
la terra , che formano il nostro super- 
fluo . 

Informata S. M. delle difficoltà , che 
incontravansi nel commercio, e traffico 
tra Valenza , ed altre provincie di Spagna, 
non meno che fuori stato , dai replica- 
ti municipali diritti , che i generi , • 
manifatture di seta seguitavano a paga- 
re anche dopo aver levatole interne do- 
gane reali , si degnò di dare 1* opportuna 
riparo col seguente decreto . 

» Intento ai maggiori vantaggi , ed 
utili de’miei sudditi del regno diValenza, 
» e desiderando che nell’interno di questo 



si faciliti ,il traffico , e commercio , 
e il ristabilimento delle fabbriche col 
’ levar di mezzo tutti gl’ impedimenti , 
che ritardar possono questo fine, ho ri- 
soluto , che si estinguano intieramen- 
te le rendite conosciute nel regno di 
, Valenza col nome di antichi diritti » 
e che consistono nel cinque per een- 
, to , che paga ogni sorte di drappe- 
rìa , che si vende a canne nelle bot- 
, teghe di quel regno ; e in altro cinque 
t per cento , che pagasi col t'tolo di 
generale di mercanzie da tutti i ge- 
, neri , prodotti , e mercanzie, che estrag- 
, gonsi per mare, e per terra ; e in altro 
, cinque per cento imposto su diversi 
, d : fferenti prodotti del medesimo regno, 
, e che pagasi , quando estraggonsi 
, quelli per mare , o per terra ; acciocché 
, restando in tal modo più sbarazzato 
, il traffico , e più sollevati i popoli, 

, possa fiorire il commercio con van* 
, taggio di questi . E voglio, che i nuo- 
, vi diritti , che trovansi imposti sulla 
, neve , e carte da giuoco seguitino in 
, loro vigore, come ancora l’altro di- 
, titto chiamato il reale del sale , che 

do* 
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„ dovrà comprendere anche la città di 
», Valenza ; e che s’ imponga altro rea- 
», le , e m:zzo colla medesima denomi. 
», nazione* da estendersi ancora allasur- 
„ riferita città , da esiggersi colle mede* 
„ sime regole , precauzioni, ed ulterio. 
», ri circostanze , che accompagnano la 
», riscossione del primo reale j nè que« 
», sta nuova imposizione dev’ esser sen- 
», sibile ai naturali di quel regno rela- 
„ tivamente al sollievo, che risulterà ai 
„ medesimi dall’ estinzione dei predetti 
,, diritti. Ordino ancora , che il prodot. 
„ to de’ diritti , che sussistono , e de- 
„ vono aumentarsi , e che si suppone , 
„ ascenderà ogii anno alla somma di 
„ trentatre mila pezzi , si applichi in 
„ primo luogo per l’entrante quantità al 
„ pagamento- dei 29785. pezzi , che ini* 
„ portano i frutti de’ censi imposti su ì 
„ beni comnnitativi , cd il restante si 
„ applichi per pagare altri pesi delle 
,, comunità . E stante 'che non è sufH- 
,, dente questa residuai somma , a sod- 
„ disfare intieramente detti aggravj co- 
„ munitativi , comando , si dia commis- 
„ sione all’ Intendente di quel regno di 

spe- 
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speculare , e proporre altri mezzi da 
prendersi per supplire al predetto bi- 
sogno , purché non sieno di molto gra- 
vame , o molestia ai popoli , nè con* 

, trarj alle manifatture , e alle altre 
parti del commercio . A carico delP 
Intendente resterà privativamente l’ara- 
ministrazione dei diritti , ed imposi- 
zioni , che sussistono , ad effetto di 
evitare la maggior parte delle spese , 
che col motivo della custodia delle 
Torri , e della predetta amministra* 
zione facevansi prima ; ed a questo fi. 
ne si son già date le opportune previden- 
ze . Avrassi tutto ciò perinteso nel con- 
siglio di azienda , e voi governatore di 
questo comfe sopraintendente delle ren- 
dite generali darete gli ordini , che 
convengono al maggior suo adempi- 
mento nella parte , che vi appartie- 
ne . Sottoscritto dalla reai mano di 
S. M. , in S. Lorenzo ai 2 6. ottobre 1718. 
Al Marchese di Campo Fiorito . 


CA- 
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CAPITOLO XV. • 

Cedola da S. M. spedita ai 5. d' apri* 
le 1721. col motivo d' avere alcuni ec- 
clesiastici tentato di estrarre per fuo- 
ri stato i proprj generi , e prodotti sen- 
za pagamento dei diritti , 0 gabelle , 
lo che si proibisce a ’ medesimi per ov- 
viare la confusione , c i pregiudizi > che 
con diversa pratica risultarebbero al 
commercio . 

I L Re,, Governatore, e uomini del mio 
„ consiglio d’ azienda , e computiste- 
,, ria maggiore di questa . Già sapete i 
,, replicati contrasti , che vi sono stati 
,, tra i giudici ecclesiastici , e i miei mi- 
„ nistri sull’imbarco, ed estrazione per 
„ fuori stato del vino , cd altri prodotti 
„ raccolti dagli ecclesiastici , intentendo 
„ questi sottrarsi al pagamento dei di- 
„ ritti cT Almojarifazgo , Porti , e Deci- 
ti mi co’ loro aggregati , che esiggonsi 
„ nelle reali mie dogane j e che aven- 
„ domi rappresentato l’ Intendente delle 
„ mie isole Canarie aver tentato un ec- 
t t clestastico d’ imbarcar nel porto d’Oro- 

ta- 


Digitized by Google 


17 ° . 

„ tava i proprj vini perii Nort senza pa- 
„ gare i diritti di dogana , e che pre- 
„ tendendoli il doganiere , volle il giu* 

„ dice ecclesiastico procedere contro di 
„ questo fondandosi sull’ immunità de* 

„ generi di propria raccolto , e sulla li- 
„ berta di condurli d' una all’ altra prò- 
„ viricia , supponendo 1’ affare deciso in 
„ caso simile suscitato 1’ anno 1598. dai 
„ finanzieri di Xerèz comprovato con 
„ fedi giurate , e prodotte , ad effetto 
„ di ottenere le opportune bollette , e 
M dandosi carico detto intendente del- 
„ le diverse circostanze , e termini di 
M questa nuova controversia , nella quale 
,, trattandosi di estrazione di vini per 
„ mare a’ regni esteri , e che rendonla 
„ vera negoziazione , e commercio , è 
„ perciò soggetta al pagamento de’ men- 
,, zionati diritti , deduceva il tutto a rea- 
„ le m ; a notizia, perchè ordinassi quel- 
„ lo, si doveva osservare • Vistosi il tutto 
„ in cotesto mio consiglio d’ azienda, al 
», quale rimisi l’affare, e sentito il fisca- 
„ le si presero in considerazione tutte le 
„ convincenti ragioni legali, in virtù del- 
„ le quali è mia regalia il poter proibire 

l’cstra- 
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„ 1' estrazione de’ generi , e prodotti da* 

„ miei dominj, ad altri esteri, e 1’ ac- 
,, cordarla o in parte, o in tutto secondo 
„ il mio giusto parere col pagamento di 
,, alcuni diritti da soddisfarsi al punto di 
,, detta estrazione . Le quali leggi , e riso- 
luzioni relative alle cose ( e non alle 
,, persone) che riguardano il ben coma* 

„ ne, ed il miglior regolamento di que* 
,, sti miei regni , obbligano direttamene 
„ te gli ecclesiastici come membri del 
,, corpo politico senza offendere la loro 
,, immunità. Se il desiderio di nn mag- 
„ gior lucro obbliga alcuno di ouesti all* 
„ estrazione de’ proprj raccolti invece di 
„ venderli liberamente ne’ miei stati , 
„ come permettono ad essi le leggi reali, 
„ devono restar soggetti i generi di ouel- 
„ lo al pagamento de’ diritti tT Almójari* 
„ fttzgo , Ducimi, c Porti , volendo pro- 
„ fittare dell’estrazione, che per ragione 
„ di reale mia regalia non concedo ad 
„ alcuno de* miei sudditi senza il paga- 
„ mento di tali diritti destinati alla con- 
„ sensazione della monarchia , o alla ma» 
„ nutenzione , ed aumento de* porti , e 
„ squadre di mare , e del commercio, 

Que* 
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„ Questa estrazione limitata dalle pre- 
„ dette barriere non è contraria ai sagri 
,» canoni , che restringono le loro proibi- 
zioni , e censure contro gli statuti mu* 
„ nicipali , collcgj , università , ed altre 
„ particolari persone , o corpi incapaci 
„ del menzionato diritto di regalia, nè 
„ dell’ altro di conservazione de’ porti , 
„ che sono di diritto pubblico, e l’osser- 
,5 vanza de’ quali è sempre stata , ed è an- 
,, che al presente generale, a riserva del 
,, necessario al proprio consumo , ed 
„ uso, al qual’ effetto sì son concesse del- 
„ le franchigie ad alcune comunità eccle- 
„ siasciche , e spiegatesi altre con lettere 
,, esecutoriali conformi alle leggi , che 
„ così ordinavanle . In queste franchigie 
M non restano compresi gli ecclesiastici di 
„ Aragona, e di Catalogna, ove essipaga- 
„ no i diritti di tutto quello , che intro- 
„ ducono, ed estraggono anche per pro- 
„ prio uso, e ciò in vista d’antichissimo 
„ possesso d’ immemorabile consuetudine 
„ approvata in seguito fin dal 1522. dalla 
,, santità di Papa Adriano IV. , e a peti- 
„ zione del Re D. Carlo I. , e del regno 
„ fatta in occasione, che alcuni ecclèsia- 

Stjr 


Digitized by Google 


173 

4* stìci negavano di pagare detti diritti . 

Simile consuetudine , che stabilita tro- 
,, vasi in altre parti , è stata approvata 
,, dalla sagra Congregazione de* vescovi, 

„ e regolari con più rescritti diretti ai 
„ Nunzj di Napoli , acciocché in punto 
„ di estrazione si conformassero gli eccle- 
„ siastici con le ordinanze de’ magistrati 
„ secolari fondate sull’antica consuetudi- 
s , ne in ordine all’ estrazione (la medesi- 
,, ma , che regna in Milano , Parma , e 
4, Sicilia) che suol’ accordarsi de’Vice- 
,, Re, e governatori soddisfacendo certi 
„ diritti , e pagando ne’ miei domin) i 
Decimi , e Porti , non meno che gli 
** ‘Aggregati della rendita delle lane su I 
,, generi, che hanno estratti, ed estrag- 
,* gono per dominj esteri , siero , o nò - 
„ de’ proprj loro raccolti , e frutti patri-" 

4, montali de’ benefizi , e chiese , noti 
„ facendosi differenza di questi , che nelle 
„ so]e Alcavaie t dalle quali sono esenti I 
9, frutti patrimoniali de’ benefizi a di- 
„ stinzione degli altri , che in loro pro- 
4, vengono dagli affitti di terre, da’ con; 

9, tratti , da negoziazione , e da commer- 
ciò, i quali tutti soggetti restano an- 


' Digitized by Google 



174 

„ che a dette Alcavaie , nel che conven- 
„ gono le leggi canoniche , e leali » non 
,, meno che la menzionata decisione nata 
„ nel 1518. ad istanza de’ finanzieri di 
„ Xerèz . Qùesta non è adattabile all* 
„ attuale controversia ♦ ove trattasi de’dù 
„ ritti di regalia , e di estrazione per ven- 
„ dere in esteri dominj , il pagamento 
„ de’ quali non è impugnato da’ sagri ca- 
„ noni , e corroborato trovasi dell’appro- 
„ vazione de’ sommi Pontefici , come do- 
,, voto senza detrimento, nè pregiudizio 
„ delle sagre immunità. Ma quando an- 
», che mancassero queste pontificie ap- 
„ provàzioni sarebbe stata sufficiente a 
», far pagare tali diritti agli ecclesiasti- 
„ ci la predetta immemorabile consuetu* 
,» dine fondata nei solidi principi di giu- 
», stizia, e regalia, e dall’ osservanza del- 
», la quale dipendono il buon regolamen- 
», to di questi resni , e 1’ evitare il pre- 
», giudizio , turbamento , e confusione* 
», che produrrebbe la libera estrazione 
„ de’ generi ecclesiastici , sotto il nome 
», de’ quali la eseguirebbero ancora i se- 
», colari, usurpandosi idiritti, e gabelle 
», con pregiudizio degli alti fini comuni 

a tut« 
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„ a tutti gli ordini, a’ quali son destina* 
„ te . Oltre i già menzionati motivi per 
„ credere soggetti gli ecclesiastici al pa- 
„ garrento di tali diritti vi è l’alno della 
,, negoziazione, e commercio , che 1 me- 
,, desimi pratticano nell’ estrarre da se, 
M o col mezzo d’ altri i surriferiti pro- 
„ dotti per rivenderli col maggior lucro 
„ in altri regni , npn contenti de’ prezzi 
,, stabiliti , e correnti , che ricaverebbc- 
ro ne’propr; ; nel che manifestano un’ 
„ avarizia indegna del loro stato, e eoo- 
,, traria allo spirito , e mente de’ sagri 
,, canoni ; negoziazione vera , e reale, 
„ giacché non possono a meno di fare tale 
„ estrazione, che con i dispendj di traspor- 
,, ti, noleggi, e fattoti , e coll’evidente 
risico , e pericolo di perder tutto , co- 
„ me porta di sua natura la negoziazione. 
», Che se per evitare questo pericolo assi- 
„ curano la propria mercanzia , vengono 
„ in ciò a praticare altro tratto di nego- 
„ ziazione, oltre un terzo, che commet* 
„ tono raccomandando la loro mercanzia 
„ ad un altro , quando personalmente non 
t , vanno a venderla ; e niente di più fanno 
i secolari per essere veri commerciati' 
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,, ti , e negozianti secondo il senso lega- 
,, le , e comune delle genti , nè altro cvi- 
»,\ tar devono gli ecclesiastici per non con- 
„ fondersi con i secolari , nè prender par- 
„ te nella negoziazione, e commercio, 
„ oggetti totalmente improprj, ed estra- 
„ nei alla sagra loro istituzione . Per que- 
„ sti motivi i sagri canoni, non meno che 
„ le leggi di questi miei regni privano 
„ d’ogni immuiitàla negoziazione,e com- 
„ mercio del clero , e 1’ obbligano al paga- 
„ mento de’ diritti , e gabelle . Che la 
predetta estrazione de’ generi , c pro- 
», dotti degli ecclesiastici sia vera nego- 
„ ziazione , e commercio, costa non so- 
„ lamente dai menzionati motivi , e opi- 
„ nione universale, ma viene ancora pre- 
», supposta evidentemente tale nelle de- 
», cretali della santità di Bonifazio Vili. , 
», e Clemente V. , che limitarono le im- 
»» munita degli ecclesiastici alle cose del 
», loro personale consumo , e di proprio 
», raccolto j e mentre i canoni non rico- 
», noscono per generi di proprio uso , e 
», raccolto degli ecclesiastici , che i soli 
„ patrimoniali, e de’ benefiz; , non è ap. 
4 * plicabile altri prodotti la loro ira- 

ma- 
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,, muniti , nè il pretesto del proprio 
,, uso , e consumo può estendersi al ca- 
„ so dell' estrazione » nel quale negando 
„ di smaltire ne’ proprj stati i loro prò* 
,, dotti , e generi ai prezzi stabiliti in- 
,, corrono nella riprensibile nota d’ava- 
„ rizia manifestatasi nell’ingordigia di 
„ maggior lucro , che colle immense 
,, spese , e pericoli già ponderati tenta- 
„ no di procurarsi, estraendo generi per 
,, venderli in altri regni , identifican*. 
„ dosi in ciò con i secolari , e man. 
„ cando all’ onestà , e due del loro isti- 
,, tuto : Circostanze tutte constitutive di 
vera formale negoziazione , che^ non 
„ fu mai ristretta al solo caso di com- 
„ pera , e rivendita della medesima spc- 
„ eie de* generi, mentre secondo la pii. 
,, sicura opinione uniformemente osser- 
„ vata in questi miei regni chiamasi 
„ negoziazione il condurre affitti di tcr- 
„ re per la nota di avarizia , che in- 
„ corresi nel cercare un maggior guada- 
„ gno , e della quale non va- esente la 
„ menzionata estrazione ; verità compro» 
„ vata, e conforme ai sacri canoni , e 
,, alla menzionata osservanza . E se que- 
. Tom, IL M sta 
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„ sta unitamente' al predetto motivo di 
„ negoziazione sufficiente sarebbe per 
„ non credere contrario alle immunità 
„ ecclesiastiche il pagamento dei dirit- 
„ ti di estrazione di tali generi , con 
„ molta maggior ragione deve ciò cre- 
„ dersi in vista del menzionato moti- 
„ vo , e diritto di regalia non proibita 
„ dai sacri canoni . Tutti questi fatti , 

„ e motivi si dedussero ‘a mia reai no« | 
tizia in consulta del primo febbraro 
„ del corrente anno , .e per risoluzione 
„ conforme alla medesima , che mi de- 
,, terminai di prendere, ho determinato di 
„ spedire questa mia cedola, nella qua- 
„ le per punto generale ordino , che a 
„ nessun ecclesiastico , secolare , o re- 
„ golare di questi miei regni, signorìe, 

„ ed isole Canarie ( eccettua.ti gli ec- 
„ clesiastici di Aragona , che pagano sul- 
„ le cose necessarie al proprio uso , e 
„ consumo ) si permetta Astrazione de' 

„ proprj generi patrimoniali, beneficia* 

„ li , o delle chiese da vendersi in sta- 
„ ti esteri senza pagare i menzionati di- 
„ ritti d' Almo) ari fazgo , Decimi , e porti 
„ co’ loro aggregati , ed altri , che ri- 
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,, scuotonsi nella mie reali dogane . E 
„ se i giudici ecclesiastici tenteranno 
4 * d’imoedire la riscossione di questi , 
,, gl' intendenti « e ministri daranno av- 
,, viso a codesto mio consìglio , accioc- 
,, che, previa la declinazione di foro, 
,, si spediscano dal medesimo le solite 
,, cedole inibitoriali * essendo questa la 
,, mia volontà . E voglio , che di questa 
,, mia cedola abbiano ragioue in tutti 
•, i casi i computisti generali della mia 
,, reale azienda, e delle rendite genera- 
„ li. Data nel Buonritiro ai cinque di 
,, aprile 1721. Io il Re . Per comando 
„ del Re nostro signor D. Francesco Diaz 
», Romàn » 
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CAPITOLO XVI. 

Disposizioni di S. M. sull ’ amministrazio- 
ne i e riscossioni delle rendite provin • 
ciati , dirette ad aumentare 
il prodotto di queste , solle- 
vare i popoli , e favorire 
il commercio . 

I L buon regolamento nella direzione , 
e riscossione delle rendite o sieno 
appaltate , o amministrate , non sola- 
mente assicura il sollievo de’ popoli , 
e incremento dell’ erario, ma influisce 
ancora molto sull’ aumento dell’ utile 
commercio, che fassi per mare , e per ter- 
ra . Quindi non sarà alieno dal principa- 
le mio scopo l' indicare le principali pre- 
videnze prese dal Re nostro signore per 
la più esatta direzione delle rendite gè- 
nerali , che riscuotonsi nelle dogane , e 
per le provinciali , che esigonsi fuori di 
quelle; e dando principio dalle provin- 
ciali trascrivo qui un ordine spedito da 
S. M. al consiglio d’ azienda , nel quale 
dicesi . 

Aven« 
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„ Avendo preso in considerazione 
,, con la particolare attenzione, e rifles- 
„ sione propria del mio amore verso la 
„ lealtà dimostrata sempre nel mio ser- 
„ vizio da tutti i miei fedeli sudditi delle 
* provincie di Castiglia , e Leone, quan- 
„ to per ora , e mentrechè cessino le ur- 
„ genze presenti , può servir loro di mag- 
„ gior sollievo nell’ esazione delle inevi- 
,, tabili contribuzioni , che compongono 
„ le mie reali provinciali rendite neces- 
,, sarie alla manutenzione de’ pesi , e di- 
,, fesa dello stato ; e volendo evitare la 
9 , moltiplicità di esecutori , che fin ad 
„ ora hanno afflitti i miei popoli a moti- 
„ vo della diversità delle mani , che han- 
„ no amministrate le loro diverse rendi- 
„ te , si è trovato più utile , e di mag- 
„ gior profitto al bene generale de' men- 
„ zionati popoli ( mentre che la pace, e 
„ gli sgravj della reale mia azienda per- 
,, mettano di facilitare ad essi maggiori 
„ sbllievi) l’ finire in una sola mano, o 
„ amministratore la riscossione di tutte 
„ quante le rendite , servìzi , e diritti 
», particolari di ciascheduna provincia, ad 
»» effetto di evitare la spedizione di ese- ; 

cu- 
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„ cutori ad un tempo medesimo da di- 
„ versi dipartimenti , come con intolle- 
», rabile abuso si è finora praticato . In 
», conseguenza di che ho risoluto , e co- 
», mando al consiglio d’azienda , che in 
», vista dell’ accluso piano formato a que- 
», sto fine , e nel quale vanno segnate se- 
», paratamente tutte le rendite , che ri- 
», scuotonsi in ciascheduna provincia , e 
», calcolate nel loro prodotto del valore, 
», che o per appalto, o per amministra- 
», zione hanno avute ultimamente , e nel 
», quale ancora va indicato l’avere de’/#- 
», ri , secondo i defalchi fatti a’ medesimi 
», di mio ordine in quest’anno , e quan- 
», to resta netto alla mia reale azienda , 
», si mettano all’ incanto tutte le men- 
», zionate rendite , e si diano di nuovo 
». in appalto per due anni a soggetti i 
», più responsabili , e che offeriranno 
», maggiori prezzi per ciascheduna di es- 
», se. E per maggior facilitazione nell’ot- 
», renere un maggior prezzo , e per evi- 
», tare gl’ interessi , e spese , che paga- 
», vansi per le anticipazioni , che gli ap- 
>* paltatori erano soliti a dare , ordino, 
» che non si chieda anticipazione di sor- 
te 
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te alcuna . Deve però attendersi , che 
„ tutte le rendite di ciascheduna provin- 
„ eia come vanno espresse nel predetto 
,, piano , o relazione, restino appaltate 
„ intieramente ad una sola persona , o 
„ compagnia , che avrà la facoltà di su- 
,, bappaltarc a suo piacimento, con proi- 
„ bizione però di poter suddividere in 
„ questi subappalti le diverse contribuzio- 
„ ni di ciaschedun popolo ; mentre ogni 
j, città, villa, e terra non ha da pagare 
„ che ad una sola persona , o amministra* 
,, tore l’importo di tutte le sue contri- 
„ buzioni , in maniera che quel solo 
,, possa costringerle, quando si mostrano 
,, morose in pagarle, ed in questo modo 
,, non si darà mai il caso , eh’ al medesi- 
,, mo tempo si trovino, dette comunità 
,, soggette a due diverse esecuzioni . E 
„ siccome son ben persuaso del zelo, ed 
,, amore , col quale procureranno di di- 
„ simpegnare il proprio obbligo , e la mia 
„ fiducia i presidenti , ed altri ministri 
,, del mio reai consiglio d’azienda , spero 
,, che col maggior impegno , e sollecitndi- 
,, ne applicheransi, a far siche gli appalti 
,, delle mie reuditc arrivino a corrispon- 
de* 
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„ dere somme proporzionate al vero loro 
s , valore . A questo fine nel tempo, che 
,, saranno all’incanto dette rendite , fa- 
,, ranno comprendere agli offerenti i gran 1 
„ risparm; di spese nocive ai popoli , e 
„ agli appaltatori , che il presente stabi- 
„ limento procura ai. medesimi , e che 
M per conseguenza suscettibili sono detti 
,» appalti d’ una maggiore offerta . Gli 
„ appaltatori generali di ciascheduna prò- | 
,, vincia dovranno pagare l’ intiera cor- 
„ risposta nella capitale di detta provin- 
j, eia , ed in mano del tesoriere di essa . 

„ In quanto alla somma appartenente ai 
,, Juri, purgata dai defalchi fatti a questi 
,, in quest’ anno , in due rate annue , la 
„ prima alla fine di giugno, e l’altra al- 
,, la fine di decembre di ciaschedun an- 
,, no , il tesoriere generale consegnerà 
,, immediatamente le medesime rate al 
„ pagatore , che a questo fine stabilirò in 
,, ciascheduna capitale di provincia , in 
„ moneta effettiva ; e la ricevuta di qne- • 

», sto pagatore servirà sempre di scarico 
», a detto tesoriere. In quanto poi all’al- 
», tra rata dell’ annua corrisposta appar- 
», tente alla reale mia azienda dovià si- 
ri) il- 
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,, mil mente pagarsi questa nella ir.cde- 
„ sima città ili n ano dtl menzionato te- 
», scrjere generale, e in tante rate ugua- 
„ li di mese in mese posticipatamente 
„ in monete d’ oro , e d’ argento per 
„ due .terzi d’ognuna di esse , e 1’ altro 
,, terzo in moneta di ran e . Le ricevute 
„ del menzionato tesoriere verranno tra- 
„ smesse dai rispettivi appaltatori al mio 
,, tesoriere maggiore , che le cambierà 
„ colle sue , e la esibizione di queste suffi- 
,, cicute sarà per il conto finale , che 
ogni appaltatore deve dare in ciasche- 
,, dun anno. Per maggior sicurezza del- 
„ la mia reale azienda in questi appalti 
„ incarico al consiglio , che oltre al pfo- 
,» curare di scegliere per i medesimi per- 
„ sone solide , e di stabilita riputazione , 
„ e credito, metta particolar attenzione 
sulle sicurezze , che daranno detti ap- 
paltatori ; mentre non essendo questi 
„ ora cbligati a dare quelle anticipazioni, 
„ che unitamente alle sicurtà ordinarie 
„ assicuravano l’importo delle loro corri- 
„ sposte , ne viene per conseguenza , che 
„ gli effetti, che in oggi attergheranno, 
„ debbano essere infallibili , c proporzio- 
na- 
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nati sì alla sicurezza della mia reale 
„ azienda , che del pubblico . Al qual* 
„ effetto ordino , che non si ricevano al- 
„ tre sicurezze , che attergazione dei ]u- 
„ ri , o effetti di Madrid , il valore de’ 
„ quali si regolerà al cinque per cento del- 
„ la somma liquida, che resterà, sottrat- 
„ te che sieno tutte le spese , e defalchi j 
,, di maniera che il capitale, che col suo 

fruttato al cinque per cento entrerà 
„ in dette rendite , o effetti liquidi di Ma- 
„ drid , uguagliar debba la quarta parte 
„ della corrisposta d’ un anno . Ed ac- 
„ ciocché non venghino a mancare que- 
„ ste sicurezze, che alla fine di ciaschc- 
,, dun appalto ; e perchè questi Jurt , o 
„ effetti fsi depositino in luogo sicuro , vi 
„ saranno nella segreterìa della computi- 
„ sieda maggiore casse a tre chiavi, nel- 
„ le quali si depositeranno di mano in 
„ mano , che si riceveranno , e registre- 
„ ranno, e le tre chiavi si terranno una 
„ dal governatore della camera della com- 
„ putisterìa maggiore , un’altra dal fiscale , 
„ e la terza dal segretario della medesi- 
„ ma sala . Detti Juri , o effetti così de- 
»> positati non si restituiranno , che ter- 

rat- 
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j, minato l’appalto , ed ogni conteggio , e 
„ frattanto darassi dal menzionato se- 
,, gretario una certificazione approvata 
,, dal primo presidente, o governatore, 
„ e dal fiscale della computisterìa mag- 
„ giorc , in virtù della quale si continue. 
3 , rà il pagamento delle rendite, e fiut- 
„ ti de’ Jurìy o effetti, come se grinte- 
„ rcssati avessero gli originali . E perchè 
„ non nasca alcun dubbio , e diffidenza 
,, nel depositare questi J uri , o effetti , 
„ deve intendersi , c osservarsi , che prc- 
,, scntandosi da ciascheduno appaltatore 
,, alla fine di ciaschedun anno la ricevu* 

i, ta , che ha da procurare dal tesoriere 
„ generale dell’importo di quell’anno, 
„ avrà fatto, quanto deve per ultimare il 

suo conto nella computisterìa generale, 

j, senza che altro a quest’ effetto possa 
3, pretendersi dal medesimo . Sarà però 
„ obbligato a dare nota giurata , se gli 
3 , verrà richiesta , di quanto gli avrà frut- 
„ tato l’appalto in quell’anno ; e termi- 
# , nato l’appalto, si restuiranno i J uri, o 
3, effetti senza la minima alterazione , o 
„ ritardo . Subito che su questo piede si 
•« ultimerà ciaschedun appalto di ogni 

prò» 
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„ provincia si farà il conto esatto dell’ 
,, aver liquido uei Jurì , e di quanto re- 
„ sta per la mia reale azienda j quest’ ul- 
„ tinta somma non dovrà dividersi più in 
„ diverse classi, e mani , come si è pra- 
„ ticato per lo passato , mentre voglio , 
„ che tutta intiera , e senza sottrazioni 
„ debba entrare nelle casse delle rispet- 
„ tive provincie, e così si eviteranno le 
„ confusioni fin ad ora sperimentate a 
„ motivo de’ diversi conteggi , classazio- 
„ ni, destini, e applicazioni, che face- 
„ vansi di dette mie rendite . Mi si darà 
,, nota di quello risulterà di ciaschedun 
„ appalto di provincia a favore della mia 
,, reale azienda, e de’/m, che nella lo- 
,» ro totalità , benché fin ad ora sieno sta* 

„ ti applicati a spese segrete , o ad altri 
„ usi , debbono applicarsi , e unirsi ai 
„ capitali della mia azienda , E siccome 
„ la esperienza ha fatto conoscere i van- 
M taggi ,e il sollievo, che ottengono i po- 
i, poli appaltandosi per un’ annua fissa 
» somma con gii appaltatori generali al 
», principio del loro appalto , evitando in 
», tal modo le vessazio li , e molestie , 

», che produce una rigorosa amministra,' ' 

zio^ 
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„ zione j mentre in questo modo sapen- 
„ do già ogni paese quello deve pagare, 

„ prende per tempo le sue misure per 
„ soddisfare il suo debito alle solite sca- 
„ denze senza dar luogo alle esecuzioni ; 

comando, s’ incarichi a’ medesimi , ed 
„ esortati venghino a mio nome a usare 
j, per loro maggior comodo , e sollievo 
„ del mezzo di comporsi per un tanto 
,, per tutte le loro rendite , scansando 
„ cosi i pregiudizi della rigorosa animi- 
„ nitrazione . In quanto agli appalti, 
,, che ora sussistono , e non finiscono al- 
„ la fine di quest’ anno , ordino al mio 
„ consiglio , che essendo le persone , 
„ che ora li ritengono di sperimentata 
„ soddisfazione , sicurezza , e fiducia , 
„ procuri unirle, e regolarle tra di loro, 
„ acciocché formino compagnie, e con- 
„ vengano nella continuazione de* loro 
„ appalti , ma in modo che fino dal pri- 
„ mo giorno di gennaro uno solo , o una 
„ compagnia resti obbligata a rispondere 
„ dell’ intiera provincia nella maniera « 
„ e forma predetta ; e se converranno io 
„ quello, che sarà giusto, resterà adessi 
„ 1’ appalto della provincia, diversamen- 
te 
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„ te si delibererà ad altri soggetti . Ben- 
,, chè fin ad ora siasi procurato con ogni 
„ attenzione di estinguere le anticipazio- 
„ ni, colle quali hanno gli appaltatori 
„ servito l’ erario è probabile , che tut* 
,, tavia sussistano alcune di questé . In 
,, questo caso è mia volontà , che subito, 
„ e precisamente entro il termine di due 
,, mesi si trasmettano da ciaschedun ap- 
„ paltatore , e creditore al consiglio di 
„ azienda le giustificazioni del loro 
„ credito , acciocché io possa ordinare ai 
„ nuovi appaltatori , che entreranno , che 
,, paghino ad essi tutto quanto, per mo- 
„ tivo di queste anticipazioni devono 
„ avere nelle medesime scadenze , nelle 
„ quali resta pattuita l’ estinzione , e rim- 
„ borso , acciocché non risentino pre- 
„ giudizio veruno . In quanto alle rendi- 
„ te generali , c a quello dovrà praticar- 
„ si nel maneggio, governo, e ammiwi- 
„ strazione di queste , preverrò fra poco 
la regola , che si dovrà osservare . 
„ Avrassi perinteso nel consiglio d’azien- 
,, da &Ci 
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CAPITOLO xvir. 

A maggiore intelligenza dei supposti , t 
calcoli , che tratlansi in questi discorsi , 
si trascrive la nota del valore , che ave’- 
va ciascuna * rendita provinciale prima 
del 1714. , nel quale riunir on si , co- 
si è detto , siccome similmente il mi - 
gtiore stato , in cui furono appaltate (1 8) 

C OL decreto dei 2 6 . decembre 171 3. 

che si è riportato nel precedente 
capitolo, si compiacque S. M. risolvere , 
e sabilire , che le rendite provinciali di 

eia- 


OS) I preferire^ capitolo è il centesimo quinto 
nella stampa in foglio fatta del nostro pohtico 
in Madrid nel 175*. , e il precedente è il ca- 
pitolo ?7 . di detta stampa . Noi abbiamo ere- 
duto di foggi ungere immediatamente al rapito- 

10 57 . il precitato cento cinque , efllmdo quello 

11 vero fito d. derto capitolo, a giudeo anco- 

ra del nostro autore , che conferà nel menzio- 
nato capitolo 105. elTer quello il vero firn da 
rifenre la materia , che in elfo fi contiene , e 
che in tanto la trasportò nella Tua opera tan 
to avanti , perchè prima credette di £oter f ù 
a meno di riferirla. , v 


\ 
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ciascheduna provincia si appaltassero tut- 
te assieme nella guisa , e per i motivi , 
che esptimonsi in detto decreto . Con- 
temporaneamente rimise Sua M icstà al 
consiglio d’ azienda nota distinta del va- 
lore di ciascheduna delle menzionate 
rendite in quel tempo con distinzione 
di ciascheduna provincia , distretti , 
frutti de’ Juri , che gravavano ciasche- 
duna rendita * c i nomi di ciaschedun 
appaltatore, che le godevano , indican- 
do anche quelle » che amministravansi 
per conto della reale azienda . Detta no- 
ta è la seguente 


PRO- 

4 


Digitized by Google 


193 


PROVINCIA DI BURGOS , 


Netti da 
frutti de’ _ 
ceafi , o 
giuri per 

il Re 

D. Felice San- 
tini. Valenza . 

/ Alca^ale , e ter- 
ze reali di Burgos . 

yim miniar azione ij $94 701»+ 181 891. 11 412 Su 
Alcavaie *e ter- 
ze delle fette mi- 
nuzie di quefia_> 

provincia ....... if 19? 785, { 279 xoi, ir gi<S jgf 

Am miniHr azione 

Alcavaie di Roa . I 725 000, 301 577. 1 420425 

1). Ginfeppc Diaz 
t iella Dietro; 

Qjattro centefimi 
di quella provin- 
cia « , * , . J4 «a 07X. z 769 902, jr 44S I7& 

Il meirjimo 
Servizio ordina- 
rio di Burgos Fras- 

miera , e Terre del \ 

Conte(ta,biIe . ... J c$r 7 8 tf.. 785 4 67, 4 24^ 9 it 
Appalti perpetue 
Alcavaie di Bito- 

ria . .. . . * * 7°* jio. r *7* fjs 

Accordo colla 
Comunità 

Alcavaie di Guk 

puzcqa » , . t i*t 7>S^ 1 &Ì Si* o 1? 

A mminìUr azione 
Alcavale della 
Valle , e Terra di 

Mena » . . . i$6 ooo, 26 53$* 109 4 $4 

Tom. IL N 


Nome di 
lendite , e ap- 
paltatori 


Valore in- 

Fruttato 

tiero irr ma- 

annuo de’ 

ravedis di 

giuri 

veglione 
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D. Felice Sancita 
di Valenza 

Milioni, e nuo- 
ve impofizioni , 7° 000 °°°* ^ 74* Ìf9‘^S 2 f7 44* 
Ammlniflrazione 
Servizio di mili- 
zie . . . « • 6 157 i 99*. - - • • ® l?7 * 9 * 

Fedele Migra- 
tore , , , • • 73° °®°‘ . • • • 73° 00 ® 

REQNO DI LEONE 

D. France/ce An- 
ionio Foriero 
Alcavaie, ecen- 
tefimi di Leone , e 

fuoi Diliretti . . . 31 101 53J.4 40* U***7 *53 7 te 
Accordo per un 
tanto fisso colla 
città 

Alcavaie , e cen- 
tefini di Afturie , 

e fuo» diretti , . . io 91* * 0 *» 1 37* °4&« * ll * ®J3 
A’nmìnìf trazione 
Alcavaia di Pon- 
ferrada , e fuoi ag- 
gregati . . , , a 25? 014, 577 * **7 091 

D, Francefco An- 
tonio Porterà 

Servizio ordi- 
nario di Leone , e 

Ponferrada 3 457 4*4. 419 *57- 3 078 187 

Amministrazione 
Servizio ordi- 
nario di Afturie 66 3 44J, 61 2.86. 6 oz if9 

D. Francefco An- 
tonio Porterò. 

Milioni , e nuo- 
ve impofizioni di 
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tutta (a provin- 
cia . .... 37 968 900.1 £7$ 8Ìo. 3$ I97 010 
^ mminiUrazione 
Servizio di Mi- 

lizie .... 3 97* 3*9. . . i . 3 9,-6 370 

Fedele Mifura- 

iore , . . . ; Mio 000. . . , . 1 410 os# 

REGNO DI GALIZIA 

V. Ciufeppe di 
Mur^à 

Alcavaie, deci- 
mi, e centefimi .. . 64712 719. 12 308 187.32 404 74» 

Serv. ord io 597 867. x 647 794. 7 972 073 

V. Ciò: Garzit 
di S. Romano 
Milioni, e nuo» 

ve impòfizioni... 68 6j8 000.9 88z ji6. 58 767 074. 
Fedele Mifura- 

tore » » • • 3 8jo 000. , . . . 3 830 oo* 

PROVINCIA DI ZAMORA 

B. Francesco Vi- 
dai 

A Ica vale, e cèti- 

telimi . . . . iz 797 429. 1 891 183. 9 606 2 $6 

Serv. ord 2 421 126; 678 763. 1 744 4 ,-a 

Milioni , e nuo- 

ve impofizioni . . . 7 000 000*1 171 474. 7 848 746 
/tm minorazioni 
Serv. di mili- 
zie . . . . : ì 103 130. 1 . ì i 1 103 13® 
Fedele Misura- 
tore 140 027. .... I40 óii 


N à 
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PROVINCIA DI TORO 


iy6 


D. Fronccfco Fi- 
dai 

Alcavaie, e ccn- 

tefimi . . • . 18 094 6944 . 7 IJ 823 

D. Antonio Cal- 
li ja 

Alcavaie , e cen- 
tefìmi di Pernia, e 

Campoo . . • 2 748 685. 435 140. 

Amministrazione 
Alcavaie della 
Piera di Loncil- 

]o ..... 9 200. . » . . 

D. France/co Fi- 
dai 

Serv. ord. .... 1 170 000. ì 6 2 850. 

Milioni , e nuo. 
ve impoùzioni di 

Toro .... 10 094 000. 1 243 sii* 
D. Antonie Cai- 

leja 

Milioni , e nuo- 
ve impofizioni di 

Reynola . . . 1 $63 333. 88 82 6 , 

AmmtniBr azione 
Serv. di Mili- 
are 1 051 no. . . . • 

Pedele mifura- 

tore ..... 140 ° J 7 * • • • 

PROVINCIA DI PALENZA 

J). Gabriele /s- 
quierio 

Alcavaie, e ceri- 
telimi di quella 

provincia ./.... »o 400 000. 3 914 


13. 380 871 

2 3>3 445 

. . 9 2 co 
507 150 
8 850 181 

I 274 507 

1 oyi no 
. 140 «27 

16 485 384 
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Setv, ord. . . 4 400 *44. 629 521 , .5 770 63*. 

Milioni , c nuo- 
ve impolizioni .. . Z) OOO OOO. I 766 414.23 5 s<5 

/imminìflraiionb 

Alcavaie , ecen* 

telimi di Pigna . .. 215 197. 41 874. 175 $2$ 

Serv. di mili- 
zie 2 555 355 » • • • » 2 555 55 ? 

Fedele mifurato- 

re 888 639. ... ; 888 63? 

PROVINCIA DI VAGUADOLld 


La città per 
jfomma fifa 
. Alcavaie del di- 
flretto di Vaglia- 
dolidjTordeumos, 

Bardai della Lo- 
' ma , é centefimi 

del Calco . ; . 14 972 584. 3 451 641» n 540 743 

V. Giacinto Mo - 
Miglio 

Cetitefim! dei 
di fi re tto di Vaglia- 

dolid . . . .11 600 000. 1.167 202.10 432 7 9% 
Serv. ord.di tut- 
ta la provincia . . i 4 27 6 294, 1 107 244. 3 1 69 0451 
La l/illa per ap- 
palto 

Alcavaie di Pe- 

gna fedele . . * 1 393 999. 282 487. z iti 51Ì 

B. Diero di Pota 
Alcavaie , e cen- 
tefuni di Medina 
del Campo, Ol- 
medo, e Terre del- 
la Nava , e Cbie- 

» • . t . 15 00 9 585.1 697 4P2* 13 jn 093' 
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La Villa per ap- 
palto 

Alcavaie, e cen- 
tefimi di Tordefi- 

figlia . . . . 3 55 2 54*- 6 1‘ 2 W SiJ 

Gli eredi del Vi - 

Milioni , e nuo- 
ve impofizioni del 

Cafcodi Vagliado- .. 

lid . * . . .ii 36) 000» 1Ì6 037. i 2 *78 9&3 
P. Gregorio di 
Hcrrera 
Milioni, e nuo- 
ve impofizioni del 
le Terre della prò- 

vincia . . . . 34 33* 483-4 ijì àio. 3° 180 4 6j 
Amnìntidr azione 
Serv. di Mili- 
zie ..... 5 499 43 2i • * i * 1 4 99 43* 
Fedele mifura* 

torc 983 30? • 983 307 

PROVINCIA D’ AVILA 

/tmmimfl razione 
Alcavaie , cen- 
tefimi , e terzi rea- 
li di quella citta , , . 

c suo dillretto. . . 24 97 6 927.3 287 35*- 21 ° 9 * S7® 
Alcavaie di Ma- 
drigai . , i i 180 200; 75 *5^- *°f °44 

Serv. ord 4 706 552. 854 o 684 3 852 484 

Serv. di Mili- 
zie I 867 178. ... 1 867 178 

Fedele migra- 
tore i ... i 204 000, .iti >04 00* 
Per un tanto fijfo 
■ Alcavaie , ecn-r 
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telimi , e terzlrealì 
del diftretto di A- 
revalo .... 3 220 429. 674 550. 2 545 87» 

D. Giovanni di 
foertrs 

Milioni ... 23 945 729.2 551 887.21 393 84^ 

PROVINCIA DI SORIA 

D. Michele Sant 
Voratore 

• Alcavaie , cen« 
tefimi ,e terze rea- 
li di quella pro- 
vincia . . . . 17 116 704,3 o»8 610.74 089 894 

Ser\ ord 4 387 277 790 39* J 596 88 6 

Milioni ; e nuq- 

ve impofizioni .. . 11 031 560.1 250 777. 9 780 783 

ydmminifirazione \ 

Servizio di Mi- 
lizie 6 15 265. , , , , 2 6 if 36; 

Fedele mifpra- 

fore 54 000. , . . , 34 000 

PROVINCIA PI SAI.AMANCA 

1 Procuratori ge- 
nerali del paefe 
Alcavaie, cen- 
tefimi , e terzi 

reali . , . , . 25 924 000, 4 447 63r.1t 476 377 

Serv. ord 6 555 716.1 143 o6p. 5 412 656 

Milioni , e nuo- 
ve impofizioni.. . 21 000 000. 2 995 239. iS 004 761 
yitxmlnifir azione 

Milizie . . . 3 036 455. . , . . 3 036 451 

Fedele mifiira- 

forc « . , , , 629 eoo. , , , • . 6 29 cpo 


1 l 


I 
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PROVINCIA Df SEGOVIA 


? 00 ; 


La città in affitto 
Alcavaie, cen» 
te fi mi , e terzi rea- 
li di quella pro- 
vincia . . . . 17 I?ì oS2., > fTI 318.3I 6*0 764, 

Serv. ord J 147 8)0. i, 440 JJ4. 3 ^o^ 316 

D.Giovanni Mt- 
rantet 

Milioni , e mio* 

Te impofizioni . .. 39 849 jjr.6 046 046., 3$ 80 j 307 
A awiniftrazione 

Milizie ... 3 Ut 7)8. » . . . 3 Sii 758 
Fedele Migra- 
tore ...... 187 000. . , * „ 187 000 

REGNO DI MURCIA 

D. Antonio- Car -, 

Appalto della_». 

loda ,e bariglia ... 3 31$ 227., 6> 7 204 2 6$6 073 

La Città in uffi’to 
Alcavaia, e cen» 

telimi di Lorca. . 2 8 01 I91.1 113. 802.. 2 687 789 

A Sminiti razione 

A'cavale , e cen». „ 

telimi di Marcia, e 

Cartageru t . ., 11 882 674.1 104. 346. 9 799 $28 

Serv. ord. .... 4 098 9 8.8 S4S 46$. 3 S)8 S*> 

Milioit . . .12 260 000.1, 6,2$ aji.n 6$ 4 849 

Serv. di Milk 

?i i . 2 8 91 938. .... 2 891. 938 

PRO VINCI A DI MADRID 

£,* V ùverjità ao- 
cariate per un tanta 


I 
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Alcavaie , cen» 
telimi , e terzi rea- 
li del diltretto di 
Madrid, e Tuoi ag- 
gregati . . . . 145 84IP97* *6 $8i 159. 178 P6083S 
A'Icavafe ,e cen. 
tefimi della Con- 
tea di Pugno in 
faccia comprefe le 
fiere di Torre- 

jòn 2 974 260. 606 344. 2 367 

Serv.ord.di que- 
lla provincia ... . $ 685 049. 6$ 1 776, 3 033 273 

i7. Simone dì 
Cortazar 

Alcavaie della 
neve , e ghiacci di 

Madiid .... 1 859 ®°°* 106 S67. 844 533 

yi mmìnhtr azione 
Alcavaie della 
neve , e ghiaccio 
de’ paefi del di. 


ftretto .... 22 22 774 

• Alcavaie della_j 

birra ..... 4*» 400. 9 687. 401 717 

Alcavaie , ceti- 
tefimi, eterzi rea- 
li di Almonafìd, 

Latrata, Vi Ila toro, e 

J'Javamorcuende... 5 86 7 .... 7 865 zi6 

Milizie ... 7 445 821 7 445 821 

Fedele mifura. 


tore ...... 60 000. ..... 60 eoo 

Le Vnherfieà di 
quelli che fanno 
bevande dolci 
Alcavaie, e cen- 
tefimi dell’ acqua 
di Irmone , ed al- 

Tom.il O 


\ , 
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tre bibite di Ma- 
drid 149 <500. .... 149 6co 

Abitati a diver • 
fe persone 

Milioni di detta 

provincia ... 54 4*9 098.8 no 74*.*<$ 308 356 

REGNO DI TOLEDO 

V. Pietro A^ulrre 
Alcavaie , cen- 
tefimi, e terzi rea- 
li del di (treno di 

Toledo . . . . 44 $73 ts 6 . 6 93* 086. 37 437 030 

' Serv. ord. .... $ 398 744 »* °79 108. 3 319 636 

Alcavalc , cen- 
tefimi, e terzi rea- 
li del djdretto di 

O cagna . . . 20 7*1 JJa.4 *4* 484-1* °7> 068 

D. Domenico di 
Pennate fa 

Aicayale » cen- 
tefuni , c terrj rea- 
li del diretto di 

Talavera ' . . 1$ 9f* 103.2 377 064.11 éoi 039 

Scr>. ord 1 283 344. 120 691. 1 162 655 

D. Pietro S- lance 
Alcavaie, cente 
fimi , e terzi reali 
del diftretto di Al- 

caraz , . . . 5 J48 327. % 288 019. 4 1*0 333 
Serv. ord. .. ... 8347*$-. i*5 5$o. 709*33 

D. Franctjco di’ 1 - 
riarte 

Alcavaie , cen- 
tellini del didretto 
di città reale , e 
campo di Mon- 
tici . . . . r U 161 309.3 538 327.11 622 982 
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Serv. ord. . 1 321 446. 580 431. 742 015 

D. Franccfco Lopez 
A!ca»a!e di Al- 
cazar di S.Giovan- 

ni . . • . . . - S 301 96$. 1 677 5 4P, 6 624 61 f> 

D.Prantefco Ro- 


nero , , 

Alcavaie del 
campo di Calatra- 

va . i ... vi 837 679. i 738 641. 13 097 037 
Serv. ord. di que- 
lle d (fretto. ... i 593 607. 580 6*3. 2 Oli 984 

, D. /Antonio del 
Monte 

Milioni , e nuo- 
ve impofìzioni 
della Tetoreria di 

Toledo . ; ; . 38 000 000. 7 7 96 590. 30 103 410 
D. Giovanni Bo- 
r.avia , 

Milioni , e nuove 

impofìzioni diCit- . ... 

tà Reale . . . 13 1 91 500; 981 303.11 311 197 

, D. Paolo Simone 
Romena 

Milioni , e nuo- 
ve impofìzioni di 

Talavera . . i 8 893 333; 46 1 2 19. 8 432 104 

D. Pietro Solante 
Milioni , e nuo- 
ve impofìzioni d’ 

Infanti , e Alca- 

ràz i .... 8 800 000. 472 877 . 8 347 123 

D. Francejco Lo- 


pez . 

Milioni , e nuo- 
ve impofìzioni di 
Alcazar di S. Gio- „ 

tanni . « • » 6 000 000. 182 049. 5 577 95 1 

O 2 
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A ruminiti ratiofìc 
Serv. ord. di 
Ocagna . • • 

Alcavaie , cente* 
fimi, e terzi reali 
del difirctto di Ai- 
cala . . . . . 

Serv. ord. . . . 

Alcavaie , cen. 
telimi, e terzi reali 
del diffretto d’ Iy- 
liercas . . ; . 

Milioni , e nuo- 
ve impofizioni di 
Ocagna .... 

Milioni , e nuo- 
ve impofizioni di 
Alca! a . 4 . . 

Milizie . . . 

Fedele migra- 
tore . . . . . 


I 019 276. 4 66 229. 2 H3 027 


18 

S59 

7 M* ; 

! 44» 

666. 

li 

41 1 

06 1 

3 

211 

627. 

7 io 

888. 

2 

460 

839 

È 

442 

S<Ì2. 

Ì2l 

29I. 

2 

191 

267 

n 

733 

333 > 

614 

138* 

11 

619 

1 97 

IO 

933 

333 ‘ 

769 

” 3 • 

IO 

364 

220 


766 

91 

• • 

• • 

13 

566 

9 Ì 2 


604 

000. 

• • 

• • 

• 

604 

ooo‘ 


PROVINCIA DI GUADALAXARA 


D. Emanuele Fato 
Alcavaie, e cen- 
tellini del diret- 
to di Sìquenza .... 6 700 000. Sii 967, 4 $88 ojj 
Amminiff razione 
Alcavaie , e cen- 
tellini deldidretto 

di Guadalaxara .... 16 911 078.2 141 422. 1 1 769 665 
Alcavaie di Pioz, 

e Pozo .... ijo 000. 62 i6). 96 6 2? 

Serv. ord. della < 

provincia .... 4 673 2$j. 708 8 62. 1 9 44 371 
Milioni , e nuo- 
ve impofizioni 
della Tdoreri* dr 




. Digitized by Googlej 


!2C5 

Cuadalaxara .... 20 8co eoo. 474 284 ic. 327 716 


Idem del Col- 

menar vecchio .... 7 140 oco. 1 568 867. 1 561 13 1 
Milizie . ì . . . . 1 <?)4 i;6. ... 1 5)54 ìié 
Fedele mifura- 

tore 244 eco. . . * . 244 eco 


PROVINCIA DI CUENCA * 


La Cafa di D. 

Girolamo Monterò. 

Alcavaie , een- 
tefimi , e rerzi rea- 
li di Cuenca , suo 
diftretto , e mar- 
chefato di Cagnet- 
te . . . . . . 17328936.3066 683, Ì4 z 6 i ijj 

D. Ambrosio Fer - 
nandez Mor.to)a . 

Terzi teali , Ai- 
tavate , e centefi- 
mi antichi del di- 
/tretto di S. Cle- 
mente .... 11 472 793,3 *9Ì 8 1 Ì9 138 

Il paefe di Mo- 
lina per tajja fifla . 

' Alcavaie, ecen- 
tefimi del fuo di- 
ftretto .... 

D. Emanuelle 
Monterò ; 

Serv. orài. del 

diftretto di Cuenca. 6 24 6 161; 696 577, 7 749 787 

D. Martino Ze- 
la de . 

Milioni , e nuo- 
ve impofizioni di 

que/ta provincia.... 19 «77 982.2 $02 923.16 444 179 
Amminifìrazitne 


5 8$7 480,1 137 34U4 772 149 
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Terzi reali, af- 
tavaie , e ce r. te fi- 
mi del dillretto di , . 

Hnete . i . . 12 764 671, 1 606 217. 11 148 434 
. Nuovi centefimi 
del diffretto di S. 

Clemente » • • 3 7 S 7 $ 4 9- • • • } 337 $ 4 9 

Alcavaie , e ter- 
zi reali di Re- 

quena ... : 70° 4 *°- » • • • 700 400 

Sere. ord. del 

diffretto di Huete . 2 152 842. 79? 936. 1 778 906 

Milizie . . * 7 99 7 831. ... 7 997 83 1 

Fedele Misura- 
tore . . 1 . i 4-ì oco. • • • i 427 OOO 

Terzi de’ Coro- 
nati di Cuenca. . • 91 3 S70. 710 488. 403 382 

PROVINCIA DI ESTREMADURÀ 

v D. Antonio itila 
Torre - 

Alcavaie , terzi 
reali , e centefimi 
di quella provin- 
cia . . i • .67 6*4 742^ io 981 714. 76 672 728 

Serv. ord. ... 14 771 1 76. 1 472 480.13 119676 
D. Alfonfo Lea- 
le di Ca'teres . • 

Milioni , e nuo- 
ve impofizioni. . . 42 009 000. 2 977 707. 39 022 299 
Serv. di Mili- 
zie . ; . . . 17 204 $4 9* . • • *7 204 349 

Fedele Mifura- 

tore .... 437 700. . . ; ; 437 700 

Alcavaie dell’er- 
be d’ Alcantara , 

Castrava , « Se- 
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rena . . . . . ; <)2 66 j, $66 948, 4 ggj yj 7 

REGNO DI SIVIGLIA 

La Cafa del Co. 
di Bo nave dui a . 

Alcavaie , terzi 
reali , e cen telimi 

del diretto. • •• 91 o j-j 192.22 064 140.72 991 
Pette di Xerez 

della Frontiera... 12 oco eco. r 7 g<S 262.10262 6 >o 
M ilioni, e nuo- * • 5 

ve impofizion! di 
Gibilterra . ... 2 92? 222, 

Idem di Xerez, 
e fuoi aggregati . ij 000 000. 

Terzi reali di Si- 
viglia - . . . 700 000. 

V univerfttà de ’ 

Battilori . 

Per affitto delle 
Akavak delle Tue 
manifatture. . . . 618 000. 

La cafa di D. 

Vieto di Aguiìar . 

Alca vali', terzi 
reali , e centefimi 
del diftretto di Ca- 

^ ,ce • • • • ■ *3 °91 8$$, 1 107 312. ji 988 J21 
D. Diego Dovila 
Alcavaie , terzi 
reali , e centefimi 

di Carmopa . . . 1$ ogz jj8. 2 186 912.1084? 645 
La cafa di Pie . v ' 

irò Doratore 
Alcavale , terzi 
reali, e centefimi 

Ezija « . . io 492 679. j 672 275. 8 820 404 


• • • • * 933 333 

• » • 15 000 000 

100 * 6l \ s 3? 

V 

88 580. 529 470 


i 
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Terzi reali di 

Gibilterra . . . . joo ooo. « « « * Jco ooo 

D. Gafpari Mu- 
gnai Valdiviefo . 

Centellini di S. 

Luca J7J ooo. 39? 6 * 4 * 4 *7 9 37 9 

Idem d’ Ade- 
querà 7 xoi 8jo. 339 036. 6 762 814 

h Serv. ord. della 

provincia . . . ij 6J2 311, 4463 919. u 188 391 
D. Diego Dovilo 
Milioni , e nuo- 
ve impofizioni di 

Cadice ...» 33 Joo ooo* 4 ij* zn. 29 347 78.9 
Idem di Car- 

mona . . . , 6 113 33$. 761 241. j 3J2 09» 

D. France/ce di 
Miranda , e /4\ala, 

Milioni', e nuo. 
ve impofizioni di 
Ezija, e fuoi ag- 
gregati . ... 16 2J0 ooo, z 249 114, 14 ooo 88 6 
p. Giufcppe Si - 
mene Alo'po 
Apppalto del tè, 

e caffè .... 93 joo, • « . , .93 500 

D.Gafparc Mag- 
giordomo 

Terzi reali di * 

Tebar, e Ardales. 91 7 ooo. 168 961. 748 Q39 

Amminiftr azione 
Alcavaie , cen- 
telimi del pane a 

grano in Siviglia. 3 17; 6 ; 5 . 899 ©6j. * 276 j 96 

Milioni , e nuo- 
ve impofizioni del- 
la Tesoreria di Si- 
viglia . » « . Ji 639 616. 129J3 68j. 38682 941 
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Mi/. zie « , • p 4)4 44^* • * • 9 454 44® 

Palazzi reali di 

Siviglia . . . 1 3 66y yy8. yyy ioo, 3 no 458 

REGNO DI CORDOVA 

jimmlnffiraz-ìonc 
Alcavaie, ecen. 

tefimi . . , ,50 81 6 744, 7 71 1 637,43 105 108 

Le (afa di But- 
ti incàuta 6 pop 623. a 538 708.4 $71 767 

Serv. ord. « , • 

Milioni, e nuo- 
ve impofizioni, . .4) 79t 124. 2 767 974« 4$ 027 l>o 
Milizie , . . 8 28 p 693. , . , , 8 289 6 pi 
fedele milura- 

tore Soc 700 

REGNO DI GRANATA 


D. Giovanni Hi- 
daho Bianco 
Àicavale , terzi 
reali , e centefi- 

mi del diftretto . 33 263 260. 6 741 7I $, x 6 yn y 44 
Milioni ; e mio- 
veimpofizioni dei* 
ia tesoreria di Gra- 
nata « « • • « 4® 868 082, 9 768 068, 30 too 014 

Rendita della., 

feta , p 183 493. 6 174 463, 3 009030 

Alcavaie , e ter- 
zi reali d’Alpu- 

jarras 9 opS 000, 2731 674, 6 7 66 2 2(5 

D. Sebastiano di 
Leone 

Alcavaia de'con- 
fettieri , , . , 44 a 000- 

Detta della ne- ' 

ve, e bibite dolci, 64600, , 

P, Giovanni 
fri or che fé Cardofo 

Tom. II. p 


14 7 SS, 


4»7 74? 
64 6 fa 
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Alcavaie , e ter- . 
zi reali diLoja, e 

Alhami. . 7 077 77 g» 945 288, 4 114 491 

Ver somma fitja . 

Alcavaie della • 

l’jlchema. . . . ita 200 . . . . « l*a 200 
D. Gafpare Ma- 
ina di Valdiviefo . 

Alcavafi , terzi 
reali , e centefimi 
di Guadix , Baza, 

e Almeria . . 12 2 66 882, 2 360 901. 9 90; 98^ 

D. Emanuele Mar- 
tine % Bar cena . 

Alcavaie , e cen- 

tefimi di Almu- 

gniecar, Motnl , 

c Salobregna . , .4 077 373, 723 881, 3 yyi 462. 
Alcavaie, e cen- 

tefimi dc’zuccari . 6 183 344* 737 747. y 747 J97 
Impofizioni fu 
i zuccari di Gra- 
nata . , . . .12 y 66 668, 43 594. 13 724 074, 
D. Gafpare Ra- 
tnirez di So te , 

Alcavaie, terzi, 
e centefimi di Ma- 
laga , e di Vojez 

Malaga . .18 929 707, 3 867 778. 17 c6i 929 
La Cafa di Bc • 
nave (luta % 

_ Alcavaie , ter- 
zi , e centefimi di 

Ronda .... 6 477 884. 637 488. 7 820 396, 
Alcavàie, e cen- 
tefimi della te- 
nuta del Tomi- 
glio dtl diftret- 1 

to di Ronda. . . 20 400 - . V r . - ao 40Q 
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Milioni , e nuo- < 

ve irnpofizioni di 

M a, 4ga v , * 21 ooo ooc, -, , . 

Idem di Ron- 


4 547 973- 
7 191 036. 


da • . . .. 

Serv, di Miti- 
zie • . • «1 t • 

Fedele mifura. 
tote idiv Malaga , 

Jaen, e: difirctto 

di Ronda. . . 1 106 595. . . , 

D. Anna di Ma* 

ras Carigli^ K . t 

Milioni, e nuo- 
ve irnpofizioni di 
Guadix , Baza , e. ■* .• i 

Alineria . . . 12 ooq ooo, 4 oyo 7*9, 
D. Giovanni 


Monterà . 

Milioni , e nuo- 
ve irnpofizioni di 


Yelez- Malaga . . 1 9S1 302, , . . 

C. Gabriele Fer - 
tiandeg. Cepilla. 

Rendita della 

Nonna di Granata. 1 268 ooo. 22? 092* 

D. Sebaftiano di 

f aloni rex t * 

Popolazione di 

Granata. , . , *y $42 479. . , , 


REGNO DI JAÉN , 


D. Frante/co dì 
Arano . 

Alcavaie , terzi, 

e centefimi , , 42 81 y 4y6. 7 486 299. 
Serv. ord. . . y 336 995. 478 4 yj. 

Milioni , e nuo- 
ve irnpofizioni. 24 666 666. 2602019. 

Milizie ... J 873 86y. .... 


911 

2| OOO Ooo 
4 547 973 

7 19 1 < 5$6 

1 

X 106 59£ 


7 949 *01 

/ 

a 911 3 P* 
t, 444 907 
2? 34 * 47 » 


35 33 * *57 
4 858 y$s> 

22 064 647 

5 873 8 < 5 ? 


ZI z 


RISTRETTO ' 

General 't delle enunciate rendite grinta dell' anno 1714^ 


Anno | Provin- | Valore in 
1712. I eie J tiero 

28) m. Burgos 17 1 62063 2. 
;oi m. Leone . 190 580 237. 
177 m. Galizia 145» 810 796. 
25 ni. Zamora 23 463 812. 
40 m. Toro 34 6 71 049. 
52 m. PaJenza 55 457 355 >. 
icpm. Vaglia* 

dolid 103 984 029. 
64 m. Aviia 79 J03 047. 
37 m.Soria -37 206 706. 
66 m. Salsman- 

ca» 77 147 * 77 * 
87 m. Segovia 87 828 04J, 
7P m. Murerà 38 248 468. 
219 m. Madrid 201727027. 
277 m. Toledo , 

e Mancia 277686600. 
48 m. Guadala. 

xara J«S7* 4S7> 

173 m. Estrema- 
dura i47 7ippi2. 
90 m. Cuenca 88 403 396, 
378 m. Siviglia 317 563 007. 
123 m. Cordova 112 123 684. 
281 m. Cranata. 242 pi 8 477. 
93 ni, Jaen 78642P81. 


| Avere de’ I Capitale 
J Giuri | netto per 
il Re . 

*8 ppo 147. 133 630 748 
10879784. 799*1611 

24 830 707. 127 P73 88 9 
4 221 300. 418 242 712 

6 844 p 78. 27 996 091 
6372427, 47*9491» 

12 671 874. . p 2 332 177 

7 443 012. . 72660037 

7 04 ? 77 U. 30 176 pag 

8187930, 48779-247 

*2 pp7 898. 7263074$ 

6 043 466, 32 204 702 

36667173. 179 479 8)4 

43010227» 235^74 87$ 

7 768 767, 70 783 66^ 

16 378 843. X 29 141 o6j> 
*3146118. 77276778 
77903643. 279. 776.364 
13017667. 99106017 
38716047. 304208430 

10766763. 68136218 


Totale prima 
dell’ anno 

17141 2 400 433 671. 3.78 066 007.2 042 367 649mrs, 

Totale nell’ 

anno J 734 * 2 624268 839. 723 013 360. 2 icj 277 7zomrs, 
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idi maniera che r aumento attuale dell’in- 
tiero valore ascende a duecento ventitré 
milioni ottocento ottanta sette maravedis» 
che fanno, centi? nove mila settecento, e 
ventitré doppie . . 

Da queste individuali notizie rilevati* 
si le imbrogliate suddivisioni, e le mol- 
te persone, alle quali appaltavansi le ren- 
dite delle ventuna provincia oltre quelle, 
che restavano in amministrazione , o in 
composizione co’ popoli per una tassa fis* 
sa » L’ esperienza avea dimostrata la qua- 
si impossibilità di trovare un .si vistoso 
numero di appaltatori solvibili , onde 
molti di questi fallivano, ed altri impic- 
ciavansi tanto nel rendimento de’ -loro 
conti , che dopo venti , o trent’ anni non 
erano in grado di riportare il loro saldo, 
restando sempre il sospetta che la reale 
azienda soffrisse del detrimento da consimi» 
li ritardi , Ma da che si i-cphtintra nel 
progetto di appaltare unite ad una sola 
persona le rendite tutte di ciascheduna 
provincia , si evitano questi , ed altri 
inconvenienti , che spiegherò nel seguen- 
te capitolo , e si ottiene il gran vantag- 
gio , che tutte le menzionate rendite 

delle 



delle ventuna provinele si (rovinò in oggi 
appaltate a sedici iole persone s idi re , e 
solvibili sì per la loco solidità y che f per le 
sicurtà che danno - oltre la sicurezza * 
che nasce dal patto scritturato di pagare 
le mesate ahticipatamèntè , conié 'puntu- 
almente eseguiscono f ; non ostante chela 
maggior parte di dettò rendite non si ri- 
scuotano dai popoli che quattro , o sei me- 
si dopo" maturate . E si è osservato* che 
nè il peso di queste anticipazioni , nè il 
metodo di appaltare unite tali rendite ha 
diminuito il prodotto di queste , anzi lo 
ha aumentato in più di cento mila doppie, 
da che S.M. diede questa providehza , co. 
me potrà riconoscersi dal surriferito det- 
tagliato prodotto di tali rendite , quando 
erano divise prima del 1714.* confrontan- 
dolo colla nota di quanto producevano le 
medesime rendite nel 1721. inserita nel 
cap. 19. del primo tomo ; E perchè si ab* 
bia presente la maniera, è forma , colla 
quale trevansi appaltate in oggi le men- 
zionate rendite , ho creduto di dover qui 
trascrivere la nota seguente . • 

* f * ». 

Mi- • 


\ 


Digitized by Googl 



Memoria degli appaltatori di tutte le ren f 
dite delle veni' una provincie nel 17 ^.se- 
condo gli appalti , che corrono dal 172 2. 
. a questo parte > - iV >• . , r 

Appaltatori Provincie 


D. 

D. 

D. 

D. 

D. 

b. 

b. 

D. 

D. 

D. 

D; 

b. 

D. 

D; 

Di 

& 


Giovanni d’ Ansalas 
Antonio Pando 


Purgo* 

/Vagliadolid 

^Segovia 

(Avila 

Salamanca 

Estremadura 


Gin) Romero di Salassar :j 
Gio. Battista Bonavia ; . 

. /Toro 

Giuseppe Recano 2 i . . : ^£amora 
\t , • * « (Palctm 

Michele Sanz Doratore . . 

Ferdinando Gonzalez . ■ i- 


Michele Francesco di Aldecoa 

Antonio Puche ; .< : ; 

Alberto Gòmez di Andrade • 

Pietro Trebagni . i . . ,i 

Gio. Garzia S. Romano ... 

Francesco Calderòn , e Andrade « Galizia 
Francesco Gomez di Bustamante Cuenca 
Antonio di Barcena .... ®uadalaxari 
Casa del Conte di Bonaveduta • Granata. 


Soria - 
Leone 
/Mancia 
IJaen 
Toledo - 
Siviglia , 
/Cordovà 
\Murcia 
Madrid 
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CAPITOLO XVI ìt. 

. ‘ v. V; . • ’ . • * • ‘ ' I 

Spiegami l gran vantaggi , che risulta nò 
dall' unione delle rendite provinciali , e 
maniera di ovviare ad alcuni ostacoli in - 
contrati nel mandarla ad effetto . 

P Rima di stabilirsi il nuovo sistema# 
che si è detto delle rendite provin- 
ciali era condannata la reale azienda a do- 
ver corrispondere e aver che fare con 
più di ottanta appaltatori delle sole ren-* 
dite provinciali , mentre non solamente in 
una provincia# ma in Una sola città , o vil- 
la trovavarisi diversi appaltatori, uno delle 
alcavaie , altro dei milioni, ed altri di di- 
verse altre rendite, duplicando, tripli- 
cando , c moltiplicando all’ infinito i guar- 
diani i gli esecutori , ed altri individui 
con incredibile dispendio , e aumento di 
vessazioni , e molestie . Nel solo regno di 
Granata contavansi diecìsctte diversi ap- 
palti condotti da-undici diverse persone # 
oltre le altre rendite, che chiamano am- 
ministrate, e diverse altre, per le quali 
crasi il regno composto . Il medesimo di- 
sordine spcrimentavasi negli altri diver- 
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Ritégni, e provincie crescendo sempre il 
hiale in proporzione della maggiore esten- 
sione di ciascheduna provinciajdimodochè 
in una solo delle grandi provincie contavan 
-si allora tanti appaltatori, quanti sene nu- 
merano adèsso per condurre dette rendite 
in tutto il regno ; mentre le rendite di 
tutte le ventuna provincie , delle quali si 
fece menzione nel capitolo 19. del to- 
mo I. , trovatisi appaltate a quindici , 0 se- 
dici soggetti, che pagano puntualmente, 
-Cd anche anticipatamente senza pericolo 
d’ impuntualità , o fallimento } lo che 
non succedeva prima durante la moltipli- 
-cità degli appaltatori, tra’ quali contavan- 
si non pochi, avventurieri , che nulla 
avendo da perdere azzardavano temera- 
riamente per acquistare qualunque piccola 
cosa , e se andava malel’ imprudente loro 
impegno * raccomandavano alla fuga la 
sicurezza delle loro persone , lasciando 
scoperta la reale azienda * e portando via 
quanto potevano j mentre benché si prati- 
casse la precauzione di chiedere sicurezze, 
mài possono queste essere sufficienti a 
coprire l’intiero valore di tanti milioni di 
scudi , ai quali arriva 1’ annuo prodotto 
delle rendite reali * 


/ 
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Siccome ogni regola patisce la sui 
(eccezione , hanno rilevato alcuni , che 
appaltandosi unite le rendite di ciasche- 
duna provincia , ed essendo molto rispet- 
tabile il prodotto di alcune di queste, spe- 
cialmente quelle dei regni di Siyiglia,Gra- 
nata* e Toledo , vi sonò poche persone 
gran capitalisti , e capaci d’ affacciarsi ad 
uno di questi grandi appalti * maggiormen- 
te dovendo pagare di mese in mese, primi 
che abbiano potuto riscuotere dalle comu- 
nità le rispettive loro tangenti, j soggiun- 
gono ancora * che mentre è minore il nù- 
mero de’ concorrenti * tanto meno cresco» 
ho le offerte degli appalti; chealfoppostò 
crescono assai nella concorrenza di motti 
pretendenti; deducono dà questo, che ca- 
lerà il prodotto delle rendite* e-per conse- 
guenza inclinano, à che tornino a rimetter- 
si ne! sistema di prima; Forse poteva cre- 
dersi fondato questo loro timore , se la es- 
perienza non avesse dimostrato il contrà- 
rio , mentre costa, clie negli ultimi affit- 
ti fatti delle rendite separatamente , pri- 
ma che in virtù della presente cedola si ri- 
unissero tutte quelle di una sola provitl- 
tia in un solo appalto, il valore di tut- 
te quante le rendite- provinciali era di 
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due mila quattrocento milioni quattrocen- 
to trentatremila seicento cinquantadue 
maravedis , dico 2400. 4 3 652. * e dal- 

la relazione, che va inclusa nel predet- 
to capitolo 19. toni. 1; costa éhe dopò 
introdotto il nuovo sistema», nel ijrì 2* il 
prodotto di dette rendite ascendeva a 
2624. 268. 839. maravedis ; onde non sus- 
sistono in modo veruno i mali, che te- 
mevansi dalla riunione di dette rendite* 

Nè giova il dire, che se non è calato il 
■fruttata di dette rendite , poteva peraltro 
questo aumentarsi colla suddivisione del- 
le medesime, mentre senza distruggere la 
massima si potrebbe ovviare anche quest’ 
inconveniente col suddividere i grandi 
appalti in tante tesorerìe , quanti sono i . 
distretti , dimodoché essendo composto 
il regno di Siviglia di cinque tesorerìe , 
potrebbero 'appaltarsi ognuna da se , o / 

dandone due ad un appaltatore, e tre ad un 
altro i e lo stesso potrebbe farsi nei regni 
di Granata, Toledo , Galizia , e provin- 
cie di Estremadura , e Burgos , che sono 
gli appalti che più corrispondono < In 
questa maniera verrebbero ad uguagliarsi 
tjuest’ appalti agli altri delle provincie di 

iiii* 
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minor prodotto , come sono Cordovà * 
Vagliadolid, Jaen } Segovia , Leone, Cuen- 
ca òtc. e sempre resteranno unite tutte 
le diverse rendite delle città , e terre di 
una medesima tesoreria , o distretto in 
un solo appaltatore , che è il fine princi- 
pale del menzionato decreto di S. M. , e 
che assicura ai popoli i già menzionati 
.vantaggi . 

Altri oggettano , che appaltandosi 
tutte le rendite di una provincia, o di- 
stretto non si può sapere con precisione 
T incremento , o decadenza di ognuna di 
dette rendite di una provincia , mentre 
può succedere , che crescano 1* al - 
cavala, e centesimi , e non l’altra dei mi- 
lioni , e viceversa aumentino questi, e ca- 
lino le altre secondo i consumi, c ren- 
dite » sulle quali pagansi detti diritti ; e 
che a motivo di questo indistinto metodo 
non si potrà sapere con esattezza il nume- 
ro de’Ginri, de’ quali è capace ciaschedu- 
na rendita , dal che può risultare alle vol- 
te il vantaggio de’ padronali dei Giuri iu 
detrimento della reale azienda , e qualch’ 
altra volta il lucro di questa con discapi- 
to de’ predetti padronali dei Giuri ; 

Non 
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Non voglio entrare a decidere se que- 
sti pregiudizi devono cedere , o no al be- 
ne generale , che risulta dalla menziona- 
ta unione di tutte le rendite , nè credo 
ciò necessario per sciolgere la predetta ob- 
bjezione , mentre anche appaltando unite 
tutte le rendite di una provincia , o di- 
stretto secondo la mente del reai decreto 
si può ottenere la distinzione , e dovuta 
chiarezza , che vi vuole , specialmente per 
il regolamento dei Giuri . Ciò si potrà ot- 
tenere col far levare dalle offerte la soli- 
ta clausola „ che non ppssa ammettersi 
,, aumento maggiore, o minore separata- 
j, mente sopra ogni rendita, ma unica- 
„ mente generale su tutte queste,, . In vece 
di questa clausola si potrà ordinare , si 
ponga l’altra, che per ovviare le men* 
zianate obbjezioni si mise nell’ appalto 
delle rendite del fiume di Siviglia , pesce, 
neve , carte da giuoco , ed altre , delibera- 
to ultimamente a D. Andrea Bernardo 
Bianco Barela con cedola dei 9. marzo del 
corrente anno 1724., nella quale dicesi , 

„ Per quanto ha data ancora Offerta 
,, per avere le rendite delle carte da gio- 
„ co del regno , estrazione , c regalia per 

il 
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,, il fiume di Siviglia , e suoi aggregati , 
„ quella del quinto della neve del regno e 
„ 1’ altra dell’ alcavaia della neve dt Ma- 
„ drid per i medesimi quattr’ anni , thè 
f> durar deve il presente appalto della 
,, rendita dei milioni ; e per quanto l’es- 
,, perienza ha dimostrato , quanto con- 
,, venga 1’ unione di tutte le predette reti* 
„ dire perché rendasi più tollerabile la 
,, perdita delle une col prodotto delle 
„ altre, si pattuisce per espressa condi- 
,, zione , che qualsivoglia persona , o 
,, persone , che superar vogliano, alcuna , 
„ o alcune delle predette rendite, possa- 
„ no farlo , e debbano ammettersi le ofFer- 
,, te di queste, purché venghino datene! 
„ termine conforme alla pratica , e dis- 
,, posizione delle leggi, ma in questo ca? 
„ so il nuovo oblatore dovrà caricarsi di 
„ tutte le altre rendite secondo la natura 
„ di ognuna di queste, eie disposizioni 
„ delle leggi del regno , per la medesima 
„ corrisposta , per la quale erano già sta. 
,» te deliberate . 

Per verificare , e meglio eseguire que- 
sta condizione resta fissato in detto ap- 
palto il quantitativo della risposta , che 

q uest* 
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q usst’-appaltatore deve pagare per ciasche- 
duna delle rendite a lui appaltate. Sem- 
pre che questa medesima precauzione si 
osservi in tutti gli appalti non solamente 
si saprà con precisione 1’ aumento , stato, 
e decadenza di ciascheduna reudita,, ma 
si avrà aocora l’esatta notizia , che si 
vuole per il regolamento dei Giuri , affine 
di ovviare ai menzionati ostacoli, e che 
senz’ altri scrupoli si mandino ad effetto 
le nuove disposizioni stabilite perii buon 
regolamento, e riscossione delle rendite, 
e che produr debbono i più decisi vantag- 
gi all’ azienda reale , ai popoli , ed al 
commercio . 

CAPITOLO XI i\ 

Nuovo metodo stabilito con due decreti deh 
Re nostro signore nella direzione , e ris- 
cossione delle rendite generali delle doga- 
ne ai confini , e dell interno del regno 
con distinzione di quelle , che trovami ap- 
paltate da quelle , che vanno iti ammini- 
strazione * 

i» Ol motivo di prescrivere regole 
h V a sul modo, e manieradi affittare 

le 
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t> le rendite provinciali col mio decreto 
s , de’ 2 6. decembre del prossimo anno 
„ 1713. prevenni in detto decreto, che 
„ le avrei date ancora sul maneggio, e 
„ riscossioni delle rendite generali, su di 
„ che si stava sistemando il tutto . Aven- 
„ do ora fissata la forma, e regola , che 
„ osservar si deve nell’ amministrazione 
„ di queste ultime rendite per evitare le 
,, eccessive spese , ché fansi nel salariare 
„ l’infinito numero di guardie, e mini- 
„ stri , che per evitare le frodi impiegan- 
„ si nella custodia dei porti (quali frodi , 
„ e contrabbandi continuano ciò non o* 
,, stante per l’abusivo disordine, che le 
„ guardie , e ministri di alcune di tali 
,, rendite prestansi a favorire le frodi, 
„ e contrabbandi delle altre appaltate a 
„ diverse persone , moltiplicandosi in 
„ questo modo le spese senza ottenere il 
„ fine di estinguere le introduzioni , che 
,, chiamano dall' alto ) ho risoluto , che 
,, seguitandosi il piano del menzionato 
„ decreto dei 26. decembre in quanto alle 
„ sicurezze, scadenze de’ pagamenti ,sod- 
„ disfazione de’ giuri , qualità di monete, 
,, e tutt’ altro disposto in detto decreto , 
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si appaltino ancora tutte queste ren- 
„ dite, che chiamatisi generali, dal pri- 
„ mo di gennaro di quest’ anno ai mag- 
,, glori prezzi , che sia possibile di ot- 
„ tenere, mettendole all’incanto. Cioè 
,, tutte quelle rendite, che pagano i ge- 
„ neri, e mercanzie all’entrare, o usci- 
„ re dal regno nelle dogane appaltarsi 
„ devono ad una compagnia , o unico ap- 
„ paltatore, acciocché colle medesime 
„ guardie , ministri , e amministratori cu* 
,, stodite, e maneggiate venghino tutte nel 
,, medesimo tempo in ciaschednn porto , 
», o dogana, evitando cosi la necessità, o 
„ bisogno , che essendo diversi gli ap* 
», paltatoridi ciascheduna rendita lo siano 
», ancora le guardie , e ministsi di ognu- 
,, na di esse in ciaschedun porto , o do- 
», gana con diverse paghe, o salar; . Nel* 
», la predetta maniera colli soliti ministri 
», di una sola rendita si custodiscono tutte, 
», e viene a evitarsi il fomento delle frodi e 
», pregiudiz; cagionati da quelli medesimi, 
», che dovrebbono evitarli. Tutte le altre 
», rendite, che consistono nei diritti, che 
», pagano i generi nell’ interno del regno , 
», in privative reali, si affitteranno ancora 
Tom. IL Q_ uni* 


22 $ 

„ unite, o separate , secondo le migliori 
„ offerte , che verranno fatte, ad altre di- 
„ verse persone , eccettuate per ora da 
„ questa regola le rendite del tabacco, e 
„ saline, che amministransi attualmente 
„ per conto della mia reale azienda . 'Ad 
„ oggetto di mandare ad effetto quanto, 
,, ordino , unisco nelle annesse note se- 
„ paratamente le due classi di rendite ge- 
„ nerali interne, ed esterne ,\Dovrassi 
„ istromentare , che l’ intiero prezzo, del- 
„ le une , e delle altre rendite debba pa- 
,, garsi in Madrid, come attualmente si 
„ pratica colla maggior parte di dette 
„ rendite. Per facilitar maggiormente gli 
„ affitti delle prime di queste rendite, che 
„ sono le generali si ha d’ aver presente , 
„ che potranno dividersi in due classi gli 
„ appalti delle medesime , mettendo nel- 
„ la prima i porti , e diritti , i quali 
„ chiamansi decimi , e nell’ altra quegli 
„ altri diritti , che chiamansi Almojari - 
*» f az & os ì e se si crederà opportuno 1’ ap- 
„ pattare separatamente le rendite delie 
,, lane a motivo del diverso metodo, che 
9 , osservasi nella riscossione dei diritti , 
9 , che le compongono, si potrà ancora ese-s 
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„ guire . Le due rendite della zecca, e 
„ mezz’ annata di mercedi, non essendo 
,, suscettibili d’ appalto , dovranno am- 
„ ministrarsi sempre per conto della mia 
„ reale azienda . 

Avrassi per inteso nel consiglio di 
azienda . ... 

Rendite generali delle dogane , il prodotta 
delle quali consiste nei diritti di estra- 
zione , e introduzione, che pagano i ge- 
neri , e mercanzie secondo il -valore , che 
eveano nel 17 \\.alla spedizione del men- 
zionato decreto , ebe accompagnava la 
presente lista . 

Rendite I Valore In- | Avere de’ | Resìduo I Spera dì 
I tiero 1 Juri I perii Re 1 traspor- 

' - 1 • • - - • ; : ■ toaMa- 

drid . 

Almojari-) 
fazgo di Si-) 

viglia. )68 000000.19 2 30 010.48 769990. 8p-ioq 
Decimi) 
del Marc di ) 

Castiglia . )yp *23 7S7.iT 814 7)6.43 709 031) 

Porti alti, e) ) 6 p.ioo 

aggregati.) 8 676 21 $. 2216428. 6 47978$) 

R endita) - • 1 i 

delle lane . )y6 000 00 0.17 343 270.78 676 7jq 
Estensione 

delle lane . 27 700 eco. ..... 27 700000 

Q 2 Ren- 


Digitized by Google 


228 

Rendite 
delle Cana- 
rie . 14000000. 1 537 560. 11 401440 

Rendita) 
di un reale) 
per libbra) 
di cacao, e) 

Cioccolata. ) 16 eoo 000. ..... 16000000 6 p.ioo 

Uva passa 

di Malaga . iy 051 000. 775088.1427591* iop.ioo 

Rendita) 
del cacao, e). 

cioccolata. ) 16 000 oop. £15174.15374 i l6 6 p.ioo 

Rendita 
della carta 

bianca. 669 5000, 1151989. 4443011 dp.ioo 

Il due ) 
per cento ,) 
quarta parte) 

m argento! , . 

deiladogana) 

di Siviglia.) 4940000. ..... 494000® 4p.joo 

Secondo 
dne per cen- 
to de’ deci- 


mi . 14 625 000. . . . . 

.Due per) 
cento della) 
dogana di) 

Malaga , e> 
suoi aggre ) 

gati . ) 5 6°8 000. .... 

Secondo) 
due per cen) 
to della do-) 
gaua di Ca-) 
dice , ) 9 688 828. 

Secondo) 

due per cen) - - ; . . 


14 6 2J 000 


1 

5 60S eoo 


9 688 828 6 p.ioo 


t° 


» 
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to della do-) 
ganadiMur) 

eia . ) i 300 000. 2 300 oóo 

Rendita) 
dell’ estra-) 
zone di Sivi) 

glia. ) 4120000* 126076)» 1859237 

Estrazio- 
ne di Mala- 
ga. 4 700 eoo. 723461. 3776738 6,p.ioò 

370 767 818.61 778 481.308 999 347 mrs. 

Queste diecisette rendite erano prima ap- 
paltate a dodici diverse persone, ed in og- 
gi amministransi dal Governatore del Con- 
siglio di azienda con notabilissimo aumen- 
to delle medesime . 
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Altre rendile generali , che consistono net 

diritti , che pagavo i generi nell" interno^ 

del regno , comprese le privative reali 

secondo il valore , che aveano , quando si 

spedì il menzionato decreto . 


Rendite I Valore in- I Avere de’ I Residuo I Spesa dì 
I tiero I Juri | per il Re | traspor- 

to a Ma- 
diid . 

Rendita) 
delle carte) 

da giuoco • ) 3 675 oco. 859 075* *815 9*5 • 5 r* lco 

Rendita) 
dell’ arbitrio,) 
e quinto del-) 

la neve . ) a 249 35»)'. 1 088 199.1 141 196. 

Servizio, e) 

Montazzo . ) 16 558 oco .4 5979*3*” 9 <5 oo77- 8 p.ico 
Rendita) 
generale del) 

tabacco ; )>>o 674000.4 303 176.546 370 824. 

Rendita) 
generale de!) 

la neve. ) 9682000- 83754. 9598246. 6p.joo 

Rendita 

deH’ac'quavite 7 250000. ..... 7 250000. 4p.io<d 
Rendita 

del pesce. 19 055 000.2 185 496.16 869 504) 




endita 


de! sapone. 17500000. 927966.16 572034) 
Renditadel- 

lestaffette. 66 750000. ; . . • 66750000. 

Mezz'annata) 

di mercedi .) 47 565 607.13 011 49 < 5-34 554 u r. 
Zecca. 750720. 144672. 606 048. 


) 8p.ioo 


741 709 7>*»*7 757*714 5°7 9 < 5.mrsa 


\ 
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, SALINE. 

\ '' ■ • 

bastiglia. 96 714090.10094 630.86 619 460. 6 p.ioò 
Galizia * e 

Asturie . 68 017 705. 5 424 530.62 593 175. 8p.ioo 

Atienza,') . ,• 

Espartine , e ) 

Cuenca. )i$$ 25» 988.a9613066.1r3 629921. 8p.iod 
Badajoz, e 

Marcia. 30699222. 2802778. 27 896 444. 6p.ioo 
Andalufia. 1168)6375.12 746 862.104 109 513. iop.100 


Totale delle 

saline; 445 520380.50 691 866. 394 828 514; mrS. 
Totale delle 

altre ioidi te. 741709722.27201757. 714 507 965. mrs; 
Somma i 187 230 102.77 893 623.1 109 336 479 mrs. 


Anche queste rendite trovavansi ap- 
paltate a diverse persone » eccettuate Ié 
rendite del tabacco, della mezz* annata di 
mercedi j e della zecca, che amministra* 
vansl per conto della reale azienda , come 
si pratica in oggi i Anche le rendite delle 
saline, e delle staffette trovansi in oggi in 
amministrazione per conto del reale erario. 
Le rendite della seta * e dei iuccari so- 
no particolari del regno di Granata à distin- 
zione delle altre provirtcie j si è creduto 
Ciò non ostante d’ includerle qui secondo il 
Valore t che aveano prima della ritintone 

delle 
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delle rendite provinciali ad effetto di aver- 
le in vista in quanto possa occorrere nel 
tratto successivo » 

Rendite iella seta,e dei zuccari di Granata 

Valore in- I Avere de’ | Residuo J Traspor 1 
tiero | Giuri | per il Re ] tò aMa* 

• drid 

Rendi- 
ta della se- 
ta (i9) 9183493. 6 174 463* 5009030. 6p.ioo 

Alcava- 
ie, e cente- 
simi dei zuc- 
cari .(20) 6283344. 75? 7 t 7 - S 547 597 . <5 p. toò 

Imposizio- 
ne su i zuc- 
cari . 11566668* 41794.12 524074. 6 p.ioó 


Somma 28033505. 6 952 804.21 0S0 701 


(19) La feta di Granata paga nove paoli per libbra 
— paffando dalle mani del primo padrone che l’ha 

formata alle altre del primo compratore ; quefto 
portandola a rivendere ai fabbricanti di Siviglia 
paga di dogana alcavaie, e centefimi un ventidue 
percento calcolando la libbra di feta a paoli 25. 
i'intrapendente della cavatura della feta non ricava, 
che foli paoli 13. -ì per libbra; lìcchè detta feta 
prima di manifatturarfi ha già pagato di gabella 
più dell’ intiero valore , che dalla medesima ricava 
il primo padronale ; i drappi dunque non faranno 
mai in concorrenza con gli altri efteri . 

(20) Molti edifici da fare il zucchero vi erano in Ifpa- 
. gna nella coffa di Malaga ove fi coltiva la canna che 

prodiice.quelfo genere. L’agricoltore di quello pre- 
ziofo genere vende la canna ai padronali di que- 
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Con decreto degli 8. di decembredel 
tnedesimo anno 1714. diretto ai consigli 
di Castiglia , e azienda si degnò S. M. di 
spiegare , e di maggiormente ampliare le 

fti edificj e paga un 14. per cento di alcavaie , e 
centefimi. I padronali degli edifici pagano l’altro 
aggravio denominato millioni , la decima al Re , 
■ e 15 j. maravedis, o fiano paoli quattro e mezzo 

di quefta moneta, per ogni pelo di libbre 2;. di 
detto genere fecondo la cedola reale del 1672. on- 
de vendendo il padrone deiredifìcio per fc. io. 
libbre 100. di detto zucchero viene a pagare ai 
Re come fegue . 

Per la decifra pagata dalla canna . . . fc. 1. 00, 
. Per alcavaie , e centefimi nella vendita di 

quella fc. 1. 40. 

Simile nella vendita del zucchero . . . fc. 1. 40. 

Millioni in ragione dell’ otto per cento fc. . 80. 

Nuovo aggravio di paoli quattro , e mezzo 
fopra ogni pefo di libbre ij. . . . fc. 1. 80. 

: fc. 6. 40. 

reftono netti per il fabbricante.^ agricol- 
tore . . , . fc, Jì fò. 

fomma uguale fc. io. co. 

Quefta moftruofità dijaggravj che ragguagliano un 64. 
per ice ha prodotta la rovina deila maggior par- 
te di quegli edificj , della coltivazione della can- 
na , degli agricoltori di detto genere , e che la 
Spagna inondata fia di zuccheri del Brafile * che 
di contrabando introducono i portoglieli molto 
più a buon mercato degli altri delle Americhe 
fpagnuolc, perchè anche quefti fono gravati d’im- 
pofizioni nell’ eftrarfi dalle noftre colonie , e nell’ 
introdurli in Spagna • 
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regole del nuovo metodo di direzione , è 
riscossione delle rendite generali delle 
dogane colle seguenti rimarchevoli es- 
pressioni i 

„ Ottenutosi già il beneficio della pa- 
», ce conviene al mio reai servizio stabili- 
„ re un solido permanente regolamento 
„ di formale amministrazione di tutte le 
,, rendite generali , che produca un mag- 
„ gior beneficio, cd aumento di commer* 
„ ciò si de’ miei sudditi, come delle ami- 
„ che nazioni» e che evitar possa per tutti 
„ i mezzi possibili si le frodi, checom- 
,, mettono i contrabbandieri, e introdut- 
„ tori delle mercanzie, che vanno d’ ac- 
,, cordo con i negozianti nel profittare 
„ di dette frodi, come le altre praticate 
„ dai rispettivi appaltatori, eh’ essendo 
„ diversi nelle mie dogane, ai confini si 
», son presi 1’ arbitrio di minorare i miei 
„ diritti nel riscuoterli facendo pagar mé- 
»> no di quello debbono pagare le mer- 
„ canzie, invitando cosi, anzi obbligan- 
„ do in tal modo i negozianti a intro- 
j, durre, e sbarcare le mercanzie per i 
», siti, e porti del rispettivo loro appalto 
», secondo la maggior grazia , che fanno- 
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>, si ai medesimi nella riscossione di 
„ detti miei diritti) e crescendo in pro- 
,, porzione ogni giorno questa frode ha 
„ sofferta F utile riscossione ' de’ miei 
,, diritti si gran diminuzione, che in al- 
„ cuni siti si è assolutamente estinta -, 
„ e può con ragione temersi succeda F 
), istesso in tutte gli altri con intiera di- 
,, struzione de’ miei reali averi , se non 
„ si applica pronto* e conveniente rime- 
„ dio à si grave disordine. (21) A quc- 

! »■■■ — — — ■ — ■— 4 

(21) Il maggior male , che fovraftar polla ad uno fta- 
■ r to manifatturiere . , quello lì è, che il principe af- 
fitti le rendite delle dogane ai confini; L’ inte- 
retfc dell’affittuario* o appaltatore , è diametral- 
mente oppofto a quello del principe, e del prin- 
cipato . L’intereffe di quefto confitte in allonta- 
nare le manifatture eftere mediante il rigore del- 
la gabella nella loro introduzione , e in ritene- 
re le materie grezze mediante il medefimo rigo- 
je, acciocché manifatturate vengano nel proprio 
(lato, e diano occupazione utile alla malfa de’ 
manifatturieri , che fomentano le loro famiglie 
collo fmercio interno , ed eflerno di tali manifaf- 
ture; e arrichifcono il principe con i tributi , 
che pagano fu i generi del loro con 'unto . 

All’ oppofto rinterefTe dell’appaltatore di dette ga- 
belle confifie nella maggior introduzione di ma- 
nifatture eltere, e |ntlla maggior ritrazione di 
materiali dello flato. Se non vengono manifat- 
ture eftere, perchè non compie a quelle di pa- 
gare l’intera gabella , niente guadagna per qurftd 
capo l’appaltatore; e te non compie agli efiert 

«flrat* 
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, te per decreto dei si. maggio di quest’ 
, anno, ho risoluto , che tutte le ren- 
, dite generali si amministrino , e che 
, le loro riscossione , ed ulteriori loro 

di- 


cftrarre dallo Rato le materie grezze pagando 1’ 
intera gabella non efhaggono quefte , c percon- 
feguenza neppur quello capo rende alcun utile a 
detto appaltatore : In tutti due queliti cali com* 
pie all’appaltatore riballare l’ima , e l’altra di det- 
te gabelle invitando così l'Introduzione delle ma* 
rifatture ellere , e feltrazione de’proprj materia- 
li . Quella duplice facilitazione fa incarire le ma- 
terie grezze colla concorrenza de’compratori erte- 
ti , onde le manifatture nazionali riefcono più 
care, e dall’altra parte incagliali la vendita delle 
interne manifatture col concorfo delle edere , on- 
de in breve perdono quelle la preferenza , che 
avevano, e crollano tutte le fabbriche. Il maggior 
interefle di detto affittuario Ila nel dirtruggere af- 
fatto ogni manifattura interna, acciocché tutto 
venga di fuori, ed in quello cafo può impune- 
mente eliggere l'intiera gabella , perché il fabbri- 
cante ellcro non trovando più l’inroppo delle 
interne manifatture fi rifk nella vendita , della 
quale é fìcuro per mancanza di concorrenza . 

E’ dunque l'appaltatore delle gabelle ai conlini un 
vero despota , e recedano tiranno deli’ indullria 
nazionale , e che fpinto dal proprio interefle de- 
ve procurare la dirtruzione di quella , lenza che 
vi l'uno leggi, patti, e condizioni, che frenar- 
lo pollano ,' perché Ila in lua mano 1’ ctdudcrle 
tutta quante impunemente « 


sto fine, ed in sequela di restar già 
rescissi tutti gli afflitti di queste rendi- 
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,, dipendenze passino per una sola mano, 
„ e sotto la direzione dell’ amministrazio- 
„ ne generale di Madrid , alla quale dò 
„ facoltà di nominare tutt’ i soggetti , 
„ che crederà convenienti , e necessarj 
„ tanto nella corte, che fuori di essa per 
,, l’ amministrazione, e riscossione, senz’ 
„ eccezione alcuna di questi diritti, dando 
„ facoltà alla medesima di assegnare alle 
„ predette persone i corrispondenti loro 
„ salari, e di dare alle medesime le istru' 
„ zioni, che più convengano al mio reai 
„ servizio per il miglior regolamento, e 
„ direzione nelle rispettive loro incom- 
„ betize . Ho similmente risoluto , che 
,, i differenti diritti , che riscuotevansi 
„ per le diverse rendite , e persone , che 
„ le aveano a loro carico, si riscuotano 
,, d 5 oggi innanzi da una sola mano, di 
„ modo che non vi sia in ciaschedun por- 
„ to, o dogana che un solo amministra- 
,, tore, sotto il comando del quale deb- 
„ bano stare tutte le altre guardie , mi- 
„ nistri , e dipendenti del suo distretto , 
,, scansando cosi le suddivisioni , che fa- 
„ cevansi di ciascheduna rendita, e che 
„ non servivano chea moltiplicare la spe- 
sa 
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„ sa di mesate, e che i salariati di 
„ certe rendite defraudassero i diritti del-s 
iq altre . 

Questo reale decreto, che trovasi nel 
tomo 3. della ultima compilazione delle 
leggi pag. 330; contiene varie altre di- 
verse espressioni , specialmente sull’ au- 
torità accordata al detto tribunale d’amr 
ministrazione di gastigare i defraudatori , 
ed altri delinquenti con inibizione ad al- 
tri tribunali, e ministri, derogando an- 
cora al foro militare . E’ ben vero, che 
posteriormente credette S. M. di dovere 
sopprimere questo tribunale d’ ammini- 
strazione , come fece, addossando le sue 
incombenze al governatore del consiglio 
d’azienda*, ma volle S. M. che detto go- 
vernatore osservasse le medesime regole 
di mantenere sempre unite dette rendite: 
tanto in amministrazione , che appaltan- 
dole si per ovviare la moltiplicità di riscuo- 
titori, guardie, ed altre persone inutil- 
mente impiegate con danno della reale 
azienda, e con pregiudizio delle arti, e 
mestieri , a’ quali mancava gente , come 
per rimediare agli altri inconvenienti spe- 
rimentati , e che si son dettagliati nel men- 

zio- 
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zìonato decreto . Dalla sola lettura del me- 
desimo può facilmente inferirsi 1’ impor- 
tanza di questo nuovo regolamento, ed il 
gran bene , che assicurasi coll’ osser- 
vanza del medesimo. 

. CAPITOLO XX. 

Copia delle lettere , che d' ordine del Re 
nostro signore si scrissero in data dei 
1 2. dee ombre 1718. ai capitani genera- 
li , e agl’ intendenti delle provinole rac- 
comandando ai medesimi il buon tratta- 
mento , e tutt' altro , che praticar devo- 
no cogli stranieri , che vengono a lavora- 
re in Spagna , 0 a servire nelle truppe , 

„ \ I capitani generali , e comandati-, 

„ £\_ danti delle’ frontiere si è mandata 
„ 1’ ordine seguente. 

„ Ricevutesi querele, che ad alcu- 
,, ni stranieri, che vengono in Spagna 
,, per mare , o pev terra , non si usa quel 
„ buon trattamento , che desidera S. M. 
,, e che conviene praticare; ha risaluta 
,, la M. S. , che i capitani generali diana 
,, ordini ai governatori delle piazze, fron- 

tie-s 
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„ tiere.e porti di mare, acciocché gli stra- 
„ nieri , che arrivino a quelli, trovino buo- 
„ na accoglienza , e che se alcuni di questi 
,, vorranno internarsi nel regno o per 
9 , servire nelle truppe , o per esercitare 
„ alcun’ arte, o uffizio dei permessi se- 
„ condo la rispettiva loro abilità, e in- 
,, clinazione, si lascino passare libera- 
,, mente; e che a quelli, che verranno 
„ a piedi, si diano itinerari, e passapor- 
ti per internarsi, assegnando ai mcde- 
„ simi un termine competente ad arri- 
„ vare al sito, óve diranno di voler an- 
,, dare, regolando in maniera questo ter- 
„ mine, che 1’ itinerario non possa ser- 
„ vire ad essi per ritornare al proprio 
„ paese . Nei menzionati itinerarj deve 
„ farsi uso delle clausole generali, ac- 
„ ciocché trattenuti non vengano nel loro 
„ cammino , e si somministri ai medesimi 
„ tutto quell’ ajuto, che avranno bisogno 
,, nel loro viaggio; e si raccomanderà ir» 
„ modo speciale , che ne’ luoghi , per i 
„ quali passeranno andando dirittamente 
,, al loro destino, si somministri ad essi 
„ casa, e letto per una notte unicamen- 
„ te in ciaschedun paese per conto di 

que- 
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„ questi, ed ogni altro, che possono a- 
„ ver bisogno, gli venga som ministrato per 
„ il proprio denaro ai prezzi soliti , senza 
, r permettere che glielo facciano pagare 
>, qualche cosa di più in verun caso ; 

„ acciocché gli stranieri, che verranno 
„ a questi dominj , goder possano di que- 
„ sto favorevole trattamento , e buona ac- 
„ coglienza , avranno cura i governatori 
„ delle piazze e porti di] quelli , che ar- 
,, riveranno , e inclineranno a restare in 
„ Spagna , . per farlo sapere a chi devono; 

„ e procureranno d’ indurre quelli , che 
„ sapranno qualche mestiere, oarte,ac- 
„ ciocché si dirigano ai luoghi , ove vi sa- 
„ ranno fabbriche, e manifatture proprie 
„ della loro inclinazione , e abilità , spe- 
„ cialmente alle capitali delle provincie , 

„ ove risiedono gl’ intendenti : quegli 
„ stranieri , che vorranno servire nelle 
„ truppe , procureranno i comandantf 
„ delle frontiere farli passare ai siti più 
„ prossimi , ove vi saranno reggimenti 
„ nazionali , o esteri , specialmente ai 
,, reggimenti delle rispettive loro nazio. \ 
„ ni , ma senza violentarli in ciò , nè in 
„ veruna altra cosa, mentre devono a- 
Tom. II. R ve. 
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„ vére libertà? di eleggere il sito della lo- 
„ ro residenza,- non meno che 1*. esercì* 
» 'zio , in cui occuparsi vogliano , ame< 
„ hi© che qualche particolare motivo im- 
„ fedisca di permettere a i medesimi la 
„ Residenza in- alcuna- piazza di frontiera, 
,, ò in altro sito . Tutro ciò partecipo a 
„ Vostra Eccellenza d‘ ordine di S. M. , 
„ acciocché dia gli ordini opportuni per 
,, l’esecuzione, ed osservanza in quella 
iy parte, che lorisguarda , raccomandando 
„ ancora a V.E. e con specialità ai gover- 
„ natori , che non permettano, che dal- 
„ le loro segretarie si esigga cosa alcuna 
„ per le spedizioni dei predetti itinerar;, 
„ e passaporti , nè con vermi altro tito-i 
„ lo . Iddio guardi &c. 

,, Comanda S. M. , che restando in-. 
„ tesi di questa sua risoluzione gl’imen-, 
ù denti contribuiscano àncora in quanta 
da loro dipenda al buon trattamento 
7 „ degli straniers, che capiteranno inque- 
„ ài regni-, e che nelle provincie, ove non. 
i t vi siano Superiori militari * ordinino a 
y-y ehi devono , che si dia alloggio nell’in- 
,, dicala maniera agli stranieri , che 
„ Vétràno.o a piedi, quando camminino. 

p e? 
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,, per internarsi in Spagna , ma non già 
quando tornino al proprio paese , o ad 
'dlfri stranieri , mentre allora dovran- • 
nò pdgire I’ allòggio col proprio dena- 
,,-ró E nél caso sopravvenga ai mede* 

„ simi qbàlche incomodo, o malattia , ' 
,, dafànilò le opportune provvidenze, per- 
„ ehè medicati vènganò negli ospedali 
,, della rispettiva loro giurisdizione , e 
„ gndriti che siano gli provederanno, co- 
,, me già si è detto , d’ itinerari per pro- 
„ seguire il loro viaggio, purché non sia 
„ per uscire dal regno Similmente vuo- 
le S. M. , che gl’ intendenti procurino 
indurre detti stranieri a servire nelle 
„ truppe, equelli, che saranno fabbricanti 
„ procurino d’ indurli a dirigersi , e sta- , 
bìfidi , ove vi salarino manifatture , 

,, accompagnandoli con lettere, accioc- 
„ chè i correggifort, ed altri magistrati 
„ li protéggano,e pròcurino introdurli nel- 
le menzionate fabbriche , nell’ agricol- 
turaf, 6 l!i altre occupazioni utili allo 
„ statò , ma senza Violentarli , e senza 
„ pérrftéttere , cHé si faccia ad es$i ma* 

,, iestid di sorte alcuna , anzi protéggen- 
„ dòli , e giòffafndò' ad essi -hf quanto si 
, R z pcs- 
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„ possa. In caso, che tra’ detti stranieri 
,, si trovassero alcuni maestri, o abili u£ 
,, fidali di manifatture , o d’ altre occupa* 
„ zioni utili alla repubblica, e che desi* 
„ derino stabilirsi in qualche ciltà , o pae- 
,, se , è mente di S. M. , che gl’ interv 
„ denti, loro suddelegati, i correggito- 
„ ri , ed ulteriori magistrati si applichi* 
„ no con tutto impegno a stabilirli, ove 
„ vorranno, facilitando ad essi alloggio 
„ competente per conto de’ medesimi pae- 
„ si , ed esentandoli dal pagamento delle 
„ assise , e altri diritti comunitativi per 
„ il proprio consumo , e de’loro operar;, 
„ l’uno, e l’altro per tempo limitato d’ 
„ alcuni anni della loro lavorazione, ac* 
„ cordando il tutto all’ amicchevole cogl’ 
„ interessati.Dai tributi.ed altri diritti rea- 
„ li non potranno mai essere esenti senza 
„ preventivo ordine di S. M. , ed a questo 
„ fine gl’ intendenti rappresenteranno al- 
„ la M. S. i motivi, che vi saranno per 
„ concedere ad essi anche questa grazia ; 
„ e ad effetto di assicurare maggiormente 
„ il fine propostosi dalla M. S. in questi 
„ ordini , vuole S. M. , che gl’ inten- 
„ denti , e loro subalterni abbiano sempre 
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» presente, e mandino ad effetto, quan- 
„ to a questo fine resta ordinato nell’istru- 
,, zione degl’intendenti, specialmente nell’ 
,, articolo 43. della medesima, e che di 
„ roano in mano diano aviso , di quanto 
», avranno avanzato in questa parte . Tut- 
,, te le quali cose partecipo a V.S. d’ordi- 
», ne di S. M., perchè l’eseguisca in quel- 
9 , la parte , che gli appartiene . Iddio con* 
servi &c. 

Pardo 12 . decembre 1718. 

D. Michele Fernandez Durati » 

CAPÌTOLO XXL ; , 

Articoli principali della prammatica ioti* 
tuarìa del 17*3. , che influiscono nelV 
incoraggìmento delle nostre manifattura 
e commercio . Quanto importi i osservan- 
za della medesima che converrebbe sten * 
derla anche all ’ America adattandola al- 
le sue circostanze , e costituzione . 

\ ;;r *;*• **• • • 4 * 

I L Re nostro signore sempre attento al 
bene universale de’ suoi sudditi trovan- 
dosi nel reai sito di S. Idchonso rifletté 
sulla necessità , che vi era di correggere 

«u 
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gli abusi introdotti negli abiti » éd in àlttó 
superflue spese, che non solamente ibco- 
modàv&no i suoi sudditi , ma pregiudica- 
vano le'nostre manifatture , e commercio, 
«umentando nel medesimo tempo 1 ? altro 
degli, stranieri a motivo delle gran som- 
me di danaro , che c( portavano via in 
pagamento de’ generi, eh servivano più al* 
la vana os tentazione,' che alla decenza, 
e al bisogno ; e senza aspettaro^-ohe i suoi 
tribunali gli rappresentassero questo incon- 
veniente , e gli proponessero l’opportuno 
rimedio , anticipossi il suo paterno amo- 
re , e cristiano zelo a comandare al con- 
siglio di Castiglia.che minutasse una pram- 
matica con riflessione alle antecedenti « 
e allo stato presente delle cose, e si pas- 
sasse immediatamente alle sue reali mani 
peri’ opportuna sua censura , ed approva- 
Zioire ; e fattosi tutto ciò publicossi detta 
prammatica in data dei 17. novembre 
1723. prescrivendo la riforma, modera- 
zioni , e regolamenti , eh’ esprimonsi nei 
29. articoli, eguali è formata detta prag- 
matica , che trovasi nel terzo temo dell’ 
ùltima colleziono di leggi pàg. 33 2 Detti 
articoli sono diretti non solamente ad a$* 

■ ì . 
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sicùràre la modestia > e minori spese nel 
vestire , ed in altre cose a vantaggio gene- 
rale del regno , e delle famiglie individue 
di questo in particolare, ma a favorire ,‘d 
fomentare ancora le manifatture, ed il com- 
mercio de’ progrj sudditi , e. perciò giu- 
stamente tni sono indotto a qui riportare 
gli articoli principali a quest’ importante 
fine diretti indicando alcuna delie parti- 
colari ragioni , che giustificano quesra 
provvidenza,, e persuadono ., che si osservi 
colla maggior esattezza , come si va pr£> 
kicando più col regio , e potent.e ' esempio 
de’ nostri sovrani , e principi, che col ri- 
gore della medésima legge , alla quale *ha 
dato efficacia, ed anima il nostro monar- 
ca i sottomettendosi volontariamente il 
primo alla medesima! e anticipando la sua 
osrervaqza nella propria persona * Senz’ as- 
pettare il termine, chedovea dac.princi; 
pio alla proibizione. La Regina nostra si- 
gnora conilaI ^ e prontezza, separò da se.i 
soliti ©marnanti d’ oro, ed’ argento., arti- 
ficiali impedimenti delle bellezze site na- 
turali . Il Principe nostro signore , e i rea. 
li infanti- cedettero subito senza violenza 
all’ esempio delle LL. MM. legge ingioi# 
bili per le loro Altezze * 


34 $ 

Conquesti plausibili, è solidi fon* 
daraenti anticipossi , e si assicurò la rifor- 
ma generale, e la rrioderazione nel vestire, 
e nelle altre cose , verificandosi cosi anche 
jn questo caso la prudentissima massima ; 
„ che quanto più ii sovrano ubbidisce alle 
,, leggi , tanto meglio viene ubbidito da’ 
„ suoi sudditi, è tanto piu assicura il giu- 
,, sto suo dominio su questi < ,, 

Il principal vantaggio , che questa 
prammàtica assicura al nostro commercio 
derivala ciò che proibendosi assolutameli* 
te da essagli abiti di ganzo, broccati , bor- 
dati , fettuccie, e galloni , etutt’ altro, in 
cui entra oro, o argentò, cose tutte che 
per la maggior parte Vengono di fuori sta- 
to, s’ impedisce 1’ estrazione delle immen- 
se somme di denaro, che prima estraevansi 
fuori del regno uguali al valore * e traffico 
di detti generi . 

E’ ancora molto proficuo al commer- 
cio la limitazione , e ulteriori restrizioni, 
che prescrivonsi nell’ articolo terzo sull* 
uso dei pizzi, merletti, e blonde . 

Nell’ articolo quinto tra varie altre 
Cose si ordina ,■ che tutti i ministri , su- 
periori, subalterni, e inferiori de* tribu- 

v; • nà- 
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tlali di Madrid , c del regno , compresi i 
correggitori , giudici , e reggitori vestano 
di nero; dal che risulta ancóra gran van- 
taggio ai lanificj di Spagna , ove fabbri- 
cansi drappi per la niaggior :parte neri , 
e di sufficiente qualità j e mancando in que- 
sto modo 1* incentivo de’ varj squisiti co- 
lori sì semplici , che leggiadramente mi- 
schiati , nel che fili ad ora ci superano le 
manifattore estere, è naturale , che ci 
prevagliamo come già si sperimenta, de* 
nostri drappi di lana neri, ed in questo mo- 
do avranno maggior smercio, e consumo i 
■nostri generi j mentre non può a meno di 
èssere molto considerevole il numero del- 
le persone, che vestano di nero , restando 
compresi in detto ordine tutti i tribunali, 
magistrati* e loro dipendenti dentro, « 
fuori della corte , oltre i molti altri in- 
dividui, che volontariamente vestono del 
medesimo colore , sen2a dubbio per l’ef- 
ficace influsso , che dà loro l’ esempio del 
gran numero di persone distinte, e di au- 
torità, che compongono i menzionati tri- 
bunali , e magistrature . 

Prcscrivesi "ancora nel medesimo ar- 
ticolo, che i drappi di seta , 1’ oso de* 

qu* 
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quali si -permette „ siano fabbricati in^quéi 
„ sci regni di Spaglia, o ne’ suoi domi- 
„ nj , o nelle antiche provirtcie colle 
,, quali abbiamo commercio , ben intesi 
„ però, che tutte le mercanzie di que» 
sto genere -di fuori stato,. -che s’ intro- 
„ durranno, debbano essere del peso * 
, r misura, qualità, e bontà, che devono 
„ (avere quel le, che si lavorano, e fabbri- 
„ oano in questi regni a norma di quan* 
„ to dispongono le leggi zìi. 22. j e 23* 
,, del titolo 12. lib. 5*:della collezione* 
„ e ie ordinanzefatte dalla camera dicom*» 
„ mercio , c approvate dal consiglio a * 
Anche questa disposizione ’è molto oppor- 
tuna si per assicurare la buona qualità » 0 
durata de’ drappi, come per diminuirei’ 
introduzione di quelli fabbricati in esteri 
paesi } mentre .itoti: ammettendosi , che 
quelli delle menzionate qualità , e bontà 
è molto probabile , che nell’ introduzione 
di molti di questi -, noti poten db à (proprie- 
tari lasciarli al prezzo di prima , non tro- 
vino il loro conto , e ireppur lo troviamo 
noi in comprarli, quando prosiamo aver- 
li più a buon mercato, e di sutHcienle buo v 
sìa qualità dalle nostre fabbriche . Ma ho 

per' 
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per inteso, che in questa parte non si os- 
servi la prammatica nè dentro , nè fuori 
di questa corte , ed essendo nelle dogane, 
e ulteriori registri , ove deve mettersi la 
principale attenzione si in questo esame , 
che nell’ impedire P introduzione con tut- 
te le altre cose, che prevengono le leggi, 
parnti, che dovrebbero darsi rigorosi or- 
dini a tutti gli amministratori, ed altri mi- 
nistri delle dogane, acciochè invigilino 
colla maggiore esattezza all' osservanza dì 
-questa regola , dando ancora ad essi un’ i- 
struzione nella quale si dettaglino la quali- 
tà, bontà, misura, peso, merco, e ul- 
teriori requisiti , che devono avere i pre- 
detti drappi , e che prescritti trovansi nel- 
le precitate leggi , dettagliando ancorale 
pene,' alle quali in virtù delle menzionate 
leggi restati soggetti i contravcntorj , ed 
ogni altra cosa degna da sapersi per P c- 
satto adempimento delle medesime . 

A questo fine converrebbe similmen- 
te raddoppiare la vigilanza neiregistri,che 
nell’ introduzione di tali manifatture fansi 
nella dogana di Madrid , estendendoli am 
cora alle loggie , e botteghe di questa cor- 
te, e delle principali città, c terre, fa- 
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cendole visitare di tempo iti tempo dà irti* 
nistri fidati , dall’ onoratezza de : quali pos- 
sa sperarsi la prudente esecuzione * ed esat- 
to disimpegno di queste commissioni ne- 
cessarie alla puntuale osservanza delle leg- 
gi del regno . 

, Si sa ancora^ che introduconsi molti 
vestiti, ed abiti con bordure di seta, spe- 
cialmente camiciole , dandosi forse a cre- 
derete permessa sia la loro introduzione 
pel regno per non essere ricamate , e bor- 
date d’ oro , o d’ argento ; lo che non sus- 
siste -, mentre la prammatica previene * 
che le bordure di seta, che si permettono, 
devano essere fatte in questi regni. In se- 
quela di ciò sarà dunque bene , che agli 
amministratori delle dogane di Madrid , 
e del regno si diano ancora gli ordini op- 
portuni, perchè non lascino entrare abiti , 
nè altre simili cose bordate, benché non 
lo siano con oro , o argento , lo eh’ è si- 
milmente conforme alla leg. 62. tit. 18. 
lib. 6. stabilita nel 1624. da Filippo IV. , e 
da noi riportata nel capitolo 2. di questo 
-tomo , e dalla quale viene proibita ancora 
•l’ introduzione d’ ogni sorte d’ abiti , para- 
-ti, letti , sedie , c simili cose fabbricate fuo. 

' ri del regno ♦ Mi, 
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Mi dò a credere . che le medesime ra- 
gioni , che mossero 1* animo reale diS.M. 
a stabilire questa prammatica nel conti- 
nente di Spagna, militano , perchè si esten- 
da ancora la sua osservanza, e pubblicazio- 
ne ai dominj di S.M. nelPAmerica , levan- 
c!o,e soggiungendo quanto si crederà oppor- 
tuno per poterla addattarc alla situazione, 
e differenti ciscostanze di quelle sì vaste re-, 
giotii , che cstendonsi quasi da polo a po- 
lo . Le diverse situazioni, e circostanze di 
quelle diferenti contrade fanno sì ch’una 
medesima regola non possa servire a tutte, 
ma vi sono alcune regole generali , sane, 
e proficue a tutt’ i paesi, ed una di queste sa- 
rebbe la prudente moderazione negli abiti, 
ed in altre cose; una riforma in questa par- 
te è necessaria più nell’ Indie, che in Spa- 
gna a motivo della profusione, che fanno 
nell’ acquisto d’ immense partite di pizzi , 
blonde, ganzi , ed altri ricchi drappi fab- 
bricati per la maggior parte da nazioni e- 
stere , con tali mezzi hanno estratti mol- 
ti milioni di scudi dall’America spagnuola, 
e con i medesimi hanno dispendiate , e di- 
strutte molto di quelle lussureggianti fa* 
miglic. Perciò, e per molte altre ragio- 
ni 
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ni sarei di parére , ché si cfsSefvaSfeé pun- 
tualmente trette nostre Americhe la men- 
zionata prammatica in quella parte , che 
tende a limitare V uso, e consumo delle 
blonde, pizzi, e merletti * e nell’altra, 
che proibisce assolutamente 1 ; uso de’ drap- 
pi tessuti canoro, o argento negli abiti , 
parati , letti , sedie, carrozze , ed in altre 
cose (* 1) e che m sequela di quanto si pre- 
viene nell’articolo 5. di detta prammatica, 
si ordinasse ancora , che i ministri , supe- 
riori , subalterni , ed ulteriori dipenden- 
ti dei tribunali sì nelle residenze dei due 
vice redi Lima, e Messico, come gli al- 
tri fuori di queste , comprese le com- 

pu- ! 

- - - - -I 

(zi) La proibizione di tali ricchi drappi tanto in, 
Jspagna , che nelle due Americhe avrebbe necef- 
fariamente estinte quelle manifatture nella madre 
patria con rovina degli operarj , che le fabbrica- 
vano . Utile fareibe /tata tale provinone rcftrin- 
gendolaai foli drappi fabbricati fuòri di Spagna; 
paté che quella {imitata proibizione fia quella 
voluta dal noftro politico e non l’altra che im- 
pedita avrebbe la permanenza ed incremento di 
tali semi d’induftria in bpagna . 

]l luffo, effetto naturale dell’opulenza creice la pro- 
porzione di quella , fenza che vi fiano leggi fon* 
tuarie capaci di frenarlo , o d’ imped'irfc r fuoi 
progredì a menò che non (ì diminnifcàpo in rjual, 
che modo le ricchezze, che neceffariamente lo ge- 
nerano » \ E 5 an* 
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putistarie, ufficiali: rea4i , c loro dipeu* 
denti vestano di nero-, e la medesima co- 
sa venga osservata da tutti i correggitori* 
reggitori , e dagli altri dipeodenttde’ corpi 
municipali,, non meno credagli (Scrivani 
tutti di qualsivoglia .classe , che siano . 
Con questa provvidenza si assicurerà non 
solamente la ; proporzionata , e più rispet- 
ta*.. 


E’ anche neceflario il luflp, nelle ricche nazioni qual 
mezzo efficace , perchèle .ricchezze »ed il denaro 
escano dalle mani dei ricchi:,, e pafCtio a quel- 
le degli amili ed operar};, che con moltiplicate 
capriceiofe invenzioni trovano la via d’ entra- 
re a parte nella circolazione dèlie ricchezze della 
nazione , Quanto pii! quelle capriceiofe invenzi- 
oni dillruttc vengano dalle leggi funtuarie, tanto 
piti! infelice rendefi la forte de’ poveri uniti a inven- 
tare marci, e nuovi ri trovati, per frappar il de- 
naro daOe mani dei ricchi lulingando sempre il 
versatile appetito di questi , capaci e pronti a prò- 
vederfì fuori (lato di quegli oggetti dì. ludo, che non 
trovano nel. proprio .paele- Nel, regno di f chinan- 
do VI. fucceflore di Filippo V. non fi oflervò, 
neppure in Jspagna quella prammatica . La Regi- 
na Barbara amava, il tuffo nazionale , e non di 
/prezzava l'interne manifatture j il minifiero per 
tanto applicoffi seriamente a- proriiuovere , e èneo» 
raggiro in Madrid', e nelle provincie della, mo- 
narchia le fabbriche di ganzi , broccati-, leterìe , e 
pannine. Si fondò ancora l'accademia deli e: belle- 
arti, onde non (irebbe finti buona .politica prò? 
ibirt l’ufo di quelle manifatture, chq.. cet^avaml 
tf introdurre .. 


2S<S 

Cabile modestia » ma si consumerà ancora 
minorquantità di generi esteri perle ra- 
gioni già indicate nel parlare di questo me- 
desimo articolo relativamente alla Spagna ; 
Ed acciò, che questo, e qualsivoglia altra 
cosa da risolversi da S. M. ottenga la più 
puntuale osservanza si dovrà dare special 
ordine ai rispettivi viceré, e ai presidenti 
delle udienze, che molto invigilino all’ 
esecuzione, animandola, e assicurando, 
la ancora col proprio personale esempio 
delle loro case, e famiglie . Ad onta del- 
la morale certezza , che vi è , che la 
pratica di questi punti non possa recare 
alcun pregiudizio all’ America , mi pare 
ciò non ostante , che tanto su questi, quan- 
to su gli altri, che compongono detta pram- 
matica , si potrebbe sentire il parere del 
consiglio d’indie - nel quale vi sono mi- 
nistri ben intesi per teorica , e pratica del- 
la costituzione , costumi, usi, e ulterio- 
ri circostanze di quei regui per avere ser- 
vita S, M. non solamente in Lima, e Mes- 
sico residenze di vice-re, ma anvora in 
altre provincie molto distanti da quelle ca- 
pitali, e perciò possono con cognizione di 
sausa far presente a S. M. , in qual modo , 

e for- 


Digitized by Googl< 



I 

2 57 

e forma possa detta prammatica adattar- 
si alle diverse provincie di quei dominj , 
affine di assicurare maggiormente quello, 
che più conviene . 

• t 

CAPITOLO XXII. 

i 

Risoluzioni ài S.M. sullo stabilire fabbriche 
dì cristallo in Spagna , e quanto con. 
venga avanzare ,e conservare que . 
sta importante intrapresa . 

C onsiderando S.M. quanto importa* 
rebbe a’ suoi regni la fabbricazione 
de’ cristalli , de’ quali provvedevano gli 
stranieri , levandoci ancora con questo 
mezzo molto denaro ; e considerando an- 
cora laM.S., che gli stranieri prevalevansi 
della nostra soda , e bariglia , principale 
ingrediente nella fabbricazione de cristal- 
li , e del quale abbiamo grande abbon- 
danza in Spagna, ^di miglior qualità di 
qualunque altra ; si è degnata concedere in 
diversi tempi i tre privilegi menzionati 
nel seguente reale suo decreto diretto ai 
consigli di Castiglia e d’azienda in data dei 
i j.gennaro 1720. 

Tom. II. S „ Non 
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„ Non essendo riuscita la fabbrica de* 
„ cristalli , della quale s’ incaricò D. 
,, Tómmaso del Burgo, e compagni fino 
„ dal 1712., nel qual anno gli accordai 
„ privilegio esclusivo ; e neppure stabi». 
„ lendost 1 ’ altra intrapresa da D. Gio, 
,, Battista Pomeraye in virtù del privi». 
,, legio da me accordatogli circa due an- 
,, ni fa.ed avendo presente il grave pregiu- 
„ dizio , che dal ritardo dello stabilimento 
,, di questa fabbrica ue segue a’ miei sud- 
„ diti, e a’ miei interessi» permisi a D, 
,, Giovanni Gcyeneche, che raccogliesse 
,» nel sito chiamato Nuovo Baztao alcu- 
,, ni maestri , ed uffiziali, che ritiravann 
», si da’ miei regni , per essersi distrutta 
„ la fabbrica intrapresa dal menzionato 
,, D. Tommaso del Burgo, e non esser- 
,, si stab.lita V altra , a fine di stabilire 
„ una nuova fabbrica nel menzionato sito, 
,, In sequela di ciò ha raccolte detto Go- 
„ yeneche venti straniere famiglie dei 
„ menzionati fabbricami » fabbricando ad 
», essi nel menzionato sito casa molto ca-< 
„ pace con forni, ed a$tre officine , che 
„ hanno richieste , e provvedendo glistro» 
„ menti tutti, e materiali, che necessa-- 

ri 
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ti sono per questa importante favora- 
,, zione, mantenendo trattanto , che que- 
„ sta si stabilisse, tutta la gente a pro- 
„ prie spese . Ed avendo presente l’ utile 
„ grande , che risultar deve a’ miei regni 
,, dallo •stabilimento della menzionata , 
a , ed altre simili fàbbriche , per Io che 
„ sono in animo di fomentarle, e ajutarle 
„ in quanto sarà possibile j son venuto 
„ nella determinazione di concedere per 
,, trent* anni al menzionato D. Gio: Go- 
,, yeneche privilegio di fabbricare, e ven- 
„ dere liberamente cristalli, e bicchieri 
„ colle medesime favorevoli condizioni, 
,, che fu concesso ai menzionati D. Gio: 
s , del Burgo, e D. Gio: Battista Pomeraye , 
„ e che per nessun pretesto paghi diritti 

sulla bariglia, che per suo ordine, o 
,, commissione vi seminerà, raccoglierà, 
„ e consumerà nei contorni di dette fab- 
„ briche, nè sulle altre porzioni , che di 
,, detto genere raccolto in questi regni 
„ potrà bisognare, accordandogli ancora 
„ la prelazione nell* acquisto di questi 
„ generi, e -della legna, che gli' occor* 
,, ra comprare -nelle vicinanze delle sue 
j, fabbriche secondo l’uso presente. Avrt*- 

Sa si 
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„ si per inteso nel consiglio d’ azienda, 
,, che spedirà i dispacci relativi al suo 
adempimento in quella parte, che gli 
,, appartiene. 

Dalla sola narrativa di questo reale de* 
creto rilevasi, che nèla prima nè la seconda 
compagnia, che intrapresero questa fab- 
brica, poterono superare le difficoltà , nè 
supplire alle immense spese che nei pri- 
mi anni incontrano simili stabilimenti , 
specialmente se i direttori , e maestri pro- 
cedono di mala fede , come suol succe- 
dere spesso in questi principj, e se gli 
operarj delle differenti manovre non la- 
Vvirano con uguale abilità, acciocché l’igno- 
ranza degli uni non distrugga i prodotti 
dell’ abilità degli altri, cosa, che simil- 
mente non dirado accade con questa gen- 
te avventizia, e non scelta , che soglio- 
no abbandonare le loro fabbriche, e patrie, 
o per la propria incostanza , o perchè es- 
pulsi vengono- da quelle a motivo de’ loro 
difetti. Quando anche i maestri, ed uffi. 
ziali sono gente capace e di buona fede, 
sogliono incagliarsi , e andare ancora a 
male alcune volte questi difficili, e di- 
spendiosi stabilimenti, come successe in 
* Fran- 
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Francia non ostante che per le erezioni 
di detta fabbrica si portassero da Vene- 
zia bravi, e scelti maestri, e si conce- 
dessero da Luigi il grande ai direttori , 
che l’ intrapresero , molti privilegi , fran- 
chigie , e soccorsi di contante ‘ y ma colla 
costanza, e saviezza delle sue providenze 
arrivò ad ottenere questo importante in- 
tento con tanta felicità, che i cristalli di 
quel regno superano gli altri di Venezia 
nella qualità, e grandezza. Ciò maggiormen- 
te dimostra, quanto nel capitolo 16. del 
primo tomo dicevo, cioè, che l' impian- 
to di queste intraprese era come il grano, 
che seminatosi abbisogna della continua 
coltura dei ministero, e di una costante 
protezione efficace del sovrano per arri? 
vare a maturità , e poter dar frutto . So- 
pra ogni altra provvidenza data da S. M. 
Cristianissima in vantaggio di detta fabbri- 
ca merita special menzione quella , che 
facilitò , e assicurò il pronto smercio dei 
cristalli,che fabbricavansi in Francia (pun- 
to il più principale per-far sussistere le 
manifatture) ordinando , che i cristalli 
stranieri nell’ entrare in Francia pagasse- 
ro due mila reali per quintale , e che quel- 
li 
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li di Francia pagassero nell* estrarsi dat ré- 
gno quindici reali per quintale * a fine di 
fomentare ii consumo de’ proprj cristalli 
dentro del regno , e l’ estrazione di questi 
per fuori staro * al tempo medesimo che 
con gabelle tanto gravose» e rigorose diffi- 
coltava l’introduzione de'cristalli fabbrica- 
ti in altri siti, come già notai nel capito- 
lo 21. del primo tomo. E per assicurarci 
maggiormente questi due importantissimi 
fini diede alcuni anni dopoS. M. la prov- 
videnza di proibire assolutamente l’intro- 
duzione di cristalli nel suo regno, di mo- 
do che la Francia non solamente si provve- 
de delle sole sue fabbriche * ma provvede 
àncora con queste varj altri stati stranie- 
ri, entrando denaro in quel regno , e ov- 
viando 1’ estrazione delle riguardevoli som* 
me , che mandava a Venezia in pagameli* 
to dei cristalli , eh’ estraeva prima da que-, 
sta in quella vasta quantità , elle si lascia 
considerare , stante il gran consumo di 
detto genere che Si fa in Francia , e che 
si adopra sì nelle carrozze , fenestre, spec- 
chi , tavole, ed in diversi altri usi , come 
per la facilità , con cui si rompe detta 
mercanzia , che come tutti sgmio , con uri 

sof- 
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loffio si forma > e coti altro si rompe . Au- 
che in Spagua è considerabile jl consumo, 
che per i menzionati motivi si fa de’ cri? 
stalli i tom’ è pubblico , e notorio * onde 
aplicar si devé la maggior attenzione ad 
avanzare , e conservare questa fabbrica per 
tutti i mezzi , che saranno praticabili , 
come si fece dal glorioso Avo del Re 
nostro signore ; 

benché le predette difficoltà , fallité 
speculazioni » enormi spese i e cattivi 
rjuscita sperimentatasi dalle predette due 
compagnie, che iti Spagna tentarono per 
proprio conto questa intrapresa andata à 
male due volte in pochi anni , generas. 
Sero lo scoraggimenio generale nella na- 
zione * sufficienti però non furono a ri- 
buttare la costanza * ed il zelo di D. Gio ; 
Goyenech? tesoriere della regina, eh’ hà 
intrapresa , e prosiegue questa impresa , ed 
altre di gran vantaggio al reale servizio, ed 
al pubblico bene, come rilevasi dal mede?, 
simo decreto * e si comprenderà àncora 
meglio dagli altri * che Si trascriveranno 
he* seguenti capitoli col motivo di 
parlare di molte altre buone mamfattu- 
re già stabilite da detto Goyeneche, e che 
fioriscono nelle terre d’ Y liana j ed’ 01- 
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meda, e nel nuovo Batzàn popolato a sue 
spese, ed in varj altri siti , delle quali co- 
se tutte si darà individuale, e precisa no- 
tizia . Non ostante le menzionate difficol- 
tà , e le recenti ripetute disgrazie incorse 
dalle due compagnie, detto Goyeneche pre- 
se per proprio conto 1' impresa senz’ altra 
associazione che quella del proprio zelo , 
vigilanza , e capitali ; e piantò , e mise in 
corrente la fabbrica con sommo suo dispen- 
dio nel nuovo Batzàn , ove fabbrica nsi già 
ottimi' cristalli per tutti gli usi. Avrebbe 
dovuto scoraggisi pochi mesi dopo, ve- 
dendo non poteva sussistere in quei siti la 
fabbrica per la scarsezza di legna, materia- 
le , che dev’essere in grande abbondan- 
za per queste fabbriche , ma 1’ istancabile 
suo zelo l’animò al nuovo impeguo di tras- 
pantiare a Villa nuova del Coròn vicina al' 
le vaste , e forti boscaglie di Cuenca la 
detta manifattura , come ha già fatto , ri- 
petendo il dispendio di nuove abitazioni, 
officine, ed altro; ha però ottenuto di sta- 
bilirla con dei gran vantaggi si per la buo. 
na qualità.e abbondanza de’ cristalli, che 
per la durazione , e consistenza della me- 
desima fabbrica - : . ' -J- : , 

- • : - " ' A mo- 
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A motivo della medesima scarsezza 
di legna sofferse un ugnale infortunio al- 
tra delle compagnie , che intrapresero in 
Francia questa fabbrica.mcntre dopo aver- 
la stabilita nei sobborghi di Parigi , fu 
costretta a traspiantarla in sito di grandi 
boscaglie , e di fiume, che facilitasse con 
poca spesa il trasporto della legna . 

CAPITOLO XXIII. 

Vantaggi , che risultano alle 'armate ma - 
rittimc , e navi di commercio spagnole 
dall ’ essersi stabilito entro il regno si il 
taglio , e trasporto de ’ legnami da costruì 
alone , che la fabbricazione di brca , 
catrame , e cordame . 

S E nel primo, e secondo stabilimento 
dell’ importante dispendiosa fabrica 
de’ cristalli , nuovamente introdotta in 
Spagna * ha dimostrato D.Gio. Goyeneche 
<la buon patriotto il suo gran zelo , e co- 
raggio , come si è detto nel precedente ca- * 
pitolo , non può negarsi, che dell’ una , 
e dell’ altra! di queste sue ottime preroga- 
tive abbia date uguali, se non maggiori 

prò-. 
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prove nelPammrrabile intrapresa di taglia- 
re , con privile gio reale* gli alberi da co« 
struZione nel centro de’ monti Pirenei, 
e superando 1’ asprezza di questi far con- 
durre quelli grandiosi alberi* fasciame * 
ed altri legnami di pino, corallo* ed abe- 
te per carene* ed altre opere di galere * 
e di navi * trasportandoli da quelle altez- 
ze , e dirupi fino all’ Ebroj e da questo fiu- 
me al mate, e siti , che si diranno in ap- 
presso. Ad effetto di far comprendere mag- 
giormente le grati difficoltà» che si sonò 
superate, ed i mezzi applicati per ottener- 
ne l’intento, ho creduto di dover qui sog; 
giungere le particolarità seguenti , 

Per il taglio * e trasporto dei meni 
zionati alberi* ed ulteriori legnami sta* 
bill , e durano àncora tre fabbriche nei 
siti più alti , è aspri di quelle montagne ; 

Una di tali fabbriche è nei monti della 
Espugna nel regno d’Aragona , P alberi de’ 
quali si trasportano in carri per tre leghe 
di strada, che si sono aperte con molto 
dispendio dalli detti monti fino alle rive 
del fiume Cirica , ove legando gli uni cogli 
altri si formano chiode composte di cin- 
que , o sei alberi per ciascheduna * e che 

cori- 
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'condotte da sei, o sette uomini > che si 
mettono sopra con remi , arrivano quat- 
tro leghe sotto la villa di Ainsa , daddove 
gassano nell’ Ebro sotto di Mequinenza . 

Altra di queste fabriche situata trovasi 
nel medesimo regno di Aragona nella val- 
le di Hecho, e monti d’ Oza distanti una 
lega dal confine di Francia , e da questo si- 
to carreggiansi gli alberi per strade peno- 
se , a motivo delle salite,e discese, distan- 
ti due leghe , e mezza dalle rive del fiume 
Saburdàn , ovest trasportano, e si gettano 
in acqua una lega distante della Villa di 
Heho, e formando ivi le chiode , comesi 
è detto, si conducono non senza gran fati- 
ca per il corso di quattro leghe di quel fiu- 
mi cello , dal quale scaricatisi nel fiume 
Aragona sotto il paese denominato Save- 
rio de Gay, due leghe distante daXaca , 
da dove seguitano il loro corso fino ad en- 
trare nell’ Ebro sotto il sito chiamato del 
miracolo nel regno di Navarra quattro le- 
ghe distante da Tudela ; 

La terza fabbrica sta nel regno di Na- 
varca nella valle di Roncai, e monte di 
Maze* Zurizabciti , Yzaizpeta ì che com- 

pretf* 
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prende il distretto detto Belague una lega 
scarsa distante dal confine di Francia. Do- 
po aver condotto gli alberi di questa fabbri- 
ca per due leghe di strada , con carri le- 
gansi vicino alla villa d’ Isaba nel fiume 
Esca,, e si conducono per tutto il tortuo- 
so , c difficile corso di questo fiume per 
lo spazio di quattro leghe, finché si scari- 
ca ne) fiume Aragona sotto il paese di Si- 
gucs del medesimo regno di Aragona, e da 
questo ultimo fiume entrano nell’ Ebro, co- 
me già si è detto . 

Le fabbriche di brea , e catrame , in- 
gredienti molto preziosi per la costruzione, 
-stabilite trovatisi in diversi siti del regno 
di Aragona, e Catalogna , specialmente 
nei monti di Tortosa , che per essere som- 
mamente abbondanti di pini utili a quest’ 
effetto, danno luogo ad aumentare la fab- 
brica in modo,, che supplir possa a quan- 
to di tale genere ci possa occorrere . Anche 
queste fabbriche sono dovute al vigilante pa- 
triotismo del predetto Goyeneche , ed al 
medesime devesi 1’ altra fabbrica di corda- 
me da navi stabilita in Porto reale, ove si 
fabbricano con canape , e catrame di Spa- 
gna. E’ molto grande il consumo, che sì 
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fa di questi generi , specialmente del cor- 
dame , die nell’ introdurlo di fuora via , 
come praticava?! prima , rischiavasi trop- 
po nella buona qualità , perchè vestendo al 
di fuori le gomene di buon canape soglio- 
no introdurne nell’interno , senza che pos- 
sa conoscersi, altro fradicio , o sì cattivo, 
che suol essere di piccolissima , o nessunis- 
sima resistenza nei replicati , e violenti afc 
tanni delle navi, dal che son derivate com- 
passionevoli disgrazie, pericolando sempre 
e naufragando molte volte per questa cagio- 
ne i vascelli, i tesori, egli uomini. Per 
questi , ed altri motivi merita la maggior 
speciale attenzione la continuazione di 
questa fabbrica in Spagna , e l’ aumento del- 
la medesima, acciocché provveder possa an- 
cora le navi mercantili del nostro commer- 
cio; lo che tanto più facilmenre potrà otte- 
nersi, quanto che con poca fatica producono 
le nostre campagne molte, ed ottime cana- 
pe , oltre la grande abbondanza di catrame, 
che si estrae dalle menzionate montagne . 
Converrebbe ancora moltissimo , che si 
dasse altra simile provvidenza per la fabbri- 
cazione delle olone , delle quali vi è gran 
consumo, e fabbricarsi possano d’ ottima 
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qualità a motivo della sublime bontà del* 
la nostra canepa. 

Le gomene , ed altri cordaggi , che 
fabbricaci in Sada nel regno di Galizia , 
non la cedono in bontà agli stranieri, e nel 
vescovato di Tuy si può aveie quanta ca- 
nepa d’ ottima qualità possa occorrere ; ma 
per nostra disgrazia quei naturali semina, 
no poca canepa , e vendono ai Portoghesi 
quella, che raccolgono; per le quali ca- 
gioni gli assentisti fanno venire le canape 
da Riga capitale della Livonia, dal che 
risulta , che oltre il pregiudizio attuale 
dell* estrazione del denaro corriamo il peri- 
colo nel caso di una guerra colla Svezia , 
o con altra potenza di restare senza le ca- 
nape di Riga, e senza le altre di Galizia, 
ove nella predetta fabbrica di Sada fabbri- 
cansi ancora ottime olone, o siano tele fatte 
a posta per vele, e si potrebbero incoraggir 
tanto queste manifatture, che capaci fos- 
sero di provvedere, quante navi vi fossero 
in tutti i dominj di questa corona » 

Dopo che nella menzionata guisa si 
sono introdotti gli alberi da costruzione net 
ricco Ebro , si trasportano sempre legati 
per il medesimo fino agli Alfaques di Tor- 
iosa , da dove si mandano, esidistribu- 
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iscono ne’ diverti porti del Mediterraneo , 
e dell’ Oceano per impiegarli nella costru- 
zione delle galere, e vascelli da guerra, 
e mercantili con gran vantaggio pubblico, 
come si lascia ben comprendere si per Tor- 
ma qualità di detti legnami, come perché 
in questo modo uon restano le forze marit- 
time di S,M, , uè le aavi mercantili dipen- 
denti dal venire , o nò dalle provincie 
del Nort tali generi , sia per T opposi- 
zione dei tempi, o per rotture di guerre , 
o per opposte ragioni d’ interesse , che in- 
sorgono tra le potenze, come più voiteè sue- 
ceduto per lo passato » Scansasi ancora in 
questo modo la perdita delle grandi somme 
di danaro , che ci estraevano gli (/steri per 
il valore, e traffico si delle carene, stor- 
tami , e fasciame , come del cordame , brea 
e catrame , Ho creduto di doveT qui tra- 
scrivere questa succiata narrativa di questi 
gran benefkj , e loro favorevoli conseguen- 
ze , perchè abbiasi in vista l’ importante 
oggetto di procurare, e assicurare dall'in- 
temo di Spagna le proviste di questi gene- 
ri , che conducono ugualmente all" utile 
commercio, e ad assicurare a S. M. il do- 
pi in io di tutti due i mari, onde merita- 
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no i più efficaci incoraggimenti della so* 
vrana protezione per il loro avanzamento, 
e permanenza, come giova sperare dalla 
speciale attenzione , che alla M. S. deve la 
marina, le favorevoli conseguenze della 
quale spiegheransi in altro capitolo , come 
parte essenziale , e necessaria per 1’ avan- 
zamento, e conservazione del commercio. 
\ 

CAPITOLO XXIV. 

Privilegi » ed esenzioni accordate dal Re 
nostro signore in favore delle manifat- 
ture , e stabilimento di fabbriche , d'araz- 
zi , di tele fine , e di panni sopraffini , con 
pensioni , somministrazioni , e altre prov- 
videnze di S. Al. 

In data dei ^.ottobre 1 7 1 S .si degnò S. M. 
di spedire al consiglio d’azienda il seguen- 
te decreto . 

„ \ Vendomi rappresentato D. Gio. 

„ XX Goyeneche , che con gran fati- 
„ ca * e considerevoli spese ha stabilite 
„ nella Villa d’ olmeda della Cipolla di- 
„ verse fabbriche di panni , di dante, di 

sca* 
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„ che venivano di fuori via ; come anco- 


•„ ra; avendomi esposto d’aver piantato al- 
y, cilne diidettc fabbriche'nella nuova po- 
pólafeione del nuovo Batzàn , che nel di- 
„ i stretta del .vecchio . paese . dLquesto no* 
-jjomeha formata a tutto' sue spese , chie- 
•j,' 'dendomi ii chetai menzionato paese , e 
ir suo distnetittKsi ^rilasciasse per qualche 
■n tempo aldona parte dei-diritti reali, eh? 

pagacp reseti te m ente y jtthefetto di assi- 
di : curare, maggiormehtcìcoojqnesto b,eneft- 
T ,i~cio • F .avaitzamentò , : e: •consistenza dj 
dette fabbriche; credetti. tene di manda- 
ci- re persona d’ integrità , e dii mia fiduc^ 
alla menzionata villa d’ 01 meda ,>e suo 


-iV distretto , acciò verificasse ( quanto, mi 
ì, -vèiiiVa esppstp v, merletta .rappresentai£- 
j > e fattoihisi affiatare da dettjipersq- 
„ na , che nella merìziònatA villa d’Olme- 
i» da tro.vavansi andanti, e lavoranti; vent^ 
sei tei ari > qhe fabbricano all’ anno cin- 
,, quinta mihfcvaxe di panno della qualità 
„ dell’ altro y che veniva da Franeia pe^ 
», il vestiario, delie truppe,* che detto Go- 
« yeneche -fece venire.da rFraQcia ,, a tuf- 
«sì te swe spese , ;il principal fabbricante di 
•li ; Tom. II. T tut- 
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detti panni »• somministrando al mede- 
simotntti i materiali,, e. istromenti ne- 
cessari * c fabbricando ad esso la casa , 

” che similmente ha ’fiwtti altnì sei telari 
per la fabbricazione de’ panni di'Lude- 
” va , e scarlatti della 'medesima qualità » 
)* di quelli di Valdemoro* ne’ quali oc- 
,cupansi mahc persdBe idi tutti 'due. i ses- 
y* si, introducendo.; e comunicando que- 
ste manifatture ai nazionali spagnuoli; 
che haincrapresanna nuova fabbrica per 
f \ ospedales«d Am altra per tm seminario , 
„ che promette stabilire -per raccogliere, 
ed educare ragazzi da applicarsi aife me- 
„ desi m e fa bb ri checche nel luogo chiamato 
: , nuovo Batzàn hi fabbricate ventidue ca- 
>y se di pietra , c calce , chiesa molto ca- 
pace coti casa -contigua; c ha fabbrica 
}> di acquavite,d’«cqaa delia regina,# pel- 
•^ lidiscamoscfo.didante^dì cappelli ordi- 
narj; mezzo tini ,e fini con tutti gli utensili 
>v ed officine necessarie per continuare 
„ qafestte manrifaMtuire ; lasciando per ora 
rotti gli utili ai fabbricanti j che simil- 
„ mente "ha stabilite 4e manifatture de* 
„ drappi di 'seta , fazzoletti , fase ie , efet- 
„ tuccie , come lavoranti in Valenza, fa- 
ceti* 
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M cendo Venire i principali fabbricanti col- 
- 4 , le loro mogli, figli , e famiglie da Fran- 
„ eia, e dal Nort , raccogliendo quelli di 
,, Spagna , che'potevano essere utili,col- 
•„ la maggior vigilanza , fatica , e dispen- 
sino, senza trascurare le altre varie prov- 
videnze, ed officj, che vi devono esse- 
V» re in una villa ben assistita, e governa' 
„ ta ; che ha trasportate a sue spese fami* 
„ glie di agricoltori , somministrando 
„ ad esse i viveri, ed il modo di lavorare 
terre , che giacevano incotte , e abban- 
„ donate; che sta fabbricando Un’ osteria 
i, per maggior comodo de’passaggieri; e 
», similmente- ha riattata la strada , che 
„ viene a Madrid , scortandola coiraprir- 
,, la di nuovo , in alcuni siti , e facendo un 
i» ponte sul finte Tayunga,' il tutto a sue 
s, spese ; come jwtcora ha fabbricata Una 
,v pubblica cappella , ove ascoltar possano 
„ la messa i. fabbricanti lontani dal paese • 
„ ed ha fatte diverse piantagioni per 0as- 
» seggi , ed utilità pubblica: chela villa 
d’Òlmeda, levati i fabbricanti, avrà 
„ dieciono famiglie , che a motivo della 
„ loro povertà calcolanti per tredici , e 
,, mezza 9 c che pagano di tassa fissa 1’ 

T 2 an- 
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,, anno peiirtnilrtè reali -trenta doppie.» 

*, non cortiprese le, al cavale^ e centesimi, 

,» Che appartengono al medesimo JD, Gio. 

■m Goyeneche . : <■ e .desiderando, io manifc- • 
,,-stareda, gratitudine^ 'che- meritano il ze- 
Jo i dispendio e. applicazione , co’<jua- 
„ li ha detto Goyeqéche stabilito-qpesta 
v, popolazione , e fabbriche auomumYaa* 

,, fàggio di qo.es ti regnile .df’mief int,e* 
diressi , e desiderando; anfora che altri 
3» ^i.aniòiino .a. segui tate un .esempio tanto 
inutile:, c e plausibile *.,c0rn\è; il presente; 

*, ho. risoluto.,;. che alla menziqnajt.af.yilla 
», ;d’Qln5eda.del|a Cipolla ,tal!a popolazia- 
„:ne, del. nuovo Batzàn, .sagli aJtriisiti,» 

„ che' testano sotto la, giurisdizione, del la 
i*; menziónat^;Villa;..nòn si aumentino , nè 
„ aumentar: si possano; per il, termine di 
», . trent’annldercontribuzioni-y che gene» • 
,.;raimente'nio .oggi, pagano* acciocché 
»»' moglio, stabilirsi , radicarsi , :-.?e auraen» 
, tr -facsijpossàoo*tutte le fabbriche, e U.njia-, 

»» -va popolazione v: chc;ha stabilite detto 
»», Goy^necke . lAvrassi per inteso nel con- 
», sigilo & azienda , e costando quanto at- 
», tualmenter corrispondonó'. -quelle fami* 

», glie per.ogrii sorta di rendite,, aggravj, 

. 7 e di* 
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■„ c diritti, Spedirà detto C0irsigfi0i;i dis.- 
pscci necessari aU’adempifQeiìto / ed osl- 

„ smania di'-questo poio decretò 
■ ,In data de’; 14. febbraro, 1 719. si. degnò 
S. M.., di spedire 1: altro seguente: decreto 
relativo alle/nredesime manifatture . - 
: :/ „ In attenzione di avere. IX Giovanni 
,» di Goyenechp; stabilite nella terrq di 
Olmeda ^ ouo'/o Batzàu e^suo dis^ret- 
•» r *0 differenti fabbriche * • e manifatture, 
;pii compia cqu.f ordinare _co$ dei tetodei 
*•' , , *3> 'Ottobre, delj ^anno; prossimo passa-? 
i> to che. per anni 30. non pagasse rii sur-. 
„ riferito paese,, e snodistretto^più: diritti 
„ reali di quelli paga-atrualmontejCd ora 
„ ho risoluto,, che , nè ai naturali .di que- 
„ sti miei regni, phe applicheransi alle 
„ manifatture introdotte dal predetto Go- 
,» yeneche nei surriferiti luoghi, nè agli 
,, .osti, e bottegari , ohe jsomministreran- 
„ no a questi i viveri , sprva . d’ imbaraz- 
,, zo, od’ inconveniente il menzionato. 

rispettivo loro esercizio per ottare, ed 
„ ottenere gii onorifici impieghi della re- 
,, pubblica ,; che ottengono, e godono gljL 
„ agricoltori dello, stato generale; e che 
,* similment©tpHs Ig.prpdettcmanifatture. 
- 1 ! per 
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„ per lo spazio di 30. anni siano esenti 
„ nella prima loro vendita dal pagamea- 
„ to delle alcavaie ì centesimi, cd irlte- 
,, riori diritti ir# tutte le città , terre , e 
„ castelli, ove si venderanno , con che 
„ debbano godere ancora 1’ esenzione dei 
„ diritti di conduzione , e porte in tutti 
,» i porti estendendosi V e praticandosi 
,, queste esenzioni di alcavaie, centesimi, 
„ e altri diritti nella medesima forma , 
„ e coll’ iscesse precauzioni , colle qua- 
„ li furono da me concesse a D. Giuseppe 
„ Aguado per i panni della sua fabbrica di 
„ Valdemoro. E’ anche mia mente , che 
„ godano esenzione de’ diritti d’ introdu- 
„ zione in questi regni gl’istromenti, che 
,, gli bisogneranno, per dette sue fabbriche, 
„ i generi per la tintoria , le pelli di casto- 
„ ro , e pelo di camelo per i cappelli , e 1’ 
„ diodi pesce per la concia delle pelli , 
„ dovendosi praticare questa grazia colle 
„ precauzioni , e limitazioni , che indicai 
„ in simile esenzione d’ istromenti, e ge- 
„ neri di tintoria , che concessi al metv- 
„ zionato Aguado. Similmente son venu* 
„ to nella determinazione di concedere al 
,, menzionato D* Giovanni Goyeneche la 

pre* 
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>, prelazione sui materiali di lana* seta, 
», corame, ed altri generi , che bisognar 
„ gli possono per le sue fabbriche , e ma- 
,» nifatture , e che sjansi venduti per estrar« 
>, li fuori di regno , ma non già su quelli 
„ venduti per altre fabbriche xii questo da 
„ convertirsi, ia 'manifatture dagli abitanti 
„ o dimoranti ne’ mieidominj. Beninte- 
„ superò , che questa prelazione esercitar 
„ si deve nel termine di un mese da dc^ 
», correre dal giorno , iti cui si sarai) fat- 
„ue lepredette rispettive vendite ditali 
», generi , c che detto Goyeneche debba 
„ pagare immediatamente il valore dei 
» medesimi, e soddisfare tutte le altre spe- 
„ se , e condizioni de* contratti preventi* 
», variente fatti * Avrassi per inteso nel 
9 , consiglio d’ azienda , dal quale si spedi* 
„ ranno gli ordini opportuni per V esccu- 
zione nella parte , che gli appartiene. 
Conquesti , ed altri simili incorag- 
gimenti accordati da S. M. si sono stabi* 
lite, avanzate, e migliorate queste aia* 
Rifatture nella forma , che già si i detto* 
e maggiori progressi speratisi àncora 
mediante 1’ efficace applicazione del Gb* 
yeacchc a queste imprese > bell’ inco- 
:• ... ràg* 
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raggimento delle quali ha avuto in vista 
più il ben pubblico, che il proprio ime* 
ressej essendo cosà certa 3 che ne* primi 
anni di questi stabilimèntPsonó'maggiori 
le spesé', che <gli utili tonte 1 ’ esperienza 
ha dimostrato a mólti 5 >• 

Trovandosi S.M.nel sito reale di Bd< 
sain si degnò concedere alla 1 città di Va- 
gliadolid in vista delle sue manifatti/re la 
grazia , che esprimesi nel seguente suo rea* 
le decreto mandato al consiglio d’ azienda 
li I S. luglio 1722. "* -- ' •; -• " 

- „ L’ adunatrzà' dd Commerciò 'mi 
ha rappresentato , che in sequela dell’ 
„ ordine dà me datole di speculare i mez- 
„ zi di ristabilire il commercio di questi 
„ regni , e di esclùderei’ altro , che le na- 
,, Sifoni estere fanno nelle mie Indie , si è 
„ J àlla medesima diretta Ja città di Va- 
„ gliadolid proponendo, che in ciasche- 
„ dona delle fabbriche, eh* al presente vi 
„ sono in detta Città , aumenterà essa ogni 
„ andò , e per il corso di vent’< an- 
,■> ni cinquanta telari d’ ogni genere di 
manifatture d’ òro , argento , seta , 
„ e lana , purché nel decorso del medesi- 
mo tempo. iK)n venga alterato il valore 
»? di quello fruttano presentemente le loro 
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it contribuzioni di alcavaie , centesimi , 
e millioni , anzi si conservi fisso il va- 
,, loie , che per questi diritti , rendite, 
i, e serviz) pagavasi l’anno 1 71 5., nel qual 

i, tempo segregata trovavasi detta città , 
V s , *0 terre alla’ medesimi annesse dall’ ap- 
•ìy paltò generale della provincia per la 
V, somma fissa, che con particolare obbli- 
\y gazione corrispondeva la medesima cit- 
„ tà coi suoi corpi d’artisti , o artigiani per 
r „ le alcavaie, e centesimi ( somma invaria- 
„ bile a tutto il 1713. ; in virtù di privile- 
3, gio , che perciò aveva detta città) 
•„ come anche per quello corrisponde ai 
*V» millioni . Ed avendo in vista V impor- 
si tanza del ristabilimento delle fabbriche 
,, in questi regni per fat fiorire il Iór cora- 

mercio, e perchè i generi , che in quel- 
li consumansi,non venghino di fuora via, 
,, nè compia agli stranieri l’ introduzione 
„ delle loro manifatture neH’Indie,tnentrc 
„ provedendosi quelle provincie delle ma- 
ii nifatture , che si faranno in questi mici 

j, domiti), si otterrà, che non le compri- 
,* no d’altre nazioni j e desiderando simil - 
„ mente, che la mia città di Vagliadolkl 

coll’erezione delle fabbriche ottenga il 

ri* 
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„ riparo della propria rovina, che al pre- 
„ sente soffre cagionata dall’ingiuria de’ 
,, tempi , e dalla decadenza del commer- 
„ ciò } dopo essermi uniformato intiera- 
,, mente in questa disposizione a quanto 
„ mi è stato proposto dalla medesima a- 
„ dunanza del commercio , ho risoluto , 
9 , che in sequela di essa il consiglio d’ a- 
„ zienda, e camera de’ millioni diano le 
„ opportune providcnze , acciocché dal 
„ primo digennaro del presente anno a 
,, tutto il 1741.» che compongono i 20, 
,, anni , che deve durare la presente gra* 
„ zia, non si chieda alla menzionata cit* 
„ tà , e terre annesse per alcavaie, centc» 
„ simi » e millioni maggior somma di 
„ quella pagava nel menzionato anno 1715 
„ indicata nell’ istromento allora stipola- 
,, to dalla medesima città * e corpi civici;, 
„ a condizione però sotto pena di caduci- 
,, tà, che presentar debba in detto consi- 
„ glio , e camera de’ millioni alla fine di 
„ ciascheduno de’ menzionati Vent* anni * 
„ giustificazione di aver adempito in queir 
,, anno aU’ erezione de’ telar! da essa prò* 
>, posta nella forma , e disposizione * che 
» si è obbligata di tare con la menzionata 
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,, adunanza del commercio . Avrassi per 
ìì inteso nel consiglio d’ azienda , e ca- 
„ mera de’ millioni per la sua esecuzione, 
„ e adempimento . „ 

Produce sì buoni effetti questa provvi- 
denza di S.M.,che già si sono aumcntatc,e 
migliorate considerevolmente quelle mani- 
fatture soccorse dalle franchigie, e inco- 
raggile dal pronto smercio , che ottengo- 
no sì per la loro buona qualità , e discreto 
prezzo , come ancora per la vantaggiosa 
situazione di Vagliadolid centro di diverse 
provincie specialmente diCastiglia Uvee- 
chia . •* ì- - ‘ “ * 

Benché S. M. abbia concessi diversi al- 
tri privilegi , e grazie a favore di differen- 
ti manifatture , non le trascrivo, qui, sì per- 
chè sono’prolisse , come anche perchè ras T 
somigliandosi le une alle altre sembra inu- 
tile tanta ripetizione , onde indicherò so- 
lamente la notizia d’ alcune di quelle , ed 
altre provvidenze di S. M- dirette al medesi- 
mo fine- 

In Madrid si è stabilita fabbrica di 
ganzi , broccati, lame ed altri vistosi drap- 
pi d’ ottimo gusto non solo per il disegno , 
ma peri coloriti ancora, a imitazione del- 
le 
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ìc manifatture di Lione di Francia i Queste 
•manifatture hanno meritata 1’ approvazio- 
ne della nostra sovrana , che si è vestita 
. delle medesime. . j ^ e . t 
• Questa introduzione in Spagna con ap- 
parenze tanto vantaggiose si è ottenuta con 
fabbricanti.e con un accredhatp tintore^del- 
-la.medesr'ma città dii Lione fatti venjre^da 
•S.M. a. spese della reale azienda, e. con isoc- 
rcorsi di abitazione , e.di numerario .per le 
.prime spese fatto somministrare da S. Mvtai 
.medesimi dopo aver accordata una pensione 
di i5..d.oppie al mese al maestre di tintoria» 

* ed un’altra di 1 2. doppie al mese al macero 
fabbricante . r m . ’ : . .1- Ji 

Alle porte di Madrid si è «Ubiditasi* 
utilmente altra manifattura di squisiti a- 
-ra zzi, ad imitazione 5 di quelli di Fiandra 
col maestro , ed uffiziali , fatti , venire dal 
re nostro signore dalle Fiandre scotto. del 
reale erario , che continuano quest’ impor- 
tante manifatture lavorando per le case rea- 
li mediante le abitazioni , officine , e fran- 
chigie accordate da S. M. ai medesimi . 
Benché in nessuna di questedue fabbriche vi 
.sia ancora sufficiente numero di maestri » 
ed operar; per il gran consumo* che. di.Ù- 
e; * li 
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.li' drappi fòssi io . questi regni , si è ciò non 
ostante ottenuta la cosa. -.più. difficileL, che 
coesiste nell’ introduzione di. tali manifat- 
ture con quella nitidezza , ed eleganza, che 
.gjà.sisop dette, essendo, del rimanente co- 
sa molto .facile aggiungere,, ed ingrandire 
quello si è già incominciato i &con esattez- 
za piantato. (i.on queste esperienze ben pa- 
tenti a tutta la corte potrebbero uscir d’in- 
ganno, tutti quelli , .che credono', e danna» 
ad intendete, jnon so con qual fondamento* 
che in questi regni non possa ottenersi la 
perfezione, che già si è veduta in queste,- 
ed altre manifatture per l’insuperabile dió 
iìcoltà del loro, meccanismo * quasicchè in 
Spagna ;non vi; fossero nè ingegno , nè ma- 
ni* <3 per la vivacità decoloriti , quasicchè 
n/?i dominj di-S. M. non si trovassero i mi- 
gliori.,: e principali- ingredienti, della tin- 
toria.^ q per la differènza delle àcque.chb 
suppongono: alle manifatture contrarie 
quando 3 parere de’ medesimi artefici , e> 
stranieri * :e dalla medesima esperienza di- 
mostrasi, che de nostre ‘sono superiori per 
q,imlsi voglia operazione di tintoria y èssen<- 
do anche.certa, ed evidente , che quatK 
tunque i maestri ,, che hanno introdotto r 
. oh :z c \n:. : . que-s 
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queste squisite manifatture siano stranie- 
ri, occupansi nelle medesime molti spa- 
guuoli,che già lavorano coniuguale esattez- 
za, e nitidézza, che i loro maestri . 

La gran fabbrica di panni fini di Gua- 
dalaxara devesi unicamente alla vigilanza, 
e provvidenza di S. M. , benché nell* eco- 
nomico non siasi potuto dare ancora alla 
medesima quel buon regolamento , ed im- 
pianto, che convieni:, e che si è stabili- 
to con diverse ordinanze daS. M. , ma si 
è ottenuto il bene , che molti de’ buoni 
operar j, che occupansi in queste manifat- 
ture , siano spagnuoli, e che alcuni di que- 
sti levandosi dalle medesime vadano spar- 
gendosi per le altre del regno , eh’ è il frut- 
to principale , che deve attendersi dalla ve- 
nuta , e introduzione de’ maestri , e uffizia- 
li stranieri) perlocchè non si deve badare 
al dispendio , che fassi per pagare ad es- 
si iloro viaggi , e primi stabilimenti. Me- 
rita anche riflessione I* esperienza di Gua- 
dalaxara , ed altre parti , ove le donne spa- 
gnuole , ed anche le ragazze di pochi anni 
Alano la lana meglio , e con più velocità 
delle medesime maestre, e straniere, che 
]e hanno istruite, e che a questo fine si 
son fatte venire di fuori stato . 
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- v • Col privilegio,* soccorsi concessici* 
5» M. a D, Giuseppe do Aguado cavaliere 
dell’ordine di Calatrava per la manifattu- 
ra de panni di Valdemoro si è ottenuta in 
quella villa la fabbricazione di questi difi- 
• nezza , e colori uguali a quelli d’Inghil- 
terra, e tali sono stati giudicati daS.ML 
medesima , . che si è vestita in piùxjccasio- 
ni de’ medesimi . 

Molti capitoli ho già meritamente 
riempiti del dettaglio delle provvidenze da- 
te dal re nostro signore in favore delle «Ma- 
nifatture, e del commercio , manifestando 
la grande attenzione, clic questi oggetti ris- 
cuotono da S .M.. Un maggior numero po- 
trei occupare colla narrativa di quelle , 
che tralascio , riguardanti specialmente 
I’ -Indie, sì per non dilatarmi maggiormen- 
te , come per avere già riferire le più con- 
ducenti al fine principale di questi miei 
discorsi ecaroilarj ,■ che devono dtscerù 
dere da questi , Ma è sì vasta , e suddivisa 
in tanti diversi capi ^ industrie, precau- 
zioni , e meccaniche il grande oggetto def- 
| le manifatture , e del commercio , che non 
I ostante il gran correggere di abusi fatto da 
S. M. con le savie, e rette sue disposizioni 

e il 
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e il miglioramenfo, che così si è dato allo sta- 
to di qtiesto importante affare, mancano an- 
cora moke-altre diverse provvidenze neces- 
sarie* per poter arrivare non solamente al 
colmo, ma anche alla mediocrità de’beni,e 
vantaggi analoghi alle favorevoli disposi- 
zioni, e vantaggiosa situazione de domin/di 
S.M. per un fioritissimo commerciojmolto 
più non avendo noi adottata ancora la nuo: 
va,e fondamentale pólitica.che da'so.inòo. 
anni a questa parte vieti praticata dalle na* 
zio ni estere nel. regolamento deit diritti , 
cornerà indicai mel capitolo I. di questo 
tomo . Perlocchè 1 passerò a spiegare le rei 
gole , e precauzioni , che sembrami man« 
cano ancora * e che seno le più adattate,! 
c convenienti perottenere iifine.okrcqueU 
le, che ho già proposte io materie sì gravi; 
col motivo di riferire /alcuni esempi de’: 
nostri re, e potenze straniere, acciocché 
il mio parere e'd insinuazione messoiaccan- 
to ai medesimi motivi , su quali fondàvasi». 
potesse ottenere. un .più efficace , l e buon 
effetto r r. i. .> . • -v r, . : : 

•i . òij.u'v» v- ’ ; u;: 

i : • • . : c.:. .. » 

-.'c : : . . , r ; 
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CAPITOLO XXV. 

'4 

'Urgenti , e gravi motivi , che obbligano a 
formare , e conservare sempre in Spagna 
una potente armata navale per sostene- 
re , e proteggere il commercio % per sicu- 
rezza delle coste , ed ulteriori interessi 
ài S.M. 

F ino ad ora come di passo, e breve- 
mente ho indicati i mezzi per vantag- 
giare il nostro commercio nel formare , 
che ho fatto discorsi generici comprovati 
dall’ esperienza ; ma dovendo ora trattare 
ex professo delle specifiche disposizioni , 
che converrebbe dare per ottenere questo 
fine , non deve sembrar cosa strana, che 
da me si proponga la costruzione, e ma- 
nutenzione di molti ottimi vascelli da guer. 
ra , c mercantili per prima base , c prin- 
cipal fondamento dell’ utile, e grande com- 
mercio ; mentre non ammette dubbio , che 
senza l’appoggio di una rispettabile arma- 
ta marittima non si potrà mai ottenere un 
grande , ed utile commercio . Nè nescirà 
cosa facile conservare lungamente una 
To»». II. V gran- 
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disse,, acciocché fossero poli dell’ orbe 
„ terrestre mostrando anche a prima vista 
„ che la navigazione è quella, che man* 
,, tiene, e sostenta la terra col commercio, 
,, ed assicura le potestà , e i domini coll’ 
„ armi . Mobili veramente son questi po- 
„ li, o navi , ma dalla loro mobilità di- 
„ pende la fermezza degl’ imperj . Appe- 
,, na vi è stata monarchia, chefondata, 
„ e conservata non siasi su di quelli . Se 
„ alla Spagna mancassero i due poli dell’ 
„ oceano, e del mediterraneo, cesserebbe 
,, al momento la sua grandezza , perchè 
,, formata di provincie tra loro tanto di- 
,, stanti pericolarebbero, se il vento, eia 
„ vela non le avvicinassero , e facilitassero 
„ ad esse i soccorsi , ed assistenze per la 
„ propria conservazione, e difesa , essen- 
„ do ponti sul mare le navi , e galere . 
,, Perciò Cai lo V. imperatore, e D. Ferdi- 
,, nando duca d’ Alva consigliavano Filip* 
„ po li. ad avere sempre in piede gran 
„ forze marittime. Questa importanza fu 
„ anche cognita al Re Sisebuto che fu il 
„ primo, che le usò ne mari di Spagna, 
„ Fu anche consiglio di Temistocle dato 
,, alla sua repubblica , e del quale si pre- 

V 2 va- 
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„ valsero i Romani per rendersi padro- 
„ ni del mondo . Quell’elemento cinge, e 
,, domina la terra , in esso trovansi unite 
», U velocità , e la forza . 

„ Chi con valore T esercita , è l’arbi- 
,, tro della terra . In questa le armi mi- 
„ nacciano, e feriscono ad una sola parte, 
„ in mare ad ogni, e qualunque parte. 
„ Nessuna vigilanza è sufficiente ad avere 
„ sempre prevenute le costej non vi è po- 
„ tere capace di presidiarle bastantemen- 
„ te . Dalla parte di mare accessibili sono 
,, tutte le nazioni , che restarebbero incol- 
,, te» e selvaggie senza il tratto della na« 
„ vigazione , con cui comuni rendonsi le 
s , lingue, come ce Io insegna l’antichità, 
„ che tìnse, parlava il timone della nave 
>, Argo per darci ad intendere , che col 
j, mezzo di questo trattavano , e pratica- 
„ vano tra loro le diverse segregate pro- 
„ vincic*, perchè il timone è quello , che 
„ dà, e communica alle une i beni, e 
,, ricchezze delle altre, dando reciproca- 
mente una provincia all’ altra quello , 
», che gli manca ; bisogno , e rispettivo 
„ vantaggio , che obbligano alla buona 
», corrispondenza, e amore tra gli uomini 

per 
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,» per il bisogno , che gli uni hanno degli 
,, altri • 

„ Questo marittimo potere conviene 
„ più a certi regni , che ad altri secondo 
„ la loro situazione , e disposizione . Alle 
,, monarchie dell’ Asia bisognano più 
,, le forze terrestri , che le marittime. Ve* 
,, nezia, e Genova, che piantarono, la 
„ propria sede, 1’ una nell’acqua, c l’al- 
„ tra vicino a questa , ed in sito , che sem- 
„ bra più, che seno di terra, scoglio di 
„ mare impratticabile all’ aratro, e alla 
,, coltura, mettono le loro forze nel vento, 
„ e nella vela. Quando pregiaronsi di 
,, queste, si resero formidabili e gloriose 
„ queste due repubbliche. La Spagna che 
„ ritirandosi dai Pirenei si getta in ma- 
„ re situandosi tra 1’ oceano, ed il me. 
,, diterraneo fondi il suo potere sulle ar- 
,, mate navali, se vuole ottenere, e con- 
», servare la monarchia universale. Molto 
,, vantaggiosa è la sua situazione , e la 
„ commodità de’ suoi porti, è la raaggio- 
„ re per conservarle, e per impedire la 
„ navigazione delle altre potenze , che 
», con questa si arricchiscono, e preadon 
>, forze per farci la guerra, specialmen- 
te 
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„ te se colle armate assicurasi il coni' 
4 , mercio , e traffico* che porta seco 1’ au» 
„ mento della marineria, rende armene, 
„ e arsenali i porti, arricchisce questi di 
„ tutte le cose necessarie alle amate, e 
„ conservandole dà sostanza al regno , au- 
„ menta la popolazione , e la moltipli- 
j» ca * 

„ Le repubbliche di Sidone , Ninive « 
,, Babilonia, Roma , e Cartagine col com- 
„ mercio, e traffico fiorirono in arme , 
„ ed in ricchezze . Quando mancò a Vene- 
„ zia , e Genova il traffico , e navigazione, 
., mancò 1’ esercizio del loro valore, e 
,, 1’ occasione delle loro glorie , e trofei . 
„ In breve spazio d’ incolte arene rubelli 
„ alla vanga, cd aratro mantiene T Olan- 
„ da potenti eserciti coll’ abbondanza, e 
„ ricchezze del marej mantiene ancora 
„ città popolatissime, e si vicine le une 
„ alle altre, che non potrebbero sussistere 
„ nelle campagne più fertili della terra. 
„ Non ha la Francia miniere d’ oro, e 
„ d’ argento , e col traffico di puerili 
„ invenzioni di ferro, piombo, e stagno 
», rende la sua industria preziosa , e si 
,, arricchisce j o noi spensierati perdiamo 
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„ i beni del mare* Con immense fati- 
„ che, e pericoli portiamo dalle più re- 
„ mote contrade del mondo in Spagna 
„ diamanti, perle, aromati, e molte al* 
,$ tre ricchezze ; -e non passando noi 
„ avanti nel traffico di queste fanno al- 
,, tri negoziazione de’ nostri lavori co- 
„ manicandole alle provincie d’Europa, 
„ Asia, e Affrica. Consegniamo ai Ge- 
„ novesi , acciò negozino l’ argento, e 
„ T oro, e paghiamo cambj , e recambj 
„ delle loro negoziazioni . Escono da Spa- 
„ gna seta, lana, soda , acciaro, fer- 
„ ro e altri diversi materiali, e tornan- 
„ do lavorato in diverse forme , e figure 
,, paghiamo le medesime cosi molto ca- 
„ re a motivo de’ trasporti , e fatture 
,, di maniera che ci è di dispendio l’ in- 
„ gegno delle altre nazioni. Entrano in 
„ Spagna mercanzie, cheo servono unica- 
„ camente alla vista, e comparsa, onon 
„ durano niente, e ci estraggono per le 
„ medesime 1‘ oro, e 1* argento, co’ qua» 
„ li (come disse il re Enrico II. ) si ar- 
„ ricchiscono , e armano gli stranieri , e 
„ alle volte i nemici , intanto che si de* 
„ paupcrano i nostri sudditi . Lamentavasi 
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„ di questa medesima cosa l’Imperatòr 
„ Tiberio osservando 1’ eccessivo lusso di 
,, pietre preziose , e perle delle matrone 
„ Romane . Una gloria immortale atten- 
„ de Vostra Altezza, se favorirà,* ed 
„ onorerà il traffico * e commercio eser- 
,, citato da’ cittadini in proprio nome, e 
„ dai nobili col mezzo di persone terze 
„ mentre non sono più naturali le rendite» 

„ delle terre, chele altre delle permu- 
„ te, e vendite. Non sdegnarono la nego- 
„ ziazione i principi di Tiro; uè le fiot- 
„ te , che il Re Salomone mandava a 
„ Tharsis ritornavano cariche delle scie 
„ cose a lui necessarie ma portavangli an- 
,, cora quelle , con le quali potea nego- 
„ ziare , e aumentare le sue ricchez- 
„ ze , e rendersi il più potente tra i so. 

„ vrani della terra . 

„ Pompeo dava il suo denaro a inte- 
„ resse , la nobiltà romana , e la cartagi. 

„ nese niente perdettero del loro lustro ; 

„ e splendore, benché negoziassero, e trafc 
,, furassero. Collegio di mercanti ebbe Ro- ' 
„ ma , ove credo imparassero gli olandesi 
„ a formare le loro compagnie . Molto 
» più facilmente si potrebbero formare in 
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si Spagna assicurandole con navi da guer- 
,, ra , con le quali non solamente si otter- 
,, rebbero le ricchezze , ma 1’ aumento , 
„ e vigore ancora delle armate navali , e 
,, il rendersi formidabile alle altre nazio- 
ni . Ben persuasi di questi vantaggi i Re 
„ di Portogallo aprironsi a forza d’ arme 
„ per ignoti mari la strada d’ oriente per 
„ avere il commercio di questo t col com- 
„ mcrcio mantennero le armate , e con 
„ queste , e quello fondarono un nuovo 
„ vasto impero, nel quale trapiantarono 
,, il cristianesimo , che non avrebbe potu- 
i, to volare a quelle remote contrade nè 
„ posteriormente alle altre d’ occidente 
„ per industria , e valore de’ casigliani , 
„ se le antenne , e- vele non 1’ avessero sec- 
,, vite d’ ali per darsi a conoscère al pa- 
„ ganesimo , che sorpreso de’ nuovi os- 
4 , piti arrivaci da sì remoti lidi , dell’ esi- 
„ stenza de’ quali non aveva neppure 
4 , idea , dopo aver ricevuta da loro la ve- 
„ raluce evangelica, ed il pane eucaristi- 
,, co trasportato da tanta lontananza , es- 
clamò pieno di giubilo col profeta Isaia: 
,, Chi per mio bene generò questi ? Io steri - 
i, le, io esiliata, e schiava', echi manten- 
ne 
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„ ne questi ? Io abbandonata , e sola , e 
„ questi ov' erano ? 

Queste sono le principali ragioni , 
che in vantaggio delle forze, e armate na- 
vali ci si presentano nella menzionata im- 
presa . Sarebbe temerità in me anche la 
sola idea di voler soggiungere cosa alcu- 
na alla sostanza delle ragioni indicate da 
questo grand’ uomo; onde mi restringerò a 
rilevare qualche cosa sulle sentenziose sue 
clausole, acciocché la materialità, che 
presentasi ai nostri occhi ci ajuti ancora 
a comprendere quello, che tanto c’ impor- 
ta ; soggiungerò al tempo medesimo alcu- 
ne piccole riflessioni adattate , e necessa- 
rie alla presente costituzione delle cose . 

Non senza gran fondamento diceva il 
nostro Saavedra,, Nessuna vigilanza è sufc 
„ fidente ad avere sempre prevenute le_ 
„ coste ; non vi è potere capace di pre- 
,, sidiarle bastantemente „ mentre esten- 
dendosi le coste di Spagna più di 300. le- 
ghe dal Rossiglione allo stretto di Gibil- 
terra , e da questo a Hyamontc confine 
del Portogallo, oltre più di altre duecen- 
to , che vi sono dall’ altro confine di Por- 
togallo dalla parte del fiume Migno in Ga- 
li- 
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lizia fino a Fontana rubia, non sarebbero 
sufficienti neppure cento mila uomini a 
ben guarnirle , e difenderle dagli sbarchi 
ostilità , e insulti a motivo della natura- 
le lentezza propia dei soccorsi terrestri in 
sì baste ceste , e distanti provincie ; quan- 
do all' opposto succede » che una squadra 
marittima camina in una giornata più di 
un esercito per terra in quindici giorni . 
Occorrerebbero aucora più di altri godi- 
la uomini per le solite guarnigioni dell’ 
una, e 1’ altra frontiera, isole del mediter- 
raneo, prcsidj d’ Affrica , ed altri . Quando 
anche possibile fosse 1’ alzare ,e mantenere 
il numero di i go. mila uomini di truppe , 
e sufficienti fossero questi a ben guarnire 
tutte le piazze , e coste non sarebbe pos- 
sibile la conservazione di detto corpo di 
truppe sehza 1’ ajuto , e soccorso delle 
forze marittime; mentre senza di queste 
impossibili rendonsi gli opportuni ade- 
quati soccorsi ai presidj d’ Affrica, e all’iso- 
le soggette alla dominazione di Sua Mae- 
stà : dovendosi aver presente , che qualsi- 
voglia piazza per quanto sia forte , e bea 
provista non può resistere agli attacchi, c 
neppure al lento fuoco dell’ assedio se ia 

tea»» 


’ Digitized by Googli 


3oo 

tempo non viene soccorsa in modo, che 
superi la sua resistenza la forza degli as- 
setanti . 

• Anche con i predetti 130. mila uo- 
mini restaremmo soggetti al bisogno del- 
le armate marittime j cosa dunque possia- 
mo aspettare trovandosi la Spagna senza 
tale armata marittima , e impossibilitata 
a mantenere in tempo di pace si numero- 
se forze terrcstriPDunque è necessità il con- 
servare un discreto, e proporzionato eser- 
cito terrestre, e ricorrere alla più sicura* 
e meno dispendiosa massima di una buona 
armata marittima , la quale dopo esser- 
si fatta rispettare in tutto il mondo con la 
propria attività accorte sempre con pron- 
tezza a quanto possa occorrere . E se vi 
saranno 15. , o 20 . mila uomini da sbarco 
sempre pronti ad essere trasportati da detta 
armata ove possa occorrere, non solamente 
si terrà a freno qualsivoglia potenza , che 
voglia insultarci , ma ci giovarebbe an- 
cora moltissimo nella guerra offensiva , e 
d ifensiva sempre che volessero inquietar- 
ci i nostri vicini , giacché a fronte del- 
la nostra armata marittima non potrebbero 
avanzare le loro operazioni militari senza 
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1’ appoggio di una potente armata navale 
soggetta a molte , e varie vicende nel lun- 
go corso d’ un blocco per mare , e per ter- 
ra . Oltre di che trovandosi la squadra na- 
vale occupata in uno de’ due mari potreb* 
be la nostra diriggersi all' altro , ad effetto 
di attaccarli nelle proprie loro case , o co- 
ste più sproviste , obbligandoli in tal mo- 
do a richiamare , e riunire le loro princi- 
pali forze per propria difesa , 

La fama , c rispettabilità di questa 
medesima nostra armata guarnita di trup- 
pe da sbarco anche nel solo numero di 13, 
o 15. mila uomini conterrebbe ancora en- 
tro i loro limiti le altre nazioni per quan- 
to potenti fossero , e impedirebbe che non 
c’infestassero le nostre flotte, galeoni, ed ul- 
terior commercio, che potrebbe circolare, 
e girar da per tutto con ogni sicurezza scor- 
tato che fosse da discrete squadre per difen- 
derlo dai pirati , e corsari . Assicurereb- 
be ancora il risguardo delle nostre coste , 
c commercio di porto in porto o sia do- 
mestico proteggendolo contro i corsari Sa- 
lelini, Algerini, ed altri diBarbcria , fa- 
cendo incrociare alcune fregate dell’arma- 
ta medesima in tutti due i mari oltre le 
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galere , che incrociar debbono nel medi- 
terraneo come si dirà dopo. Ad effetto 
d’impedire il commercio , illecito chele 
nazioni estere fanno nelle nostre Indie spe- 
cialmente nel seno messicano, e nelle altre 
coste del mare del nort si potrebbero leva- 
re dalla predetta armata quattro navi mez- 
zane di linea , ed altre tante fregate desti- 
nando la metà al ristabilimento dalla squa- 
dra detta di Barlovento , composta comu- 
nemente di quattro navi da guerra , e de- 
stinando 1’ altra metà ai siti , ove più fre- 
quentemente si esercita questo pernicioso 
traffico . Conviene però cambiare , e per- 
mutare ogni tanto dette navi con altre dell’ 
armata di Spagna acciocché 1’ equipaggio 
si mantenga sempre nel numero , e subor- 
dinazione, che conviene j mentre già si 
sa, che trattenendosi le navi per tre anni 
ne’niari delle Indie viene a mancare l’equi- 
paggio presto,e si diminuisce la disciplina 
militare abbandonandosi la gente ai mag- 
giori comraodi , c libertà di quelle provin- 
cie. Anche per questo riflesso dobbiamo 
procurare d’avere in Spagna rispettabili for- 
ze marittime , che potranno similmente 
Servire per punire I' insolenza dei corsari 
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Aftricani ora dando caccia in mare a 
questi, ora attaccandoli nel proprio pae- 
se ne’ casi , che convenga di farlo . Otter- 
remmo anche con questo mezzo V avere 
schiavi molti Turchi, e Mori da cambia- 
re con i nostri cristiani in vece de’ molti 
millioni, che ora ci costa la redenzione 
di questi; benché pochi schiavi ci faran- 
no quando avremo una buona armata ben 
distribuita, ed impiegata . 

Necessaria ci è ancora detta potente 
armata marittima per secondare , e faci- 
litare le nostre spedizioni, ed avanzamen- 
ti nelle coste dell’ Affrica nel caso che in 
tempi opportuni , e di favorevole combi- 
nazione si credesse opportuno di eseguir- 
le, essendo cosa certa , che sarebbe te- 
meraria i e pericolosa qualsivoglia ditali 
spedizioni, che s’ intraprendesse, senza 1’ 
appoggio di 25. in 30. buone navi da guerra, 
e di 12. in 15, galere necessarie sì per la 
sicurezza della comunicazione dei con- 
vogli di rinforzi , e soccorsi da Spagna , 
che per impedire il soccorso per mare non 
tanto delle forze marittime della Barberla 
quanto de’ gran soccorsi che potrebbe que- 
sta ricevere dall’ Impero ottomano come 
è successo in diverse occasioni . 
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Rendesi anche necessaria detta arma- 
ta marittima per sostenere gl’ interessi di 
sua Maestà in Italia, lo che mai si potrà 
ottenere con le forze di terra mentre non 
sembra praticabile il passaggio di queste 
nei tempi presenti, attraversando i Pirenei, 
la Francia , le Alpi, c forse 1’ Apennino. 

E quando arrivasse il caso benché non te- 
muto , che le armi di sua Maestà dovesse- 
ro giustamente impiegarsi in Francia mi 
dò a credere che 20. mila uomini sostenu- 
ti dalla parte dell’ Oceano , o del Mediterà 
raneo da una armata navale sarebbero più 
utili , che quaranta mila- senza detta 
squadra . 

Ci bisogna ancora detta armata ma- 
rittima per prenderci soddisfazione di qual- 
sivoglia insulto , che in qualsivoglia incon- 
tro ardiscano di farci le potenze maritti- 
me , lo che raramente dovrebbe succede- , 
re essendo noi ben armati per mare, men- 
tre ordinariamente sogliono usarli a Prin- 
cipi, che non hanno sufficienti forze ma- 
rittime. Testimonio di ciò sia l’istoria di 
Francia , che racconta le vessazioni , e in- ' 
suiti , che ricevette dagli Inglesi quando 
trovavasi senza marina , c che dovette sop- 
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portare in pace perchè mancandole le ar- 
mate navali impossibilitata trovavasi a 
vendicare simili insulti. Questi medesi- 
mi inconvenienti sono stati sperimentati 
da varie altre nazioni marittime quando 
si son trovate sproviste di armata navale. 

Finalmente necessaria rendesi detta 
potente armata navale acciocché Sua Mae- 
stà temuta, e rispettata venga da tutti i 
principi, stati , erepubbliche, e perchè 
ricercata venga la sua amicizia , allean- 
za , c protezione , cose , che non si ot- 
tengono mai con le sole forze di terra per 
quanto numerose , e potenti sian queste . 
Effettivamente quai pene può dare alle po- 
tenze del nort , ai principi di Italia, gli 
interessi dei quali devoti sostenersi dal Re, 
agli Algerini, e altri stati di Barberia , 
che tentassero di insultarci , e di attraver- 
sare , e molestare il nostro traffico , c com- 
mercio , che in Ispagna vi sian cento ; 
o duecento mila uomini , se ci manca una 
flotta per iscortare il convoglio delle trup« 
pe da sbarco , e per secondare le opera- 
zioni di queste? Quando ancora non vo- 
lessimo impegnarci in ispcdizioni interes- 
santi da eseguirsi su gli altrui dominj, ne* 
Tom. II. X ccs- 
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cessarla si rende la predetta arenata per 
procurare lo sgravio , e prendersi la do- 
vuta soddisfazione nel mare medesimo , 
Tutti questi motivi, considerazioni, e ra- 
gioni , secondo me, dimostrano, che fi- 
no ad ora non si è osservata la dovuta 
prudente proporzione tra i nostri arma- 
menti marnimi , e terrestri , che caminar 
dovrebbero di pari passo , mentre abbiamo 
molti reggimenti , e poche navi da guerra . 
In questa sproporzione , e su i mezzi di 
proporzionare le une all’ altre di queste 
forze si tratterà nel seguente capitolo . 

CAPITOLO XXVI. 

m 

Proporzione , che dovrebbero avere tra dì 
loro le forze marini ne , e terrestri ; e 
proporzione di tutte due queste forze col 
regio erario avuto riguardo al disim- 
pegno di questo , e al sollievo del popolo , 

S I son dettagliate nel precedente capi- 
tolo le principali ragioni , e bisogno 
che vi è perche la monarchia si trovi sem- 
pre ben armata in mare . Deve esserlo 
ancora in terra onde conviene esaminare, 
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e fissare la proporzione , che debbono tra 
di loro avere queste due forze, propor- 
zionandole ancora alla consistenza delle 
reali rendite . 

In quanto alla proporzione delle for- 
ze marittime con le terrestri osservo pre- 
sentemente una disuguaglianza mollo no- 
civa al reale servizio, mancando affatto 
a mio parere, l’ equilibrio, che tra det- 
te armate converrebbe osservare . Nell’ 
ultima riduzione di truppe, alla quale 
ha dato luogo la pace, e la tranquillità, 
nelle quali ci troviamo , abbiamo conser- 
vato un esercito di 73. mila uomini com- 
presi gli uffiziali vivi di fanteria , e di 
cavalleria , ma non compresi i riformati 
dell’ una , e dell’ altra , nè i molti , che 
aggregati trovansi agli stati maggiori delle 
piazze , e neppure le tre mila-piazze dei 
cinque battaglioni di marina , benché que- 
sti presentemente servano più in terra , 
che in mare . 

Compongonsi i menzionati 73. mila 
uomini di 59. mila fanti ( compresi 2. mi- 
la invalidi , che tra i cinque mila che 
vi sono , abili sono al servizio , che effetti- 
vamente prestano nelle piazze) e di 14. 
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mila uomini di cavalletta , e dragoni . 
All’ opposto tutte le navi di guerra, che 
abbiamo , sufficienti non sono a formare 
una mediocre squadra marittima; spro- 
porzione , che non può a meno di essere 
molto pregiudizievole al reale servizio, e 
alla causa pubblica. Si lascia ben com- 
prendere, che coll’ avanzo , e superfluo 
che abbiamo nelle forze terrestri si potreb- 
be supplire la mancanza , che abbiamo 
nelle marittime : ed acciò, che le une si 
proporzionassero alle altre equilibrando- 
si bene come lo esi^e 1* costituzione della 
monarchia , e come converrebbe per assi- 
curare i gran vantaggi, che si son detta- 
gliati , sembrami , che in tempo di pace 
l’armata navale dovrebbe costare di 50. 
vascelli di linea dalli 50. all i cento pezzi 
di camion? per cadauno compresi in det- 
to numero di vascelli quelli , che impie- 
garsi debbono nella carriera dell’ Indie , 
ed in quei mari contro gli illeciti com- 
merci , e di 20. fregate dalli io. finoal- 
li 40. pezzi di cannone, eh» in tutto fan- 
no 70. vascelli da impiegarsi come si dirà 
in appresso . 
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In ordine alle galere pare che nella pre- 
sente costituzione della monarchia ne ba- 
sterebbero otto aggiungendo due alle 6 . 
che esistono; si dovrebbero anche unire 
sei galeoni che sono di gran vantaggio e 
servizio nel mediterraneo contro i corsa- 
ri , e pirati che con piccioli legni a remo 
molestano di continuo le nostre coste e 
commercio che fassi d’ un porto all* al. 
tro . In tempo di state dovrebbe aumentarsi 
sino a dodici il numero delle nostre galere, 
mentre deve aversi presente che la ma- 
nutezione di tutte arrivarebbe appena alla 
spesa d’ una nave di 70 in 8© cannoni . 

Le forze terrestri potrebbero ridur- 
si a 60. mila uomini comprese le piazze 
vive ed uffizialità ; tra quali 50 mila 
fanti, compresi i due mila invalidi ca- 
paci di servire nelle piazze, e io. mila ca- 
valli per il continente d’ Ispagna , isole 
del mediterraneo, e presidj d’ Affrica; lo 
che viene a ribattere a mille uomini di 
fanteria per ciascedun vascello di linea 
della predetta armata navale; con questo 
metodo si risparmiarebbe la spesa di no- 
ve mila fanti , e di quattro mila ca- 
valli » 


ZIO 

Benché il predetto esercito di 6 o. mi- 
la uomini e la surriferita armata di 50 
vascelli e fregate formino delle forze coti-- 
siderabili, deve ciò non ostante aversi pre- 
sente, che trovandosi nel predetto calcolo 
ridotta a 40. uomini ogni compagnia di 
fanteria e a soli 30 la compagnia di ca- 
valleria e dragoni si potranno in poco 
tempo aumentare , quando ciò conven. 
ga, 15. in 16. mila uomini , aumentan- 
do con nuove reclute dette compagnie , 
come qualche volta si è fatto , e si prati- 
ca comunemente da quasi tutte le altre 
potenze, col medesimo numero di vete- 
rani uffiziali senza creare nuovi reggimen- 
ti nè altre compagnie, e senz’ alcun altro 
aumento d’ uffiziali. Conquesto rinforzo 
economico avrà sua maestà sempre che 
gli occorrano per guerra o per altri mo- 
tivi un esercito di 75 mila uomini quand’ 
abbia la possibilità di mantenerli senza 
detrimento della forze marittime che in det- 
to incontro le possono occorrere . Stabilita 
che sia la proporzione tra le forze ma- 
rittime e terrestri adattandola alla possi- 
bilità de’ pubblici fondi, come si dirà do- 
po, se occorrerà alterarla ora aumentando* 

le 
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le ora calandole, secondo che crederà op- 
portuno Sua Maestà, pare che ciò debba 
sempre farsi conservando il predetto equi- 
librio, approvato che sia da Sua Maestà, 
acciocché non arrivino mai a quella estre- 
ma, e dannosa sproporzione, che presen- 
temente osservasi tra le medesime, a meno 
che speciali motivi , ed improvise circo- 
stanze non concorrano ad aumentare , c 
conservar le une in maggior numero del- 
le altre , mentre in questo caso sarà sem- 
pre buona politica alterare la stabilita legge 
adattandola ai tempi, e improvvisi acci- 
denti, che daranno giusto motivo a tale 
variazione . 

L’ altra indicata proporzione non è 
meno interessante della predetta men- 
tre conduce a ciò che le forze marittime , 
e terrestri stiano sempre bene assistite del 
bisognevole per la loro conservazione, di- 
sciplina, e buon ordine; fondamenti prin- 
cipali per ottenere ogni buon successo , 
e perche Sua Maestà sia ben servita . Per- 
ciò prima d’ ogni altra cosa deve atten- 
dersi che le forze imrittime , e terre- 
stri , dopo equilibrate tra di loro , no a 
meno , che ogni altra indispensabile 
spesa della- monarchia si proporzio- 


Digitized by Google 


3 is 

zionino alla consistenza de’ fondi liqaidi i 
e sicuri della reale azienda, come viene 
praticato da tutti i principi grandi , 
mediocri , e piccioli d’ Europa . Ottengono 
con questa providenza, cne le loro arma- 
te sieno sempre bene assistite , discipli- 
nate , e pulite senza eccessivo aggravio 
de’ loro sudditi, che anzi mettono specia- 
le attenzione nel sollevar questi in tem- 
po di pace, e nel disimpegnare 1’ erario 
dai debiti contratti in tempo di guerra - 
Riflettono prudentemente , che disimpegna- 
to 1’ erario , e acquistando le loro forze 
e vigore i popoli col riposo , c col bene 
della tranquilità, e moderazione dei tri- 
buti , potranno i sovrani impiegare l’in- 
tiero prodotto di questi non meno che 
i nuovi soccorsi de’ sudditi già sollevati, 
e resi capaci di supplire a larga mano agli 
estraordinari dispendj d’ una indispensabil 
guerra, mentre non ammette alcun dub* 
bio , che se in tempo di pace si spen- 
dessero tutte le reali^ rendite senza estin- 
guere i debiti , benché i sudditi pagasse- 
ro i soliti eccessivi tributi , che pagano 
in tempo di guerra , troverebbesi impossi- 
bilitato il sovrano 3 sostenere qualsivo- 
glia 
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glia guerra, che gli potesse sopravenire. 
Anzi sarebbe poco rispettato , e meno te- 
muto dalle altre potenze considerandolo 
privo delle riservate forze , che mettonsi 
assieme con i proporzionati risparmj in 
tempo di pace , e con gli straordinarj 
soccorsi , che potrebbero somministrare i 
sudditi se preventivamente fossero stati sol- 
levati . Somma compiacenza sommini- 
strarebbe detto sovrano ai suoi emoli , 
quando consumasse imprudentemente in 
tempo di pace quanto riservar deve per 
gli straordinarj sforzi di una guerra . 

In sequela di questa certissima massi, 
ma devo far riflettere , che nella propor- 
zione da me proposta relativamente alle 
forze marittime non ho avuto nè devo ave- 
re l’ idea , che tutti i 50. vascelli dì linea , 
e le 20. fregate stiano sempre armate , ed 
in esercizio in tempo di pace ; mentre non 
è da credersi , che durante la nace vi sia 
bisogno di continuare quest’ eccessi va, e 
continuata spesa, lo che neppur si pratica 
dalle altre potenze . Converrà bensì , che 
del menzionato numero di vascelli, e fre- 
ga- 
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gate sì armino, e siano m esercizio i pu- 
ri necessarj per iscortare le nostre flotte , 
galeoni , ed ulteriori navi della carriera 
d’ India , ed i bisognevoli per la squadra, 
di barlovento per impedire l’ illecito corn 
mercio nelle coste d’ America , per assi- 
curare le coste di Spagna in tutti due i ma- 
ri, aiutandosi nel mediterraneo colli le- 
gni a remo , e per assicurare la comunica- 
zione alla Spagna coi suoi presidj d’Affrica 
nei tre porti di truppe, munizioni, vive- 
ri, ed ulteriori soccorsi. 

I vascelli mediocri dalli 20. alli 60. 
cannoni inclusive sono i più a proposito 
per tutte le surriferite cose secondo il pa- 
rere , e prattica delle altre nazioni; e cre- 
do la maggior parte di questi della surri- 
ferita nostra armata necessarj siano ad 
eseguire tutte le indicate occupazioni, e 
destini . Ma quelli di detta portata , che 
sopravanzano , non meno che gli altri più 
grandi unitamente alle piccole fregate 
dovranno stare disarmati , e spalmati 
in porti di ottimi fondi , e forniti di 
altre proficue combinazioni per la loro 
conservazione, ne’ quali vi siano diversi 
buoni magazzini per riporre f artiglieria, 

car- 
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carri di questa, legnami, vele, armi, 
cordaggio, e tutt’ altro , che in simili occa- 
sioni si estrae dal corpo della nave tanto 
per evitare le spese della marinaria, che 
guardi nella nave tali cose , quanto per 
conservarle meglio . Nè bisogna darsi 
a credere , che queste providenze econo- 
miche diminuiscano la potenza della mo- 
narchia ; che anzi aumentano il potere e 
vigore di questa conia riserva, e conser- 
vazione di queste forze straordinarie; men- 
tre non ammette dubbio, che queste me- 
desime navi disarmate, e ben conservate 
con magazini ben provisti di quanto oc- 
corre per tornare ad armarle semprechè 
il bisogno lo esigga, impongono agli emo- 
li della corona ugualmente, che le altre, 
che senza bisogno, e con gran dispendio 
si mantenessero armate in corso . Alter- 
nando la ciurma , e marinaria il servizio 
nelle sole navi, che si conservassero ar- 
mate in tempo di pace, e impiegate nelle 
lunghe navigazioni dell’ Indie o ulteriori 
menzionati giri , otterrebbe sua Maestà 
sufficiente numero di uffiziali ed abili ma- 
rinari non solamente per le navi , che 
navigassero di continuo, ma per le altre-di- 

sar* 
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sarmate ancora da equipaggiarsi ad ogni 
occorrenza; a mio parere questa riserva di 
forze è di uguale importanza, che il solle- 
varci popoli, e il disimpegnare le reali 
rendite . 

Non vi sarebbe alcun male se sua 
Maestà desse a nolo in tempo di pace al- 
cune delle fregate leggere, saettìe, pinchi, ed 
altri bastimenti inferiori dell’ armata sotti- 
le , che impiegate non fossero in tempo di 
pace, acciocché i suoi sudditi potessero 
commerciar meglio. Lo stesso si potrebbe 
fare in tempo di guerra con quelle di det. 
te navi, che restassero in ozio , acciocché 
le armassero in corso, previe nell* uno, e 
l’altro caso le debite sicurezze, inventa- 
rj, e condizioni opportune , come prati- 
cavasi da Luigi il grande Re di Francia per 
aumentare il numero de’ propj armatori , 
e si desume dal tit. 3. lib. 22. delle ordi- 
nanze di marina di Francia raccolte nel 
1689., e nelle quali spiegansi le precau- 
zioni , con le quali consegnarsi debbono ai 
particolari le navi di Sua Maestà perchè le 
armino in corso. Una ditali condizioni 
è che la terza parte del prodotto delle 
.prede sia per la reale azienda, come pa- 

dro- 
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drona del bastimento, altra terza parte per 
gli armatori, o siano capitalisti , che han- 
no fatte le spese dell’ armamento, e vive- 
ri , ed altre anticipazioni , e Y ultima ter- 
za parte di detto prodotto per gli uffiziali , 
soldati , marinari , e altra gente della ciur- 
ma , dalle quali providenze risultavano 
molti beneficj , tra’ quali principalmente 
l’esercitare, e aumentare la marineria f dis- 
turbare il commercio de’ nemici con utile 
e vantaggio dei proprj sudditi ; assicurare 
il traffico di questi purgando i mari dai cor. 
sari nemici ; e assicurare per il sovra- 
no la terza parte delle prede per no- 
legio delle sue navi occupate in questo 
esercizio in vece di mandarle a male in. 
fruttuosamente lasciandole stare oziose nei 
porti . Credo ancora , che tornerebbe con- 
to alla reale azienda noleggiare ai partico- 
lari alcuni de’ vascelli di so. fino ai 6 c. 
pezzi di cannone , la capacità dei quali 
viene ad essere di 600. in 3oo. tonnellate 
per fare il commercio nelle flotte, e coi 
galeoni , mentre in uno solo di questi viag- 
gi frutterebbe il nolo di ognuna di dette* 
navi quanto basta per fabbricare altra si- 
mile nuova , 

Del' 
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Delle prudenti economiche disposi- 
zioni, che propongonsi in questo capito- 
lo , abbiamo alla vista molti autorevoli e- 
sempj di Francia , Inghilterra , e Olanda 
che con tali mezzi lavorano in aumenta- 
re, e far fiorire il loro commercio ,-e col 
mezzo di questo le proprie rendite , e po- 
polazioni ; di maniera che se occorresse 
a qualsivoglia di tali potenze dover fare 
una nuova guerra potrebbe senza rovinar- 
si ripetere i grandi sforzi , e dispendj che 
hanno sempre fatto da quarant’ anni a 
questa parte , e che hanno sorpresa F Eu- 
ropa . 

Queste , e molte altre ragioni con- 
corrono a persuaderci , che le spese in 
tempo di pace debbono proporzionarsi non 
solamente alla possibilità della reale azien- 
da , ma allo sgravio dell’ erario ancora, 
benché questo si faccia lentamente secon- 
do che lo permetteranno le indispensabi- 
li spese , non meno che al sollievo de’ po- 
poli , come già ha fatto il Re nostro Signo- 
re estinguendo alcuni tributi e moderan- 
.done altri , come si è dettagliato nel capo 
19 del primo tomo. Vuole anche sua Ma- 
està continuare questo tratto della sua e- 
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si mia pietà, al qual effetto per suo reai 
ordine trovasi formata una radunanza di 
ministri de’ consigli di Castiglia e azienda 
<*) per essaminare e proporre a sua Mae- 
stà tutti i mezzi che senza gran pregiu- 
dizio delle presenti urgenze applicarsi pos- 
sono a questo fine , riformando quanto 
di eccessivo e gravoso trovasi per il po- 
polo nel quantitativo dei tributi , nella 
maniera di riscuoterli, neU’indifFerenza de’ 
privilegi concessi agli agricoltori non me- 
no che in qualunque altra cosa che con- 
tribuir possa al sollievo de’ suoi sudditi. 
Si lavora presentemente in questo impor- 
tante affare che merita la prima atten- 
zione e cura di sua Maestà , e che mol. 
to similmente influisce in vantaggio del 
commercio come già si è dimostrato in 
altri capitoli. 

E’ ne- 


(*) Da queste conferenze e dall' animo 
pietoso di Sua Maestà è provenuta una in - 
strazi one e ordinanza spedita in data dei 
15. marzo 1725 composta di 1 6 articoli 
tutti diretti al maggior sollievo del popolo , e 
specialmente sui punti individuati nel pre- 
sente paragrafo . 
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E’ necessario ancora che dopo aver 
tegolate e dotate le indispensabili spese 
della monarchia con gli opportuni effetti 
c fondi, non si propongano e si determi- 
nino nuovi dispendi di truppe, e navi o 
d’ altre cose se prima non si trovano e 
si assicurano gli effetti, e capitali co’ quali 
pagarli senza toccare i fondi già desti- 
nati ad altre urgenze acciocché non soffra 
e perisca il pieno di quelle che già fu- 
rono dotate. Questa solida e prudente re- 
gola osservasi nei regni e stati ben go- 
vernati per evitare il caso che manchi 
alle une e alle altre la necessaria as- 
sistenza , dal che sogliono risultare imba- 
razzi continui, clamori , ed altri inconve- 
nienti con sommo danno del servizio del 
principe, e delle medesime truppe, ed ulte- 
riori rami d’ uscita, e tutto finisca in con- 
fusione, e Ugrimevoli infortuni , e rovesci . 
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CAPITOLO XXVII. 

Misure , capacità, e numero d’artiglieria d’ al- 
cuni vascelli fabbricati in Ispagna , nell * 
Indie , in Francia , Inghilterra , e in Geno- 
va', metodo di Spagna , Francia, Inghilterr 
ra , e Olanda in equipaggiare detti vascelli 

di gente di mare , e di guerra . . 

• - . • 

T Rovansi nella nuova collezione di 
leggi dellTndie istruzioni , e rego- 
lamenti per la costruzione delle navi da 
guerra ; abbiamo ancora gli altri ultima- 
mente proposti dal Tenente generale D. 
Antonio Gastagneta nel 1713. e 1720. , 
e approvati da Sua Maestà . Soffrono per 
verità questi due progetti, della contraddi- 
zione a motivo della diversità de’ pareri 
nata dalle diverse prattiche > e regole che 
si osservano non solamente in diversi re- 
gni , ma in quelle ancora di una sola po- 
tenza o dominio; ma ciò non ostante dob- • 
biamo credere, che le regole date da que- 
sto Generale meritano la prima nostra at- 
tenzione negli armamenti navali di Sua 
Maestà , sì per la lunga sua esperienza di 
mare , che per la speciale sua teorìa e 
prattica nella direzione di questa sorte di 
- ToM.II. Y C0‘ 
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costruzioni ; perciò debbono osservarsi le 
medesime almeno fino a tanto , che Sua 
Maestà non creda di dover ordinare di- 
versamente . Benché in questi due men- 
zionati progetti si dettaglino diffusamente 
le misure e proporzioni , con le quali fab- 
bricarsi debbono le navi di guerra , e di 
commercio , ho creduto di dover riporta- 
re alcune individuali notizie delle dimen- 
sioni , artiglieria , ed equipaggio di un 
vascello fabbricato secondo le predette re- 
gole in Cantabria , come pure uguali det- 
tagli d’altri vascelli costruiti in Francia , 
Inghilterra, Genova, e Campeche da 25 . 
anni a questa parte , non meno che qual- 
che cosa delle antiche nostre regole , lo 
che servirà a determinarsi con più certez- 
za sopra un punto , che soffre la menzio- 
nata varietà di pareri ; ben inteso però , 
che le notizie , che qui riporto , sono con- 
formi alla relazione generale di esperti uf- 
fizioli di marina del Re nostro Signore ,< 
formata in Cadice nel 1718. dopo avere 
visitati , e misurati questi , ed altri vascel- 
li , e fregate , che componevano in quell’ 
anno l’armata di Sua Maestà . Da detta re- 
lazione si sono estratte le notizie seguenti. 

N*- 
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Nave S. Luigi fabbricati Cantalria nel 1755. 
Linea 3. cubiti pollici 

Carena , o colomba (23) 60 e un 3 0 

Lunghezza di pruo a poppa 70 e mezzo 
Asta di poppa . . . . 1 8 e mezzo 

Puntale, o altez.della sentina 9 e un 4 0 
Asta di prua .... 19 . . 2 

Larghezza maggiore . . 17 e un 4 0 

Tonnellate, n. 832 


Prima batteria da 
Seconda da . 
Alcazari da . 


Calibro Cannoni 

18 libre 2 6 

• 12 . . 26 

e . . 8 


(*s) 


Totale di Cannoni 60 
Quan- 

II cubito spaguuolo è mezza vara spagnuoìa. La 
vara è composta di tre piedi , ogni piede si divi- 
de ili 16. pollici, sicché il cubito è composto di 
24-Pollici spagnuoli.il suddetto piede sta all’altro 
di Parigi, o del Re come 1240. a 1440., onde il 
cubito composto di un piede e mezzo spagnuolo, 
è uguale a i*, pollici e mezzo del piede del Re , 
o di Parigi . Questo sta al piede romano come 
1440. a 1 $ 20. , ed al piede antico capitolino co- 
me 1440. a 1309. e dodicesimi secondo il 
calcolo dell’ abate Revillas . Il palmo architet- 
tonico romano sta al predetto piede di Parigi co- 
me 990. a 1440., e per conseguenza detto palmo 
sta al cubito spagnuolo come 990., a 1860., ed in 
questa proporzione un palmo architettonico ro- 
mano io. onde 1. minuto e 41. novantariovesimi 
di minuto uguali sono al cubito spaguuolo • 
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Quanto all’ armare le navi in guerra , è 
da avvertirsi, che qui in Cadice non si os- 
serva la prattica antica di Spagna , nè l’al- 
tre de’ Francesi , Inglesi , ed Olandesi , e 
perciò si dettagliano tutte , come siegue . 

L’ equipaggio delle navi dell’ armata 
di Spagna , era in ragione di 26 . uomini di 
mare, ed altrettanti soldati per ogni cento 
tonnellate . Nella capitana, ed ammiraglia 
28. uomini di ciascheduna di dette pro- 
fessioni per le medesime 100. tonnellate, 
e cento uomini di soprappiù,metà marina- 
ri , e metà soldati in ognuna di dette navi 
a motivo de’ suoi stendardi , e ciò in ese- 
cuzione di più ordinanze reali , emanate 
dal 1677- al 1682. 

A una nave di 60. cannoni davansi al- 
trettanti artiglieri , e più la quarta parte , 
che fanno artiglieri . . . . n. 75 

aggiungeva^ la quarta parte di questo 
75. , ch’è 18. , ed erano uffiziali di 

marina n. 18 

La somma di queste due partite , ed 
il quinto di detta somma , sono in. 
e davasi questo num. di marinari . n. 1 1 r 


Somma n. 204 
La 


) 
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Somma di contro n. 204 
La terza parte del num. de’ marinari, 
ch’è 37. davasi di grumeti . . n. 37 

Somma n. 241 

A questi 241. uomini di mare ag- 
giungevansi altri 241. di fanteria com- 
presi i suoi uffiziali ..... 241 

Gli uni, e gli altri sommano piazze n. 482 
- L’armamento, che si prattica in Francia 
è di tre uomini , cioè ,t artigliere , solda- 
to , e marinaro , per ciaschedun cannone 
di . . . . 4 libre uomini - 3 

al cannone di . . 6 uomini J 

al cannone di '. 8 r. . uomini 7 

al cannone di . . 12 i . uòmini 9 

al cannone di . . 18 J . uomini 11 

al cannone di % . 24 . . uomini 13 

al cannone di . . 3 6 . . uomini ij 

Di maniera , che ad una nave come il 
S. Luigi di 60. cannoni, con 2 6. cannoni 
del calibro da 18. , altri 2 6. da 12. , e 8. 
da 6 . , corrispondono , secondo questa 
proporzione , d’ ogni classe , e profes- 
sione . Piazze ...... n. ? 60 

Y 3 x Gl’In- 


32 6 

Gl’ Inglesi , ed Olandesi dicono ; 
che la loro prattica è un uomo me- 
no per cannone de’ Francesi , onde , 
secondo questo calcolo , alla nave di 
60. cannoni , corrispond. piazze n. £oo 
Equipaggio di Spagna , piazze n. 482 
Equipaggio di Francia, piazze n. 560 
Equipaggio d’ Inghilterra , e di O- 

landa , . . . . piazze n. 500 

Descrizione degli uffiziali , ed ulteriori 
classi , e professioni , che compongono le 
$00. piazze, che secondo lo stile di Spa- 
gna davansi ad una nave di 60. cannoni , 
compresi i£. paggi che nelle 482. non si 
contavano , perchè di essi imbarcavasi il 
numero corrispondente .alla portata della 
nave , senza comprenderli nel suo arma- 
mento . Si è anche variato in oggi il nu- 
mero antico di fanterìa , che componeva 
la metà dell’armamento , sul riflesso , che 
le navi proviste fossero di truppe , per il 
caso di qualche sbarco , lo che non si fa 
in oggi , perchè la guerra di mare riducesi 
presentemente alla sola forza del canno- 
ne , al servigio del quale è più adattata 
la marinerìa, 
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'Vjfiziali maggiori . 

— • 

Capitano 

1 

Tenenti ...... 

2 

Alfieri . 

2 


S . . S 

* 

Cappellano ...... 

1 

Scrivano 

1 

Primo , e secondo chirurgo . 

2 

• 

4 • • 4 

c Vffiziali marinari . — 

— 

Maestro 

1 

Piloto d’altura ..... 

1 

Piloto di coste ..... 

1 

Pilotini i , . . . . . 

2 

Contro maestro e suo sostituto 

2 

Guardiani ...... 

2 

Primo , e secondo falegname . 

2 

Fiscale d’acque 

I 

Nuotatore sott’acqua . . . 

I 

Capi di guardia .... 

8 


21 ,, 21 

Somma n. 30 

Y 4 

V&- 
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• Somma a tergo n. 30 

'Uffizi ali- d'artigli erta 

' f ’ • # 

» 

Primo , e secondo contestabile 2 * 

Capi artiglieri 

• 4 1 ‘ ’ 

Armarolo 

. 1 

- • • - 

7 • • 7 

Marineria 

. 

Marinari artiglieri 7 • 

• 7 S 

Marinari semplici . 

• 193 

Grumeti — .... 

• 25 

Paggi 

* I? 

* 

308 . . 308 

Fanteria 

■ 

Cadetti , 0 guardie marine 

. 8 

Sargenti 

, 12 ' 

Caporali ; v . . . . ' 

. 15 

Soldati . ; . . * 

. 120 

» . 



Totale dell’ equipaggio piazze n. $00 
A queste Sco. piazze corrispondono 
509. razioni al giorno, mentre il capitano 
di nave d’alto bordo > ha sei razioni in ve- 
ce d’una , ed i guarda marina mezza di 
• , più 
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più dell’ordinaria durante il tempo della 
campagna. Dette 509. razioni moltiplica- 
te per i 30. giorni dei mese, fanno 15270. 
razioni. Ad ogni migliare di queste cor- 
rispondono li seguenti generi . . ... 

Biscotto lib, da 16. on- 
cia l’una . lib. 1 125 : . ' •. 

Vino, arrobbe . . . 4 6 e 27. 25 esimi * 

Lardo , lib. come sop. 109 e mezzo 
Carne libbre . .. . 146 

Formaggio libbre ... 54 

Minestra libbre : . 12 5 ; . 

Olio libbre-; . .. . 27- : 

Aceto, arrobba? .’ 1 e due terzi 

Legna libbre -, .. . 100. 

Acqua arrobbe . .125 

Sale libbre . . . 52 e mezzo 

Ad ogni migliare di razioni dansi tren- 
ta razioni di dieta, ossi ano di ammalato, e 
queste 30. sono composte de’ generi seg. 
Biscotto bianco . lib. 22. e mezza 
Castrato . ' . . lib. io 

Galline .... lib. 2 e 4 settimi 
Ova ' . . . n. 30 

Uva secca A „ , lib. 3 

Mandorle . . . lib. 2 e tre quarti 

Zucchero . . . lib. 14 e due settimi 

Carbone . . . lib. 15 E’ 


! i 
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E’ da notarsi , che alle menzionate mille 
razioni si dà l’uno per cento d aumento » 
a motivo delle perdite , e cali de generi , 
che le compongono; ma alle trenta razioni 
di dieta non si dà alcun aumento, nè calo. 

» . ' * 

Nave Nostra signora di Vigogna fabbricata 
in Genova nel 1703. 

Linea 4 Cubiti 

Carena , o colomba . . 63 e mezzo 

Lunghezza di prua a poppa 70 e un 4 0 
Asta di poppa . ..... 20 e un 4 0 

Puntale, o altezza della sentina 9 

Asta di prua 20 

Larghezza maggiore . . 19 (24) 

Tonnellate .. . n. 90$ 

Equipaggio piazze n. 4S0 

Pri- 

\ 

(*4) Le proporzioni generali della costruzione di 
una nave , che comunemente usansi dalle po- 
tenze marittime sono le seguenti . Posta la lun- 
ghezza, che si vuol dare alla nave dall’ asta di 

{ >rua a quella di poppa , si da alla medesima di 
arghezza , nella maggiore sua astensione , la 
quarta parte circa di detta lunghezza , e la de- 
cima parte di questa le si da di profondità nella 
sentina , e nel sito più basso di questa, detto pun~ 
tale , che corrisponde all’ albero di mezzo , di 
modo che una nave lunga piedi Ì20, da prua > 

a pop- 
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Calibro. Cannoni 
24 io 

12 12 

8 22 

6 8 

8 2 

Totale di cannoni n. 54 

a poppa, ne avrà trenta di larghezza, o di sbaglio* 
com’esprimonsi i marini , e dodici di profondità, 
o d'incavo nel luogo più profondo , cioè nel pun- 
tale . Questo luogo occupa all’ incirca il terzo 
della lunghezza del vascello . 

I principi stabiliti , su’ quali fondasi la costruzio- 
ne sono li seguenti . 

I. Un vascello deve portar bene la vela, e meglio 
porta questa quanto è più largo il suo fondo . 

a. Deve solcar bene , e meglio solca se ha il fondo 
stretto , e la prua aguzza . 

3. Deve derivar poco , o niente , e meno deriva se 
la sua poppa fende l’acqua difficilmente per fian- 
co , cioè s’ è piena . 

4. Deve obbedir bene alla manovra , e voltare con 
celerità; meglio obbedisce quanto è più rotondo. 

J. Deve tormentar poco , cioè deve soffrire meno , 
che sia possibile dall’azione del vento sulle vele , 
e dal moto dell’onde : Tormenta meno se la sua 
carena è più larga nel basso che nell’alto . 

Tali sono le qualità , che dovrebbe avere una 
nave perfetta , secondo i predetti principi stabili- 
ti dalla lunga esperienza ; ma queste qualità so- 
no opposte fra loro , mentre è impossibile , 
che una nave abbia a un tempo stesso il fondo 
stretto, e largo , lo che si vorrebbe perchè por- 
tasse 


Prima batteria da 
detti da . . . 

Seconda batteria da 
Alcazari da ' . 
Castello di prua da 
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Nave 


Nostra signora di Guadalupa 
fabbricata in Campece . 
l’anno 1702..- . 


ì^inea -t 1 ■ « * • » * * 

Carena, o colomba . , 

Lunghezza di prua a poppa 


Cubiti 

SS 
6 4 

Asta 


tasse bene la vela, e solcasse eoa velocità . E’ 
anche impossibile , che un vascello derivi poco , 
c ubbidisca alla manovra voltando con velocità , 
perchè bisognerebbe , die la poppa fosse piana , 
e rotondo il vascello . E perciò quando si vuole , 
che prevalga un vantaggio, se ne perde un altro . 

- Monsicur He/tdriek propone altre proporzioni di 
un vascello, che unisca in se, per quanto sia pos- 
sibile , tutte le indicate buone qualità . Esso fòro- 
«la la sua teoria sulli pesci , e fissa, che fra tutti 
questi il più veloce sia lo sgombro , conclude 
pertanto , che il vascello , che più s’ assomigli al 
alla figura di questo pesce , sarà il più perfetto . 

ÌLo sgombro i dice quest’ autore , è cinque volte 
più lungo , che largo , e la maggior sua grossez- 
za è nelle due prime di dette cinque parti , e l’al- 
tre tre vanno diminuendo fino alla coda , dal che 
conclude , che i vascelli avendo questa propor- 
zione > devono avere la stessa leggerezza . Sic- 
come questo pesce è tondo , e assai grosso , egli 
vuole , che non si risoarmino le facciate al va-’ 
scello , che si tenga la sua stiva rotonda , e che 
se gli dia molta altezza . Il vantaggio , che da 
ciò si ricava è , che il solcamento divien mag- 
giore , perchè 1’ acqua passa sotto le facciate , e 
non le urta . Oltre di ciò l’appianamento, eia 
rotondità degli stagni impediscono un gran moto 

vec- 
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Asta dì poppa .... 

17 e 2. terzi 

Puntale, o altez. della sentina 

9 e 1 . terzo 

Asta di prua . . . ' . . 

1 7 e 1 . terzo 

Larghezza maggiore . • . . 

1 6 ette qu., 

Tonnellate . . n. 72 £ 

Equipaggio piazze n. 3 £8 


Pri- 


verticale, o rol lamento , lo che forma una delle 
qualità essenziali di un buon bastimento . , 

Su questi principi Monsieur Hendriek ha stabilite le 
seguenti proporzioni . 

. Per trovare l’altezza dell’asta di prua , dividetela 
colomba , o carena in cinque parti uguali , una 
di queste unita all’altezza di detta colomba , for- 
nirà l’altezza dell’asta di prua . La colomba de- 
ve avere di larghezza tante onde quanti piedi 
sette e mezzo entrano nella sua lunghezza . Una 
volta e mezza la sua larghezza formerà la sua al- 
tezza davanti , ed un quarto meno di questa sarà 
l’altezza di detta colomba dalla parte di dietro . 

Dividendo la colomba in i a. parti uguali, una di 
queste formerà il pennacchio dell’asta di prua . 

Per determinare l’altezza dell'asta da poppa , divi- 
dete la colomba in nove parti uguali . Due di que- 
ste parti daranno quest’altezza soprala colomba , 
comprendendosi quella della losca , fatta sopra 
questa colomba per questa medesima asta da pop- 
pa . Il pennacchio di questa parte del vascello de- 
ve essere l’ottava parte della sua propria altezza. 

Si trova la larghezza della prima costa di fuori in 
fuori , dividendo la lunghezza del vascello di den- 
tro in dentro per l’alto in sette parti uguali , due 
delle quali daranno la larghezza della prima co- 
sta di fuori in fuori . 

Pei avere l’altezza della sentina dividete la prima 

60 - 
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Prima batteria da 
Seconda da . .. 
Alcazari da . . 


Calibro . Cannoni 

. 1 8 22 

8 20 

. 6 8 


Totale di cannoni n. $o 


Nel- 

costa di fuori in fuori in cinque parti uguali . 
Due di queste parti daranno quest’ altezza » dalla 
colomba fin sopra gli sbagli in linea retta . 

^L’altezza della sentina , a prender sotto la colom- 
ba da l’altezza delle facciate . 

Finalmente per avere la lunghezza del triganto , di- 

f videte la prima costa , o costa maestra di fuori in 
fuori in 3 . parti uguali , e prendete due di que- 
ste parti . 

L’autore di queste regole ha prescritto altresì le di- 
mensioni de’pezzi principali di un vascello, cioè, 
della colomba, dell’ asta da poppa, dell’asta da 
prua , delle piane del fondo , e delli sbagli del 
primo ponte . 

La grossezza dell’ asta da prua è uguale alla lar- 
ghezza della colomba , la sua larghezza il dop- 
pio di sua grossezza, e s’accresce l’altezza di un 
quarto di sua larghezza in basso . 

Si darà alla grossezza dell'asta da prua la larghezza 
della colomba, come s’usa . La sua larghezza in- 
feriore farà tre volte la sua grossezza , e la sua 
larghezza superiore sarà la metà dell’ inferiore . 

La piana di fondo sarà grossa , e larga come la 
colomba . 

E gli sbagli del primo ponte avrahno tanta riqua- 
dratura, quanta grossezza avrà la piana di fondo . 

Ecco un esempio per render sensibile l’applicazio- 
ne di queste regole , suppongo , che vogliasi fab- 
bricare un vascello da 6o, pezzi di cannone , 


La 


. 33 * 

NeJia relazione di queste navi dicesi- , 
che questa nave aveva già 1 7 anni , e che 
poteva ciò non ostante servire altri 12 . in 
14. anni a motivo della buona qualità del 
suo legname . 

Fre- 
isa colomba sarà di ny. piedi portando a terra . La 
sua larghezza sarà di 1 6. once e mezza , e la sua 
altezza di 24. once e 3. quarti in avanti) e di 18 
e mezzo al di dietro . 

L’asta da prua avrà 25. piedi e 3. onde d’altezza , 
e 18. piedi e mezzo di pennacchio . 

L’asta da poppa avrà 27. piedi) e 3. onde d’altez-. 
za ) e tre piedi e tre onde di pennacchio . 

La lunghezza dall’ asta da prua all’ asta da poppa 
per l'alto di dentro in dentro , sara di 133. piedi. 

La larghezza della costa maestra di fuori in fuori , 
sarà di 38. piedi e 4. onde . 

La lunghezza del trigamo sarà di 27. piedi) e al- 
cune linee. 

1 1. piedi) e 4. onde faranno l’altezza della sentina . 

La piana del fondo avrà d'altezza 16 onde e mezza) 
2. piedi, e 8. oncie d’acculamento ; e 12. oncie, 
ed alcune linee di grossezza . 

E lo sbaglio del primo ponte sarà di 16. oncie e 
mezza quadrate . 

Siccome tutta 1 ’ arte della fabbrica propriamente 
consiste nel ben piantare la prima lizza , così 
Monsieur Hendriek somministra una regola par- 
ticolare per tale riguardo ; ed è di dividere la 
lunghezza dell’ asta da prua al di dentro in tre 
parti uguali , delle quali prende la prima ,/ ove 
inchioda la lizza , che conduce fino all’estremità 
della piana maestra, e che fa continuare fino alla 
parte più bassa della stiva. 

Non mancano a questo autore ragioni per fiancheg- 
giare 
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Fregata V Frmione fabbricata i 
in Brest nel 1702.. 


Linea 4 Cubiti 

Carena , 0 colomba 

$6 

Lunghezza di pruo a poppa 

64, 

Asta di poppa .... 
Puntale , 0 altezza della sen- 

16 

tina 

7 

Asta di prua 

1 6 

Larghezza maggiore 

f-r* 11 1 

ij e mezzo 


Tonnellate . . n. 500 

Equipaggio piazze n. Joo 


giare queste regole . Ei pretende , che i vascelli 
così proporzionati> portino bene la vela , che 
solchino a dovere, che abbiano un’ampia sentina, 
capace di contenere molti viveri , e perciò atti per 
viaggi di lungo tratto : che le batterie trovandosi 
molto elevate sopra l’acqua, rendano l’ondula- 
mento per lungo del vascello più unito , e final- 
mente che non temano il rompimento ugualmen- 
te che gli altri vascelli. Queste qualità sono indu- 
bitatamente eccellenti , ma per vedere se dipen- 
dano dalle pur ora prescritte regole , bisogna a- 
vere una lunga sperienza confrontata con altre' 
dimensioni . 

Quale poi debba essere la grandezza del vascello 
più utile , e più perfetto e un punto non ancora 
deciso nè da Monsieur HendritJc nè d’ altro auto- 
re ; conviene confessare che la costruzione è una 
scienza , che ancora trovasi nella sua infanzia , 
e che bisogna di molta attenzione, e calcoli de’ 
matematici per arrivare alla sua perfezione . 
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Prima batteria da 
Seconda da 
Alcazari da 


Calibro . 
. 8 
. 6 
• 3 
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Cannoni 

24 

22 

6 


Totale de’ cannoni n. 52 


Fregata S. Giuseppe fabbricata in Inghilterra 
nel 1704. 


Linea . . ; . . . . Cubiti 

Carena , o colomba . . 45 e 2. terzi 

Lunghezza di prua a poppa $2 e 3. quarti 
Asta di poppa . . . . . 14 e 2. terzi 

Puntale, o altez. delia sentina 6 e 1. quarto 

Asta di prua 14 

Larghezza maggiore . . 12 e 2. terzi 

Tonnellate . . n. 338 

Equipaggio piazze n. 1 60 

Calibro . Cannoni 

Batteria da . ... 6 22 

Alcazari da .... 3 4 

Totale de’ cannoni n. 26 


ToM.IL 7. Na- 


/ 
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J\ fave il Conte di Tolosa fabbricata 
in Tolone . 


33 8 


Linea 3. . . . . . . . Cubiti 

Carena , o colomba . . 6 $ 

Lunghezza di prua a poppa 7 $ 

Asta di poppa . . . . 20 e 1. quarto 

Puntale,o altezza della sen- 
tina 8 e mezzo 

Asta di prua 1 9 e mezzo 

Larghezza maggiore . . 18 e 1. quarto 

Tonnellate . . n. 4J2 

Calibro. Cannoni 

Prima batteria da . . . 18 24 

Seconda da .... 12 22 

Alcazari da ... . 8 io 

Totale de’ cannoni n. $6 

Pacchebot Inglese , 0 nave d’avviso 
fabbricato in Inghilterra . 

Cubiti , 

Carena , o colomba . . 24 

Lunghezza di prua a poppa 28 e mezzo 
Asta di poppa . . . .io 

Puntale, o altezza della sen- 
tina 5 £ I, quarto 

Asta 
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Cubiti Pollici 

Asta di prua ..... oo 
Larghezza maggiore . . . 8 . . 18 

Tonnellate . . . n. 102 

Equipaggio piazze n. 82 
Cannoni da 3. n. io 


Nave il Conquistatore . 


Linea 3 

Carena , o colomba . . 

Lunghezza di prua a poppa 
Asta di poppa .... 
Puntale ...... 

Asta di prua 

Larghezza maggiore . . . 

Tonnellate . . n, 776 

Equipaggio piazze n. J30 

Calibro 

Prima batteria da . 18 , 

Seconda da . . .12 . 

Alcazari da . . . 8 . 


Cubiti 

6 * 


73 

J8 

8 e mezzo 
1 8 e mezzo 


17 


Cannoni 
. 2 6 

. 28 

. io 


Totale de’ cannoni n. 64 


2. 2 CÀ- 
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34 ° CAPITOLO XXVIII. 

' Notizie della portata , che hanno avuta or- 
dinariamente le navi reali d’ Ispagna. Note 
d’ alcune armate , e squadre di Spagna , 
Francia, Inghilterra, e Moscovia dal 1700. 
in qua , e notizie generali della pr attica 
marina dell’Olanda, Svezia, Danimar- 
ca , e d’altre nazioni . 

N EI precedente capitolo si sono det- 
tagliate le misure, portata , artiglie- 
ria , ed equipaggio di alcune navi fabbri- 
cate da 2$. anni in qua in Ispagna , e in 
altri regni , e la differenza che trovasi tra 
una costruzione e l’altra . Riflettendo sulla 
gran varietà, che vi è stata nelle indicate 
proporzioni, e regolamenti sì nella muta- 
zione de’ tempi come tra le diverse na- 
zioni , mi è sembrato possa essere mol- 
to utile la notizia , benché non molto 
dettagliata, di quanto in ordine alla porta- 
ta delle navi si è da molti anni a questa 
parte praticato in Ispagna, e le regole ge- 
nerali , che altre nazioni potenti ed abili 
in mare osservano presentemente tanto in • 
questo punto , quanto sul numero, che di 

ogni 
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ogni classe di vascelli , fregate leggere , 
e navi da fuoco , ed altre inferiori soglio- 
no includere nella formazione delle arma- 
te e squadre . < 

Nel cap. II. di questo tomo ho indicata 
la prammattica del 1478. con la quale si 
compiacquero i Re cattolici di stabilire an- 
nue gratificazioni a quelli de’ loro sudditi 
che fabri cassero, e conservassero navi dalle 
600. alle mille tonnellate ; dal che risul- 
ta, che in quei si lontani tempi si stima- 
vano , e desideravansi navi di questa por- 
tata, che oggi viene considerata come me- 
diocre ; mentre davansi ricompense , per- 
chè vi fossero di tale calibro . Vediamo 
molto alterata questa massima al principio 
del secolo XVII. giacché nella scrittura fat- 
tasi alli 22. novembre 1608. tra il Re , 
ed il regno col motivo della concessio- 
ne della imposizione denominata mìllioni 
per dotare gran parte delle spese della 
monarchia si stipulò , che i £00. mila du- 
cati che destinavansi per le spese dell’ ar- 
mata navale impiegarsi precisamente do- 
veano nella manutenzione di 40. vascelli 
con condizione espressa , che i maggiori 
Qon dovessero passare le £ 00. tonnellate , 
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nè di 400. i mezzani,, e che gl* inferiori 
fossero da 2$o. alle 300. fondiate : ben 
intesi però , che la maggior parte di detti 
40. vascelli doveva essere dei mediocri , e 
tra tutti dovevano avere 1 600. persone di 
mare , e 33 Jo. da guerra . Con queste pro- 
porzioni sarebbero al giorno d’oggi di po- 
co servizio le armate navali , stante F au- 
mento di portata , e di forza , che le altre 
potenze d’ Europa hanno dato alle loro ; 
mentre alli vascelli di 250. alle £oo. ton- 
nellate corrisponde il numero di artiglie- 
rìa dalli 20. alli 50. cannoni circa secon- 
do le regole della Francia , e del tenente 
generale D. Antonio Gastagneta , spie- 
gate nel progetto che nel 1 720. formò per 
la costruzione de’ vascelli dalli 80, alli io, 
cannoni . 

D. Giuseppe Veytia nel suo None di Con- 
trattazione dell’ Indie lib. 2. cap. 14. , dice, 
che nel 1662. regolarorisi le proporzioni , 
o misure , che osservar si dovevano nella 
costruzione dei vascelli dalle 700. alle 
;>oo. tonnellate circa per galeoni . Nel me- 
desimo capo soggiunge , che alli io. set- 
tembre 1 6 1 6. si ordinò per assento la co- 
struzione d’alcuni galeoni di $oo. tonnel- 
late l’ uno . Che 
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Che alli 14. febbraro 1638. si accordò 
altro assento per la costruzione di 12. ga- 
leoni di 800. tonnellate 1’ uno , nei can- 
tieri delle quattro città delle coste, per l’ar- 
mata dell’ oceano, e che alli i£. di de- 
cembre 1639. si stipulò la costruzione , 
nei cantieri di Cantabria di sei galeoni 
di 8$o. tonnellate l’uno . . 

Secondo diverse altre notizie pare , che 
d’ allora in poi non si è molto alterata que- 
sta dimensione , o capacità delle navi dell’ 
armata di Spagna,come vien dimostrato da 
quelle che d’alcuni anni in .qua si sono fab- 
bricate in questi regni., la maggior parte 
delle quali è stata di cannoni 60. , e di 
800. in mille tonnellate-; al che unifor- 
masi anche molto D. Antonio Gastagneta 
nel menzionato suo progetto del 1713 » 
nel quale propose , e fu approvata da sua 
Maestà , la costruzione di io. vascelli di 
60 . cannoni nella città dell’ Avana , des- 
tinati a scortare le nostre flotte, e galeoni, 
e a ristabilire la piccola squadra detta ar- 
mata di barlovento, mentre i suoi vascel- 
li di 6 4. cubiti di carena vengono ad es- 
sere di 963 tonnellate, e quelli di 60 . cu- 
biti di 800. tonnellate; ed unicamente nel- 

Z 4 l'al- 
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l’altro suo progetto del 1720. trovasi qual- 
che maggior differenza, mentre in questo 
propose regole approvate ancora da sua 
Maestà , per la costruzione di vascelli , e 
fregate dalli dieci agli ottanta cannoni 
dando 

a quelli di cannoni 80 tonnellate 1^34 
a quelli di . . 70 . . ; . 109S 

a quelli di • » . 60 . . . 990 

a quelli di . . $0 . . ~ . 4 88 

a quelli di . . 40 . . . 410 

a quelli di ' . . 30 . . . - 303 

a quelli di . 20 . . . 200 

a quelli di * . io . > . ... 140 

Acciochè abbiansi sempre presenti i cal- 
coli , proporzioni ed ulteriori notizie , . 
che ho indicate al principio del presente 
capitolo relative alla proporzione de’ can- 
noni , gente di mare , e di guerra , e for- 
mazione delle armate e squadre secondo 
il metodo moderno di diverse potenze , 
trascriverò qui alcune note delle loro for- 
ze marittime , dando principio dalla squa- 
dra o piccola armata , che il Re nostro 
signore mandò a ricuperare il regno delle 
due Sicilie nel 17 i$. 

Squa- 


.DigitizqfJ by Google 


34 $ 


Squadra di navi spagnuole , che nel 1718. 
andò per ricuperare il regno 
delle due Sicilie . 


Navi 

Cannoni 

S. Filippo il reale . 


74 

Il Principe d’ Asfuria 


70 

S. Isabella . . 

p 

60 

S. Carlo . . . , 

• 

60 

Il Reale . . . 

* 

60 

S. Luigi . . . 

• 

60 

S. Ferdinando . 

• 

60 

S. Gio: Battista . . 

* 

60 

S. Pietro .... 

% 

60 

S. Rosa .... 

> 

$6. 

La Perla . . . . 


S 0 

La Speranza . 

• 

46, 

S. Isidoro .... 

• 

4 6 

La Ermione . . . 

• 

44 

Il Porco spino . . 

« 

44 

La Sorpresa . . 


44 

La Volante . . . 

« 

44 

La Giunone . . . 

•* 

3 6 

Il Conte di Tolosa . 

• 

30 

La Castiglia . . . 

» 

30 

V Aquila . . . 

•r 

24 

S. Francesco . . . 


22 


'Uomini 
. . 6$o 

• • Sto 

. 400 

. 440 

. . 400 

. 400 

. . 400 

. . 400 

. 400 

. . 400 

. , 300 

, . 300 

. . 300 

. . 300 

. - 2$0 
. • 2$0 
. . 3OO 

. . 2*0 
. * 200 
. 200 
. . . 240 
. , IOO 

Pie- 
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jf 'lavi . Cannoni 'Domini 

Piccolo S. Ferdinando « 20 . . 1S0 

Piccolo S.Giovanni . . 20 . . 1S0 

La Tigre 20 . . 100 

Il Dardo 18 . .100 

Navi da fuoco . • . . 

Bombarde num. 3. 

Somma totale n. 1188 n. 8130 
Benché questo numero di vascelli po- 
teva chiamarsi armata per la quantità de’ 
medesimi , deve ciò non ostante reputarsi 
mera squadra per la mediocre portata del 
maggior numero de’ medesimi . Nè deve 
fare specie che non fossero di maggior 
portata , perchè essendoci trovati senz’ar- 
mata pochi anni prima, fabbricaronsi in 
questi regni dieci- in dodici vascelli uni- 
camente da 60. , 70. i ed 80. cannoni per 
cominciare a ristabilirla ad effetto di scor- 
tare le flotte , e galeoni; e non essendo 
sufficienti questi per i predetti , ed altri 
fini, specialmente per le spedizioni nel me- 
diterraneo , che non davano tempo a fab- 
bricarne un maggior numero, obbligaron- 
ci a comprare dagli stranieri diverse navi, 
e fregate , benché - fossero alcuni piccoli , 
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e di poca portata , oltre 1’ avere varj altri 
difetti , che quasi sempre s’ incontrano 
quando provedonsi navi dalle altre nazio- 
ni per simili armamenti , mentre ognuno 
ritenendo per se le migliori si disfa di quel- 
le , che per la propria difettosa costruzio- 
ne, vizj , o altri motivi sono di piccolo , 
o di nessun servizio r E benché alcuni 
credano , eh’ evitar si possano quest’ in- 
convenienti servendosi di persone prati- 
che , ed oneste , che riconoscano i vascel- 
li prima di concordare , ed ultimare la 
compra , s’ingannano certamente , perchè 
non tutti i difetti manifestami in questa 
sorte di rincontri, mentre ve ne sono alcu- 
ni che non essendo patenti a qualsivoglia 
visita, o registro, manifestansi poco tempo 
dopo , o si fanno sentire nelle violenti 
rotte di mare ; Suole anche succedere , 
che di due vascelli della medesima porta- 
ta, apparecchio , e misure , l’uno si regoli 
bene , e molto male l’altro ; osservandosi 
ancora varie altre diversità , che quando 
si esaminano nei porti scuoprirsi non pos- 
sono ,- e molte volte neppure fuori di 
questi appariscono se non che in lunghe 
navigazioni, ove provami con ogni sorta 
• di 
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di evoluzioni, e di venti . Giusto appunto 
perchè in queste occasioni acquistano i 
padronali delle armate , e navi la vera co- 
gnizione de’ vantaggi, o difetti di cias- 
chedun vascello , sogliono cercare , e ab- 
bracciare T occasione di disfarsi di quelli 
sperimentati di poco buon servizio col 
venderli o col permutarli ; perchè rarissi- 
ma o nissuna potenza si darà che voglia . 
vendere ad altre , o a particolari buoni 
vascelli. Tutto ciò fa vedere quanto ad ogni 
buon effetto convenga fomentare , e assi- 
curare la costruzione di un sufficiente nu- 
mero di navi nei nostri cantieri , metten- 
do in opera i buoni materiali de’quali ab- 
bonda la Spagna . 

Armata, navale di Francia comandata dall’ ^ 
Ammiraglio Conte di Tolosa, e che nel 1 704. 
superò in battaglia le due unite d' InghiU 
terra , e Olanda . 

Navi Cannoni TJomini 

Il Chiarore 7 : . . 60 . . 400 

1 / Isola 62 . . 380 

S. Filippo Vice-Ammir. 90 . . 700 

11 Fortunato . . ^ . 70 , . 4?o 

II 
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Navi Cannoni 

'Domini 

11 Rubino ; . . . 

S6 . 

. 330 

L’Arrogante . . . 

62 . 

• 3 ?o 

Il Marchese . . . . 

60 . 

. 3S0 

Il Contento . . . . 

70 . 

. 4 ?o 

Il Fiero Vice-Ammir. . 

88 . 

800 

L’Intrepido . 

84 • 

. 6 00 

L’Eccellente .... 

62 . 

• 3 $o 

Il Sensato .... 

$4 • 

. 330 

Lo Scoglio .... 

62 . 

. 380 

Il Magnifico cont. Amm. 

86 . 

. 630 

U Monarca . . . . 

84 . 

. 600 

La Perla ... . . $4 . 

. Corpo di battaglia, 0 divi- 
sione bianca . 

. 300 

Il Furioso .... 

• 60 . 

• SSo 

Il Vermandese . 

64 . 

. 3 50 

Il Giglio ..... 

88 . 

. 660 

Lo Spavento Vice-Amm. 

90 . 

, 700 

L’Orgoglioso . . . 

88 . 

. 660 

La Speranza / . . 

So . 

. 300 

Il Serio ...... 

58 . 

. 380 

Il Fiorone .... 

S6 . 

• 35 o 

Il Vincitore .... 

88 . 

. 660 

Il Fulminante . Ammir. 

104 . 

• 9 S° 

Il Terribile . . 1 . 

104 . 

900 

Il Risoluto , . . . 

/ \ 

60 . 

. 3 So 

La 


V 

/ . 
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Navi Cannoni domini 

La Fortuna .... $8 .. 350 

II Perfetto .... 72 . • 470 

Il Magnanimo cont.Amm. 84 . . 630 

Lo Scettro . . . . 88 . . 660 

La Scimitarra . . . $8 . . 3S0 

Retroguardia, 0 divisione 
turchina . 


La Zelanda , . ... 

60 . 

• 350 

S. Luigi • • • • • 

60 . 

. 380 

Il Mirabile. contr.Amm. 

92 .. 

. 675 

La Corona .... 

88 ., 

. 660 

Il Cavallo Marino . . 

So . 

. 300 

Il Diamante .... 

58 . 

. 35 ° 

Il Gagliardo .... 

54 • 

. 330 

L’Invincibile 

70 . 

. 45 o 

Il Reai .Sole Vice-Amm. 

102 . 

. 8$o 

L’Ardente ...... 

66 . 

. 400 

U Tridente .... 

56 • 

, 350 

Il Corridore .... 

60 . 

. 380 

Il Moro -, . . . . 

52 , 

. 330 

Il Tolosa ..... 

60 . 

. 380 

Il Trionfante Vice-Amm. 

92 . 

. 75 o 

Il S. Spirito , . . 

• • 

. 490 

L’Enrico 

66 . 

. 400 



Frr- 
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Navi 

Cannoni 

3U 
( Domini 

Fregate . 

La Stella .... 

. 30 . 

190 

L’Èrcole .... 

. 30 . 

. 170 

L’Andromeda . . 

. 20 . 

• 

La Diligenza . . 

6 . 

. 60 

La Medusa . . . 

. 28 . 

. 1 So 

Il Passero . . . 

. 36 . 

180 

La Galatèa . ... 

- 24 . 

. 120 

La Sibilla . . . , . 

. IO . 

. 70 

Navigli da filoco 
L’Infiammato . . 

6 . 

40 

Il Pericoloso . . . 

6 . 

$0 

La Turca .... 

. 8 . 

• 4 ? 

Il Crescente . . . 

. 12 . 

• So 

Il ben Venuto . , 

8 . 

óo 

L’Aquila volante 

. 6 , 

• 3 S 

L’Ester .... 

. 6 . 

3S 

Il Violatore . . . 

, IO . 

. 4$ 

Il Leone .... 

. • 8 . 

So 


Somm. in tutto 3794 2573 o 

Inoltre , alcune piccole imbarcazioni 
per servizio dell’armata . 


Ar- 

• . I 
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/Innata d’Inghilterra , ed Olanda , che unite 
diedero battaglia nel 1704. alla predetta 
di Francia nel mediterraneo . 


Divisione del Vice-Ammiraglio . 


flavi Cannoni 

f Domini 

Il Rigersberg . . . 

72 

. • 43° 

LaVerce 

60 

. • 350 

Il Esurout .... 

72 

• 430 

L’Unione Vice-Ammir. 

92 

. . 6? 0 

U Stodt muyden . . 

72 

• • 43° 

Il Overissel . . . 

$2 

. 300 

U Zirkzèe .... 

64 

. . 35 o 

Divisione dell’Ammiraglio . 
Il Walcheren . . . 

70 

. . 400 

L’Emilia . , . . . . 

64 

. • 3$°- 

Il Divenser . . . . 

72 

. . 43° 

Il Uriheydt, Ammiraglia 

94 

. . 700 

Il Yireaino .... 

92 

. . 6$ 0 

Il Alemaer .... 

72 

. • 43 ° 

La Principessa Emilia . 

$2 

. . 300 

Divisione del coiitr Ammir. 
I sette Stati .... 

72 

. 45 o 

Il Ulissengen . . . 

54 

. . 320 

II Roterdam .... 

72 

. . 43 ° 

Le 7- Provine, cont. Am. 

92 

. . 650 

La Gueldria . . . . 

60 

. . 3?° 

L’Olanda .... 

72 

. . 430 


Ha- 
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Navi Inglesi 

• Divisione del Vice-Ammiraglio 
della Squadra bianca . 

Navi Cannoni - 'Domini 

IIYarmouth . ; . . . 70 . . 440 

V Hamptoncour .. 70 . . 440 

Il Principe Giorgio V.A. 96 . . 680 

Il Shresbury . . . . 80 . . $20 

Il Leopardo .... 50 . . 280 

Il Bedford .... 70 . . 440 

Divisione dell’Ammiraglio. 

Il Barfleur .... 96 * . 680 

La Bretagna Ammiraglia 100 . . 780 

IlNamier . ... 96 ' 680 

L’Oxford .... 70 . . 440 

Il Pembrock .... 60 . . 36$ 

Il Lenox . . . . . 70 . . 440 

Il Cant 70 . . 440 

L’Antilope . . .... 50 . . 280 

La Sicurezza ... 66 . . 36$ 

La Rondine ... $0 . . 280 

Il Essex ..... 70 . . 44° 

Divisione del contro Ammira- 
glio della squadra rossa . 

Il Bervik 70 • •» 44° 

Il Cantorbery . .. . 60 . . 3 6{ 

Il Ranelagh . . . , . v . 8o . . 520 

Tom.II. A a L’A qui- 
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70 

70 
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biavi Caconi 

L’Aquila . » • • • 7 ° 

L’Associazione C.Ammir. 96 
Il Cambridge ... 80 

Il Panure . . 

Lo Sgraviato 
li Grafton 
Il Neucastle . 

Divisione del V. Ammiraglio 
della squadra rossa . 

Il Warspight 
Il Nottigham 
Il Rupert . . 

Il Burford 
Il Glocester . 

Il Torbay 

Il Sovrano reale V.A. 

Il Devonshire 
La Tigre 
Il Edgar . . 

La Spedizione 

Fregate Olandese . 

Il Beschaller . . 

Fregate Inglesi 
La Rondine . . 

LaGhirlenda 
Il Chevrevil . , 


70 

60 

70 

70 

60 

80 

no 

80 

5 o 

70 

70 

36 

3 2 

40 

40 


* Uomini 
. 440 

. 680 

500 
. 280 

. 440 

. 440 

. 280 


. 440 

. 3 6 * 

. 440 

. 4,40 

. 3 65 

. 500 

. 780 

. S20 

. 280 

. 440 
, 440 

. 160 

, 160 

. 180 

. 180 

Il For- 
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II Forveis . . . 

. 32 .. . 

160 

Il Carlo Galera . . 

. 32 . . 

160 

Il Flambrò . 

• 24 • * 

130 

La Beccaccia . . 

. 40 . . 

180 

La Veloce 

. Io . . 

60 

L’Isabella . . . 

. IO . . 

6 0 


Somm.in tutto Cannoni 4460 'Vqììi. 27%0 S 


Navi da fuoco Olandesi. 

La Salamandra ; . 

11 D'asberg ........ 

Navi da fuoco Inglesi . 

Il Vautour 

Il Tiro ' 

Il Vulcano 

La Fenice 

U Cacciatore ....... 

Il Grifone 

U Lampo ........ 

Bombarde Olandesi . 

Il Diviusrand . . 

La Salamandra ....... 

Bombarde Inglesi , 

La Corcasa 

Il Forno 

La Cometa 

A a 2 II 
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Il Basilisco : . 

La Sulla ... . 

Ospedali Olandesi . . . 

Il Burg . . .... - . . . 

Il Malvins 

Ospedali Inglesi .... ; 

Il Geofroy 

La principessa Anna . . * . , . 

Il Mathews . 

Il Scofry 

La Smirna . 

Benché queste due armate composte 
fossero di $8. navi di linea , e 1 1. fregate, 
che fanno in tutto 69. vascelli da guerra 
in vece dei $8. che comprese otto fregate 
formavano l’armata di Francia, furono ciò 
non ostante vinte , e fugate da questa do- 
po una battaglia di più ore vicino a Male- 
ga nel menzionato anno 1704. , benché 
non riportarono tanto danno, quanto sof* 
frirono nel 1690. , allorché trovandosi pa- 
rimenti unite furono battute dall’ altra di 
Francia , che mandò a picco molti de’loro 
vascelli , e ne prese molti altri . 

Tutto che gli olandesi includessero nel- 
la descritta loro armata , o squadra la mag- 
gior quantità de’loro vascelli della mag« 
-- / gios 
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gior portata , quattro soli di questi ecce- 
devano i 72. cannoni, e nessuno passava li 
94. lo che fa vedere che i loro vascelli 
generalmente parlando non sono di tanta 
capacità , e forza come quelli di Francia , 
e d’Inghilterra; potenze che non solamen- 
te hanno gareggiato tra loro sulla capaci- 
tà, portata , e resistenza de’ propri rispet- 
tivi vascelli , durante il regno di Luigi ih 
grande , ma hanno superate ancora le al- 
tre nazioni in questi due punti . 

Le navi poi di Svezia, Danimarca , Mo- 
scovia , Venezia , e degli Ottomani sono 
anche minori di quelle d’ Olanda , secon- 
do il metodo , e prattica almeno , che da 
trenta anni a questa parte si è osservato 
in dette potenze . 

Armata di Moscovia , colla quale navigo 
quel Principe nel mese di luglio 1718. 

* t • • , , 

Vanguardia . . 

Navi Cannoni ^Uomini 

Il Arondel 48 ; , 32 6 

Il Malboroug . ... 64 . . 426 

II Egodiel 52 . . 323 

L’Ingermerland . , 64 . . 4 55 

A a 3 II 
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flavi Cannoni 

e Domini 

Il ReveI 

68 

. • • 

S3^ 

Il Riga . . » • • 

48 

• • 

335 

Il Londra .... 

58 

• • 

33S 

Il Randolpf .... 

So 

• 

294 

Corpo di Battaglia . 

Il S. Michele . . . 

52 

• 

337 

Il Sleutelbourg . . • 

62 

» 

462 

Il Gabriele . . . . 

52 

• 

336 

Il Moscow .... 

64 

• 

461 

Il Fermo 

64 

• 

OO 

H 

Vn 

Il Devonshire . . . 

5 2 

• 

334 

U Vorachiel .... 

52 

• 

335 

L’Oriel 

52 

• 

3 * 1 

Retroguardia . 

La Perla .... 

So 

• 

329 

Il Salairel .... 

S 2 


339 

Il Portsmouth . . . 

52 


• 334 

S. Alessandro . . . 

70 


440 

S. Caterina .... 

. 62 


456 

Il Raffaelle .... 

S 2 


334 

La Bretagna .... 

48 


326 

Fregate . 

Il Sansone . . 

32 

• 

198 

Il Lansdown . . . 

24 

* 

179 

L’Alessandro . • . . 

24 

• 

182 

L’Elia 

32 

• 

1 JB 4 . 

S. Giacomo ,. . . . 

12 


90 
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Navi " % • Cannoni domini 

Navi da fuoco . 


La Diana 

. 18 . . 

88 

La Natalia . 

18 . . 

80 

Il Cruys . . . 

Bombarde . 

• 6 • » 

48 

Il Giupiter . ' , . 

8 . . 

47 

Il Donder . . 

8 . . 

^2 


7 ■ ’ « ■ 

Somma Cannoni 1470 Ziom. 10003 


CAPITOLO XXIX. 

Notizie estratte da veridici storici, e d'auten- 
tici documenti trovati in Madrid , sulla 
grande armata che in tempo di Filippo IL 
si allestì in Ispagna , e passò nei mari di 
Inghilterra . 

A Veva gran desiderio di poter tras- 
crivere nell’antecedente capitolo la 
numerosa , e potente armata che per di- 
rezione , ed ordine del Re D. Filippo II, 
si allestì nei porti di Spagna , e che alli 19. 
di maggio 1588. partì da Lisbona contro 
l’Inghilterra ; ma le mie ricerche non son 
bastate a procurarmi l’esatta nota , e indi- 

A a 4 vi- 
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vidua cognizione della qualità , numero , 
e portata de’ vascelli -, dell’artiglierìa , e 
gente , che la componevano , onde posso 
unicamente dire quanto di es$a riferiscono 
veridici autori , e classici storici , acciochè 
da questo argomentar si possa la qualità, 
e principal potere di quel disgraziato ar- 
mamento che tanta sorpresa cagionò in 
Europa , e che cadde vittima delle tempe- 
ste marittime più pericolose in quei mari , 
che altrove per i moltiplicati banchi di a- 
rena, ristretti seni, e violente correnti del- 
le coste d’ Inghilterra , e di Scozia , ove 
navigò battagliando quasi sempre con i 
quattro elementi come lo assicurano gli 
scrittori tanto nazionali che esteri . 

Famiano Estrada che scrisse l’istoria del- 
le guerre di Fiandra con quella esattezza 
eh’ è pubblica e notoria dice nel libro 9. 
della seconda decada , che in questo ar- 
mamento vi erano due sorti di vascelli de- 
gni d’ammirazione , perchè maggiori era- 
no di quanti sino allora eransi veduti . 
Una di queste sorti di vascelli chiamavasi 
galeazza, che navigavano a vela, e remo , 
ed erano un terzo più lunghi, e larghi del- 
le galere , avevano la prua , e poppa guar- 
nite 
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nife d’artiglierìa, e di truppe oltre il gran 
numero di cannoni che avevano ai fian- 
chi collocati uno per uno tra due ban- 
chi de’ rematori, perlochè questi distavano 
tra di loro più del solito che si prattica 
in una galera , ond’ è che le Galeaze ful- 
minavano ugualmente da tutte le parti < 

L’altra sorte di navi erano galeoni, che 
partecipavano delle figure delle navi di 
vela quadra , e dell’altra delle galere , ma 
eccedevano le une , e le altre nella gran- 
dezza; e per dare detto autore un’esatta no- 
tizia di quest’ armata si riporta alla rela- 
zione della medesima comunicata nel me- 
desimo anno al Duca di Parma , allora 
governatore , e generale di Fiandra , le 
clausole principali della quale sono le se- 
guenti . 

„ L’armata navale consiste in 13 $. va- 
„ scelli grandi tra galere , galeazze , e na- 
„ vi di vela quadra , e della solita portata, 
,, e galeoni , tra quali quattro sono di su- 
„ periore grandezza agli altri . Compren- 
„ de ancora 40. bastimenti inferiori la 
,, maggior parte da carico, e da trasporto. 
„ Vi sono in questi vascelli $. reggimen* 
„ ti spagnuoli con 18857- soldati ; 7449. 

„ ma- 
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„ marinari , e altra gente di mare : 220. 
„ signori spagnuoli; 3J0. volontari con i 
„ loro servitori ; e 620 . persone tra reli- 
,, giosi , ed altri soggetti per aver cura de* 
„ malati , e per altri ministerj : Ascen- 
„ de il numero di tutta la gente dell’ ar- 
„ mata a 28293. uomini . 

Soggiunge T autore , che quantunque 
non venga indicata in detta relazione la 
quantità dell’ artiglierìa , ed altre arme , 
assicuravano alcuni , che avevano vedu- 
ta altra più precisa relazione in Madrid , 
che oltre il bisognevole per la gente di 
mare , e truppa da sbarco, portava molte 
arme , e munizioni da guerra per armare 
molti nazionali in Inghilterra : che non 
ostante il gran numero di gente , che por- 
tava l’armata aveva in pronto nella Fian- 
dra il Duca di Parma 2 6 . mila fanti , e 
mille cavalli , e le necessarie imbarcazio- 
ni da trasporto per tragittarli in Inghil- 
terra . Più ancora il precitato autore , che 
per essere le navi spagnuole maggiori , e 
più pesanti di quelle degl’ inglesi , otten- 
nero questi alcuni vantaggi profittando di 
quelli , che somministravano ai medesimi 
i banchi di rena , ed altri intoppi che non 

im- 


Digitized by Google 


3 6 3 

imbarazzando le loro navi , per che pes- 
cavano poc’acqua , e per la cognizione 
prattica che avevano della situazione , ed 
erano di sommo danno , e pericolo alla no- 
stra armata , tanto più che mancava ai no- 
stri piloti quella capacità della situazione 
locale che avevano i loro, e che non si ac- 
quista, a mio parere , che con la frequen- 
te navigazione in quelle coste , seni, e fiu- 
mare.Di queste specifiche notizie sogliono 
scarseggiare i piloti d’altura, benché nel ri- 
manente sieno molto sperti , e scientifici , 
come dovevano essere quelli della nostra 
armata : nè sufficienti sono le notizie di 
tali intoppi , che acquistansi col mezzo 
delle carte , e libri , specialmente rispetto 
ai banchi di rena , che sogliono cambiarsi 
ora all’impulso del crescere , e calare del 
mare , ora con le piene delle fiumare , e 
finalmente per varj altri accidenti . Per- 
ciò è necessario , che ai piloti d’altura si 
aggiungano altri delle coste molto pratci- 
ci de’ porti , sbarre , fiumare ed altri stret- 
ti passi del sito , ove si dovrà navigare . 
Sogliono questi ultimi piloti acquistare ta- 
le cognizione con la sola prattica , e sen* 
za il soccorso de’ principj delle materna? 

ti- 
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tiche , e d’ istrumenti necessarj ai soli pi- 
loti d’ altura . Mi sono impegnato in que- 
ste riflessioni mosso dalla dolorosa memo- 
ria di quanto sofferse in quei mari la no- 
stra armata per mancanza di buoni piloti 
di costa , benché provista trovavasi di otti- 
mi , ed esperti umziali nelle manovre di 
mare . Ben è vero che non si potè ripa- 
rare, nè supplire alla gran perdita del Mar- 
chese Santa-Croce , che dopo essere sta- 
to nominato al comando di detta armata 
morì in Lisbona con sommo cordoglio 
di tutti , per la mancanza che soffriva quel- 
la gran intrapresa di sì bravo ammiraglio 
di stabilita riputazione , di esperienza , 
di abilità , e di valore : qualità , che non 
gli vengono contrastate neppure dagl’isto- 
rici stranieri . Il dottor D. Luigi di Babia 
nella terza parte della storia pontificia , e 
cattolica stampata nel 1604. sedici anni 
dopo questa disgraziata spedizione contro 
Inghilterra dice nei capitoli $ 7 - e $4. del- 
la vita di Sisto V. , che 1 ’ armata di Spa- 
gna portava 20. mila uomini di battaglia 
circa, novemila di servizio , 2730. pezzi 
di cannone , con tutto il rimanente che a 
ciò corrisponde , ed una gran provista di 

armi 
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armi e munizioni da guerra per molti iso- 
lani d’Inghilterra . 

Assicura ancora detto autore , che l’ar- 
mata inglese arrivava a cento vascelli più 
leggeri, ed agili degli spagnuoli . 

Antonio di Herrera cronista maggiore 
di si;a Maestà delle Indie, e di Castiglia, e 
che scriveva nel 1608. nella terza parte 
della sua istoria generale lib. 4. cap. 2. e 4. 
dice, che quest’armata era formata di 130 
vele tra galeoni , navi , caravelle , patachi , 
e pinozze ; che la prima squadra , nella 
quale trovavasi il capitano generale duca 
di Medina Sedonia era del Portogallo, e 
aveva dieci galeoni , e due zabre : che la 
seconda era di Castiglia comandata dal ge- 
nerale Diego di Flores, e Valdès , e aveva 
14. tra gaiioni , e navi , e due patachi : 
che la terza era d’Andaluzia composta di 
dieci tra navi, e galeoni comandata dal ge- 
nerale D. Pietro di Valdès : che la cjuarta 
era della Biscaja , suo generale Giovanni 
Martinez di Recalde ammiraglio di quest’ 
armata , ed aveva dieci galeoni , e navi , e 
quattro patachi : che la quinta squadra era 
della provincia di Guipuzcoa, suo gene- 
rale D. Michele di Oquendo, ed era com- 

po- 
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posta di dieci galeoni , due patachi , e 
due pinazze : che la sesta era d’Italia , suo 
generale D. Martino di Dartendona , ed 
aveva dieci navi ragusèe : che la settima 
era composta di 23. , tra urche, e basti- 
menti suo generale D. Giovanni Gomez 
di Medina: che T ottava era composta di 
22. patachi , caravelle , e zabre comanda- 
te dal generale D. Antonio Hurtado di 
Mendoza ; che la nona era formata delle 
quattro galeotte fatte fabbricare in Napoli 
dal suo Vice rè il conte della Miranda co- 
mandate da D. Ugone di Moncada , e 
di quattro galere sotto il comando del ca- 
pitano Diego di Medrado : che in quest’ 
armata imbarcaronsi i seguenti corpi di 
truppa . 

Quello di Sicilia, suo maestro di campo 
D. Diego Pimentel, che aveva sotto di se 
un sargente maggiore , e 25. capitani . 

Quello di Napoli, suo maestro di campo 
D. Alfonso di Luna col suo maggiore, e 25. 
capitani . 

V altro della corriera dell’ Indie , suo 
maestro di campo Niccola Isola con un 
sargente maggiore, e 23. capitani . 

Quello tra il Duero , e il Migno , suo 

mae- 
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maestro di campo D. Francesco di Tole- 
do col maggiore , e 2j. capitani . 

Quello d’Andaluzia,suo maestro di cam- 
po D. Agostino Mexia , che aveva sotto di 
se un maggiore e 24. capitani . 

Trentanove compagnie sciolte , che si 
fecero in Castiglia la vecchia . 

Un corpo di fanterìa portoghese coman- 
dato da Gaspero di Sosa col sifo sargente 
maggiore , e quattro capitani . 

Altro corpo di portoghesi comandato da 
Antonio Pereyra col suo maggiore , e quat- 
tro capitani . 

Oltre le predette truppe vi erano anco- 
ra molti signori volontarj , e diversi capi- 
tani , tenenti , e alfieri , ed alni uffiziali . 
Eravi ancora Alfonso di Cespedes tenente 
capitano generale d’ artiglieria con ven- 
ti gentiluomini , maggiordomo , e suo te- 
nente , e con artiglieri di campagna 
suo garzone di mule per l’artiglieria, e 74. 
persone di servizio : e che oltre tutti i men- 
zionati erano i soli soldati 19. 29 $. la 
gente di mare 8. 2 <>2. E i rematori duemi- 
la ottantotto . 

Prosiegue il medesimo , che essen- 
do risoluto il Re di far passare ancora il 

Du- 
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Duca di Parma in Inghilterra aveagli co- 
mandato che a questo effetto preparasse 
ioo. vascelli che chiamaronsi Nnedes , e 
sono minori delle Marceliane per far tran- 
sitare i soldati ; al qual fine bisognò slar- 
gare! fossi della città d’Ipre , acciocché da 
questa navigar potessero ad Amsterdam , 
Gant , e Bruge con 70. Nassayde ciasche- 
duna capace di 30. cavalli : che oltre di 
ciò si equipaggiassero in Neuport, e Dun- 
querche 28. navi da guerra, benché si tro- 
vava della difficoltà in equipaggiarle di 
marinari fedeli che le manovrassero: che si 
aprontassero grossi travi , ferrati in punta 
per fare staccionate per trincerare 1 eser- 
cito in campagna* , e per alzare fortini , e 
che si preparasse gran quantità di botti per 
formare ponti da transitare i fiumi ; molta 
fascina , ed altre cose per formare i ripa- 
ri : e finalmente che si radunassero armi 
di ogni specie , selle , briglie , e forni per 
cuocere pane , e molte altre cose . 

Monsieur di Carrey nell’ istoria gene- 
rale d’Inghilterra che stampò nel I698.di- 
ce similmente , che 1’ armata inglese era 
composta di cento vascelli di guerra , ol- 
tre molti , co’ quali le provincie ribelli 

de’ 
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de’paesi bassi soccorsero gli inglesi contro 
la Spagna; che l’armata spagnuola era for- 
mata di cento trentacinque navi, tra le qua- 
li quattro galere , ognuna delle quali ave- 
va mille duecento forzati , e quattrocento 
sessanta marinari ; che il galeone di Sivi- 
glia aveva quattrocento , e sessanta uomi- 
ni di equipaggio , e che tutta l’armata era 
seguitata da molti altri vascelli da tras- 
porto . 

CAPITOLO XXX. 

In 'vista degli enunciati esemplari d’ armdte 
navali si dettaglia la qualità , e portata 
delle navi , e fregate , che dovranno com- 
porre r altra di Spagna ; numero d’artiglie- 
ria , e degli equipaggi di queste , e numero , 
e qualità delle navi , che dovranno distac- 
carsi da detta armata per il commercio del- 
le Americhe , e per guardare quelle coste . 

N Ei precedenti capitoli si sono indi- 
cate alcune notizie generali , e pan 
ticolari della portata , artiglieria , e dell’ 
equipaggio , che comunemente hanno i 
vascelli da guerra delle principali poten- 
Tom.U. B b ze 
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ze d’Europa ; còme altresì il numero , che 
di ciascheduna linea o classe suole propor- 
zionatamente entrare nelle loro . rispettive 
armate . Conducenti sono queste notizie 
a determinare la portata, artiglieria, e gen- 
te che dovranno avere i vascelli del Re 
nostro signore ; e pare , che a questo ef- 
fetto debba aversi specialmente, di mira la 
prattica delle potenze marittime più im- 
mediate , o che più connessione hanno 
con i dominj di sua Maestà , o che più fre- 
quentano i nostri mari , e commercio co- 
me sono la Francia, l’Inghilterra , e l’Olan- 
da . Imperocché quantunque abbia ancora 
sua Maestà interessi in Italia , è ben pub- 
blico , e notorio , che in tutta questa non 
v’è principato, o repubblica con forze ma- 
rittime , capace di far fronte ad una me- 
diocre armata di Spagna , benché fosse 
composta di vascelli mediocri . L’ istesso 
succede in Algeri , o negli altri stati di 
Barbaria, i vascelli de’quali inferiori sono 
di qualità , e di numero ; perlochè , e per 
vari altri motivi che si tralasciano pare , 
che nella regolazione di vascelli di sua 
maestà debba aversi presente quanto dalla 
Francia, Inghilterra, e Olanda si osserva, 

\ tra- 
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tralasciando d’ imitare queste potenze in 
quelle sole cose, alla prattica delle quali si 
opponga alcuna forte ragione , 1 o cd'nsi- 
derabile inconveniente . 

Dalla trascritta nota dell’armata di Fran- 
cia si vede che questa era composta di 50. 
vascelli di linea cioè , 


Vascelli 20 . 

Vascelli 1 1 . 

Vascelli 2 . 

Vascelli 12 . 

Vascelli 2 . 

Vascello 1 . 

Vascelli 2 . 

Più otto fregate 


dalli 50 
dalli 60 
dalli 70 
dalli 80 
dalli 90 


alli 60 
alli 70 
alli 80 
alli 90 
alli ioò 
da 102 
alli ic4 
alli ±3 6 


Vascelli 2 . . dalli 102 . alli iò 4 
Più otto fregate dalli jo . alli ^3 <5 

e formavano in tutto 5 8. vascelli senza i 
navigli da fuoco, ch’erano 9. dalli 6 . alli 12. 

t’ armata inglese della quale parimenti 
si è data nota era composta di 38. navi di 
linea, come segue . 

Vascelli. 2 t ; . . da ioó 

Vascelli" 4 . . . -da 9Ó 

Vascelli S • . . da 80 

Vascelli 16 . . . da 70 

Vascello r ■ . • • ••-. . . da 66 

Vascelli 4 , . . . da 60 

Vascelli 6 » . . . da 50 

più 
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più fregate io. dalli io. alli 40. cannoni, 
oltre le navi da fuoco , ospedali , e bom- 
barde , che si sono indicate . 

L’armata d’Olanda , che unita eraall’In- 


glese era composta 
cioè 

di 20. navi di linea. 

Vascello 1 . 

• di 

94 

Vascelli 3 . 

. . da 

92 

Vascelli 8 

. da 

72 

Vascello 1 . 

. di 

70 

Vascelli 2 . 

. da 

6 4 

Vascelli 2 . 

j .da 

60 

Vascello 1 . 

... di 

U 

Vascelli 2 . 

. da 

52 

Più una fregata , 

due navi da fuoco,; e 

gli ospedali , che si 

son notati nella 

pre- 

cedente lista . 




Benchè trovinsi neU’armata di Francia , 
diversi vascelli che passano il num. di 80. 
cannoni > e benché sappiasi ancora che tra 
il gran numero di navi da guerra , che ha 
l’Inghilterra si trovino similmente diversi 
dalli 90. alli cento , oltre i 6. che di que- 
ste due classi erano nella loro armata del 
1 704. , convengono ciò non ostante tut* 
ti i prattici che questa sorte di vascelli , 
non è d’ un corrispondente servizio alla 
» ■ .• . . • 1 gran 
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grande spesa , vastità di sua portata , arti- 
glierìa , ed equipaggio; e che quelli di det- 
ta classe, che ordinariamente fabbricansi in 
tempi d’opulenza più servono all’ ostenta- 
zione , che al buon successo delle spedi- 
zioni a motivo della difficoltà in maneg- 
giarli , del maggior pericolo nel prattica- 
re i porti , e coste , e di molti altri incon- 
venienti . Pare dunque , che seguitando 
gli esemplari di Francia , Inghilterra , e 
Olanda in quella parte unicamente che 
sembra più utile , e più adattata alla pre- 
sente nostra costituzione dovrà consistere 
il principal nervo dell’armata di Spagna in 
navi di jo. alli 80. cannoni inclusive; per- 
mettendo unicamente che vi sia una di 
ioo. cannoni per capitana , altra di 90. 
per ammiraglia ed una terza parimenti di 
90. cannoni per seconda ammiraglia , o 
col nome di governo ; acciochè nella di- 
versa loro portata , e armamento si distin- 
gua ancora la superiorità , e autorità dei 
tre principali capi, che comanderanno Tar- 
mata divisa nei tre corpi di vanguardia , 
corpo di battaglia , e di retroguardia , co- 
me si prattica comunemente . Non è da 
passarsi sotto silenzio , che le principali 

B b 3 ca- 
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cariche nell’armata di Francia sono l’ am- 
miraglio , e due vice ammiragli l’uno di 
levante, di ponente l’altro , a’ quali obbe- 
discono i tenenti generali , e capi squadra; 
e che nelle altre potenze i tre primi posti 
delle loro armate occupate vengono da 
un ammiraglio , un vice ammiraglio , e un 
contro ammiraglio . 

Sono già decorsi molti anni da che in 
Ispagna non ha più esercizio la carica di 
dimirante del mare creata dal S. Re D. 
Ferdinando per motivo dell’ assedio della 
città di Siviglia; chi da molto tempo in 
quà ha comandata l’armata reale ha avuta 
il grado di qapitan generale , da dove pare, 
che è venuto il nome di capitana che dassi 
alla prima nave , in cui s imbarca detto 
capo d’armata , alla maniera , che ammi- 
raglia chiamasi tra le altre potenze quella 
loro nave montata dal proprio ammira- 
glio • , 

Nell’ antica graduazione dell’ uffizialità 
della nostra armata vi è stata gran varia- 
zione specialmente rispetto ai titoli d’ al- 
miranti generali , almiranti reali , e gene- 
rali di squadra , l’autorità e giurisdizione 
de’quali nel comando deH’armata era mol- 
to 
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to inferiore al suono delle voci della loro 
graduazione secondo che ho potuto rileva- 
re , senza essermi però dato carico di rin- 
tracciare il .preciso , si per la varietà , e 
confusione, con le quali ho inteso parla- 
re in questa materia, come anche per aver 
creduto inutile questo dettagliato esame , 
dopo la nuova forma , che va a stabilirsi 
nella marina . In questa sua Maestà si è 
compiaciuta di creare tenenti generali con 
uguali prerogative a quelle , che godono 
quelli degli eserciti di terra : capi di squa* 
dra uguali in graduazione ai marescialli di 
campo ; e capitani di navi uguali ai colo- 
nelli de’ reggimenti , graduazione , e pre* 
rogative le quali sembrano molto giuste , 
e proprie d’un uffiziale, a cui s’affida l’im- 
portante comando d’un vascello armato , e 
corredato di quasi tanta artiglierìa , gente , 
e munizioni, quanta ne contiene una piaz- 
za . Per la medesima ragione sembrava 
molto dissonante , e di non piccolo detri- 
mento al reai servizio , che comandato fos- 
se uno di questi vascelli da un uffiziale, che 
corrisponda ad un capitano di fan terì a, co- 
me pratticavasi prima col maggior nume- 
ro di tali vascelli . 

B b 4 Nel 
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Nel capo 2?. parlando della proporzio- 
ne , che vi doveva essere tra le forze ma- 
rittime , e le terrestri indicai , che quelle 
potevano formarsi di so- vascelli di linea 
dalli So. alli 100. cannoni , oltre il nume- 
ro di 20. fregate : e mi pare , che secon- 
do gli esemplari d’altre potenze , alle qua- 
li siamo in più relazione, converrebbe che 
20. delle navi di linea fossero dalli 70. alli 
cento cannoni con questa divisione : uno 
di cannoni 100. , e due da 90. per capi- 
tana , e ammiraglie , nove da 80. e li resi- 
duali 8. da 70. cannoni per cadauno . 

Le altre 30. navi delle So. di linea po- 
trebbero essere dieci da 60. ; altre dieci 
da 54. e le ultime dieci da So. , delle qua- 
li tre classi ho creduto proporne un mag- 
gior numero a fine , che restando nel cor- 
po dell’armata le sufficienti di tali portate, 
e calibro vi sia una dozzina delle medesime 
da poter distaccarsi tanto per iscortare le 
nostre flotte, e galeoni, che per imbarazza- 
re il commercio di contrabando nelle In- 
die unendo alle medesime 8. delle 20. fre- 
gate , che servendo di patachi nelle mede- 
sime flotte , e piccole squadre applicar si 
debbono a interdire il predetto commer- 
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ciò , mentre sanno molto bene i periti e 
prattici quanto queste leggiere navi utili 
sieno a scoprire i capi, golfi , e seni , e co- 
ste , non meno , che a portar plichi , dis- 
tribuire ordini , e per molte altre cose . E’ 
però da notarsi , che i vascelli che credo 
più a proposito per scortare flotte, galeo- 
ni, e per gli ulteriori affari, e commissioni 
dell’ Indie sono i mediocri dalli 50. alli 
do. cannoni per le ragioni , che dirò in 
altro capitolo . 

Posto dunque , che dodici delle jo. na- 
vi di linea, e 8. delle 20. fregate si distac- 
cheranno per le nostre Indie , e loro coste 
e che anche dandosi questi vascelli la mu- 
ta con altri deU’armata,sempre resterà im- 
piegato nel commercio , e risguardo di 
quei mari il medesimo num. di 20. vascelli 
poco più poco meno secondo le occorren- 
ze e accidenti de’ tempi , resterà esistente 
e fissa in Ispagna una armata di 3 8. navi 
di linea, e 12. fregate trovandosi tra le 
navi di linea i menzionati 20. vascelli dalli 
70. alli cento cannoni , e gli altri 1 8. po- 
trebbero essere da do. quattro, da ^set- 
te , e gli altri sette da 50. oltre le 12. fre- 
gate, che dovrebbero essere 4. da un 
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ugual numero da 20., e l’ultime quattro da 
io. formando il tutto $o. bastimenti da 
guerra; numero che pare molto sufficiente 
in tempi , che non abbiamo guerra con 
altre potenze in mari potenti : mentre in 
caso diverso già si sà il bisogno , e Io sti- 
le , che v’ è d’aumentare le forze maritti- 
me , o terrestri secondo quello che delle 
une , o delle altre possono impiegare i ne- 
mici contro quelle di sua Maestà . Perciò 
è cosa molto difficile il poter determinare 
fin d’ adesso cosa alcuna su i menzionati 
aumenti in caso di guerra , e unicamente 
può dirsi , che conviene sempre , ed in 
ogni tempo , per quanto lo permettano le 
forze , che nei cantieri ben riguardati con- 
tro gl’ insulti de’ nemici , vi sieno magaz- 
zeni ben provisti d’ogni sorte di legnami , 
come carene, e sopra carene, coste , cos- 
tine , gioghi , staminare , figues , arbitane , 
busarde , orcaze , piani , soprapiani , late , 
ponti , stortame d’ogni sorte , e maniera , 
lularume , palmeraggio , fasciume , tavole 
d’ogni sorte di grossezza , timoni , e canne 
per questi, bombe, tagliamari , ed altri mi- 
nuti legnami , arberatura d’ogni grossezza 
per alberi, verghe , e mastellieri ; come an- 

co- 
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cora artiglierìa, arme, palle, ed altre muni- 
zioni; non meno, che chioderia, e cordame 
con tutto il di più necessario per poter ad 
ogni urgenza costruire , allestire , e armare 
prontamente vascelli , e fregate d’ aumen- 
tare l’armata, e per supplire al rimpiazzo 
di quanto si possa consumare , e logorare 
da questa . Ben inteso però che le antici- 
pate provisioni , che propongo per la co- 
struzione di nuovi vascelli debbono inten- 
dersi di quei generi, che in magazzeni ben 
fabbricati, conservar si possono molti anni 
senza andare a male , avendo il dovuto ri- 
guardo agli alberi, e ulteriori legnami che 
si conservano meglio nell’acqua salsa . 

I dodici vascelli di linea , e le otto fre- 
gate destinate per le nostre Americhe po- 
trebbero dividersi , destinando alla scorta 
della flotta , galeoni, e flottiglia dell’argen- 
to vivo otto vascelli , cioè , quattro da 60. 
cannoni , due da £4. , e due da jo. ; oltre 
una fregata da 40. , due da 20. , e una 
da io . E per la squadra di barlovento , e 
ulteriore risguardo di quelle coste reste- 
rebbero due navi da 60. ; altra di 54. , ed 
una da 50. cannoni, con una fregata da 
40. , due da 20. , e un’altra da io. 

Se 
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Se ho azzardato di parlare su questo im- 
pianto .d’armata , ciò ho fatto sul fonda- 
mento di quanto vien praticato dai gran 
principi , e repubbliche ben governate ; 
senza tale fondamento non avrei ardito di 
farlo . Quando ciò non ostante le mie ri- 
flessioni in questa parte non meritino al- 
cuna considerazione saranno utili alméno 
gli esemplari , e notizie che ho date di 
quello praticano le principali potenze ma- 
rittime d’Europa non meno, che altre di 
non tanta considerazione, le prime in det- 
taglio , e le seconde in idea generale , ac- 
ciocché con tali cognizioni regolarsi pos- 
sano meglio le disposizioni tutte tendenti 
al ristabilimento , e conservazione dell’ar- 
mata navale di sua Maestà. Che se mai il nu- 
mero, e proporzione de’vascelli, che a que- 
sto fine propongo ottenesse qualche consi- 
derazione , credo dover specificare mag- 
giormente la consistenza , che deve darsi a 
queste forze marittime , ed è come segue . 
Nota del numero , portata , equipaggio , e 
gente da guerra delle navi di linea , e 
fregate, delle quali sarebbe composta l’ar- 
mata di sua Maestà nel caso , che si a- 
dottasse l’indicato piano . La gente di ma- 
re , 
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re, e di guerra, che si assegna ad ogni nave 

e conforme allo stile di Francia , e secondo 

la pr attica d’Inghilterra . 

Nomi de' Cannoni. Gente se- Gente se- 
Vas celli . condolo sti. condo la 
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Il rispettivo calibro dell’ artiglieria di 
ciaschedun vascello, gl’impieghi, ed eser- 
cì- 
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cizio della gente di mare , e guerra in cia- 
«chedun equipaggio ', non meno che le ri- 
spettive divisioni dell’ armata di Francia , 
spiegansi nell’ordinanze marittime di que- 
sta potenza : anche nei menzionati progetti 
di D. Antonio Castagnata indicati vengo- 
no i calibri de’cannonidi ciascheduna bat- 
teria d’ alcuni vascelli . Non ho creduto 
di trascrivere qui tali notizie , si per non 
allungare di troppo questi discorsi , come 
perchè con la presente indicazione potrà 
ritrovarli facilmente ciascuno, a cui biso- 
gnino , o che le desideri per mera cu- 
riosità . ... 


CAPITOLO XXXI. 

Mezzi , e providenze per poter supplire alle 
spese di manutenzione d ’ una 'armata di 
50. vascelli di linea dalli $0. ai 100. can- 
noni , e di 20. fregate . ■ 

S I sono già indicate le ragioni , che esi- 
gono , abbia la Spagna una potente 
armata navale ; la proporzione di questa 
con le forze di terra , il numero, capacità, 
artiglieria , ed equipaggio di vascelli , 
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che debbon Formarla ; e tutte le altre cose 
già riferite negli antecedenti capitoli di 
questo tomo ; ma poco , o nulla giovareb- 
bero tali notizie, se contemporaneamente 
non si suggerissero giusti , e praticabili 
mezzi per realizzare questa importante 
idea , non nuova in Ispagna, ove le legg| 
fatte da’ suoi sovrani, i suoi politici, i pro-r 
pri tribunali , e la voce generale del por 
polo raccommandano , consigliano., q 
chiedono che ci troviamo sempre ben art 
mati dalla parte di mare . La difficoltà com- 
miste in trovare, e disporre i fondi per sup- 
plire alle spese di tali armamenti senza in-r 
debitare maggiormente la reale azienda, e 
senza maggiormente gravare i sudditi di 
sua Maestà , indi impiegarli con quella 
prudente economia, e buon regolamen- 
to , che si deve , a ciò non si dissipino in 
ispese capricciose , e superflue. Capisco be- 
nissimo la difficoltà di questa intrapresa , 
ma essendomi insensibilmente di capitolo 
in capitolo impegnato fino ad arrivare al 
presente assunto di trovare i mezzi per 
mandare ad effetto , quanto ho proposto, 
mancarei senza dubbio al mio dovere, se in 
questa parte ch’è la più interessante al reale 
1 _ P .., Tom.II. Cc -ser- 
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servizio , e all’avanzaménto del commercio 
mancassero, e si indebolissero le mie rifles- 
sioni , e buon desiderio V abbandonando 
quest’essenzialissi'mo punto degno della pri- 
ma attenzione. Proporrò dunque que’ mez- 
ii che i miei scarsi talenti immaginar sa- 
pranno scansando i predetti due inconve- 
nienti, e badando 1 àncora che non si manchi 
■ad altre ugualmente urgenti spese per sup- 
plire a quelle dell’armata navale. Avrò anco- 
ra gran compiacenza se altri con maggior 
intelligenza di me suggeriranno previden- 
te ugualmente savie , e capaci d’aumentare 
Tarmata fino alli ioo. vascelli, mentre così 
Sarebbe meglio servita sua maestà, e si assi- 
turarebbe meglio il bene universale de’suoi 
sudditi, unici oggetti, a’ quali sono diretti 
tutti i miei discorsi, e perciò fondo quelli , 
che trattano della presente materia, nelle 
sole prudenti proporzioni , nella decente 
economìa, ed in altre regole dedotte dalla 
ragione di stato , e dalla giustizia che ob- 
bliga ancora a correggere gli abusi . 

Secondo il calcolo fatto da un ministro 
di sua maestà molto studioso, prattico , ed 
intendente degli affari di marina , e del 
commercio dell’Indie, pare che l’allestire , 

e man- 



c mantenere armato Uh vascello di 5 o. can- 
noni 'per sei mesi di campagna, o di viag- 
gio viene a costare sessantanove mila scu- 
di di veglione comprese le spese di care- 
na , e tutte le altre comprese in detto cal- 
colo''» ohe a maggior intelligenza s’ inseri- 
sce ih questo capitolo . Aggiungendo altri 
quindicimila scudi, paghe degli uffiziali, 
ed altra gente che non si licenzia negli al- 
tri sei mesi , benché la nave sia disarmata 
fanno 84. mila scudi nei dodici mési . Ma 
riflettendo ,>che il suddetto calcolo è fatto 
sopra un vascello di 60. cannoni, e che 
tra gl’indicati 70. vascelli proposti per for- 
mare 1 ’ intiera armata di Spagna , e del 
commercio dell’ Indie, 40. di essi com- 
presele 20. fregate non arrivano a detta 
portata e dispendio , e che soli 20. dell’ 
intiera armata eccedono la portata di quel- 
li di 60 . cannoni , parmi che la spesa di 
ciascheduno dei 70. legni potrà calcolarsi 
uno perTaltro a 70. mila scudi di veglione. 

Secondo questa supposizione esigereb- 
bero tutte le 70. vele la spesi annua di scu- 
di 4. 900. 000. , nel caso péro , che tutti 
quanti si armassero , 0 facessero lunghi 
viaggi ogni anno,!© che di rado, o non mai 

C c 2 sue- 
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succede anche in tempo di guerra. Ed-a- 
vendo in vista che per, le spese dejla ma? 
lina di quest’anno 1724. si chiesero s e 
assegnarono due millioni di scudi compresi 
scudi 260. mila per le galere , detraendo 
quest’ultima partita dalla predetta , restano 
1 . millione 740. mila scudi già destinati alle 
spese della marina, e su de’ quali dobbiamo 
contare cóme dote già stabilita , e ferma . 

E siccome per le spese deh’ intiera armata 
di 70. vele vi vogliono 4. 900. 000., ecce- J 
de questa somma la predetta dote che ab- 
biamo di 3. millioni e 160. mila,scudi, per 
realizzare i quali dobbiamo trovare i mez- 
ziproporzionati senza aggravare i sudditi, 
e senza indebitare la reale azienda . 

Per meglio spiegare le mie riflessioni su 
questo assunto ho creduto di dividerlo in 
due parti riguardanti le spese delle 3 8. na- 
vi di linea , e j 2. fregate dell’ armata , che 
deve esistere nei porti , e mari di Spagna , 
e l’altra diretta alla dote di spese delle 12. 
navi di linea * e otto fregate , che impie- 
gar si debbono nel corso dell’Indie , e lo- 
ro coste per i già menzionati fini . 

Dovendo constare l’armata esistente in 
Ispagna di 38. navi di linea dalli $0. alli 
- 0 j 100. 
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ioo. cannoni , e dodici fregate dalli io. 
alli 40. bisogneranno per sua dote secondo 
il menzionato calcolo 3. millioni , e 500. 
mila scudi di veglione all’anno , e trovan- 
dosi già destinati ed assegnati 1. millione 
740. mila scudi per la marina , oltre la 
spesa delle galere restano da supplirsi 1. 
millione e 76o.miIa scudi per compimento: 
dell’annua spesa delle surriferite 50. vele ; 

Nel capitolo 2j. del presente tomo ho 
indicate le chiare , e al mio parere solide 
ragioni che militano , perchè le forze ter- 
restri, e navali si proporzionino tra di lo- 
ro , e contemporaneamente indicai , che 
avendo una armata, sufficienti sono sessan- 
tamila uomini di terra compresi diecimila 
cavalli , e se si adotterà questa massima si 
verrà a scansare il dispendio , e manuten- 
zione , come si diceva , di novemila fanti 
e di quattromila cavalli . 

La spesa ordinaria di 1000. uomini di 
fanteria , secondo il regolamento attuale 
comprese paghe di uffiziali , e soldati , la 
gran cassa destinata al vestiario , e arma- 
mento de’ medesimi , la piccola massa , la 
gratificazione per le reclute , pane di mu- 
nizione, spese d’ospedale, letti, fuoco; 

C C 3 lu- 


t 


Digitized by Google 


390 

lume , e utensìlj nei quartieri ascende o- 
gni anno a ioo. mila scudi di veglione po- 
co più , poco meno secondo la variazione 
di prezzo del pane , e degli .alloggiamenti; 
eccettuati i reggimenti di svizzeri, che so- 
no molto più dispendiosi , onde i novemi- 
la fanti che si propone di sopprimere ri- 
sparmierebbero all’erario il dispendio an- 
nuo di 900. mila scudi di veglione . 

La spesa di mille cavalli secondo il pie- 
de d’ uffiziali e paghe , in cui trovansi in 
oggi Ì reggimenti di cavalleria , e drago- 
ni , comprese tutte le predette partite del- 
la fanteria, e aggiungendo la gratificazione 
mensuale che si accorda per rimonta orzo 
e paglia, suole ascendere a 24^. mila scudi 
di veglione all* anno poco più , poco me- 
no, secondo le variazioni di prezzo dell’ 
orzo, della paglia, e degli alloggiamenti ; 
onde sopprimendo i predetti 4000. cavalli 
si risparmiano 1. millione e 100. mila scu- 
di di veglione , e tutte due queste partite 
fanno due millioni di scudi all’anno . 

In varj altri dispendj di esercito , e spe- 
se di guerra potrei proporre ancora alcu- 
ne molto giuste , e convenienti economìe, 
che ascenderebbero a somme cospicue, 

re- 
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restando a! medesimo tempo le truppe , e 

tutti gli altri rapporti ben assistiti , e do- 
tati , per tutto l’occorrente, e necessario.; 
ma riportandomi in ciò ad altra occasione 
applicherò il solo liquido risparmio de* 
menzionati due millioni di scudi alla do- 
tazione delle spese di marina. 

Applicando questo risparmio al millione 
760 . mila scudi, che mancavano all’intiera 
dote delle menzionate 50. navi, avanzano 
240. mila scudi , co’ quali si potrebbero 
mantenere all’incirca altri due vascelli , e 
due fregate se necessario fosse questo au- 
mento , o si può lasciare questo- residuo 
per porzione della dote delle 20. vele de- 
stinate a scortare le flotte , e galeoni , e a 
guardare le coste d’America . 3 

Se si avesse a formare il conto in detta- 
glio di ciaschedun vascello secondo la pro- 
pria portata, e artiglieria bisognerebbe im- 
piegare molti foglj in questa sola prolissa* 
laboriosa, e materiale liquidazione , lo 
che ho creduto di evitare sul riflesso, che 
sufficiente sia al fihe principale di questi 
discorsi la generica supposizione , che si è 
fatta , mentre in calcoli che ascendono a 
millioni di scudi non forma variazione la 
. , C c 4 di- 
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differenzi di due ò tre cento mila scudi . 
Tanto più che quando anche le spese de 
50. vascelli importassero 200. mila scudi 
più di quelli che si suppongono, restano ben 
suppliti anche questi con i 240. mila che 
avvanzano dal risparmio sulle truppe di 
terra . Potrebbe darsi ancora che in vece 
di mancare avanzasse qualche cosa della 
somma , che si è detta necessaria alla ma- 
nutenzione dei $0. vascelli . 

Devesi similmente aver in vista che ol- 
tre ai 240. mila scudi d’avanzo secondo i 
predetti calcoli debbono sperarsi altri vi- 
stosi aumenti nel prodotto dei diritti , ed 
altre utili reali rendite mediante il maggior 
incoraggimento , che riceverà il commer- 
cio dei sudditi protetto che sia dalla mede- 
sima armata che si propone doversi au- 
mentare . A questi nuovi incrementi ag- 
giungersi debbono le grandi somme, che ri- 
sparmierà l’erario sempre, che colle navi, 
fe fregate destinate alla guardia delle coste 
faccia fare i trasporti di artiglieria , bom- 
be , granate , palle, armi, carri , istrumenti 
di guastatori , cordame, Iona, o sia tele da 
vela , tavole , ed altri istrumenti e utensilj 
per il buon servizio di terra , e di mare ; 

cose 
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cose tutte , che per mancarla di proprie 
navi trasportansi in oggi in navi prese a 
nolo , e le più delle volte estere , e nelle 
quali oltre le grandi somme che spendonsi 
si azzarda il buon servizio , maggiormen- 
te potendo cadere in mani degl’ infedeli , 
per farci maggior guerra quelle medesime 
armi ed utehsilj , che servirci debbono 
contro di essi . Questo rischio corresi pre- 
sentemente nel trasporto che fassi di tali 
munizioni , da Cantabria , e d’ altri siti a 
Cadice , e ai presidj d’Affrica in navi espo- 
ste ad essere predate da’ corsari , per non • 
essere da guerra. Delle funeste conseguen- 
ze di quest’azzardo , e del modo di rime- 
diarlo tratterassi in altro capitolo , con 
quella estensione , che la gravità dell’affare 
richiede . Devesi anche aver presente , che 
trovandoci ora in pace con le potenze ma- 
rittime , e dovendosi sperare la continua- 
zione di questa non vi sarà bisogno di ave- 
re sempre armati tutti i 70. vascelli , ben- 
ché esistessero , onde si risparmierà una 
gran parte della somma destinata alla ma- . 
nutenzione dell’ armata ; quali risparmi 
possono mettersi da parte per le urgenze 
d’una guerra : A misura , che aneleranno 

ere- 
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crescendo lec forze marittime potrebbero 
scemarsi le altre terrestri nella proporzio- 
ne che verrà decisa da sua Maestà, accioc- 
ché col risparmio che produrrà questa di- 
minuzione si supplisca di mano in mano 
all’ aumento delle forze di mare . 

In quanto alle residuali 20. vele dell’ in- 
tiera armata destinate per la scorta del 
commercio dell’ Indie , e alla guardia di 
quelle coste , credo assicurata la loro do- 
tazione con i mezzi seguenti . 

L’armata o squadra di barlovento , se- 
condo D. Giuseppe Beytia nel lib. 2 .cap. J. 
del precitato suo Norte di contrattazione , 
serviva a soccorrere l’isole , e coste dell’ 
Indie, a scortare le flotte dalla Vera-croce 
all’Havana, ad assicurare il trasporto del 
denaro ai presidj , e a impedire il corso 
delle altre nazioni in quei mari . In oggi è 
più necessaria che mai detta squadra sì 
per i menzionati motivi , che per T ur- 
gente bisogno d’ impedire l’ illecito com- 
mercio che sì di frequente fanno gli stra- 
nieri, arrivato al maggior aumento in que- 
sti ultimi tempi . 

Per ristabilire questa squadra , e per gli 
altri indicati fini ho proposti quattro va- 
scelli 
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scelli di linea , e quattro fregate della già 
indicata artiglierìa da levarsi dall’ annata 
diSpagna,e coll’obbligo di cambiarle ogni 
due anni per i motivi indicati nel cap.24. 
di questo tomo . E’ ben vero che nell’ ul- 
timo periodo dell’esistenza di detta squa- 
dra , era essa formata di tre o 4. mediocri 
navi , ridotte in oggi ad una sola con un 
patache, masi sa benissimo che negli anti- 
chi tempi era composta di tredici di dette 
navi . Si sa ancora , che per manutenzio- 
ne della medesima s’ imposero nell’ Indie 
varj diritti che in oggi si sprecano in di- 
versi altri usi , onde sarebbe ben giusta , e 
doverosa la ricupera di questo fondo re- 
stituendolo al primitivo legittimo suo de- 
stino . D. Bernardo Tinagero segretario 
del consiglio dell’ Indie nel suo progetto 
del 1713* approvato da sua Maestà , e di- 
retto alla costruzione di io. vascelli nei 
cantieri dell’ Havana per ristabilire detta 
squadra , e per scortare le flotte , e galeo- 
ni , ci assicura, che i diritti stabiliti per la 
manutenzione di detta squadra nella Nuo- 
va-spagna fruttano 435802. pezzi annui, e 
che se si amministrasse bene questa rendi- 
ta, molto maggiore sarebbe il suo frut- 
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tato , e sorpassarebbe di molto le spese 
della manutenzione di detta squadra . Ciò 
mi fa credere , che col prodotto di tali di- 
ritti abbiamo quanto basta per la costru- 
zione, e manutenzione dei menzionati va- 
scelli , e se mai occorresse qualche altra 
somma per la loro annuale manutenzione 
che costa in que’ siti più che in Ispagna si 
potrà levare da quei risparmi , che farà la 
reale azienda servendosi di tali navi , per 
il trasporto da Vera-croce allusole , ed ai 
presidj dei viveri , artiglieria , arme , mu- 
nizioni , cose tutte , che in questi ultimi 
anni si son portate con sommo dispendio 
in navi di particolari prese a nolo con non 
piccolo danno del reale servizio ; mentre 
più volte queste navi incapaci di gran re- 
sistenza sono cadute in mano ai pirati , 
che infestano quei mari, e con questi nuo- 
vi rinforzi si sono maggiormente avanzati 
nei loro ladrocinj , e ulteriori insulti con- 
tro la causa pubblica . Ma quando l’uno, 
e l’altro de’ predetti mezzi sufficienti non 
fossero a supplire tale dispendio, potrebbe 
senza imporre un nuovo aggravio appli- 
carsi ancora alla dotazione del medesimo 
parte dell’aumento grande, che prendereb- 
be- 
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bero i reali diritti e réndite,semprecchè col 
ristabilimento della predetta squadra , : e 
con la prattica delle altre precauzioni già 
indicate s’ impedissero in quei siti le ille- 
cite introduzioni di mercanzie che si fan- 
no dagli esteri , e specialmente dalla Gia- 
macca , Martinicca , Curazao , Surinam * 
ed altri siti defraudando le rendite reali , 
che si"' aumenteranno nell’ indicato caso 
tanto nei porti delle Americhe , che nelle 
interne provincie di queste . 

Manca ora la dote alle otto navi di li- 
nea , e quattro fregate da me proposte per 
scorta delle flotte, e galeoni , e per la flot- 
tiglia cognita sotto nome di argento Vivo . 
Credo trovisi tale dotazione bene assicur 
rata coll’ osservare unicamente le buone 
regole altre volte praticate nella spedizio- 
ne , e direzione d’alcune flotte , e galeoni, 
specialmente in quella spedita alla Nuo- 
va-spagna nel 1717- sotto la direzione di 
D. Francesco Varas , e Valdès intendente 
di marina * e del commercio dell’ Indie . 
Dalla nota , ed esatto contéggio fattosi 
della spesa fatta dal reale erario nelle det- 
te navi Nostra-signora di Vigogna , e No-' 
stra-signora di Guadalupa 4 ed il Petache 
" No- 
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Nostra-signora delle Grazie , che 'scortaro- 
no detta flotta tanto nel loro allestimento > 
che nella loro manutenzione , e viaggio , 
che durò mesi 1 8. calcolando in detto con- 
leggio anche il deterioramento, e consumo 
naturale di detti legni , e notando dall’al- 
tra parte gli utili che ricavò la reale azien- 
da dai moderati noleggi delle mercanzie 
e generi , che per conto de’ particolari ca- 
ricarono dette navi, rilevasi, che netti dal- 
le predette spese restarono alla reale azien- 
da 70. mila pezzi , senza calcolare i dirit- 
ti , che dette mercanzie pagarono a Sua 
Maestà si nell’ andare , che ritornare . A 
questi vantaggi debbono aggiungersi gli al- 
tri de’ trasporti dei capitali , bolle , e car- 
ta bollata di sua Maestà , che si effettua- 
rono in dette navi . Tutte le quali cose si 
dimostrano in detto conteggio , che s’ in- 
serisce nel presente capitolo . Devesi per 
altro aver presente , che per i motivi indi- 
cati in fine di detta nota o conteggio si 
può credere , che in uno • de’ soliti viaggi 
di due navi mediocri con un patache di 
scorta d’una -flotta risultino alla reale a- 
zienda d’utile! netto da ogni spesa più di 
joo. mila pezzi re se il viaggio, e ritorno 

dura 


Digitized by Googl 


dura 14. in i£. mesi , come spesso succe- 
de in vece delli 18;-, che durò questa, sarà 
anche molto maggiore 1’ utile della reale 
azienda esclusi sempre dagli 'utili i diritti 
reali che questa riscuote sui generi , e 
mercanzie tanto in Ispagna > che nelle 
Americhe . . r: ; 

Mi assicurano ancora persone inten- 
denti , e degne di fede , che uguali ; ed 
anche maggiori vantaggi produrranno i 
tre , o quattro legni dell’armata , che scor- 
tano i galeoni di Terraferma r purché si 
osservino le medesime regole , che prat- 
ticaronsi all’ora , e che dirette unicamente 
sono ad evitare abusi , e a che ognuno si 
contenti di quello che è giusto . Lei sole 
due navi , che sotto nome di' argento "Vivo 
vanno alla Nuova-spagna daranno un mi- 
nor utile non tanto per il minor loro nu- 
mero , quanto perchè noti sì permette ad 
esse di' Caricare , se non soli frutti della 
terra i che sono di minor valore , e van- 
taggio dei tessuti ed altri gèneri manifat- 
turati . Mi assicurano ciò non ostante le 
persone medesime , che il prodotto declo- 
ro noli coprirebbe non solamente tutte le 
spese , ma riuscirebbe ancora considero- 


Digitized by Google 


400 

-vole porzione d’utili netti allargale azien- 
da ; ben inteso però , che tutti i menzio- 
nati utili sieiio il prodotto d’un discreto 
carico che niente imbarazzi , nè rechi il 
minor pregiudizio alla propria difesa del- 
le proprie na*vi . ; . . 

Dimostrano questi fatti , che le i 2 . navi 
-e fregate , che s’ impiegheranno a scortare 
3 e flotte , galeoni , ed ulteriorwiavigazioni 
principali dell’Lndie , non solamente po- 
tranno: mantenersi col prodotto de’ loro 
noléggj caroinando le cose coll’ indicato 
regolamento , ma vi sarà ogni anno un 
considerevole avanzo d’ applicarsi alla ma- 
nutenzione d’ alcuni de’ vascelli stazionati 
nei porti , e mari di Spagna , >0 da erogarsi 
nella costruzione d’ alcuni altri , che si fa- 
ticheranno.:*, fine di rimpiazzare quelli 
s’inutilizerarino, o periranno in quésto traf- 
ugo , e ulteriori incombenze . 

A tutto ciò deve aggiungersi , che aven- 
do sua Maestà una armata navale del nu- 
mero , e qualità de’ vascelli , che convie- 
ne , saranno più frequenti , e di minor ri- 
sico le flotte,-, galeoni , ed ulteriori navi di 
commercio di quella carriera,maggiormen- 
te dandosi mano , e commodo a questo 

nelle 
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nelle otto navi di guerra destinati per quel- 
le coste . Da questa maggior frequenza , 
e attività riceverà un maggior incremen- 
to il commercio, e 1’ utile de’ sudditi di 
sua Maestà , non meno che il valore de’ 
reali suoi diritti tanto nei porti di Spagna, 
e d’America, che nell’interno degli uni, e 
gli altri regni , Tutti questi aumenti delle 
reali rendite , qual prodotto del ristabili- 
mento , e permanenza di detta armata do- 
vrebbero considerarsi ancora come nuovi 
fondi ottenuti senza imposizione di nuo- 
vo gravame per assicurare maggiormente 
la dotazione di detta armata , e supplire 
ancora alle prime spese della costruzione 
delle navi da rimpiazzarsi , quando gli al- 
tri mezzi già suggeriti non arrivassero all’ 
intiera soddisfazione delle une e delle al- 
tre di tali spese . 

> v Ho ben presente l’immensa spesa , che 
cagionerà la costruzione , e armamento 
delle molte navi , che ci mancano per 
compiere il numero di 70. legni da guerra 
comprese le fregate ; ma so ancora , che 
mentre si fabbricano, e si allestiscono non 
arriva il caso di pagare il loro equipag- 
gio ; ed essendo necessarj alcuni anni per 
^ Tom.H. D d co-» 


costruire i vascelli, e per metterli all’ or- 
dine , non essendo possibile di eseguire 
ogni cosa in un subito , oltre al non essere 
conveniente tale precipitazione per man- 
carci in oggi il sufficiente numero di uffi- 
ziadi, e di marinari, dobbiamo poi credere, 
che in questo frattempo si faranno alcuni 
straordinarj sforzi per andar superando 
queste prime difficoltà , come si va otte- 
nendo con le considerevoli somme di de- 
naro , e con altre providenze date dal Re 
nostro Signore per l’ avanzamento della 
costruzione, ed allestimento di diversi va- 
scelli . E non dubitando che i primi , che 
si allestiranno verranno immediatamente 
impiegati nel proteggere la nostra navi- 
gazione tra la Spagna , e le Americhe , e 
destinati a servire di guardacoste nella pe- 
nisola , è cosa ben naturale , che contem- 
poraneamente vada crescendo il nostro 
commercio , e si utilizzino i vantaggi di 
questo , destinandoli in seguito al supple- 
mento delle spese di altre costruzioni , e 
manutenzioni di navi di detta armata . A 
questo medesimo oggetto dovrà destinarsi 
ancora, come si è detto , quanto si rispar- 
mierà annualmente con la riduzione delle 

for- 



forze terrestri . Colia destinazione delle 
prime navi da guerra a proteggere il com- 
mercio si otterrà altro vantaggio non in- 
differente per T armata medesima , ed è 
che frequentandosi allora più la carriera 
dell’Indie , e collo stabilimento delle guar- 
da-coste , del che si parlerà in altri capi- 
toli , per assicurar maggiormente il nostro 
commercio , e la pesca , si ammaestrerà , 
e aumenterà la marinerìa , della quale 
molto si scarseggia presentemente; men^ 
tre egli è per se stesso evidente , che non 
aumentandosi la marineria cogl’ indicati 
mezzi , nè abilitandosi questa alle opera- 
zioni di mare sarebbe inutile la maggior 
parte delle indicate 70. navi , benché si 
trovassero già fabbricate, e allestite di tutte 
le altre occorrenze . Ciò maggiormente 
dimostra la certezza della già indicata mas- 
sima , che non vi può essere armata na- 
vale grande senza il soccorso d’ un com- 
mercio grande , tanto rispetto de’ capitali , 
che della marinerìa , i rudimenti della qua- 
le si acquistano principalmente nelle navi- 
gazioni di commercio , e di pesca , che 
prevalgono , e si dilatano maggiormente 
in tempo di pace , al tempo stesso , che 

D d 2 que- 
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3 uesta dà luogo alla prudente economia di 
isarmare la maggior parte de’ vascelli da 
guerra, come si pratica in oggi dall’Inghil- 
terra , e dall’Olanda , affidate su di ciò, che 
della marinerìa impiegata, ed ammaestrata 
nelle migliara di vascelli di commercio , 
e di pesca che hanno, potranno prenderne 
quanta ad esse ne manchi per il maggior 
numero di vascelli , che abbiano d’ ar- 
mare in caso d’una guerra , o per altri mo- 
tivi . Tutto ciò può farsi da dette potenze 
senza recare notabile danno a nessuno de’ 
due menzionati fini ; perchè i proprietarj 
delle navi mercantili possono ben facil- 
mente rimpiazzare la marineria , che le- 
visi ad essi per la limitata urgenza del- 
la armata , mentre appena toccherà un 
marinaro di leva per nave , atteso il gran 
numero di queste che hanno, e trovandosi 
compartite tra tutti i porti , e provincie 
marittime ottengono con più facilità il 
poter reclutare le genti ad esse tolte . 

Oltre i considerabili risparmi , e straor- 
dinarj vantaggi che ho proposti, princi- 
palmente nelle forze terrestri col ridurle 
a 60. mila uomini compresi i io. mila ca- 
valli,, si potrebbero pratticarne molti altri 
:) vo 
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voluti non solamente dalle prudenti regole 
del buon governo , come già ho detto , 
ma dall’indispensabile obbligo ancora di 
evitare le superfluità , e di correggere gli 
abusi ; co’ quali mezzi potrebbero rispar- 
miarsi ancora alcuni millioni annui di 
scudi , senza toccare le spese del palazzo 
reale , nelle quali molti credono , che vi 
sia dell’eccesso , e a me non tocca esami- 
narle , nè sarei a portata di poter dare pa- 
rere su questo proposito • Questo ulti- 
mo considerabile prodotto delle predette 
economie applicarsi potrebbe all’aumento 
delle forze marittime , posto che ne abbian 
bisogno , allo sgravio dell’ azienda reale , 
come vien pratticato da altre potenze , 
ed a soddisfare gli obblighi di giustizia , 
tra’ quali merita un posto distinto quel- 
la de’ Giuri , molti padronali de’ quali 
non percepiscono in oggi neppure un 
uno per cento de’ loro capitali a motivo 
dei vallimienti o del prevalersi , che fa 
delle loro rendite la reale azienda ( 2? ) . 

D d 3 Ben- 

(j ?) I Giuri ebbero principio in Ispagna nel regno 
di D. Ferdinando , e donna Isabella denominati 
i Re cattolici , ma soli pochi luoghi pii diedero 
sotto questi sovrani il loro denaro alia corona . 

Sotto 
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Benché la difesa , ed altre urgenze della 
monarchia abbiano dato motivo ai men- 
zionati vallimenti > o prevalsi , è conse- 

1 • guen- 

Sotto Carlo V. succeduto ne! trono a detti so- 
vrani j cominciò la corona a prendere il denaro 
de’ particolari a interesse con Ja qualità di Giu- 
ri . Sul principio s’ imposero con la clausola di 
dieci mila al migliaro , vale a dire al fruttato , 
che vi vuole per ricuperare il capitale in dieci an- 
/ ni , onde in questo caso il denaro rinvestivasi al 
io. per cento. La scoperta delPAmerica successa 
nel regno dei predetti cattolici sovrani , rese me- 
no stimabile il numerario in Ispagna , di modo 
che gl’interessi del denaro si diminuirono notabi- 
lissimamente . Non so per qual motivo fu cre- 
duta allora da quel gabinetto una disgrazia de- 
gna di riparo la diminuzione delle usure sul 
numerario; so bensì , che senza conoscere la ra- 
dice di questo supposto male , si tentò di rime- 
diarlo con una prammatica pubblicata dal Re 
D. Filippo II. nel 1 56$. , nella quale sotto rigo- 
rose pene proibivasi di dare denaro a censo , 
© a cambio a meno del 14. mila al miglioro > che 
viene ad essere ad un sette , ed un settimo per 
cento all’ anno : I’ affluenza del numerario , die 
dall’ Americhe seguitava ad introdursi in Ispagna 
rendeva ogni giorno più difficile l’osservanza di 
questa legge , e la corte medesima prendeva de- 
naro al fruttato necessario , per restituire la sorte 
in anni 18. invece dei 14. voluti dalla predetta 
prammatica . 

Filippo III. fu costretto nel 1608. a pubblicare al- 
tra prammatica , colla quale permise potessero 
darsi denari a censo , o a cambio al >. per cento 
ad anno , o sia al fruttato necessario per riavere 
la sorte in vent’anni . Il medesimo sovrano cou 
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guenza leggittima di questo stesso princir 
pio, che sempre che si minorino quelle ur- 
genzerò che coll’aumento delle rendite ,o 

cori 

sua prammatica delli 8. ottobre i6z$. ridusse 
tutti i Giuri , che gravavano allora il patrimo- 
nio reale , al j. per cento all' anno , uniforman- 
doli alla surriferita sua prammatica del 1608. 

I Giuri , che fino allora gravavano la corona de- 
nominati furono antichi , e moderni si dissero gli 
altri imposti dopo il i6z). 

Nel 1615. il ministero di detto sovrano lo consi- 
gliò a supplire ad alcuni bisogni dello stato col 
trattenersi , o prevalersi della terza parte del 
fruttato di alcuni Giuri imposti sulle rendite di 
Lerena, Merindad , Fontana, del Maestre , ed 
altri della Estremadura , e di Andaluzia ; questa 
detenzione fu detta V alimi ento . Nel 1629. e 
i6$o. s’impose l’aggravio della mezzannata su i 
giuri sì nazionali , che esteri , e si calò la vente- 
sima parte del loro fruttato , onde con questui, 
lima detrazione, ridotte furono a scudi 4« 7 >- 
per cento all’anno . Questo cattivo esempio fu 
seguitato da un altro peggiore nel i6j). , nel 
quale il Re si trattenne , o si prevalse , per la 
prima volta , della terza parte dell’ intiero frut- 
tato di tutti i giuri, promettendo però la reinte- 
grazione agli interessati a tempo più opportuno . 
Questa medesima riserva si pratticò ai anno in 
anno fino al 1637. nel «piale s’impose ai Giuri 
la ritenzione della meta dell’ intiero fruttato . 
D’ anno in anno continuarono queste , ed altre 
più gravose riserve su i Giuri fino al 1660. nel 
quale la corte trovandosi senza denaro , e senza 
credito , per procurarselo si appigliò al partito 
di ridurre , c minorare tutti quanti i giuri , e 
rendite , che pagavansi dalla corte , di un xo. 

P« r 


con le prudenti economie nelle spese sì 
ottenga un maggior largo , e possibilità di 
pagare ai Giuristi il solito prezzo de’ loro 

ca- 
per cento , e sul fruttato degli ottanta per cento 
rimasti , si trattenne la corte la metà del frutiato 
più il io. dell’altra meta , di maniera , che il ca- 
pitalista di scudi ioo. dati a interesse alla corte , 
che doveva percipire scudi 4. 7 J. all’anno, secon- 
do la riduzione del 1630. discapitò per sempre 
in quest’ ultima operazione di scudi 20. del tuo 
capitale, e per conseguenza l’annuo fruttato del 
suo giuro, restò ridotto a scudi 80. di questi 
si trattenne la corte scudo 1. 90. per la mezzan- 
nata , e de’ residuali scudo 1. 90. , levò la corte 
bajocchi 19. per 100. , onde invece di scudi 4. 77. 
che doveva avere , ritirò scudo 1. 77. 

Nell’anno seguente crebbe quest’ultimo aggravio al 
20. per cento , e di mano in mano andarono di 
anno in anno crescendo tali imposizioni , senza 
più parlare di reintegro , a segno che i padronali 
de’giuri quasi niente percepivano , e temendo da 
un giorno all’altro di perder tutto, cercavano con 
smania di vendere il loro credito . La moltiplicità 
de’ venditori di tali capitali , e rendite , ed il ri- 
schio di tale negoziazione , che aumentavasi ogni 
giorno con le operazioni della corte ridussero i 
Giuri in un discredito tale , che vendevansi col 
discapito del 92. per cento . 

Tutto questo discredito nazionale era il risultato di 
una speculazione mercantile di estere persone , 
divenute fino dal 1769. assentisti , ed appaltatori 
delle rendite di Spagna , senza essersi mai rotta 
ia catena degli esteri, che per quasi due secoli pa- 
droni , ed arbitri furono delle rendite della coro- 
na di Spagna , e distrussero , e quasi annichila- 
rono la monarchia , Questi appaltatori davano 

de- 
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capitali , e che molti altri , che ora niente 
percepiscono, entrino a parte de’ loro ave- 
ri , si debba ciò eseguire a termini di ri- 
go- 

denaro , ed anticipazioni alla corte, e addossando 
a questa cambj , e ricambi , che dicevano avreb- 
bero avuti nelle fiere, facevansi pagare un 40. per 
cento all’anno , come lo attesta Martinez de Ma- 
ta , che scriveva nel Queste vistose, ed 

insopportabili usure ridussero ben presto l’e- 
rario del Principe all’impossibilità di soddisfare i 
suoi impegni ; dall’altra parte essendo gli stranie- 
ri medesimi, come appaltatori delle rendite tutte 
del regno, quelli che pagavano ai giuristi ir frut- 
tato de’ rispettivi loro Giuri fondati sulle diverse 
rendite di Spagna , era in loro mano il dare cre- 
dito agli uni , col pagarli puntualmente , e il di- 
screditare affatto gli altri col non pagarli mai; ef- 
fettivamente di questo mezzo usarono spesso 
per arricchirsi a spese del pubblico erario , e de’ 
nazionali . 

Non davano mai denaro , nè anticipazione alcuna 
alla corte questi generosissimi appaltatori , che 
col farsi dare dalla corte stessa altrettanti giuri 
de’ più accreditati , col patto però di poter resti- 
tuire ugual numero di giuri , benché di diversa 
qualità, al tempo della restituzione del pegno , 
che facevasi quando la corte pagava la somma , 
che aveva avuta al discreto fruttato del 40. per 
cento all’anno . Con questo patto abilitavansi a 
poter vendere i giuri , che ricevevano dalla corte 
con poco discapito,* il prodotto di questa vendita 
serviva per fare altro imprestito alla corte al 40. 
per cento ed anno , e facendosi rimborsare alla 
fine del loro appalto dell’intiero loro avere , com- 
pravano in piazza i giuri screditati col misero 
sborso dell’otto, o nove per cento, e restitui- 
vano questi alla corte , Il 
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gorosa giustizia , come debbesi sperare del- 
la rettitudine di Sua Maestà sempre che 
si trovi in istato di secondare anche in ciò 

la 

Il ministero all’ occasione di un nuovo imprestito 
dava ai finanzieri questi giuri già rovinati di cre- 
dito ; era irrtriano di quelli F accreditarli , e non 
tardavano a farlo pagandoli puntualmente per 
pochi mesi ad effetto di rivenderli con riputazio- 
ne relativa alla languente situazione dello stato ; 
ed intanto screditavano gli altri per comprarli alla 
fine del nuovo appalto per la dodicesima parte 
del loro valore , come Io attesta il Dr. Sancho 
de Moncada autore coetaneo . Con tale replicata 
operazione avrebbero gli stranieri esaurito affatto 
il numerario del regno , se le annuali sovven- 
zioni , che riceveva dalle Americhe non avessero 
in parte supplito a tale mancanza: ad onta però 
di tali sovvenzioni , il numerario era divenuto si 
raro in Ispagnanel i6«7.,che il Dr.Michele Alva- 
rez d’Osorio, che allora scriveva, dice che pagava 
il lo.ed il $o.per cento alFanno col pegno in ma- 
no , chi voleva denaro per coltivare le terre , o 
per qualsivoglia altro uso . Anche questo autore 
incolpa unicamente detti appaltatori , e loro mi- 
nistri di questo eccessivo male . Non terminano 
qui i patti , co’ quali gli assentisti stranieri rovi- 
narono la corte , ed il regno . Il licenziato Fran- 
cesco Murcia della Piana , parlando di essi , dice, 
che pattuivano con la corte parte.de! loro paga- 
mento in tante cedole , o siano ordini dalla corte 
dovuti ai particolari , e non mai pagati per le sue 
angustie . Ottenuto questo patto , compravano 
detti ordini col solo io. per cento , e davanli in 
pagamento alla corte per l’intiero centinaro, onde 
guadagnavano 80. per ioo. 

Ridotto l’ erario reale , ed il regno di Spagna alle 

in- 
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la delicatezza della sua coscienza . Trala- 
scio ciò non ostante il dettaglio degl’ indi- 
cati risparmi riservandolo a tempo più op- 
portuno per facilitare l’ oggetto di questi 
buoni desiderj a favore del reale servizio , 
e del pubblico . 

In questo , ed in altri capitoli , che 
della marina trattano , ho parlato ancora 
benché di passaggio di alcuni punti di 
commercio tra la Spagna, e l’ Indie per 
la connessione che hanno questi col rista- 
bilimento , e manutenzione dell’ armata 
navale: E’ mia intenzione il trattare altrove 
separatamente del grave assunto del men- 
zionato commercio con tutta quella esten- 
sione , che richiede la sua importanza ; 
ma intanto non posso finire questo ca- 
pitolo senza rilevare , che essendo grande , 
e sicuro l’ utile del regio erario nel no- 
ie- 

indicate ultime strettezze , seguitò la predetta 
ritenzione de giuri, che con prammatica del 1727. 
furono ridotti al fruttato del solo 3. per cento ed 
anno . Di queste ritenzioni de frutti , e capitali 
praticate dalla corona per tanti anni, intende 
di parlare il nostro autore , e vuole sperare , che 
soddisfatti venghino, come indispensabili obbli- 
ghi di giustizia dalla corte , subito , che l’erario 
pubblico sia in grado di soffrire questo nuovo 
peso . 
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leggio delle navi che servono a scortare le 
flotte , e galeoni , benché mediocremente 
si carichino per non diminuire il numero 
dell’ equipaggio, e dell’ artiglieria ad esse 
necessaria per la consueta difesa , ne vie- 
ne per legittima conseguenza , che molti 
maggiori utili si potrebbero conseguire se 
oltre le menzionate navi destinate a scor- 
tare detto commercio si applicassero altri 
sei mediocri vascelli di detta armata, in tem- 
po di pace almeno, a servire come mercan- 
tili, tre nella flotta per la Nuova-spagna, e 
gli altri tre nei galeoni di Terra-ferma , di 
modo tale che non portassero altra arti- 
glieria , e gente da guerra , che quella 
portano le navi mercantili in tali viaggi 
proporzionatamente alla portata del basti- 
mento . Si comprende ben facilmente , che 
negoziando in tal modo dette navi sareb- 
be molto minore la spesa dell areale azien- 
da , e restando più sbarazzata la nave po- 
trebbe caricare maggior quantità di gene- 
ri , e mercanzie , ed a proporzione si au- 
mentarebbero gli utili dei noleggj : ed au- 
mentandosi il prodotto utile , e per i mag- 
giori noleggj , e per la minorazione delle 
spese non sarebbe cosa strana, che ciasche- 
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duna di dette navi in un sol viaggio des- 
se al regio erario più di 60 . mila pezzi di 
utile netto , che pagarebbero ben volen- 
tieri i particolari attesa la maggior sicurez- 
za , qualità , governo , responsabilità , ed 
equipaggio delle navi di S. M. 

Servirebbe anche di grande incoraggi- 
mento , e di sollievo al commercio que- 
sto appresto di navi da guerra ridotte a 
mercantili , giacché essendo il nostro com- 
mercio padrone di poche navi al momen- 
to che pubblicasi il dispaccio dell’allesti- 
mento e partenza della fiotta , e galeoni , 
obbligato trovasi a comprarle a caro , ed 
eccessivo prezzo , atteso il gran bisogno , 
che i compratori hanno delle medesime , 
dagli esteri , benché siano fabbricate nei 
loro stati , e abbiano più difetti , che so- 
gliono rendere più perigliosa quella lun- 
ga navigazione . Altre volte benché a nor- 
ma delle leggi provveda il commercio na- 
vi fabbricate nei dominj di Sua Maestà . 
incontra nei medesimi difetti non essen- 
dovi un numero competente da poter 
scegliere ; disgrazie , ed inconvenienti che 
proseguiranno fintantoché non si aumen- 
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di sua Maestà possano del proprio farle 
costruire di più portata , e di miglior 

ispettabile somma d’utili , che da- 
gl’indicati noleggi delle predette sei navi 
risulterebbe alla reale azienda , si potreb- 
be ancora applicare alla dotazione delle 
spese dell’ armata navale . Al medesimo 
oggetto applicar si potrebbero i noleggi 
del nostro commercio con Buenosayres de- 
stinando S. M. a questo due navi proporr 
.zionate ai fondi del fiume della Piata ; con 
la qual provvidenza sarebbe più spedito , 
e sollecito quel traffico con non piccolo 
vantaggio de’ sudditi di Sua Maestà , che 
in oggi poco ricavano da detto commer- 
cio a motivo de' pochi viaggi , che si fan- 
no a quella parte , mentre presi nella loro 
totalità , appena arrivano ad un viaggio 
ogni quattr’anni , lo che somministra fa- 
vorevole occasione ai portoghesi 5 ed in- 
glesi di esercitare continuamente il loro 
illecito , e proficuo commercio ; ma su 
questo assunto parlerò con maggior detta- 
glio , quando tratterò espressamente del 
commercio dell’Indie . 


qualità 
La r 
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Conto figurato della spesa necessaria ad alle- 
stire una nave da guerra di 60. cannoni 
con le paghe degli uffiziali , 'ed equipaggio 
per sei mesi , ed importo delle razioni di 
tutta la gente per detto tempo di viaggio. 


■piazze 


soldo al 
Mese 

razio- 

ni 

totale del 
soldo in 
sei mesi 

Capitano di nave i . 

• 

870 reali 

6 

. 5100 r. 

Secondo capitano i . 

• 

600 



3 

. 3600 

Tenente • x . 

• 

400 



1 

. 2400 

Secondo tenente i . 

• 

400 



z 

. 2400 

Alfiere i . 

• 

2)0 



X 

. 1500 

Secondo alfiere i *. 

• 

250 



X 

. 1 500 

Cappellano i . 

• 

200 



I 

. 1200 

Notaro i , 

• 

250 



I 

. i;oo 

Chirurgo i 

• 

2 fO 



X 

. 1500 

Secondo chirurgo x . 

• 

120 



I 

. 720 

Conte stabile i . 

• 

l8o 



I 

. 10S0 

Capi di brigata 3 a 97 r. 

285 



3 

. 1710 

Maestro 1 . 

• 

2 fO 



1 

. 150Q 

Contra Maestro 1 . 

• 

200 



1 

. 1200 

Second.cont.Maest. 1 . 

• 

180 



1 

. 1080 

Guardiano z . 

» 

180 



1 

. 1080 

Secondo guardiano z . 

è 

120 



1 

. 720 

Piloto 1 . 

• 

300 



1 

. 1800 

Secondo piloto 1 , 

9 

200 



1 

. 1200 

Notatore sott’acqua 1 . 

• 




1 

. 900 

Falegname - 1 ,• 

• 

x8o 



1 

. 1080 

Suo aiutante 1 . 

t 

120 



1 

. 720 

Calafatto 1 . 

• 

z8o 



1 

. 1080 

Suo aiutante 1 . 

• 

120 



1 

. 720 

Patron del caico z . 

• 

zco 



1 

600 



I 
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Patron delle lande 1 . . 

IOO . . 1 . . 6oo 

Mastro delle vele 

1 . . 

120 . . I . . 720 

Fiscale d'acque 

1 . . 

120 . . I . . 720 

Armatolo 

1 . . 

IOO . . 1 . . 600 

Lanternaro 

1 . . 

90 . . I . . $40 

Cuoco 

1 . . 

90 . . I . . 540 

Artiglieri 

80 a 90 r. 

7200 . 80 . 43200 

Marinari 

1 $0 a 70 r. 

10$00 . 150 . 63000 

Connetti 

1 io a 4) r. 

49)0 . no . 29700 

Paggi 

13 a 300 

390 » 13 . . 2340 

Sergenti 

4 « • 

210 . . 4 . . 1260 

Tamburo 

2 . . 

7$ . . 2 . . 450 

l’ifaro 

I . . 

37mcz.i . . 22$ 

Capo squadra 

8 . . 

300 . . 8 . , 1800 

Soldati 

92 . . 

243 ) • 9 * • 14610 


4 93 - 3*032-500 ipSijf ) 


Per l’importo di 95 mila razioni, cioè 500 
al giorno a 92. maravedis per cadauna 24623$ 
Per l’ importo della tavola d’ ulfiziali in 
ragione di 1 $00. reali al mese per sei 

mesi . 9000 

Per l’importo d’una buona carena da darsi 
alla nave prima di equipaggiarla . . ijoooo 

Per l’ importo delle razioni di malati , 
spese d’ospedale , medicine , cera, sevo 
ed altre minuzie , che per sei mesi si 
calcolano sempre in 

Sojnma che vi vuole per allestire , e me- 
nare in corso per sei mesi la predetta 
nave (26) reali 693430 

(26) Ogni reale di veglione equivale a mezzo paolo 
moneta romana , onde i predetti 693430. reali 
fanno 34671. scudo e mezzo moneta romana. 

Con- 
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• Conio figurato della spesa , che vi ■ vuole per 
una nave di 6 o: cannoni disarmata, per 
sei mesi nell' arsenale di Cadice . , 

piazze soldi al razio- totale de? 
viese ni . soldi 


Maestre ..... i . 200 reali '$0 .-noo 
Secondo detto v ... 1 » 180 . . $o 1 . 1080 


1 

l 

I 


Marinaci a mezzo soldo (5 . 210 . . 180 . 1260 

Grumetti come sopra 8 . 180 . , 240 . 1080 

Paggi^ome sopra . . a . $o ; i . 60 180 t 

18 ?40 4S00 

Per l’importo di $240. razioni nei predetti 
' sei mesi a 92. maravedis l’nna . .. . 8767.2 - 

Totale in reali di veglione 13)67. 2 


, . Fanno in tutto. 1 356. scudi di veglione, 
e montando a 13.1*1 14. mila di detti scudi 
la somma che - pagasi all.’ uffizialità della 
nave disarmata, ai soldati , e artiglieri del- 
« la medesima , che simikrjente si conser- 
vano in rollo in detti sei mesi , si calcola 
che tutta la spesa d’una nave di 60. can- 
noni. nei sei mesi d’inverno ascende a scu- 
di. limila . Aggiungendo a questa partita 
l’altra di 69. mila gi^ indicati nel dettaglio 
dei sei. mesi di campagna ascende tutta 
l’annua spesa a 84- mila scudi circa ( 36 ) . 
Tom.II. • E e Mi- 

5 .(2 6) Sono 42 mila scudi romani , mentre Io scudo 
di veglione equivale a mezzo scudo romano, co- 
inè già si è detto nelle note del primo tomo . 
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Minore sarebbe questa spesa, se Tequipag- 
•gio venisse ridotto al numero di persone , 
che si dà. a dette navi nelle armate di Fran- 
cia, e d’Inghilterra, e d’Olanda, delle quali 
ho date le opportune notizie in altri car- 
pitoli ; devo per altro in. questo far di nuo- 
vo riflettére, che poche sono le occasioni, 
e gli anni ne* quali trovimi armati tutti i 
legni da guerra ; e quando anche lo sieno 
sono ben rare le campagne , nelle quali la 
principale armata stia sei mesi fuori del 
porto. ., , 

Calcolo demostrativo degli utili , che produsse 
alla reale azienda il noleggio de ’ due va- 
scelli e una fregata , che scortarono là flotta 
partita da Cadice per la Nuova Spagna li 
27- luglio 1717., e ritornata in detto porto 
li 16. agosto 1718., e comandata dal capo- 
squadra D. Antonio Serrano ; secondo lo 
stato attivo , e passivo di tale spedizione 
formato dal commissario reale di Menna , 
che andò colla medesima . Contiene detto 
calcolo le spese tutte fatte nell * allestire , 
spedire , viaggio di andare , e tornare , 
non meno che il valore di dette navi , con 
i rispettivi scarichi ; comprende ancorali 
conto reso dai maestri d'argento , e diper- 
...... tnis* 
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missione, con r rispettivi loro scarichici 
motivo delle avene , che vi furono negli ef- 
fetti delle fattorie , ' e dei particolari com- 
mercianti , che cariearonsi. pi nolo in dette 
navi . Si aggiunge, nel presente calcolo il 
valore del guscio , o corpo e arboratura , 
ed alcuni utensilj della fregata ; e l'altro di 
i 30. cannoni di ferro , partite omesse da det- 
to commissario nella, sua relazione , e chc'- 
ora si calcolano secondo il valore che han- 
no nell’ Indie a. riserva de' cannoni , che si 
segnano al prezzo di Spagna ; e tutto si 
calcola come segue . r b « ' 

- ^Uscita per spese ,/ e valóre della Capitana" 
detta N. Signora di Vigogna . *• 


Per il corpo intèrno, ed esterno della 
nave , artiglieria , arboratura , ed attrezzi 
-della medesima ; spese di carena , e rivi- 
ste di Spagna, e nell’ Indie soldi-deli’ 
-equipaggio , tavola , e consumo di viveri, 
medicine , e spese d’ ospedale , come ap- 
parisce, dallo stato attivo,, e passivo/orma-, 
to dal commissario reale ... 


I. 243* OOO. reali , è 3 - pezzi scadi reali mrs. 
-.maravedis argento mone- > ■; \ - . . • v 
ta vecchia, che fanno 1^37*. 00. 03 

E eà Va- 
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Valore di diverse rrier- v -> 
canzie , cta ^offrirono a- ^ 
•veria nell’andare all’Ame- . 
-rica , come apparisce dai v 
registri, che per suo scat* */ 
rico presentò il maestre • 
16302. reali, e 1 6. mora- ■ 
vedis, che fanno u*3 . i . v-ì 
t Per 3 £3 g. reali argento 
vecchio, ne’quali sistimò • 
il danno, ed averi a che vi , 
fu in una cassa di vaniglia 
condotta in questa nave , 
e per la' quale pagaronsi 

E scudi pezzi 3ooo.che 
si addebitano per la mae- 
stria del permesso* e dell’ 
argento -, . 


t 4 


V 


2037.:. 06. 16 

• * 


A » * 

441- 


P 7 - 00 


i* 


... 3000: 00. 00 

"/ i»; • I ■■■ ■■■■ ■ " I 

. Somma totale in pezzi :: 3 ih 
.scudi (27) r . y -••• . 1608^4. o^. .19 

- , • O : . Àm- 

• (17) Itf>ez20 scudo è composto di otto reali argento 
moneta vecchia tutta ideale , e immaginaria , 
mentre non si batte più nè il pe^zo scudo f nè il 
reale argento vecchio.' * — 1 

Nel 1437. i Re Cattolici «stinsero tutta l’antica mo- 
1 ; ; neta di Spagna > e con -loro ftammatica de’ 13. 
r V giugno di detto anno ordinarono si battesse la 
■ >*■ J mo* 
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Ammiraglia detta N. S. di Guadali^ a . 

‘ Uscita . 

Per il corpo interno , ed esterno di defc 

u 

ta 

moneta d’ argento della bontà di n. denari , e 
quattro grani > e che dalia pasta di questa finezza 
si . formassero reati , mezzi reali , quarti, ottavi 
di reale con le arme , ed inscrizioni , che espri- 
monsi in detta legge . Diedero ad ogni marco , 

0 siano oncie 8. di detto metallo di argento in 
pasta dell’ indicata .finezza il valore d‘i di 
detti reali > e di moneta ordinarono si formassero 
di ciascun marco 6;. pezzi uguali , a quali diede- 
ro il nome di reali , assegnando a ciascheduno di 

; questi il valore di $4. maravedis di due bianche 

1 uno della moneta di veglione , che con la me- 

• desima legge ordinarono si fabbricasse con la se- 

'> guente proporzione. 

Ad un marco di rame dovevano unirsi sette grani 
d argento delia finezza predetta , e di questa pa- 
sta formaronsi 192. pezzi uguali , che chiamaro- 
no bianche , due delle quali formavano il mara- 
vedis di veglione > e $4. di questi formavano il 
reale parimenti di veglione.onde il reale argento , 
c di veglione uguali erano , perchè formaronsi 
tutti due di 34. maravedis di uguale bontà , e le- 
ga . Ordinarono ancora detti sovrani , che con, 
queste monete si contrattasse, e comprasse priva- 
tivamente ogni cosa sotto le più rigorose pene • 

I medesimi Sovrani nella predetta legge ordinaro- 
no , che un marco della predetta bontà d’argen- 
to uguale fosse a mezz’oncia d’oro , e così fissa- 
rono la proporzione di 16 . oncie di argento ugua- 
li. ad una doro » innalzando la stima del primo 
di detti metalli , che avvilito trovavasi al segno , 
che un oncia d oro valeva tre marchi , o siano 
24. once argento . 

' In 
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ta nave , sua artiglieria. , arboratura y ed 
attrezzi della medesima non meno , che 
per le altre spese già dettagliate nel pre- 

det- 

In questa legge per la prima volta trovasi il nome 
di lettori , che significa pu^no ài ■ lana , appli- 
cato alla moneta di Spagna j proveniente, secon- 
do il dotto Giovanni Quignones ( trattato della 
moneta pag. 8. ) da un pugno di lana , che si 
stampò la prima volta in detta moneta per ordi- 
ne de’ predetti sovrani . 

Sia quel che sa essere della etimologia di detto 
nome , certo in fatto si è , che i predetti sovrani 

J iropoizionarono il valore del reale di argento con 
a moneta di veglione, di modo tale , che l’intrin- 
seco valore della pasta dell’ una , era uguale al 
valore intrinseco dell’altra , onde senza la mini- 
ma ripugnanza , nè contraddizione permutava» 
F una coll’altra , c durò questo equilibrio fino 
al tempo dell’imperatore Carlo V. sotto del qua- 
le la moneta di rame , o di veglione , cominciò 
a mancare dall’ indicata proporzione , e perciò 
nelle corti radunate in Toledo nel si ordinò 
di sospendere il corso di detta moneta , e nelle 
altre corti ragunate in Segovia nel iyja. , si ri- 
petè detta sospensione . 

I sovrani successori di Carlo V. seguitarono la fal- 
sa politica di mischiare poco argento col rame , 
fintanto che mancò intieramente 1’ argento nella 
moneta di veglione , dal che risultarono immensi 
danni al commercio , c alla nazione specialmente 
nel regno di Filippo IV. 

Da questo principio nacque la ripugnanza in cam- 
biare in veglione la moneta d’argento , senza un 
agio, che in poco tempo salì al jo. percento. 
Filippo IV. volendo rimediare a questo abuso, in 
vece di dare al veglione il vero valore > che aveva 

o far- 


ioogle 
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detto conto della capitana , e che risultano 
dallo stato attivo , e passivo di questa nave 
formato dal commissario reale 9176 1£. 

. . 1 reali 

o farlo battere della bontà di quello fatto mone- 
tare dai Re cattolici , si appigliò al partito inef- 
ficace di uguagliare a forza di leggi > e di co- 
mandi , il valore delle due monete . Perciò con 
sua prammatica dei 14. novembre 1652., dopo 
aver proibito il suddetto agio , e date varie altre 
-1 consimili precettive disposizioni credute suffi- 
, denti ad uguagliare il reale di argento all’ altro 
di viglione , ordinò „ corrano con la medesima 
,, uguaglianza di valore , secondo il valore, che 
„ ciascheduna di tali monete ha dalla legge in 
>, ogni genere di contratti , e pagamenti senza 
>' „ eccezione veruna di sorte che un reale d’ar- 

„ gento vaglia tanto quanto trentaquattro mara- 
,, vedis di veglione, e trentaquattro maravedis di 
„ veglione si prendano per un reale d’argento . 

Carlo II. , vedendo che il veglione pagava un 50. 
per cento d’agio nel 1686. pensò a rimediare il 
male , proporzionando il valore di questa mo- 
neta all’altra d’argento . A tal’ effetto con sua 
prammatica dei 14. ottobre anno predetto ordinò, 
che il reale da otto , che fino allora valeva otto 
reali di veglione secondo la tariffa reale , dovesse 
correre per io. reali col nome di scudo . Il pre- 
mio , che pagavasi per cambiare detto scudo in 
rame in ragione del 50. per cento era di 5. reali 
» veglione ; unì detto Sovrano questi cinque reali 
agli io. che fanno ij. , e ordinò, che questo 
fosse il vero prezzo , e valore dello scudo , o sia 
dell’antico reale da otto argento , ed in propor- 
zione li spezzati di detta moneta . 

Ogni reale di veglione era , ed è composto di 8. 
quarti e mezzo . Ogni quarto fa dite ottavi , 

ogni 
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reali e 31. maravedis ar- 
gento moneta vecchia , e P lzzi r:alì Mn > 

per essi ■ 1 1 J 9 J 1 . 07: 3 1 

Per il valore di diverse 
mercanzie, che soffrirono 
averia nell’ andare , e ri- 
tornare della nave bonifi- 
cate ai padronali di dette 

mer- 

ogni ottavo due maravedis tutte monete reali , 
onde lo scudo da 8. reali argento , che cam- 
biarsi doveva per iy. reali veglione , restò ti- 
gnale a 117. quarti » e mezzo* Questa somma 
non era divisibile in otto parti uguali , come do- 
veva esserlo per cambiare ognuno delli otto reali 
argento , che formavano lo scudo ; perciò Car- 
lo II. con suo decreto dei 4. - novembre anno 
suddetto aumentò di due maravedis veglione il 
valore di detto scudo , dimodo tale che ognuno 
degli otto reali argento de’ quali era composto , 
uguale fosse a 16. quarti moneta di veglione . 
Quindi trae l’origine il pezzo scudo di cui parla il 
nostro autore nel presente conteggio , composto 
di otto reali argento moneta vecchia , e uguale a 
15. reali , e due maravedis di veglione . 

Filippo V. con suo decreto delli iy. luglio 17 36. 
proporzionò il reale da 8. o sia scudo ai mede- 
simi it8. quarti di veglione come Carlo II. , au- 
' mento per altro il valore del reale da 8., che è il 
pezzo duro presente, ordinando corresse , e si 
- cambiasse per io. reali di veglione, e proibì di 
far giro , e cambio secondo il nuovo valore di 
questa moneta d’ argento , e perciò il giro de’ 
cambi con la Spagna, si regola tutto col cambio 
de’ reali argento moneta vecchia , 


\ 
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mercanzie 46266. reali , 
e sei meravedis moneta 
vecchia, e per essi . 

Scudi pezzi 3ooo.,che 
si debbono per la maes- 
tria dell’ argento , e del 
permesso , che assegnati 
furono al maestre di que- 
sta nave 
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$783. 02. 06 


3000. 00. 00 


124735. 02. 03 

Patache detto N. S. delle Grazie . 

Per il valore di questa nave in Ispagna 
secondo la stima della medesima riportata 
dal commissario reale nel suo stato gene- 
rale 59424 ' reali 0 - C per j>ezzl reali tars . 
essi 4 . . ' . . . . 7428. .00. 00 

Per l’importo di trenta 
cannoni di ferro montati 
su detta nave, e non com- 
presi nella sud. stima 1824. 07. 17. 

E per 154310. reali , 
e sedici maravedis , che 
importarono le spese di 
carena , allestimento , vi- 
veri , soldi , ed altre spe- 
' ' se 
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se, come al detto stato 

generale 19288. 06. 16 

Per valore di diverse 
mercanzie, che per conto 
de’ particolari caricaronsi 
in questa nave , è soffri- 
rono averia 239301. rea- 
li , e 12. meravedi$ , e 

1 per essi . . 29912. 0$. 12 

• Similmente si addebi- 
tano scudi pezzi 1 500. di 
argento per il carico , e 
comissione data al mae- 
stre di questa spedizione 
assegnati al medesimo nel 
permesso di detta nave . 1500. 00.: 00 

Som.l’uscita del patacbe 5 99 £4. 03. 1 1 
Uscita dell’ ammiraglio 124735. 02. 03 
Uscita della capitana 160854. I 9 


Somma l’intiera uscita 345544. 02. 33 
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Entrata della capitana detta Nos tralignerà 
di Vigogna. 

Per noli di mercanzie che patirono a- 
veria caricate sopra questa nave da diversi 
particolari , che pagarono in Cadice prima 
della* sua partenza , come apparisce dal 
conto, -e registi O del SUO pezzi scudi reali mrs , 

maestre 11177.: 4. 00 

Per noli dell’altre mer- 
canzie non soggette a a- l : : • 

veria riscossi in Vera-cro- 
ce compreso il noleggio 
de’ passaggeri .... 648$ 9. 4. 17 
Per tanti che ricavatomi 
dalle mercanzie, che sof- 1 
frirono averia , e che pa- 
gate furono per l’ intiero 
loro valore ai proprietarj, 
come apparisce dai conti 
del maestre .... 38. o. 17 

Per noleggi del ritorno 
compresi quelli de’ pas- 
saggeri, e delle fattorie 48248. 2. 24 

Per valore del vascello, 
sua arboratura, artiglieri a, 
e tutt’ altro secondo la 
nuova stima fatta, del me- 

' - de- 
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desimo, quando ritornò a 
Cadice , come apparisce 
dallo stato generale del 
commissario reale sopra- 
citato $28909.reali e 33. 
maravedis , e per essi . 66113. 33 

Somma l’entrata . . 190437. I. 23 

Entrata dell’ ammiraglia di Nostra-signora 
di Guadalufa . 

Per noleggi di mercanzie , che soflfircn 
fio averia , e caricate in Cadice prima 
della sua partenza, come 
apparisce dal registro del pezzi reali mn. 
maestre . . . ; . 98 $1. 07. 2j 

. Per noleggi di altre 
mercanzie non perite ri- 
scossi nella Vera-croce , 
compreso il noleggio pa- 
gato da’passaggeri e dalle 

fattorie 61786. 06. 07 

Per tanti che ricavaronsi 
dalle mercanzie di ave- 
ria pagate per 1’ intiero 
valore ai proprietarj del- 
le medesime .... 18S2. 03. 00 
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Per noleggi di mercan- 
zie, e di passaggiéri al ri- , : ; \_ 

torno di detta nave . . 43416. 06. 19 

Per il valore della na- 
ve , sua arboratura , arti- 
, glieria, e tutt’ altro stima- 
to al ritorno di essa in ?. 

Cadice secondo. la peri- • 

zia riportata dal predetto j : ir . o:o , 
comissario reale 24210.$.' t v - ' 
reali e 1 7. maravedis > e , . 

per essi . . . . < 30263. 01. 17 

Somma l’entrata . . 147171. or. .00 

) •' • ; • ' • 

. .. EntMta.~d.el palache detto Nostra-signora 

l ,t r . ~ delle Grazie . 

< Permoleggio delle mercanzie di averia 
{riscosso in Cadice prima della sua parten- 
za , come- -dal registro pezzi reali nm. 
del maestre r. .. . ,*6oo6\ 03^ 00 

■; ; Per noleggio di tutte t ; 

le- altre mercanzie com- 
presi quelli de’ passagge- /; ? 

ri, e delle fattorie riscossi , r: - - : . :r 

.©ella Verarcroce \ „. 443 ^3. r 00. 20 
Per cantiche ricavaronsi 
-r dalla 


I - 


• 43-6 

dalla vendita de’generi di 
averia pagati prima dat- : ' ’ ' > • 

la reale azienda, per l’ in- ^ > • - 

tiero loro valore ai prò- - - : ^ 

prietarj di dette mercan- 
zie ... . . li 66£ 04. 08 

Per il valore di detto- - 

• • 1 , 

patache rimasto in Vera- ' - J 

croce , sua artiglieria, -àf- •" " r -, * * 

bor atura , e tutt’ altro se- ' ~ 

condo la stima riportata '■ ! 

dal commissario reale nel 

sua conteggio ,~TJ3 1 9 1 • 

reali , e 8. maravedis , e 

per essi 16648. 07- 08 

Som. l’entrata del pàtache 78683. 07. 02 
Entrata dell’ ammiraglia 14717?' o*-' 00 
Entrata della capitana : . 190437- ' 01.- 23 

' Totale' dell’entrata . 416292. 01. 2$ 

Uscita come sopra . . 345544. 02. 33 

' • • ■ — — 

Supera l’entrata , o sie- : 

no utili netti da ógni •'*" y v: 

> spesa - •. 7074^. 06. 26 

• -d'.s/v . . **'* * * *"» • i3r:r* . 

■ • '• Im- 
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Importarono 345" $44- pezzi scudi ; due 

reali e trentatre meravedis argento mo- 
neta vecchia', le spese tutte delle navi , lo- 
ro spedizione , provisione di vettovaglie 
soldi della marineria % e • soldatesca , ali- 
mento di paga nello -stato maggiore , avo- 
rie, perdite , e tu tt’ altro ; e 416222. pezzi 
scudi un reale , e 2$. meravedis della me- 
desima moneta importarono gli utili dati 
da dette navi, onde sottraendo da questi 
le predette spese restano netti 70747. pez- 
zi scudi, 6. reali , e 26. meravedis moneta 
d’argento vecchia. Questi entrarono in 
vantaggio della reale azienda , oltre gli 
.altri utili riportati da questa r coH’aver man- 
dati senza spesa di noleggio àn America la 
sua carta bollata , bolle; e argento vivo , 
e riportati in qua i capitali di effettivo nu- 
merario di Sua Maestà, che trasportati fu- 
rono in Spagna da detta nave. Il pagamen- 
to fatto ai particolari per ragione d’averie 
ascende a 38175. pezzi da’ quali vanno 
detratti 13555. pezzi, che ricavaronsi dal- 
la vendita di detti generi fatta in vantag- 
gio della reale azienda ; onde il discapito 
di questa per tale partita resta ridotto a 
soli 24619. pezzi, qual discapito per al- 

: tro 
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tro non si sarebbe certamente sofferto, se 
non si fossero incontratele grandi buras- 
che , e temporali , che di molto maltrat- 
tarono i vascelli , e. parte delle mercan- 
zie caricate su di esse . Deducesi da que- 
sto esatto conto , che in un viaggio ordi- 
nario con due mediocri vascelli , ed un 
patache che. servono di scorta alla fiotta , 
/ può ragionevolmente attendersi l’ utile di 
ioo. mila pezzi,, dedotte prima tutte le spe- 
se) 2 e se il viaggio di andare , e tornare 
sLultimerà in 14. o quindici mesi , come 
spesso .succede , > in; vece delli 18. mesi 
.cne durò il predetto , sarà mólto maggio- 
re T utile, càie ^riceverà la reale azienda , 
senza calcolare , come non si sono cal- 
colati nel predetto conteggio, i diritti rea- 
li ,,'che K eràrio riscuote sulle mercanzie 
tanto nell’ Andai uzia , che nell’ America • 


Fine del seconda tomo . 


IN- 
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I N DI C E 


De* capitoli contenuti in quésto 
secóndo tomo . 


CAPITOLO PRIMO 4 . ' ’ 

/ * % ■ • 

Benché si manifesti in Ispagna più tardo, che 
altrove il nuovo metodo di regolare i di- 
ritti di finanze, non meno che le altre prov- 
videnze relative al commercio , dobbiamo 
ciò non ostante sperare l ’ avanzamento di 
questo sì per le efficaci providevze prese in 
vantaggio di esso dal Re nostro signore , 
come per varie altre ragioni , che espri- 
; ' monsi . - • pag. i 

CAPITOLO n.' 

Provvidenze date in vantaggio del commercio , 
e navigazione del santo ReD. Ferdinando , 
Donna Isabella , Imperatore Carlo V. , Fi- 
. lippo II. , e Filippo IV. 8 

CAPITOLO HI.' 

Provvidenze del Re nostro signore dirette a 
togliere gli abusi introdotti nel commercio , 
- che facevasi dall' isole Canarie all’ Indie , e 
tra le Filippine , e la Nuova Spagna per 
la via di Acapulco , 21 

Tom.II. V f CA- 
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' CAPITOLO IV. 

Provvidenze , e regolamenti del Re nostro si- 
gnore sulle flotte , galeoni , e navi di re- 
gistro , e diritti di queste relativi tutti al 
maggior aumento del commercio tra la Sfa • 
gna, e l’America ; > jo 

CAPITOLO V. 

Transunto di una ordinanza del Re nostro 
signore tendente a ristabilire l’ importante 
commercio del cacao tra la Spagna , e 

l America . 47 

CAPITOLO VI. 


Ordine , e provvidenza del Re nostro signo- 
re, affinché si adunassero , e imbarcassero 
maggiori quantità di generi spagnuoli nelle 
flotte , e galeoni del 1 720. $ J 

CAPITOLO vn. 

Trascrivonsi alcuni articoli dell ’ istruzione 
mandata a gli intendenti , e diretta a fo - 
mentare le manifatture , ed il commer- 
cio . ' ; 6 S 

CAPITOLO m 

Espongonsi alcune provvidenze, che nell’ istru- 
zione d’ingegneri , ed altre persone stabilì 
il Re nostro signore in favore della navi- 
gazione , e del commercio ; e quanto si la- 
vori in migliorare alcuni porti , special - 

j men- 
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mente quello di Malaga. , eh e fa un gran 
commercio de’ propri prodotti . 8J 

CAPITOLO IX. 

Ordini, e provvidenze del Re nostro signore , 
acciocché gli uffiziali , e soldati di tutte 
le sue truppe vestami di drappi fabbricati 
in lspagna , e quanto convenga la costante 
osservanza di esse. ioi 

CAPITOLO X. 

Spiegami con più precisione i vantaggi , che 
dallo stabilimento del magazeno reale , ed 
ulteriori provvidenze di S.M.su i vestiarj 
de’ soldati risultano all’ erario , ai popoli , 
e alle medesime truppe praticandosi nella 
maniera , che si dira , e insussistenza del- 
le obbiezioni da alcuni proposte . 109 

CAPITOLO XI. 

Tre risoluzioni del Re nostto signore , che abo- 
liscono gli appalti dell’ ac quavita , rosolj , 
e mistelle , regolano i diritti di questi , e 
gli altri del pesce in vantaggio del com- 
mercio , e de’ padronali de’ vini • 122 

CAPITOLO XII. 

Si dettaglìono i vantaggi , che dalle disposi- 
zioni menzionate nell’antecedente capitolo , 
relative alla libera fabbricazione dell ’ ac- 

F f 2 qua - 
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guarite , risultano ai padronali agricoltori 
• de * vini , e al commercio . 137 

CA PITOLO Xffl. 

Mezzo facile per evitare il pregiudizio , che 
può cagionare il poco prezzo dell ’ acquavi- 
te ; vantaggio di detto mezzo applicabile 
agli ospizj ; progressi dell' ospizio di Ma- 
drid protetto da S. M. ; quanto convenga 
stabilirli in altre parti; e che si proibisca 
Vuso de’ rosolj , mastelle , ed altri liquori 
composti, e nocivi . 143 

CAPITOLO XIV. 

Ordini di S. M. sulla situazione delle doga- 
ne, ed altre disposizioni favorevoli al traf- 
fico interno , ed esterno de * generi proprj 
di questo regno , e vantaggio , che da tali 
ordini risultano all'erario pubblico, ed ai 
popoli , 

CAPITOLO XV. ~ 

Cedola da S. M. spedita ai $. d’aprile 1721. 
col motivo d’avere alcuni ecclesiastici ten- 
tato di estrarre per fuori stato i proprj ge- 
neri , e prodotti senza pagamento dei di- 
ritti , 0 gabelle , lo che si proibisce a’ me- 
desimi per ovviare la confusione , e i pre- 
giudizj , che con diversa prattica risulta- 
rebbero al commercio . 1 69 

CA” 
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CAPITOLO -XVI. 

-£) Esposizioni di S. M. sull ’ amministrazione , 
ne , e riscossioni delle rendite provinciali , 
dirette ad aumentare il prodotto di ques- 
te , sollevare i popoli , e favorire il com - 
. mencio «. » 180 

, CAPITOLO XVII. • 

A maggiore intelligenza dei supposti , e cal- 
, coli , che trattanti in questi discorsi , si 
trascrive la nota del valore , che aveva 
_ ciascuna rendita provinciale prima del 
1714. , we/ riunitomi t come si e 

detto , siccome similmeute il migliore sta- 
to , in cui furono appaltate . \ 191 

capitolo xym. 

Spiegami i gran vantaggi , che risultano dall ’ 
unione delle rendite provinciali , e manie- 
ra di ovviare ad alcuni ostacoli incontrati 
nel mandarla ad effetto 216 

CAPITOLO XIX. 

Nuovo metodo stabilito con due decreti del 
- Re nostro signore nella direzione , e riscos- 
sione delle rendite generali delle dogane ai 
confini , e dell' interno del regno con distin- 
, zàone di quelle , che trovami appaltate 
, • d* quelle , che vanno in amministrazio - 
. ne . 223 
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CAPITOLO XX. 

■Copia delle lettere , che d’ ordine del Re nos- 
tro signore si scrissero in data dei 12. de- 
cembre 1718. ai capitani generali , e agli 
• intendenti delle provincie raccomandando 
ai medesimi il buon trattamento , e tutt’al- 
tro , che pratticar devono cogli stranieri , 

- che vengono a lavorare in Spagna , 0 a ser- 
vire nelle truppe . 7 ” i 239 

CAPITOLO XXI. ~ 

Articoli principali della prammatica sontua - 
ria del 1723. , che influiscono nell’ inco- 
raggimento delle nostre manifatture e com- 
mercio . Quanto importi l’osservanza del- 
la medesima , e che converrebbe stenderla 
anche all' America adattandola alle sue cir- 
costanze , e costituzione . 24 S 

CAPITOLO XXII. 

Risoluzioni di S. M. sullo stabilire fabbriche 
di cristallo in Spagna , e quanto convenga 
avanzare , e conservare questa importante 
intrapresa . 257 

CAPITOLO XX III. 77 
Vantaggi, che risultano alle armate maritti- 
me , e navi di commercio spagnuole dall ’ 

- essersi stabilito entro il regno si il taglio , 
e trasporto de ’ legnami da costruzione , 

che 
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che la fabbricazione di brea , catrame , e 
cordame. 2 6< 

CAPITOLO XXIV. 

Privilegi , ed esenzioni accordate dal Re no - 
stro signore in favore delle manifatture , e 
stabilimento di fabbriche d'arazzi , dite- 
le fine , e dì farmi sopraffini; con pensioni , 
somministrazioni ,■ e altre provvidenze di 
M. ^ 272 

CAPITOLO XXV. 

'Urgenti , e gravi motivi , che obbligano a 
formare , e conservare sempre in Spagna 
una potente armata navale per sostenere , 
e proteggere il commercio , per sicurezza 
delle coste , ed ulteriori interessi Ài sua. 
Maestà . 289 

CAPITOLO XXVI. 

Proporzione , che dovrebbero avere tra di 
loro le forze marittime , e terrestri ; e prò- 
porzione di tutte due queste forze col regio 
erario, avuto riguardo al disimpegno di 
questo , e al sollievo del popolo . 30^ 

CAPITOLO xxvn. 

Misure, capacità, e numero d'artiglieria d’ al- 
cuni vascelli fabbricati in Ispagna , nell ’ 
Indie , in Francia , Inghilterra , e in Geno ~ 
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va. i metodo di Spagna , Francia, Inghilter- 
ra , e Olanda in equipaggiare detti ‘vascelli 
di gente di mare , e di guerra . 321 

CAPITOLO XXVIII. 

Notizie della portata , che hanno avuta or- 

- diariamente le navi reali d'Ispagna. Note 
, d’ alcune armate , e squadre di Spagna , 

Francia, Inghilterra x e Moscovia dal 1700. 
ip. qua , e notizie generali della, pr attica 
marina dell' Olanda , Svezia , Danimar- 
ca , e d'altre nazioni . . , 340 

CAPITOLO XXÌX. 

Notizie estratte da veridici storici, e dì auten- 
tici • documenti trovati in Madrid , sulla 
grdnde armata che . in tempo di Filippo IL 
. si allestì in Ispagna, e passò nei mari di 
Inghilterra . ■ r ' C • , : ! , 359 

CAPITOLO XXX. •- 
In vitta degli enunciati esemplari d' armate 
v -navali si dettaglia la qualità t . e portata 
: delle navi , e fregate , che dovranno com- 
V porre ì altra di Spagna numero d'artiglie- 
ria , e degli equipaggi di queste , e numero , 
e qualità delle navi , che dovranno distac- 
carsi da detta armata per il commercio 
‘ delle Americhe , e per guardare quelle 

- coste . ■ ' ■ \ 3 69 
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CAPITOLO XXXI. 

• • *» 

Mezzi , e previdenze per poter supplire alle 
spese di manutenzione d' una armata di 
. 50. vascelli di linea dalli $0. ai 100. can- 
noni , e di 20. fregate . 3 84 
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Errata 


Eorrigc 


Ti g. 17. linea?. *463. 

18, g. bombice 

20. 8. o di tremila 

20, 11. cose del regna 


2g. 14. Blasain 

29. nota 4. maniglia 
gg. 14 utensili 



i??i. 
bambocci 
e di tremila 
cose di questi generi» 
che vi fossero den- 
teo del regno 
Balsain 
manilla 
utensili 
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IMPRIMATUR* 

J 

Si videbitur Rmo P. Mag. Sac. Pai. Àpost. £ 

F. X. Passeri Arcbiep. Lavisi ens. 
ac Vitcsgcrent. 


APPROVAZIONE. 

P Erchè 1’ industria nazionale si svincoli con tutta 
l’energìa , non basta che un illuminato sovrano 
emani savie e provvide leggi , e che un vigilante e 
coraggioso ministro attenda Stancabile alla loro ese- 
cuzione ; ma bisogna ancora cheia nazione intima- 
mente persuasa della necessità , ed utilità de’ nuovi 
regolamenti vi concorra coi suoi lumi * e principal- 
mente colla sua pronta e ragionata ubbidienza . Ad 
ottener questo importante punto , senza di che I 
più lodevoli stabilimenti non saranno mai che pas- 
saggieri e poco sicuri , gioverà soprattutto di spar- 
gere nel pubblico que’ libri elementari , ne 5 quali 
con piani e semplici raziocini messi a portata di 
ogni classe di lettori , si pongono nel più chiaro 
lume di evidenza quelle verità fondamentali di eco- 
nomia politica » che han guidatoli governo nelle 6ue 
utili riforme ed operazioni . A quest’ oggetto ap- 
punto S. Eccellenza Rina Monsignor Fabrizio Runo 
Tesoriere Generale della Santità di N. S. , dopo di 
avere con tanta superiorità di lumi * di attività e di 
zelo , secondato le benefiche paterne mire dell’ado- 
rabil nostro Sovrano , nel piantare e ravvivare nello 
Stato Pontificio tutti i rami di prosperità naziona- 
le , è venuto nella determinazione di far pubblicare 
tradotto in italiano il celebre libro di D. Girolamo 
Uztariz intitolato : Teoria e pratica del commercio ec. 
Ai cui non ve n’ ha forse altro più adattato per far 

co- 
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conoscere ai popoli» e massime a quei' dello Stato 
Pontificio, quali sieno in materia di economia, i 
loro veri interessi. Egli ne ha commessa la versione 
al sig. Ab. D. Consalvo Adorno, il quale non po- 
tea meglio corrispondere alle lodevoli viste dell’il- 
lummato e zelante ministro , tanto per l’esattezza 
del lavoro , quanto per le dotte ed interessanti Note, 
colle quali lo ha corredato . Annesto è il giudizio 
che noi dobbiamo portare di questa traduzione , 
dopo di averla , per commissione del' Rmo P. M. 
del S. P. A. attentamente letta da capo a fondo ; 
cosicché non avendovi dall’ altro canto incontrato 
' veruna cosa , che possa neppur da lungi offendere 
la religione , i costumi , e i diritti de’ Principi , sti- 
miamo che debba con ogni premura sollecitarsene 
la stampa e la pubblicazione . 

. l Casa li 14. gennaio 17?$. ■>( 

Gioacchino Pentiti Puh. Prof, 
di scienze fisico-matematiche 
nei Xomano Archììicco . 


IMPRIMATUR, 
fr. Dom, Baccius O, P, Rmi P, Mag. S.P. Apost, Soc. 
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